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sulle questioni 
movimento 

comunista 
, Nel pomeriggio di ieri il compagno Togliatti ha 
. svolto dinanzi al C.C. un'assai ampia e approfondita 
'relazione sul secondo punto all'ordine del giorno: 
«L'unità del movimento operaio e comunista in-
ternazionale ». > ; ì ' N „ ; 

Nella mattinata il Comitato Centrale aveva pro
seguito e concluso la discussione sulla relazione.del 
compagno Colombi sul tema: « L'impegno del Par
tito nelle'campagne per la riforma agraria e per 
una nuova maggioranza». 

Sono intervenuti i compagni Chiaromonte, Ca
sina , Amendola, Cipolla, Foscarini, Bonazzi e Bar-
', delli, ed ha concluso il relatore. Nella serata di mar-
; tedi erano intervenuti Francisconi e Sereni. Di 
questi interventi pubblichiamo i resoconti nelle 
pagine 5 e 6. » -

i Ecco il testo integrale del rapporto del compa-
'gno Togliatti: < r . -

i. t M . 
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Veto padronale ai poteri di contrattazione Confermano le sevizie i 18 cittadini 

per 
amo: una 

#è 

impone i 

Respinti i 2.000 licenziamenti 

Magnadyne: martedì 
tutti in 

' I problemi dell'unità del 
movimento operaio e co
munista internazionale, del 
dibattito che in esso si sta 
svolgendo e, in r relazione 
con esso, lo sviluppo delle 
relazioni internazionali del 

.nostro .partito: avrebbero 
dovuto e_ssere esaminati • 
— come'senza 'dubbiò" tut
ti ricordate -*- nella prece
dente sessione del nostro 
Comitato centrale. Per ra
gioni oggettive, la cosa non 
fu possibile. Vennero però 
distribuite ampie informa-. 
zioni scritte : sui contatti, 
avuti con altri partiti, in: 
particolare con la Lega dei > 
comunisti jugoslavi, con il 
Fronte di liberazione na
zionale algerino, con diri
genti del movimento rivo- • 
luzionario cubano. Su que
sti' incontri e sui loro ri
sultati è superfluo che io 
ritorni ora in modo parti
colareggiato, anche se nel 
complesso della mia in
formazione mi potrà acca
dere di parlarne. E' invece 

In porlo 
l'operazione 

Olivetti 
Vivamente attesa la 
reazione del compa

gno Lombardi 
L* operazione Olivetti 

•ombra andata definitiva
mente In porto. Il gior
nale « La Stampa - di To
rino, confermando pun
tualmente quanto aveva
mo scritto ancora saba
to scorso, ha riferito ieri, 
che i ministri Colombo 
(Tesoro), Gioì itti (Bilan
cio) e Bo (Partecipazio
ni statali) hanno esami
nato, martedì sera, la si
tuazione «delle trattative 
riguardanti la Olivetti », 
ed ha precisato che - il 
maggiore ostacolo al per
fezionamento ' dell'accor
do con il consorzio com
prendente P IMI (Istituto 
mobiliare italiano), la 
Fiat, la Centrale e l ' iui -
cementi, sembra oramai 
rappresentato dalla scel
ta del nuovo presidente 
della Olivetti - . 

Tutto è stato fatto, co
me si vede, secondo i di
segni dei monopoli, nono-
stanta - che il compagno 
Lombardi ci avesse invi
tato, dopo le nostre pri
me rivelazioni, ad « aver 
fiducia « ned' Intervento 
dell' IR I . Sta di fatto, in
vece, che il grande capi
tale privato ha avuto par
tita vinta e che I' IMI 
(statale) ha svolto, come 
noi avevamo detto, solo 
una funzione di copertu-

' ra. Resta ora al compa
gno Lombardi, secondo 
la promessa fattaci, di 
trarre lui stesso le con
clusioni da quanto sem
bra oramai : definitiva
mente sanato. -

necessario che • la nostra 
attenzione si concentri su
gli sviluppi del dibattito 
e delle aspre polemiche che 
impegnano, da un lato i 
dirigenti jl Partito comu
nista cinese, dall'altro lato 
le direzioni del Partito co
munista dell'Unione sovie
tica e dei-principali altri 
partiti comunisti. . ? 

Vi era stata, come sa
pete, una certa attenua
zione dello scontro polemi
co, negli ultimi mesi del
l'anno passato. In ' questo 
periodo, i dirigenti il Par
tito comunista dell'Unione 

: sovietica e in particolar 
modo il compagno Kru
sciov avevano ripetute vol
te espresso il desiderio e 
formulato la proposta che 
si ponesse ' fine alle aspre ' 
polemiche pubbliche, allo 

• scopo • di rendere possibi
le un dibattito sereno, at
traverso il quale si giun
gesse a un'intesa, si evi
tasse il pericolo di rotture 
aperte e quindi si rinsal
dasse l'unità del movimen
to operaio e comunista in
ternazionale. In conformi
tà con queste proposte, i 
compagni sovietici si asten
nero, dopo il mese di lu
glio del '63, dalla pubbli
cazione di nuovi scritti po
lemici, • limitandosi, nel 
mese di dicembre, all'edi
zione in volume di scritti 
dei . mesi precedenti. An
che noi, e credo anche tut
ti gli altri partiti che sono 
d'accordo con le posizioni 
sostenute dai dirigenti so
vietici, ci ' astenemmo per 
un certo tempo da nuovi 
sviluppi polemici, - nella 
speranza che si aprisse la 
via di contatti proficui alla 
causa dell'unità e che una 
conversazione tra le parti 
potesse svolgersi in modo 
ragionevole e utile. Si de
ve però aggiungere che da 
parte dei dirigenti cinesi 
non veniva seguita ìa stes
sa : linea di condotta. Le 
posizioni da loro sostenu
te venivano esposte in mo
do sistematico, nella piat
taforma in 25 punti resa 
pubblica nell'estate del 
1963 alla quale vennero 
fatte • le ' dovute risposte. 
Veniva inoltre continuata. 
senza interruzione, la dif
fusione di scritti di critica 
è attacco alla linea di con
dotta dei partiti comuni
sti, così come venivano 
continuati i : tentativi di 
costituire, in diversi pae
si, piccoli gruppi frazio
nisti e secessionisti. 

Malgrado ciò si era quin
di giunti, all'inizio di que
st'anno, a una specie di 
tregua, anche se soltanto ' 
parziale. Questa situazione 
venne clamorosamente rot
ta all'inizio di febbraio, 
quando sulla stampa cine
se venne pubblicato e poi 
diffuso per radio e a stam
pa in tutti i paesi un vio
lentissimo articolo, dove i 
dirigenti il Partito comu
nista dell'Unione sovietica , 
sono accusati di provoca-

(Segue a pagina 3) 
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Per un esame della situazione Magnadyne, resa ormai 

delicatissima dalla persistente richiesta del titolare della 
azienda di procedere al licenziamento di'duemila dipen
denti, si sono riunite stamani le segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici, insieme ai responsabili camerali 
della CGIL, della CI8L e della UIL. I rappresentanti del 
lavoratori hanno concordato un piano di azione comune che 
si articola nelle seguenti Indicazioni: gli operai sono invitati 
a.respingere qualsiasi lettera di licenziamento; alla riprésa ' 
del lavoro, martedì, tutta la maestranza deve presentarsi 
al proprio posto in fabbrica; da tale data, a partire dalle 9, 
iniziera lo sciopero.Interno di, tutti 1 dipendenti..-
' Come era- facilménte prevedibile II fallimento della me
diazione governativa ha provocato tra I lavoratori della 
Magnadyne e negli ambienti sindacali un vivo .fermento, 
tanto più che — forse per la prima volta —» un Imprendi
tore si è preso la responsabilità di rhàritenère Inalterata» 
nel qorso di -una trattativa a livello ministeriale,'le sue prò* 
tèse- IrTWifl.r , ... •• • ^ ^ f ' ^ f H / ^ ^ l ^ ^ ^ a :* 
• Accanto all'Inevitabile ricorso all'azione sindacate t i fa : 
sempre più strada la necessita d] : tògliere dàUe mani, di 
questo industriale, per I.gravi danni .òhe il suo atteggia
mento e, la sua politica sta arrecando all'economia dell» 
zona, la conduzione.di un'azienda che è di vitale Interesse, 
per le sue dimensioni, per le popolazioni della valle di Susa, 
e di affidarla al controllo delle pubbliche autorità.-

In mattinata sono stati distribuiti-tra 1 lavoratori della 
Magnadyne migliala di.volantini contenenti l'appello alla 
lotta dei tre sindacati mentre I tre. segretari provinciali 
Pugno, Davico e Ferraris hanno parlato agli operai dello 
stabilimento di S. Antonino. " 

Ieri intanto I parlamentari Sulotto, Mussa Ivaldi e Spa
gnoli si sono recati dal vicepresidente del Consiglio, ono
revole Nenni, e dal ministro del Bilancio, on. Giolitti,. per 
sollecitare un intervento del governo . •• :••<••••• 

i «I like» 
| Bonomi si aggiorna. Ieri, 

all'adunata del Palatino, in-

I vece dei grandi cappelloni 
di paglia che negli anni 

I scorsi facevano tanto « bat
taglia del grano », sono sta-

Iti distribuiti piccoli berret
ti all'americana, di quelli 
ove si scrive a grossi ca-

Iratteri « f Itfce... », ossia 
« io sono per». ». Ieri, a ri- ' 

Ipetere come ogni anno lo 
slogan • l like Bonomi » 

I c'erano tutti i grossi cali
bri della D.C., ministri, e 
sottosegretari d.c. con alla • 

I testa l'on. Moro, il quale ha 
di nuovo dato a Bonomi la 

l patente di « baluardo della 

I democrazia » nelle ' campa
gne. 

Questo rispecchiarsi non 

I solo della D.C. ma anche 
dei massimi esponènti del 

I governo nella « bonomia-
na » rimane uno dei dati di 

I' fatto più gravi, pericolosi e 
nello stesso tempo qualifi
canti della situazione poli-

Itica. ti presidente del Con
siglio dei ministri di im 

I governo di centro sinistra 
dovrebbe avere il buon gu-

Isto di non andare a parlare ' 
di libertà e di democrazia 
avendo a fianco, plaudenti, > 

I Bonomi e i suoi gerarchi. 
* che della democrazia sono 

I , vecchi e • provati nemici. '• 
Dovrebbe •• astenersi, V on. : 

IMoro, di parlare di rinno
vamento dopo aver stretto • 

Ila mano ai protagonisti del
lo scandalo della Federcon-
sorzi, dei mille miliardi 

I dell' ammasso del grano, 
agli assertori più accaniti 

Ideila conservazione e del 
corporativismo. Ai protago-

Inisti delle truffe elettorali 
per le Mutue contadine, 

I truffe elettorali che rappre
sentano una vergogna per 

' la democrazia italiana. E" 
I oltretutto, una questione di 

decenza, di pulizia. 
I- Al tempo stesso Fabbrac-

ciò di Moro, il quale par
lava a nome del governo, a ' 

I Bonomi è una prova ulte 

Prime reazioni fra gli 
operai - La FIOT propone 
la lotta - Scioperi per i 
premi di produzione fra i 
metallurgici • Ferma la 
Dalmine - La linea confin
dustriale: no al sindacato 

;;; nelle fabbriche . 

Bonomi 
rtore dell'involuzione dello 
attuale governo, involuzio
ne che ha una pesante con
seguenza nei confronti àéU 
l'agricoltura e dei coltiva
tori diretti.J Significa, in 
primo luogo che il gover
no ha alzato bandiera bian
ca su questioni essenziali 
quali quelle riguardanti la 
Federconsorzi, problèma 
che non è solo di moraHe-
zazione ma anche problema. 
di una determinata politica 
economica. Significa che si 
dichiara • V intoccabilità ' di 
quei profitti che il feudo 
bonomiano realizza con gli 
accordi con la FIAT (18% 
sul prezzo dei trattori e 
delle macchine) .e con i 
produttori di concimi (più 
di 300 lire per ogni quin
tale). Che senso ha parlare, 
in queste condizioni di ri
badita identità D.C.-* bo-
nomiana », della necessità 
di ridurre i costi di produ
zione dell'azienda contadi
na? E che senso ha parlare, 
come ha fatto ieri Moro, 
della necessità di una pro
grammazione per Vagricol-
tura, dal momento che Bo
nomi e la sua gang rima»-
gono arbitri detta politica 
agricola e al governa chie
dono — come ha fatto Bo
nomi nel suo discorso — 
una politica che è esatta
mente il contrario di. urna 
programmazione basata su. 
profonde riforme anche nel 
settore agricolo? <• . 

Da quanto è stato detto 
ieri al Palatino, da Moro e 
da Bonomi, emerge ancora 
una volta l'esigenza di una 
rinnotxita azione democra- : 
tica nelle campagne, in me- • 
rito alla quale il C. C. del 
PCI ha assunto nuovi e 
conseguenti impegni di lot
ta, Sono impegni che solle
citano razione unitaria di 
quanti rifiutano di metterti 
in testa i cappelloni o i 
berrettini distribuiti da Bo
nomi. . .••>.-- ' 

«nomi e una prova ulte- • • I 

Le trattative per i contratti 
dei 450 mila tessili e dei 200 
mila chimici e farmaceutici 
sono ' state . interrotte ieri 
poiché il padronato pone, un 
veto ai diritti di contratta
zione del sindacato nella 
fabbrica, già sistematica
mente violati dagli ' indu
striali metallurgici, che do
vettero concederli l'anno 
scorso dopo la più ' grande 

• battaglia ondacele del dopo-; 

siò4,> X padronato ^ f u t ì e 
vietare a . tessili e' chimici 
quelle : conquiste che sta ri
pudiando fra la categoria più 
fòrte, ed eludendo qua e là 
anche, fra gli edili, i mina
tòri ed i cementieri. "•'•' 

Nelle aziende tessili,' gli 
industriali negano al sinda
cato il diritto di contrattare 
i l " macchinario assegnato 
égli ' operai (rivendicazione 
di fondo), e «regalano> al
le Commissioni interne com
piti meramente formali in 
materia. I sindacati avevano 
proposto di accantonare mo
mentaneamente tale puntò 
per passare alle richieste 
economiche, ma i padroni ne 
hanno voluto fare, una que
stione pregiudiziale. La 
FIOT-CGIL ha perciò pro
posto una sciopero di 48 ore 
e l'immediata sospensione 
delle ore straordinarie. " 
' Domani, dopo la riunione 

della Federtessili-CISL (che 
ha già definito « difficilmen
te conciliabili » le posizioni 
sindacali e padronali), le tre 
organizzazioni di categoria 
decideranno sull'azione da 
condurre:. Dalle fabbriche 
giungono pressioni perchè si 
torni alla lotta; uno sciope
ro di mezz'ora è stato effet
tuato alla Cederna di Mila
no, dove FIOT e CISL han| 
tenuto comizi unitari davan
ti ad alcune fabbriche. Alla 
Cantoni di Legnano i lavo
ratori hanno deciso di so 
spendere gli straordinari, in 
attesa : delle deliberazioni 
sindacali. . . . 

Nelle aziende chimiche, gli 
industriali - pretendono dai 
sindacati la rinuncia a con
trattare annualmente i pre
mi di produzione (istituto 
basilare) prima di affronta
re i punti controversi degli 
aumenti e - * assorbimenti » 
salariali, e della durata del 
contratto. La vertenza per
tanto è stata riportata nelle 
mani del ministro del Lavo
ro, che ha convocato le parti 
per martedì. La FILCEP-
CGIL aprirà una larga con
sultazione fra i lavoratori, in 
merito ai contenuti rivendica
tivi e alla linea d'azione, an
che perchè alcune divergenze 
sono emerse in proposito fra 
i sindacati. Ieri intanto si è 
concluso a Terni il primo 
sciopero contrattuale dei 2 
mila chimici IRL ai quali la 
Intersind — a nome delle 
aziende a partecipazione sta
tale — ha avanzato propo
ste inaccettabili quanto 
quelle del padronato. 

- La lotta per la conquista 
e la difesa dei diritti di con
trattazione aziendale del 
sindacato sta perdo diven
tando sempre più generale, 
proprio in risposta alla l i
nea d: imbrigliamento di .ta-

(Segmè in ultime pmgUm) 
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COMIZIO PER LE PENSIONI 

' Migliaia di pensionati hanno manifestato ieri a Roma in piazza SS. Apostoli. 
Foltissime delegazioni provenivano dalle pio lontane località del Paese. La richiesta 

• del pensionati è che vengano approvati, al più presto, la riforma dsl pensionamento 
• gli aumenti previsti dal progetto presentato dalla CGIL nel novembre scorso. 

, Hanno parlato ai manifestanti il segretario della categoria, sen. Fiore, il sen. Ber
linguer e l'on. Luciano Lama. Successivamente una delegazione è -stata ricevuta 
alla Camera dove ha sollecitato la discussione della proposta. Nella feto: il comizio. 
a piazza SS. Apostoli. 

' '"" • • • • (A p„g^ 2 il servizio sulle proposte CGIL) 

r 
Alle Commissioni della Camera e del Senato 

programmazione 
regioni e vendite a rate 

Gli interventi dei compagni Barca, Caprara, Mon-
tagnani Morelli, Audisio e Francofilia 

La • discussione sulla pro
grammazione economica e sul
la costituzione delle Regioni 
— due .temi profondamente 
connessi fra loro — è inizia
ta ieri alla Camera, con 1 di
battiti che si sono avuti ri
spettivamente ~ nelle - commi*1 

sioni per il Bilancio é per gli 
Affari costituzionali 

Alla commissione per il Bi
lancio, . la discussione è stata 
aperta da una relazione del 
ministro on. GIOLITTI. Egli bà 
ripetuto, sostanzialmente, la 
informazione data alcuni gior
ni or sono al Comitato inter
ministeriale circa i lavori pre
paratori della programmazio
ne. Il ministro ha ricordato i 
termini generali del rapporto 
Saraceno e ha indicato alcuni 
obiettivi e procedure che il 
prossimo piano quinquennale 
dovrebbe comprendere. L'ono
revole Giolitti ha anche par
lato sulla = congiuntura econo
mica affermando che essa pe
ne dei limiti molto stretti alle 

scelte offerte dall'azione ' del 
governo. 

Nell'ultima parte della sua 
esposizione, l'on. Giolitti si è 
soffermato sui - problemi della 
spesa pubblica, del mercato 
finanziano e della localizza
zióne delle attività produttive 
che si riconnettono alle linee 
di sviluppo - del programma 
quinquennale. 

Questioni ' di - fondo per la 
programmazione sono state po
ste dal compagni on. Barca e 
Leonardi. Tj compagno LEO
NARDI ha affermato che le 
decisioni relative alle prero
gative che le Regioni possono 
esercitare in materia di pro
grammazione. sono decisive ai 
fini degli stessi obiettivi che si 

Ta t t i | «esalati 
alati aeae fenati uè 

i t i alta 
m atti 

intendono raggiungere. Leo
nardi ha poi criticato il .rap
porto Saraceno soprattutto per 
Suanto riguarda il settore U? 

ustriale; settore decisivo al 
fini di ogni politica - di svi
luppo. / . . . . . - , • • 

Il compagno • BARCA — li 
quale era già intervenuto in 
una - discussione '- preliminare 
affermando la necessità di un 
ampio • dibattito -e ottenendo 
poi che la ' Commissione forni 
a riunirsi venerdì prossimo con 
lo stesso ordine del giorno — 
ha svolto un ampio intervento. 
Dopo aver affermato che la 
programmazione deve - essere 
una sintesi politica e non una 
mediazione di interessi di ca
tegoria. Barca ha rivendicato 
il ruolo sostanziale del Parla
mento nella politica di piano: 
e ciò tanto per quanto riguarda 
la fase preliminare- concernen
te . la definizione degli orien-

(Segue in ultima pagina) 

Piero Campiti 
Fernando Strambaci 

(Segue in ultima pagina) 
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Tutte le deposizioni dei 
«rapinatori» verbaliz
zate dal giudice istrut
tore - Nuove testimo
nianze - I carabinieri 
hanno denunciato il no

stro giornale! 

Dai nostri inviati 
CREMA. 22. 

Le accuse contro i carabi
nieri di Bergamo sono gravis
sime e circostanziate. Alcuni uf
ficiali e sottufficiali hanno se
viziato numerosi cittadini, per 
più giorni e più notti di se
guito, fino al punto di indurli 
a confessare dei reati mai com
messi. La tecnica usata è stata 
raffinatissima, poiché bisognava 
ridurre gli uomini * fermati» al 
pari degli stracci, senza però 
lasciar alcuna traccia delle vio
lenze sulle loro carni. U* ope
razione «.è soltanto in parte riu
scita perchè le vittime, una vol
ta che si sono trovate lontano T 
da Bergamo, hanno narrato al [' 
magistrato quello che era loro ' 
accaduto. E sono riusciti a di
mostrare che non mentivano. 
It dottor Barbaro, giudice istrut
tore a Torino, non ha soltanto 
firmato gli ordini di scarcera
zione nei confronti del 19 cit
tadini (18 scarcerati ieri e uno 
alcuni giorni prima); ma sta 
compiendo accertamenti che po
trebbero portare alla denuncia 
dei carabinieri che si sono resi 
responsabili delle incredibili 
violenze. • • . . . = . ' . 

71 Comando generale dell'ar
ma dei carabinieri, non ha in
vece perso tempo. Da Roma ha 
questogoi comunicato di avere 
denunciato, per calunnia, i di
ciotto scarcerati ieri e, per » dif
fusione di notizie false e ten
denziose*. il nostro giornale. A 
Milano U comandante della Le
gione, colonnello Zinza, ha ad
dirittura indetto una conferen
za stampa per annunciare che 
l'Arma farà ricorso alle vie le
gali a tutela della sua onorabi
lità nei ^confronti del giornale 
l'Unità e di coloro che hanno 
reso dichiarazioni false e dif
famatorie - ., -
' Troppa fretta. A Roma e a 
Milano sanno già tutta la verità 
e minacciano, forse, con la spe- . 
rama di tappare le bocche. Ma : 
come può sapere il Comando 
generale quello che effetttva-
mente è accaduto a Bergamo, 
tema neppure aver tentato di 
compiere almeno un abbozzo di 
inchiesta interna? La fretta, es. 
sendo una cattiva consigliera, 
ha tradito l comandi della « be- • 
nemerita*. La Magistratura to
rinese ha non soltanto verballz- ' 
zato le dichiarazioni delle vit
time, ma ha pure sottoposto co
storo ad accurati controlli me
dici e a perizie. 

Ecco la storia. Dopo la gra
vissima rapina di Torino del 22 
gennaio scorso il maggiore Ma
rio Siani dei CC di Bergamo 
ritenne che fosse giunto il suo 
gran momento. Da qualche tem
po egli e i suoi uomini stavano 
indagando su alcuni assalti a 
sedi bancarie avvenuti in pro
vincia di Bergamo, a Milano e 
nelle zone vicine. Non si sa • 
bene come, le indagini lo ave
vano portato a sospettare di al- C 
cune persone residenti a Crema "y 
e a Romanengo. Soltanto vaghi •• 

I sospetti, si badi bene. Nella ri
vista 'Il carabiniere», edita dal 
comando generale dell'arma, del 
29 febbraio, vi è testualmente 
tcritto: ' Il maggiore Siani pen
sò che la rapina di Torino fosse 
opera della "Rang dei crema- -
seniw. L'indizio grave fu la con- . 
s taz ione che Stanga, Zampre-
di. Costa. Ziglioli e Bortolini 
(alcuni dei sospettati - n.d.r) 
il 22 gennaio risultarono "as
senti " da Crema. Dopo una -
consultazione con a colonnello 
Menighettl. che da tempo coor
dinava le indagini, si passò alla 
azione: cattura in massa di tutta 
la " gang " de! sospetti rapina
tori -. 

A ^confessioni» avvenute, il 
maggiore Siani parlò alla stam
pa e alla televisione. Fu un 
gran momento, il coronamento 
di una grande impresa carabi- • 
nierittica! 1 fermati vennero 

••-! I 
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Mentre i prowedimenti sognano faticosamente il passo m • • i . 
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Meno contadini e nessun entusiasmo 

Fiacco il 
S . . ' -
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Una sola prospettiva: continuare come in passato (si chiede 
il raddoppio del Piano Verde) — Moro a mani vuofe 

Rfuntone 4ei 4 a Patazzo Ckigi • II socialdimt-
entice dl destri; Di Feo prcsidinte delta RAI 
II PCI per un dibattito in aula sulla ratifica del 

trattato di Mosca 

Moro al raduno bonomlano sul Palatlno, attornlato da 
sottosegretari. '••'•_ i^v/''-' 

sehlera mlnistri 

I partecipanti all'annuale ra
duno bonomlano sono sempre 
SO mila. E' una consuetudine 
ebe dura ormai da anni e gli 
ttessi resocontisti ci hanno fat-
to tanto l'abitudlne che leri 
le agenzie hanno dato la stes-
•a cifra; poche ore dopo, tra-
gferita in Vaticano per l'udien-
za pontlficla, la stessa fonte 
fca dimezzato la manilestazio* 
ne dando la cifra piu realist!-
ca di 15 mila partecipanti. 

La « settirnana a Roma •*, co
me Bonomi ha turisticamente 
intitolato le sue manlfestazio-
nL si fa ogni anno piu flacca 
in mlsura inversamente pro-
porzionale agli sforzi organiz-
zativl fatti per «tenerla su ». 
Due giorni fa. e vero, il con-
gresso del giovani ha accom-
pagnato il discorso dl Bono-

. ml con clamori ma leri al Do-
miziano non c'e stato nemme-
no questa specie di - dialogo 
col duce». Munitisslma, inve-
ce. la regla: si e cominciato a 
lavorare a Pasqua solo • per 
issare grandi cartelli con gli 
slogans anticomunlsti; uno lan-
ciava questa originalissima pa
rol a d'ordine: « se l'agrlcoltu-
ra non producesse piu la gente 
morirebbe di fame». Ma tutti 
sanno che l'agricoltura pro
duce. e pub produrre anche 
molto dl piu, ma quelli che 
ne traggono immensl proflttl 
a danno del contadini erano 
proprio 11, sul palco eretto 
nello stadlo dl Domizlano al 
Palatino. rappresentatl dai «« ca
rl amici - di Bonomi conte 
Gaetani presldente della Con-
fagricoltura e Leonida Mizzi, 
uomo di fiducia del monopoll 
alia Federconsorzi. 

I cartelli scrittl dal conta
dini, con le rivendlcazlonl piu 
annose e sentlte (gli assegni 
famlllarl; la parita di redditl 
con l'industrla e c c . ) penzola-
vano qua e la. E in effetti po-
co ' avevano a cbe fare con 
quanto avrebbero detto, di 11 
a poco, Bonomi e i dirlgenti 
della DC e del governo. scesi 
a frotte a rendere omaggio al
ia - diga - anticomunista ' di 
Bonomi. C'crano tutti: da Mo
ro a Rumor, dal presidente 
della Camera on. Bucciarelli 
Ducci al mlnistri Medici, Jer-
volino, Mattarella. Ferrari Ag-
gradl; innumerevoll t sottose
gretari. VI erano anche il capo 
del gruppo parlamentare. Zac-
cagnini il slndaco dl Roma, 
Petrucci, 11 presidente delTA-
xione Cattolica. Maltarello (du
rante l'udienza in piazza S. 
Pietro, Bonomi comparira ac-
eanto a papa Paolo VI. al bal-
cone). 

Questa volta. a quanto pare, 
c Bonomi che ha bisogno di 

. una «diga- di un paravento 
di solidarieta e appoggi che 
gli evitino la dura condanna 
cb« l'opera nefasta della sua 
organizzaztone merlta 

Nel tuo discorso Bonomi ha 
riconosciuto che - nelle cam-
pagne si nota veramente un 
grave dlsagio -. Ha aggiunto 
che - l a solidarieta nazionale 
non ha avuto modo di mani-

festarsl ancora» a favore del 
contadini, che hanno la meta 
del reddito delle altre catego-
rie. II perche1 non lo ha detto: 
come avrebbe potuto sostene-
re, altrlmentl, 11 «raddoppio* 
del Piano Verde — come ha 
fatto — che, col tuo indirizzo, 
e il responsabile primo del 
fallimento? Le altre richieste 
sono: assegni famlliarl, sgravi 
fiscali, preparazlone tecnica e 
professionale, - riordinamenti 
fondiari. rlorgantzzazione eco-
nomica delle produzionl. Non 
solo una linea conservatrice, 
quindi, ma anche una linea pri-
va di consistenza e dl pro-
spettive per i contadini polche 
nessuna scadenza. e nessuna 
discriminazione e stata rtchle-
sta a favore delTimpresa coltl-
vatrlce. M- ;> . ••••;..:•. 
• L'on. Moro non ha fatto nem-

meno delle promesse, rinvian-
do i coltivatori (In gran par
te rientratl ierl alle loro case) 
al discorso che terra oggi Fer
rari Aggradi. Moro -ha battuto 
sul tasto della solidarieta* per-
slno deirommirtulone — cotl 
si e espresso — per Bonomi. 
«Mancherei di lealta, dl se-
rieta, di responsablllta — ha 
detto a un certo punto — se 
vi dicessi che la soluzione del 
problem! e vicina-. Si riferl-
va alle richieste previdenzlali, 
ma cib vale per l'intero di
scorso. 

La polizia tenta 
di cacciare gli 
studenti dalla 

Accademia 
di Belle Arti 

Ierl la polizia e Intervenuta 
all'accademia di belle arti di 
Roma per tentare di sgombra-
re i locall occupati dagli stu
dent! — come in molt* altre 
parti dltalla — . in * segno di 
protesta contro 11 mancato 
riordinamento degli studL 
* Gli studenti hanno reaglto 
alio sgombero forzato stenden-
dosi per terra e rendendo cosl 
van! gli sforzi del poliziottL In-
tanto, in segno di protesta e in 
solidarieta < coi loro : colleghl 
delle belle arti anche^gli stu 
denti'..del lleeo artistico di Ro 
ma hanno deciso di • acendere 
oggi in sclopero. • 

LTJnurl — orgardzzazlone na
zionale degli universitari — ha 
espresso anch'essa la sua soli
darieta invitando in un comu-
ntcato II governo a formulare 
flnalmente un progetto di leg-
ge per la riforma delle Acca-
demte. .... 

Contro i licenziamenti 

L'istrvzione 
prefessionale a 

« Tribuna politico » 
-Quail sono le prospettive 

dell'istruzione professionale In 
Italia? - e U tema della tra-
smissione di -Tribuna pollti-

, c a - che andra in on da stasera 
'» alle ore 21. Airincontro-dlbatti-
1 to televisivo. che sara trasmes-
-: so anche dalla Radio, parted-

-f peranno il prof. Pecorelli 
3? tPDIUM). Taw. Clfarelli (PRI) 
-r 1 dr. Alasia (P8IUP). Ton. Ro-

r^ » l t« <PSDI). Ton. G u a m 
W (MSI) e il prof. Gozzer quale 

\M esperto designato dal jov«rno 
m ModOTBMC* aara Ug« fatterin. 

Occupata ieri 
la Vianini 
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di Aprilia 
Altra riduzione di personale a l -

«Invicffus » di Terracina 

LATINA. 22 
La situazione gia preoccupan-

te nella nostra provincia sul 
terreno dell'occupazione si e, 
oggi, aggravata per la notizia 
della mlnaccia di altri licen
ziamenti. »•••• 

I 115 operai della Vianini di 
Aprilia, del settore manufattt 
in cemento. hanno occupato lo 
stabilimento per bloccare la 
manovra' padronale che si e 
sviluppata. appunto. sul terre
no dell'occupazione e del sala-
rio. Infatti. sono itati licenzia-
ti 30 lavoralori e il padrone 
vuole tornare al salario stret-
taraente contrattuale, togllen-
do, cioe. la parte salariale a 
carattere aziendale. Cib com-
porterebbe un taglio del 40% 
dei gia insufficient! salari. 

Attorno agli operai si e stret-
ta la solidarieta del sindacati 
e della popolazlone. 

A11TNVICTUS di Terracina. 
tramite TUnlone degli indu-
striali, la dlrezione aziendale 
ha intimato 95 licenziamenti 
sul 130 dipendenti. Una richie-
sta questa che intende minac-
ciare la chiusura della fabbri-
ca Kelle due aslende I tai del
le manovre padronall eono ab-
bastanza «copertl. Iafattl non 
vl sono difficolta ecoaomlcke 
eke le giuatUickiao... •; 

Difesa: 
Andreotti deve 

sulla fona H 
L'on. Boldrml ba oggi nuo-

vamente wsistito, durante 1 la-
vori della Commlsiione Difesa, 
perche il Mlnistro AndreotU 
venga a riferire sui problem! 
della 
rale. 

Come si ricordera n 3 aprile 
a Anna degli onorevoll Boldrl* 
oi e D'Alesslo veniva invlau 
una lettera in questo senso al 
President* della Commissione 
precisando cbe si voleva cono-
scere IT punto in cut erano 
gluntt le trattative a proposlto 
della fona atomlea multilate
ral e e gli irapegni cbe 11 gover
no aveva assunto nel corso del 
colloqui con U Mlnistro della 
Difesa della Germania Occiden
t s - atttoeagretarlo ' Goadalupl 
ha preeo riropegno dl riferire 
al : Mlnistro Andreotti per' la 

I problem! connessi aU'tter 
delle leggi di attuazione pro-
grammatica (in particolare le 
leggi regional!, le leggi agra-
rie, la legge urbanistica) con-
tinuano a destare preoccupa-
zioni, dato il loro faticoso pro-
cedere e gli intralci frapposti 
ad una rapida approvazione. 
Per discutere la complessa 
materia, e i suoi riflessl poll-
tici, ieri Moro — che si pre-
para a partire per Londra — 
ha sentito 11 bisogno di con-
vocare presso di se, a Palaz
zo Chigi, una riunione al 
massimo livello. La riunione 
dei quattro si e tenuta al-
l'improwiso e ad essa hanno 
partecipato, Moro,' Rumor e 
Russo per la DC. Nenni e De 
Martino per il PSI, Saragat e 
Tanassi per il PSDl e Reale 
e Terrana per il PRI. Nel cor
so della riunione (durata una 
ora e mezza) si e discusso an
che delle cariche alia RAI-TV. 
I < quattro > hanno concorda 
to (rlsolvendo un dissidio tra 
PSDI e PSI) sul nome del 
socialdemocratlco Italo De Feo 
(noto anticomunista, collabo-
ratore di glornali di destra) 
come presidente. Leo Solari, 
socialists, sara vice-presiden 
te. Alia carica di consigliere 
delegato sembra confermato 
l'ing. Rodind (Granzotto e ri-
masto per ora alia porta). Di-
rettore generate sara ancora 
Ettore Bernabei, che verra 
afflancato dal socialista Fran
co Gerardi; direttore del tele-
giornale rimarra Giorgio Vec-
chietti (candidate del PSI). 
In sostanza, le cariche diretti-
ve essenziali rimarranno sal-
damente nelle mani della DC. 

Sulle • leggi di attuazione 
del programma di governo, 
ieri ttesso si erano avute pre-
se dl posizione, polemiche, di 
due membri del governo so
cialist!. Sulle leggi agrarie (il 
cui € iter» proposto al Se-
nato rischia. di" rinviarne la 
approvazione al prowimo au-
tunno tagliando via dai loro 
pur lievi benelid i mezzadri, 
per il raccolto di quest'anno) 
Ton. Cattani ha rilaaciato una 
dichlarazione, ricordando che 
il PSI sollecitera un rapido 
svolgimento della discussione, 
in modo da fare approvare 1 
patti agrari prima del raccol
to estivo. Cattani - ha anche 
detto che, in caso contrario, 
si dovra stabilire i lJ princi
ple della « retroittivita ». 

Anche sulla legge urbane 
stica, le polemiche e le di. 
scussioni fioriscono. Ieri il 
ministro dei LL.PP., Pieracci-
ni, e Intervenuto con una let
tera a un giornale romano per 
difendere il progetto dalle cri-
tiche della destra. Pieraccini 
ha difeso il criterio della leg
ge. che deve tendere a ereare 
nei proprietari dl are* una 
c indmerenza > verso la valo-
rizzazione o svalorizzazione dei 
propri terreni a seconda del-
1'andamento dei piani regola-
tori. 
% Una difesa dell'industria dl 
Stato e dei suoi fini — in chia-
ra polemica con le mire ridi. 
mensionatrici di molti «do-
rotei », - in questo alleati con 
le destre — e stata fatta dal 
ministro Bo, in un discorso 
alia Fiera di Milano. Egli ha 
sottolineato Tincidenza delle 
Industrie a partecipazione sta-
tale neH'economia nazionale, 
rilevando il loro ruolo decisivo 
nella programmazione. Assicu-
rando che l'intervento statale 
non si arrestera. Bo ha an-
nundato che i piani del 1964 
prevedono investimenti per 
700 miliardL , 

SARAGAT E HA£KXEWPri co, 
loquin tra Saragat e il mini
stro degli esteri danese Haek-
kerup ba dato ieri luogo a un 
singolare comunicato ufficio-
so. diramato dalle agenzie, nel 
quale e con tenuta una forza-
tura propagandistica. cbe ra-
senta il falso, sulle posizioni 
di politica estera della Dani-
marca. Nella « velina • della 
Farnesina si afferma infatti 
che « da parte danese si e te-
nuto a sottolineare • che la 
Danimarca e perfettamente al-
Hneata sulle posizioni italisne 
p e r quanto concerne la 
NATO*. Ora e chiaro che e 
vero il contrario, essendo in-
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rice ve 15 mila lire al Hiese i 

prosslmi giorni, trenta suoi 
interventi in altrettante loca
lity dell'Italia settentrionale. 
Ieri, dopo che Scelba s'era ral-
legrato per la < converslone > 
di Fanfani alia tesi della • non 
irreversibility » del centrosinl-
stra, Nuooe cronache replica-
va, respingendo come «assur-
da » la identificazione delle te
si ! di ' Fanfani con quelle di 
Scelba. 

Scelba ha replicato in sera-
ta con una sua nota che riba-
disce l'identiflcazione delle 
sue tesi con quelle di Fanfa
ni e afferma che e la nota di 
Nuove Cronache a non conci-
liarsi con i discorsi dell'ex 
presidente del Consiglio. 

RATIFICA DELL'ACCORDO Dl 
MOSCA u dibattito politico 
parlamentare ha veduto ieri 
una serie di motivi e di noti-
zie di notevole interesse. Alia 
Camera dei deputati la que-
stione della ratifica dell'ac-
cordo nucleare di Mosca e sta
ta discussa in ; Commissione 
esteri. Tutti gli oratori inter-
venuti (ad eccezione del fasci-
sta De Marsanich) hanno pre-
annunclato il voto favorevole 
alia ratifica, per il quale si 
era espresso il relatore. on.le 
Edoardo Martino. 

Dagli interventi e emersa 
la richiesta, fatta propria dal 
gruppo del PCI, che la di
scussione del prowedimento 
di ratifica dia luogo ad un am-
plo dibattito di politica estera. 
II compagno Sandri ha sotto
lineato che 1'accordo di Mosca 
ha valore se inteso come mo
menta di una politica organica 
ed e incoraggiante che esso 
sia stato seguito dalla recente 
decision* dell'URSS e degli 
USA di ridurre. le materie 
fissill. D'altra parte e chiaro 
che sulla politica generale di 
distensione il dibattito non 
pud essere ristretto solo alle 
grandi potenze, e l'ltalia non 
pu6 limitare la sua azione ad 
un'opera di pura ratifica. di 
decision! altrui, per quanto di 
enorme valore positivo. L'ono-
revole Bertinelli, annunciando 
il voto favorevole del PSDI, 
si e associato alia richiesta di 
una discussione , generale in 
aula. 

Un aspetto della manifestazione del pensionati 

I Dopo decine dl manifestazionl nei -

I plQ grandi centri del Paese, i pen
sionati dell'INPS sono venuti a Ro
ma. Alia manifestazione di piazza 

1 8 8 . Apostoli, che ha avuto luogo Ierl 
mattina, mlgllala dl vecchl lavoratorl 

Iprovenlenti dalle province si sono 
unit! a quelli della Capitate per chle-
dere al governo dl rfmuovere gli oata-

I c o l l che ata frapponendo all'aumento 
delle penslonl. Gli oratori della ma-

Inifestazlone — aen. Flore, Nazareno 
Bruschl, on. Lama, on. Mario Ber-
llnguer "— hanno Infatti lllustrato una 

I situazione che e paradossale perche 
all'INPS I mezzl finanzlarl ci sono, co-
•tltultl dal contrlbuti degli s tess l la -

Ivoratorl , e glacclono Inutlllzzati pro
prio In quel « Fondo' adeguamento 

I pension! » II cut gettlto annuale e cir
ca'II dopplo delle penslonl che ven-

, gono pagate attualmente. 

( Dopo la manifestazione dl pensio
nati tvoltaal stamarie a - Roma, una 

I- delegazlone della categorla, accom-
pagnata " dagli ' onorevoll Ferrucclo 
Blaglnl del PCI e Mario Berllnguer 

I del PSI, e' stata rlcevuta dal vice-
presidente della Camera, on. Paolo 
Rossi, II quale ha asslcurato II auo 

Ilnteressamento per una tolleclta di
scussione della propoata di legge au-
gli adeguamentl e la riforma del 

I pensionamento, che e stata presen-
tata 11 7 novembre scorso dal depu
tati della Segreterla della CGIL. 

I pensionati dell'INPS aono 6 ml-
llonl e la loro sorte si rlverbera au 

altrettanto grande. II 79 % dl essl, se-
condo un catcolo approsslmatlvo, rl-
ceve 11 minlmo di legge: 15 mila lire 
mensili. 

Per il pensionato itallano, qualslasl 
sla stato II livello dei contrlbuti, non 
eslste alcun ancoraggio della penslo-
ne a un rapporto che rlmanga fermo 
costltuendo una garanzla nel tempo. 
Cosl, In mancanza di un rapporto 
fra penslone e retrlbuzlone del lavo-
ratore attlvo, al va avanti per au-
menti 'percentuall che la avalutazlone 
monetarla si rlmangla In un tempo 
plQ o meno lungo; la lotta per un 
livello decente dl penslone rlcomlncla 
cost periodtcamente perche non e mal 
accaduto che un governo si sla mosso 
con aollecltudlne per andare Incontro 
alle' esigenze degli anzlanl. 

II progetto dl riforma "del' slste-
ma dl pensionamento avanzato dalla 
CGIL mlra a auperare questo stato 
dl precarleta. Le richieste cui al e 
riferlto nel auo discorso II sen. Flore 
prevedono I'unlficazlone 'del minimi 
dl penslone a 20 mila lire mensili; 
un aumento del 30 % delle altre pen-

' aionl; I'aumento della penstone al au-
perstltl; assegni famlllarl al conglunti 
a carlco del pensionato; la rlvaluta-
zlone annua delle penslonl In rapporto 
all'aumento del costo della vita. 

Queste richieste, insleme all'lnlzlo 
della riforma che deve portare la 
penslone al 90 % del salario a chl 
ha 40 annl di lavoro ed al 70 % In 
caso dl Invalidity, comportano un au-I 

I quella dl un numero dl famlglle quasi mento dl spesa p'revlsta per II prlmo forze 

anno da 1084 a 1594 mlllardl. Questl | 
aoldl nelle casse dell'INPS ci sono: , 
649 miliardi risultavano accantonati 
al 31 dlcembre acorso come avanzo ' 
di gestlone; del 150 miliardi della i 
rlserva almeno 100 sono utilizzablli I 
mentre per I'anno In corso al preve-' 
dono ulterlorl avanzi per 350 miliardi. 
L'INPS, In parole povene, dispone gia 
oggi dl una somma doppia dl quella 
che gli occorre effettivamente per pa-
gare le attuall penslonl. 

II governo, dunque, non ha che da 
rlspettare I dlrittl dei pensionati par 

' accettare le richieste della CGIL'che 
non comportano alcun aumento dl 
contribute Un dlverso comporta-
mento non farebbe che rendere an
cora plO scandaloso 'II manegglo del
la enorme massa dl danaro dlsponl-
blle, manegglo che gia si Intravvede' 
In numerose operazioni finanzlarle che . 
atornano' I soldi delle pension! per 
•copl che non stlamo qui a vedere, 
ma che comunque nlente hanno a 
che vedere con I fini istituzionali det-
I' INP8. La battaglla per la riforma 
del pensionamento nel aettore del-
I'INP8, i no It re. e la premeasa per
che anche -1 lavoratorl degli altrl -
settori (contadini, artlgiani, esercen-
tl, statall) raggiungano rapldamente 
un trattamento degno di un paese ci
vile. E', dunque, una 'battaglla gros-
•a che — come ha detto l'on. Lu
ciano Lama nel auo discorso — vede 
Impegnata la CGIL con tutte te aue 

_l 

Senate 

Approvati i decreti sulla 
marina mercantile 

L'intervento del compagno Adomoli -1 comunisti approvano 
il finamramento degli Enti di sviluppo 

II governo e la maggioranza I/emendamento — precisava 
di centro-slnlstra - hanno re-Jil compagno FABRETTI — a-

forza atomics multilate- fatti la Danimarca uno di quel 
paesi occidental! che hanno 
riflutato i missili e la fona 
multilaterale e non risultan-
do che. nel colloqulo romano, 
Raekkerup abbia modiflcato, 
su questo argomento, il punto 
di vista del suo governo. 

POIWICA NELU DC u•'•& 
sputa tra Fanfani e le altre 
correnti dc e proseguita anche 
ieri. Nei protsimi giorni essa 
t deatinata ad estes^ersi, M -
sendo annunciato per oggi i n 
discorso dell'ex presidente del 

a Groineto e» am 

spinto leri al Senate alcunl e-
mendamenti propostl dai comu
nisti per migliorare 1 tre di-
segni di ieKge sui contributi 
alia industria cantieristica e 
all'armamento navale. Gli e-
mendamenti che portavano le 
firme dei compagni Adamoli, 
Fabretti, Valenzl e Vidali. si 
proponevano un triplice scopo: 
aiutare in modo concreto i pic-
coll cantleri navali, migliorare 
il naviglio da pesca del Me-
diterraneo e soprattutto impe-
dire agli armatori di specula-
re con il pubbllco denaro. 

In particolare. su quest'ulti-
mo punto, era stato presenta-
to un emendamento agli arti-
coli 3 deUa legge 434 e 435 in 
cui si stabiliva che le -navi 
da trasporto merci costruite con 
i finanziamenti concessi dalla 
legge debbano essere adibite 
all'esercizio di nuove linee 
commercial! concordate con il 
ministro della Marina Mercan
ti le- . 

ADAMOLI. dopo che la Com-
missione e il governo avevano 
espresso parere contrario al-
remendamento perche avreb
be limitato — ha detto il mi
nistro SPAGNOLLI — la liber-
ta degli armatori. precisava che 
quando si costruiscono navi con 
11 pubbllco denaro si deve pre-
tendere che esse vengano uaa-
te a beneticio della collettlvtta 
nazionale. Se gli armatori vo-
gliono trafficare sulle linee ad 
essi plo vantagglose economi-
eamente. lo facciano pure libe-
rasnente ma con le navi che 
hanno costruito con i proprii 
danari. 

moltre era stata 

che gli stanziamenti per U cre-
dito navale servissero ail'aesjui-
•lo di veccbie aajvi all 
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vrebbe portato un diretto be-
neficio ai piccoli cantieri. £' 
stato poi respinto Temenda-
mento che tendeva ad Impe-
dire che le sowenzioni servano 
alia costruzione di imbarca-
zionl da dlporto. poiche e inu
tile costruire navi da diporto 
con il pubblico danaro quando 
poi queste vengono prese di 
mira dai prowedimenti anti-
congiunturali. 

Dopo le repliche del relatore 
di maggioranza e del ministro 
Spagnolli e il voto contrario 
agli emendamenti comunisti. le 
tre leggi venivano approvate 
con i votl • favorevol: della 
maggioranza di centro-sinistra 
e del liberal!- I senatori comu
nisti si sono astenuti. Le tre 
leggi dovranno passare or* al-
lesame della Camera. 

Nella seduta pomeridiana. il 
Senato ha approvato tre dise-
gni di legge: 1) aumento dei 
fondi di dotazione dello Istitu-
to centrale per 11 credito a me 
dio termine e della Cassa per 
i credit! alle imprese artigiane 
2) bonlflca sanitaria degli alle-
vamenti dalla TBC e dalla bru-
cellosU 3) autorizzazione di spe
sa per il funzionameoto degli 
Enti di sviluppo. 

II compagno SIMONUCd, e 
intervenuto per annunciare il 
voto favorevole del gruppo co-
munlsta sul secondo di questi 
disegni di legge, rilevandone 
perb i limitL 

II compagno GOMEZ D'A-
YALA, cbe ha annunciato 11 
voto favorevole dei PCL sulla 
terza legge. ha rilevato che per 
affrontare in modo positivo la 
crtsL btsogna esw fji « « ! di 
sviluppo vengano costitultt in 
tutto fi territorio nazionale, ab-
biano earatlere democratico ed 
i pesjeii e i snesxi suf fldesitt per 

assolvere alle loro fuozioni nel
le campagne. Anche su questo 
punto. il gruppo comunlsta pun 
tualizzera la propria posizione 
ed avanzera le sue proposte in 
occasione del dibattito sulla po
litica agraria del governo 

In apertura di seduta, nel po-
meriggio. il Senato aveva com-
memorato l'on. Emilio Caneva-
ri, del partito socialista demo
cratico italiano, recentemente 
scomparso. 

Camera 

Entro off t o mesi 
i decreffi per 

I'ENEL 

Grave lotto del 
compagno Piiztrto 

- II padre del nostro caro com
pagno di lavoro Nicola Pizzu-
to e deceduto tragicamente ieri 
sul lavoro, a Lucito di Campo-
basso 

Adoifo Francesco Pizzuto, di 
anni 72, faceva l'imprenditore 
edile e oonostante l'eta ormai 
avanzata non aveva mat cessa-
to di lavorare. Ieri mattina al
le ore 8.45. a lavoro appena ini-
ziato. precipitava da un'impal-
catura alt a 9 metri e decedeva 
all'istante per frattura della 
base cranica. La luttuosa noti
zia raggiungeva 11 figlio a Ro
ma. dove abita con la moglle 
e il flglioletto. 

Telegramml dl commossa e 
fraterna condoglianza sono sta-
tl lnviati dalla redazlone del-
r -Uni ta- al compagno Nicola 
Pizzuto e ai suoi famlliarl. I 
funerali, ai quali parteciperan-
no delegazloni dell'- Unita - e 
della Federazione del PCI di 
Campobasso. si svolgeranno a 
Lucito staxnane alle ore 10. 

Al caro compagno Pizruto 
rinnoviamo le frateme condo-
gllanze della redazione e del-
i'amsninistrazione dell'- Unit**. 

Al termine della seduta di 
ieri, dopo avere approvato tutti 
gli articoli del nuovo prowe
dimento per il Vajont, la Ca
mera dei deputati ha ripreso 
I'esame degli articoli del dise-
gno di legge governativo e delle 
proposte di legge del PCI, che 
flssano il rinnovo della delega 
al governo per l'emanazione 
delle norme relative all'orga-
nizzazione e al trattamento tri
butary dell'ENEL. 

L'assemblea. dopo una lunga 
e talvolta animata discussione 
(che ha visto in contrasto tra 
loro 11 relatore d.c. Vlttorino 
Colombo e il sottosegretario al
le Finanze Valsecchi). nel corso 
della quale sono intervenuti i 
compagni Beccastrini e Natoli. 
ha approvato l'articolo 1 della 
legge. 

Con questo articolo si conce-
dono al governo otto mesi per 
l'emanazione del decreti dele
gate - fermi restando i prin-
cipi direttivi - contenuti nella 
legge di nazionalizzazione, il 
termine ridotto a due mesi en
tro i quali il governo dovra de-
terminare l'allquota di imposta 
unica sull'energia elettrica pro-
dotta. 

Inoltre nella determinazione 
delle aliquote. il governo dovra 
attenersi ai criteri di assicurare 
al Tesoro. alle regioni. alle pro
vince. ai comuni e alle camere 
di commercio un gettito eorri. 
spondente a quello derivante 
dall'applicazione della legge di 
nazionalizzazione. per il perio-
do di imposta 1961. E cib liml 
tatamente alle attivita trasferi 
te all'ENEL. II governo avrebbe 
voluto liquidate una quota -non 
superiorc - a quella del -I960* 
I comunisti si sono battuti (con 
loro emendamenti) per modifi-
care il testo governativo e ci 
sono in parte riusciti. La mag
gioranza peraltro ha respinto 
la richiesta del PCI. che chic-
deva Vanoccamemo delle nor
me delegate anche nell'ordlna-
mento reglonale. 

La maggioranza ha anche re
spinto un emendamento aggiun-

tivo del PCI. con il quale si 
chiedeva di -garantire alle re
gioni, alle province, al comuni, 
alle camere di commercio en-
trate non inferior!» a quelle 
accertate nello stesso periodo 
oggetto della legge, « maggiors-
te del 10 per cento». 

AU'fnizio della discussione su 
questo prowedimento, U com
pagno Natoli, in linea prelimt-
nare. aveva fatto osservare al 
ministro che il Consiglio di am-
ministrazione dell'ENEL, aveva. 
nelle more delle norme delega
te illegittimamente pubblicat* 
sulla Gazzetta • Ufflciale, uno 
schema della propria organlzza-
zione. L'on. Medici, imbarazza-
to. ha risposto che queste norme 
riguarderanno soltanto 1'orga-
nizzazione interna e che erano 
state pubbllcate sulla Gazzetta 
Ufflciale per renderle note. II 
governo in ogni caso In sede di 
applicazione dello statuto si rl
serva di apportare le necessarle 
modifiche. • 

II 5 moggio 

scioperano 

del commercio . 
In vista dello sclopero nazio

nale dei lavoratorl del commer
cio, indetto dai tre sindacati 
per il 5 maggio, avranno luogo 
domenica 26 aprile numerose 
as*emblee • in ogni parte : del 
Paese. *. . ...-•, 

U teotativo di medlazione del 
sottosegretario Calvi, com'i no
to, e fallito per il fatto che la 
Confcommercio, col pretesto 
della congiuntura, ha sconfes-
sato gli Impegnl sottoscritti a 
dicetnbre In merito alle 
dicazioni deUa categeaia. 
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PAG. 3 / co m i tato centra le 

(Segue dalla 1. pagina) , 
re volutamente la scissio
ne del movimento rivolu-

\ zionario mondiale, a causa 
della loro cosiddetta poli
tica < revisionista >. Come 
argomentazione, lo scritto 
è inconsistente. Il processo 
lungo e complicato, di con
trasti e lotte di tendenze, 
che si sviluppò per decen
ni e attraverso il quale si è 
formato un movimento ope
raio rivoluzionario, viene 
trattato con un'esasperan
te puerilità. Tutto si riduce 
alla ripetizione di quelli 
che sono oramai diventati, 
nella polemica < cinese, lo
gori luoghi comuni, lonta
ni da ogni richiamo serio 
a situazioni e compiti rea
li. Su questa base, però, 
in questo scritto viene in 
sostanza teorizzata la ne

cessità di una scissione del 
movimento rivoluzionario, 
e contro i dirigenti sovie
tici e in particolare contro 
il compagno Krusciov vie
ne diretto un attacco, an
che personale, di non co
mune violenza, quasi esi
gendo un mutamento pro
fondo della direzione del 
Partito comunista ' del
l'Unione sovietica, nonché 
della sua politica. 

La risposta era necessa
ria, ed essa venne data dal 
compagno Suslov, nella 
riunione del Comitato cen
trale del 15 febbraio. Del
l'esistenza di questo rap
porto vennero informati gli 
altri partiti, ma esso non 
venne subito reso pubbli
co, perchè proprio in quei 
giorni era ancora in sospe
so la questione dell'accet
tazione o meno, da parte 

dei dirigenti cinesi, di una 
tregua > delle polemiche 
pubbliche. ' ' ' 
- In pari tempo si svilup

pava infatti un'iniziativa 
del Partito operaio rume
no. La direzione di questo 
partito chiedeva ai dirigen
ti sovietici di soprassedere 
alla pubblicazione del rap
porto di Suslov e decide
va di inviare una propria 
delegazione al ' Comitato 
centrale del Partito comu
nista cinese, allo scopo di 
addivenire, attraverso una 
mediazione, alla sospensio
ne della polemica aperta. 
L'iniziativa non ebbe esi
to positivo. Mentre infatti 
i dirigenti rumeni, di ri
torno da Pechino e dopo 
un contatto con i dirigen
ti sovietici, - tentavano, al 
loro ritorno a Bucarest, di 
sviluppare questa loro ini

ziativa con una nuova pro
posta concreta, sulla stam
pa cinese appariva un nuo
vo violento attacco alla li
nea politica del partito co
munista sovietico e degli 
altri partiti comunisti, per 
quanto riguarda le possi
bilità di uno sviluppo pa
cifico del movimento rivo
luzionario della classe ope
raia. Di questo articolo ab
biamo pubblicato un ampio 
riassunto, che consente ai 
compagni di vedere come 
la polemica cinese si svi
luppi, come sempre, non 
sulla base di analisi poli
tiche, di un esame delle 
situazioni. odierne e delle 
loro prospettive nei diver
si paesi, ma secondo il con
sueto metro delle ripetute 
citazioni, di contraffazioni 
delle nostre posizioni, e 
delle solite esasperate ac

cuse di revisionismo, di 
tradimento e cosi via. 

Era quindi inevitabile 
che il rapporto del compa
gno Suslov venisse pub
blicato. Esso contiene, co
me i compagni sanno, una 
ampia, documentata e ra
gionata confutazione delle 
posizioni cinesi, che ven
gono respinte con energia. 
Secondo la stessa linea ha 
dedicato alcune vivaci bat
tute a denunciare e respin
gere queste posizioni il 
compagno Krusciov, du
rante la sua recente per
manenza in Ungheria e 
durante l'incontro con i 
compagni polacchi. E' ne
cessario che il rapporto del 
compagno Suslov sia am
piamente diffuso, studiato, 
commentato e discusso 
nelle file del. nostro par

tito. Esso contiene infatti 
la migliore esposizione del
le posizioni che il Partito 
comunista dell'Unione so
vietica difende nel movi
mento internazionale, nel 
contrasto con i compagni 
cinesi. Con queste posizio
ni. nella sostanza, noi con
cordiamo. 

Dobbiamo però aggiun
gere a questo punto che noi 
non conosciamo quale è 
stata precisamente la po
sizione dei dirigenti cinesi 
di fronte sia alla tregua 
polemica proposta dai com
pagni sovietici, sia alle più 
recenti proposte rumene. I 
documenti che ci sono noti 
alimentano però in noi la 
convinzione che i compa
gni cinesi non agiscono, in 
questi rapporti con altri 
partiti, con la necessaria 

schiettezza. Ci sembra che 
essi seguano il metodo di 
una diplomazia opportuni
stica, che cerca di crearsi 
posizioni di comodo me
diante il rifiuto o Tinspie-
gabile rinvio di risposte e 
prese di posizioni nette, 
precise, senza equivoci. E' 
un fatto abbastanza serio 
ed è un fatto significativo. 
Se veramente i dirigenti 
cinesi volessero condurre 
una lotta per riscattare il 
movimento rivoluzionario, 
com'essi dicono, dall'op
portunismo, essi agirebbe
ro in ben altro modo, ri
nunciando a questi mez
zucci privi di valore. 

Dal complesso di questi 
fatti è risultato un aggra
vamento della situazione 
interna del movimento ope
raio e comunista interna

zionale, una più seria mi
naccia alla ' sua unità, un 
colpo alla fiducia che nel 
movimento rivoluzionario 
nutrono milioni e milioni 
di lavoratori e che si fon
da anche sul prestigio e 
sulla forza di attrazione di 
questa unità. E' giusto e 
necessario, quindi, che an
che noi, come gli altri par
titi ' operai ' e comunisti, 
esaminiamo con attenzione 
questa nuova situazione e 
i pericoli che in essa esi
stono, prendiamo le nostre 
decisioni, oppure rinnovia
mo decisioni già da noi 
prese, sia per quanto ri
guarda le questioni di so
stanza, sia per il metodo 
che riteniamo debba esse
re seguito per salvaguarda
re e in prospettiva rico

stituire l'unità di tutto il 
movimento. Come sapete, 
nel rapporto del compagno 
Suslov è stata ancora una 
volta affacciata la propo
sta di una conferenza in
ternazionale analoga • a 
quella che riunì i rappre
sentanti di 81 partiti nel 
1960. A questa nuova con
ferenza sono favorevoli 
alcuni partiti, tra i quali _ 
in prima linea il Partito 
comunista francese. Altri, 
come . noi, hanno invece 
espresso dubbi oppure 
stanno ancora esaminando 
la questione. Anche su di 
essa, che del resto ha già 
fatto oggetto di nostre po
sizioni pubbliche, dovremo 
esprimere ancora una vol
ta, e tenendo conto della 
situazione presente, la no
stra opinione. 

Il PCI e la polemica con i compagni cinesi 
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Ritengo però che, prima 
di procedere oltre, dob
biamo sbarazzare il terre
no dalle incrostazioni pro
pagandistiche anticomuni
ste, accumulate a scopo di 
confusione, di provocazio
ne e di agitazione reazio
naria da avversari e ne
mici d'ogni risma e ten
denza, del movimento ope
raio rivoluzionario con 
una campagna che tende a 
due scopi, da un lato far 
credere che ci si trovi di, 
fronte a una crisi mortale 
del movimento comunista, 
d'altro lato speculare sulle 
posizioni del nostro par
tito, nascondendole e fal
sandole, per gettare discre
dito sopra di noi. L'obiet
tivo finale di questa cam
pagna è molto chiaro. Se
minando •• confusione con 
invenzioni e contraffazio
ni spesso sfacciate si cerca 
di dare un colpo alle for
ze avanzate del progresso, 
della ' democrazia e della 
pace, e quindi a favorire, 
nel campo dei rapporti in
ternazionali e dei rapporti 
interni, una politica con
traria agli interessi delle 
masse lavoratrici. Né pos
siamo nasconderci che le 
forze conservatrici e rea
zionarie possono oggi, in 
questo modo e a proposi

to di queste questioni, ot
tenere qualche successo, 
qualora soprattutto non si 
risponda loro, tra le masse, 
in modo efficace. 

Su questo fatto noi vor
remmo attirare l'attenzio
ne anche dei compagni di
rigenti cinesi. •' E' strano 
come essi non si accorga
no o fingano di no «ac
corgersi che l'attività che 
essi svolgono per scredi
tare e scindere i partiti 
comunisti, che la loro esa-

< sperata e calunniosa lotta, 
5in particolare, contro il 
Partito comunista . del
l'Unione sovietica e contro 
il compagno Krusciov so
no oggi delle carte nelle 
mani dei propagandisti del
l'imperialismo. Non è mai 
accaduto, quando Marx o 
Lenin combattevano con
tro le tendenze opportuni-
ste o estremiste in seno al 
movimento operaio, che la 
grande stampa borghese 
facesse da altoparlante alla 
loro polemica e ne diffon
desse gli argomenti, cosi 
come fa oggi, per gli at
tacchi cinesi, la pubblici
stica reazionaria. E' una 
prova, anche questa, che 
Marx e Lenin agivano nel
l'interesse del movimento 
rivoluzionario e della sua 
unità, mentre la stessa co

sa non si può dire di ciò 
che stanno facendo i com
pagni cinesi. 

Si tolgano dalla mente, 
però, i gruppi reazionari 
e le classi dirigenti con
servatrici, col loro codaz
zo socialdemocratico, cle
ricale o falsamente demo
cratico, che l'attuale no
stro dibattito internaziona
le possa significare una 
crisi mortale del movimen
to comunista e socialista, 
o anche • solo l'inizio di 
essa. Significa una cosa to
talmente diversa, anzi, 
contraria. ' Significa che il 
movimento socialista e co
munista ' si trova a quel 
punto del suo sviluppo in 
cui non gli tocca più sol
tanto il compito dell'ela
borazione teorica e deter
minazione di una prospet
tiva di sviluppo oggettivo, 
non soltanto il compito 
dell'azione e dell'avanzata 
in paesi e settori singoli, 
ma il compito della rea
lizzazione delle proprie 
prospettive e dei propri 
obiettivi su una scala mon
diale; il compito di porre, 
affrontare e risolvere pro
blemi che hanno oramai 
tutti una portata tale che 
interessa il mondo intiero. 
E la storia ci dimostra che 

tutti i movimenti ideali e 
pratici sono stati percorsi 
e animati da dibattiti pro
fondi, proprio quando so
no giunti a questo momen
to dell'affermazione e 
avanzata su una scala 
mondiale. E' assai strano 
che di questa lezione della 
s t o r i a si dimentichino, 
oggi, proprio gli esponen
ti del mondo cattolico. 

Per avere la riprova di 
questa verità osservino, i 
nostri nemici, avversari o 
tiepidi ' amici non soltan
to come il nostro dibattito 
investa i temi di una lotta 
progressiva che si combat
te, nei campi più divers', 
in tutte le parti del mon
do. Osservino come in tut
ti questi campi, non ostan
te le differenze da luogo 
a luogo e da situazione a 
situazione, malgrado - le 
difficoltà, le resistenze, il 
violento contrattacco av
versario e malgrado an
che le nostre debolezze e 
i nostri sbagli, noi, i co
munisti, siamo all'avan
guardia del combattimen
to per il progresso, per la 
pace, per la trasformazio
ne delle strutture economi
che e politiche di tutta la 
odierna società e per l'av
vento di nuove classi di

rigenti alla sua direzione. 
Si convincano di fronte 
alla realtà. Il nostro mo
vimento, anche se nel suo 
interno è oggi differenzia
to e anche se dibatte, ta
lora con asprezza, i suoi 
problemi, è un movimen
to davanti al quale > sono 
aperte le vie maestre del
la storia e che discute e 
si travaglia proprio perchè 
vuole essere in grado di 
aprire sempre meglio a se 
stesso queste vie e di 
avanzare su di esse con 
sempre maggiore sicurez
za. L'appoggio che ci dan
no, la simpatia e l'attesa 
con la quale guardano a 
noi, nel mondo intiero, de
cine e centinaia di milioni 
di uomini ci conferma in 
questa convinzione. Nessu
na per quanto ben orche
strata campagna • di pub
blicistica reazionaria potrà 
mai riuscire a cancellare 
questa realtà. 

Per quanto riguarda il 
chiasso che è stato fatto 
e continua, per quanto ri
guarda le bizzarre elucu
brazioni e contraffazioni 
circa le posizioni che nel 
presente dibattito interna
zionale sono sostenute dal 
nostro partito, credo che 
possiamo guardare a que

ste cose con un senso di 
ironico compatimento. Ne 
han dette di tutti i colori. 
Per Saragat, noi siamo i 
più cinesi tra i rivoluzio
nari . dell'Occidente. Per 
altri, ' siamo i più abietti 
tra i servi di Mosca e di 
Krusciov. , Per altri, in
fine, siamo stranamente di
ventati dei < conciliatori > 
con le ' posizioni cinesi. 
Quanto agli editorialisti 
dell'organo democristiano, 
essi hanno accumulato e 
speso tesori di logichetta 
scolastica per dimostrare 
che noi siamo tanto l'una 
quanto l'altra di queste 
cose, che ci •contraddicia
mo nei concetti e nelle pa
role, che non sappiamo che 
fare, che siamo, concludo
no, e imbarazzati », il che 
è il termine più benevolo 
che questi scrittorelli usa
no contro di noi, quando 
non trovano proprio più 
niente da dire. 

Ma io vorrei porre a 
tutti costoro una sempli
ce domanda: perchè non 
cercano, prima di essere 
indagatori così profondi e 
logici così acuminati, di 
essere onesti? Onesti, di
co, come pubblicisti che 
vogliano con serietà rife
rire, esaminare, criticare 

le posizioni di un altro 
partito. Punto di partenza 
e base non alienabile del
l'onestà è infatti di tener 
conto di queste posizioni, 
di dimostrare, per lo me
no, di conoscerle. 

Vediamo quindi, onesta
mente, come stanno le co
se. Il nostro partito, lungi 
dall'essere conciliatore, o 
imbarazzato, o che so al
tro, è sempre stato tra i 
primi e più decisi a com
battere e respìngere le po
sizioni dei compagni cine
si. Questo' avvenne, prima 
di tutto, alla conferenza 
degli 81, dove noi facem
mo esplicita riserva ad al
cuni passi della risoluzio
ne approvata, nei quali si 
facevano concessioni non 
giuste alle posizioni cine
si. Ciò risulta da docu
menti da noi resi pubblici 
e che tutti si possono pro
curare. In seguito, e par
ticolarmente dopo il XXII 
Congresso del PCUS, si 
svilupparono la polemica 
e gli attacchi cinesi nella 
contorta forma del riferi
mento a « certi partiti > e 
« certe persone >, che ve
nivano accusati di revisio
nismo e peggio. Al nostro 
X Congresso, anzi, già nel
la sua preparazione, noi 

ritenemmo opportuno por
re fine a questo giuoco po
co serio e - chiaramente, ' 
senza alcuna esitazione, 
criticammo le posizioni del 
partito cinese sui punti più 
importanti, respingendoli. 
La polemica fu pubblica e 
noi diventammo, in segui
to, uno dei bersagli pre
feriti degli attacchi che 
partivano da Pechino. Ri
spondemmo pacatamente, 
con fermezza, ribadendo 
tutte le nostre posizioni, 
ma in pari tempo ponendo 
apertamente il problema 
dell'unità del movimento 
operaio, comunista e socia
lista internazionale, soste
nendo che questa unità è 
un bene prezioso, indispen
sabile alla vittoria della 
nostra causa, ma che essa 
deve essere raggiunta e di
fesa nella diversità delle 
situazioni e degli sviluppi 
politici nei singoli paesi e 
nella piena autonomia dei 
partiti operai e comunisti, 
il cui dovere è di condur
re l'azione loro, per gli 
scopi comuni, tenendo giu
stamente conto di queste 
diversità. Queste nostre 
posizioni sono state espo
ste e argomentate in mo
do esauriente non solo in 
scritti pubblici dei nostri 

dirigenti, ma infine in una 
risoluzione del nostro Co
mitato centrale, che è del, 
24 ottobre 1963. In questa 
risoluzione viene criticato 
e respinto l'orientamento 
strategico e tattico che ri
sulta dagli scritti dei com
pagni cinesi, viene svilup
pata la \ giusta concezione 
marxista e leninista del
l'avanzata verso il socia
lismo nelle condizioni pre
senti e, per quanto riguar
da il modo di affrontare 
e superare i contrasti at
tuali, si fanno esplicite ri
serve alla proposta di una 
conferenza mondiale chia
mata a pronunciare una 
condanna globale delle po
sizioni cinesi, sostenendo 
invece l'opportunità che i 
problemi in discussione 
vengano affrontati e ap
profonditi in incontri e di
battiti tra i partiti inte
ressati ad essi, in modo 
che consenta di raggiun
gere, sul terreno della ri
cerca e dell'azione politi
ca, una solida ed efficace 
unità, o per lo meno una 
buona reciproca compren
sione. Questa è la posizio
ne sinora definita con as
soluta chiarezza dal nostro 
partito e ad essa noi con
tinuiamo a riferirci, anche 
nelle circostanze presenti. 

La contraffazione posizioni da parie 
A quale punto siamo 

giunti, oggi, nell'avanzata 
del nostro movimento? Le 
grandi prospettive V delle 
lotte della classe operaia 
e delle masse lavoratrici 
per affermarsi come diri
genti di una società nuova, 
socialista, vennero indica
te, sulla base dell'analisi 
scientifica della società ca
pitalistica, nelle opere clas
siche di Marx e di Engels. 
Vennero integrate e svi 
luppate da Lenin, sulla ba- s 
se della esatta definizione 
dell'imperialismo, della sua 
natura e delle leggi della 
sua evoluzione. E vennero 
storicamente • tradotte in 

'pratica, realizzate prima 
dal movimento e dalle lotte 
organizzate delle classi la
voratrici nel periodo orece-
dente la prima guerra 
mondiale; poi dal trionfo 
della Rivoluzione d'Otto
bre e dalla successiva co
struzione di una prima so
cietà socialista; in seguito 
dalla disfatta del fascismo, 
il cui obiettivo essenziale 
era di arrestare e capovol
gere questo processo; in
fine da ciò che è accaduto 
dopo la disfatta del fasci
smo. e cioè la formazione 

; di un intiero sistema di 
! Stati socialisti, la vittoria 
i della rivoluzione cinese, la 
travolgente avanzata del 
movimento di liberazione 
dei popoli coloniali. Nello 
spazio di poco più di cento 
anni, quelle che ad alcuno 
erano potute sembrare 
messianiche profezie del 
Manifesto del partito co
munista e le successive 
precise indicazioni ' e * pre
visioni di Lenin • sono di
ventate la realtà del mon
do contemporaneo Le clas
si lavoratrici si sono affer
mate come classi dirigenti 
di società nuove; l'impe
rialismo ha perduto il do
miate incontrastato - del 

mondo; il sistema dell'as
servimento coloniale non 
ha retto alla pressione e 
alla lotta rivoluzionaria di 
decine e decine di popoli. 
Una gran parte del mondo 
è ancora sotto il dominio 
del capitalismo e dell'im
perialismo, ma anche nei 
paesi capitalistici si stan
no compiendo trasforma
zioni rapide e profonde, 
sono in corso ampi mo
vimenti di massa, attra
verso i quali le classi la
voratrici tendono alla tra
sformazione delle struttu
re economiche e politiche 
della vecchia società, 
aprendosi così la strada 
dell'avvento alla direzione 
di tutta la vita sociale. La 
lotta è aperta, impegnata 
in tutti i campi della vita 
internazionale, della poli
tica, dell'economia, della 
cultura. » -

In questa lotta è eviden
te che uno è l'obiettivo co
mune, che dà la sintesi di 
tutto il movimento: la fi
ne dello sfruttamento capi
talistico. la sconfitta del
l'imperialismo e quella vit
toria del socialismo che 
oramai si disegna in una 
prospettiva storicamente 
concreta. Altrettanto però 
è evidente che assai diversi 
l'uno dall'altro sono ì ter
reni della lotta e dell'avan
zata nelle varie parti del 
mondo e nei diversi paesi, 
e quindi diversi devono es
sere gli obiettivi concreti 
immediati, diverse le for
me di avanzata e di azione. 
Viviamo inoltre in un mon
do che sta prendendo nuo
ve dimensioni, perchè ra
pidamente stanno cam
biando o già sono cambia
ti ì termini di molti pro
blemi. E' cambiata la na
tura della guerra, da quan
do sono a disposizione dei 
più grandi Stati armi che 
possono distruggerà tutta 

l'umanità. Si modifica la 
natura dei movimenti poli
tici, gli uni mantenendosi 
o ripiegando sulle vecchie 
posizioni della reazione an
tidemocratica e del fasci
smo, gli altri cercando di 
condurre la difesa del
l'ordinamento capitalistico 
mantenendo il rispetto per 
le istituzioni democrati
che. E' cresciuto, in alcu
ni paesi, il peso politico del 
movimento cattolico, ma 
già esiste anche in questo r 
movimento ' un fermento 
progressivo di natura so
ciale, e vi è chi. partendo 
da visioni religiose, giunge 
a comprendete la necessità 
di superare l'ordinamento 
capitalistico. ET oramai 
fuori causa il vecchio libe
ralismo economico, che 
condannava in ogni caso 
l'intervento dello Stato, 
mentre si parla da ogni 
parte di programmazione 
e pianificazione, in modo 
che è, se non altro, un 
omaggio reso alle idee del 
socialismo. E si parla di 
socialismo, lo si considera 
come una forma sociale 
superiore, che deve esse
re conquistata per poter ri
solvere i grandi problemi 
dell'odierno sviluppo eco
nomico. non solo nei paesi 
dell'Occidente, dove il ca
pitalismo è più sviluppata, 
ma in tutte le parti del 
mondo. dall'Algeria all'In
dia all'Egitto agli Stati 
dell'America latina. E ciò 
mentre il socialismo è già 
una realtà in una terza 
parte del mondo, dove non 
esiste più lo sfruttamento 
capitalistico e il potere è 
nelle mani delle classi la
voratrici. La stessa classe 
operaia, che mantiene le 
sue tradizionali forme di 
organizzazione, si trova di 
fronte a problemi nuovi, 
a forme di asservimento 
che si estendono alle gran

di masse della popolazio
ne, alla possibilità quin
di di più vaste intese col* 
ceto medio delle campagne 
e delle città, alla possibili
tà, inoltre, di condurre con 
maggiore estensione ed ef
ficacia la sua lotta sia sul 
terreno economico sia sul 
terreno politico, per tra
sformare le odierne strut
ture sociali e affermarsi 
come dirigente, in un bloc
co di classi lavoratrici e 
di - forze progressive. • Non 
nascondiamoci, infine, che 
le trasformazioni sociali e 
il progresso scientifico sti
molano il processo del pen
siero e rendono più acuti 
i problemi della cultura, 
e non soltanto perchè le 
classi dirigenti si sforzano 
di dare nuovi travestimen
ti ideologici alle dottrine 
che giustificano il loro do
minio, ma perchè sono in 
corso ricerche creative ed 
elaborazioni nuove e so
prattutto è in corso un va
sto. organizzato o sponta
neo movimento di accesso 
alla cultura di grandi mas
se umane, le quali vi por
tano una esigenza di chia
rezza, ma anche di libertà 
nella creazione e nella co
noscenza • delle opere del 
pensiero, delle innovazioni 
scientifiche, dell'arte. 

In questa situazione è 
compito primo di un movi
mento rivoluzionario saper 
rimanere vicino a questa 
realtà in trasformazione, 
comprenderla in tutti i 
suoi aspetti e adeguare ad 
essa le ricerche, ì giudizi. 
il confronto con le posizio
ni avversarie, la determi
nazione degli obiettivi e 
tutto il lavoro. 
' Questo è il vero punto 

di partenza del contrasto 
di principio con i compagni 
cinesi. Èssi si attengono 
infatti a una Interpretazio
ne della nostra politica che 

è falsa, perchè esula da es
sa ogni visione e compren
sione della realtà del mon
do di oggi, tutto riducen
dosi alla ripetizione sche
matica. noiosa e sterile, di 
affermazioni generali, do
ve il memento rivoluziona
rio è ridotto a una frase, 
a una serie di citazioni, 
non è calato nella cosi com
plessa realtà odierna per 
farne scaturire feconde in
dicazioni di ricerca, di la
voro e di azione. Seguendo 
questa via, è fin troppo 
facile giungere, come fan
no i cinesi, ad accusare 
tutti gli altri partiti di tra
dimento, di revisionismo, 
di abbandono della linea 
rivoluzionaria e così via. 
Siamo pienamente d'accor
do col compagno Gomulka 
quando afferma che ciò 
che da Pechino viene bol
lato come revisionismo è 
in realtà il marxismo crea
tivo, di cui abbiamo biso
gno oggi, se vogliamo muo
verci. essere capiti, essere 
all'altezza delle situazioni 
e progredire. 

Dobbiamo anzi riconosce
re che il nostro movimen
to ha sofferto per molto 
tempo dell'assenza, della 
limitatezza e anche della 
costrizione di questa ca
pacità creativa. Lo schema
tismo, il dogmatismo, il ri
fiuto di pensare e fare 
qualcosa di nuovo, l'adora
zione delle formule ' scola
stiche e del frasario pre-
costituito, la paura delle 
cose nuove, ci hanno re
cato gravissimi danni. Il 
grande slancio rinnovato
re dato al movimento ope
raio e comunista dal VII 
Congresso dell'Internazio
nale, che si tradusse in 
quei grandi movimenti che 
furono il fronte popolare 
francese, la difesa della Re
pubblica spagnola, l'unità 

nella lotta per abbattere il 
fascismo, non fu portato 
avanti, dopo la guerra, co
me avrebbe dovuto e potu
to. Fu sbagliato il tentativo 
di far rivivere, in forme 
mascherate. • quell'organiz
zazione internazionale cen
tralizzata - che " era stata 
sciolta per affermare la ' 
necessità dello sviluppo au
tonomo di ogni partito nel
la lotta per la democrazia 
e il socialismo. Molte po
sizioni vennero perdute., 
Molte possibilità di avan
zata non poterono essere 
utilizzate. Ci staccammo 
dagli sviluppi del pensiero 
e della cultura. Vi fu una 
stagnazione, insomma, che 
avrebbe potuto anche di
ventare anchilosi, se il XX 
Congresso del Partito co
munista dell'Unione sovie
tica non avesse dato allo 
schematismo e al dogmati
smo colpi decisivi; se a 
quel congresso non fossero 
stati affrontati e posti fi
nalmente in modo nuovo e 
giusto problemi che non 
potevano più essere rinvia
ti o taciuti, — il ricono-
scimentD della necessità e 
possibilità di evitare una 
nuova guerra mondiale, e 
di conquistare un regime 
di pacifica coesistenza, tra 
Stati di diverso ordinamen
to sociale, l'affermazione 
della diversità delle possi
bili forme di avanzata 
verso il socialismo, la li
quidazione del culto della 
persona di Stalin e quin
di la correzione di gravi er
rori compiuti nella costru
zione e direzione della so
cietà socialista nell'Unio
ne sovietica. Il XX Con
gresso segnò in questo mo
do l'inìzio di un processo 
di rinnovamento che do
veva rendere generale la 
lotta contro lo schemati
smo e restaurare il caratte
re creativo del nostro pen

siero e della nostra poli
tica. 

Per questo noi compren
diamo che da parte dei 
compagni cinesi si concen
trino i colpi contro il XX 
Congresso. Essi ne respin
gono, oggi, tutte le posi
zioni, che avevano ieri ap
provato. " Respingono cioè 
quel processo di rinnova
mento che è andato avan
ti, malgrado ' tutto, non 
ostante le incertezze, i ri
tardi e gli errori, che vi 
furono in alcuni paesi e 
poterono causare momenti 
di profonda crisi. 

Vi è qui un insuperabi
le punto di decisivo con
trasto tra le posizioni dei 
compagni cinesi e quelle 
del movimento - comunista 
internazionale e in special 
modo del nostro partito. E* 
vero che anche prima del 
XX Congresso noi ci era
vamo sforzati, ottenendo 
anche notevolissimi succes
si, di elaborare una nostra 
dottrina di lotta per la de
mocrazia e il socialismo 
nelle condizioni del nostro 
Paese: è vero che già nel 
1954, nel cuore della guer
ra fredda, avevamo concre
tamente posto la questio
ne della prospettiva di una 
guerra atomica e delle con
seguenze che se ne doveva
no trarre per una lotta 
unitaria per la distensione 
e la pacifica coesistenza. Il 
XX > Congresso ha però 
consentito a noi e a tutti i 
partiti di andare avanti 
con maggiore sicurezza e 
fiducia, per liberarsi da 
ogni dannosa pastoia e ini
ziare un corso nuovo • di 
elaborazione dottrinale e 
di azione politica. 

Perciò in tutte le riunio
ni internazionali • è sem
pre stata nostra preoccupa
zione chiedere che questa 
funzione del XX Congres
so venisse riaffermata • 

sottolineata, superando le 
esitazioni che a questo pro
posito si esprimevano, in 
particolare dai compagni 
cinesi. Con le decisioni del 
XX Congresso il Partito 
comunista dell'Unione so
vietica ha riconfermato la 
sua funzione illuminatri
ce e di avanguardia in seno 
a tutto il movimento ope
raio e comunista. Ha dato 
a tutti l'aiuto necessario 
per uscire dalle secche e 
andare avanti. 

Da questo rifiuto di un 
giusto sviluppo del marxi
smo in modo creativo, in 
relazione con le odierne 
condizioni della lotta con
tro l'imperialismo e per il 
socialismo, discendono, io 
credo, la maggior parte del
le errate posizioni cinesi. 
A questo rifiuto si accom
pagna però anche il tenta
tivo di interpretare non so
lo le condizioni odierne in 
modo contrario ai fonda
menti della dottrina marxi
sta e alle precise indicazio
ni di Lenin, ma alle neces
sità di un'azione che voglia 
essere coronata da succes
so. Si ha cosi uno strano 
miscuglio, nel quale si ri
trova la fraseologia pseudo-
rivoluzionaria del trotzki
smo. ma si trovano anche 
posizioni di opposta natu
ra, come quella che tende 
a porre all'avanguardia 
del - movimento mondiale 
per il socialismo, non i pae
si socialisti e il proletaria
to internazionale, ma le 
masse contadine dei paesi 
sottosviluppati. Anche nel
la loro politica interna ed 
economica i dirigenti cine
si sono del resto passati da 
una posizione alla posizio
ne opposta senza farne ca
pire le ragioni, dalla mar
cia forzata verso un ordi
namento già comunista con 
uno sviluppo industriale 
più rapido persino di quel

lo sovietico, alla odierna 
subordinazione di tutto lo 
sviluppo economico alle ne
cessità dell'agricoltura; dal
la teoria dei cento fiori al 
rifiuto della più moderna 
produzione cinematografi
ca. Sappiamo assai bene 
che queste sono questioni 
interne del partito cinese, 
ma questo partito, che vuo
le giudicare e condannare 
tutti gli altri a modo suo, 
perchè non ' ammette che 
gli si chiedano spiegazioni 
sulla propria politica, per
chè i suoi dirigenti non ri
conoscono di essersi sba
gliati, perchè non dicono 
apertamente quali sono 
stati i loro errori, come de
vono fare i dirigenti comu
nisti di tutti i partiti? La 
vera ragione è che, sotto al
l'estremismo dell'agitazione 
che i dirigenti cinesi con
ducono, vi è della confu
sione, vi è una voluta con
traffazione delle giuste po
sizioni che noi difendiamo, 
e vi è inoltre un velleitari
smo che è conseguenza di
retta della incapacità, an--
zi, del rifiuto di rendersi 
conto dei termini reali del
le situazioni che oggi stan
no davanti a noi. E questo 
avviene tanto per ciò che 
riguarda il mondo sociali
sta, quanto per ciò che si 
riferisce alla lotta contro 
l'imperialismo, quanto per 
gli sviluppi stessi dei mo
vimenti di liberazione na
zionale. Anche dove i com
pagni cinesi si accostano a 
problemi - che realmente 
esistono e richiedono una 
soluzione, essi si dimostra
no incapaci di abbandona
re la fraseologia pseudori-

wvoIuzionaria, di cimentarsi 
con la realtà e di proporre 
soluzioni giuste, efficaci, 
realizzabili. 

(Segue « patirne 4) , 
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Considerlamo inammlssl-
bile, vergognosa, pericolo-
sa per tutto 11 movlmento 
operaio la campagna che 
vlene condotta dal dirigen-
ti clnesi contro l'Unione 
sovietica, contro la sua po-
litlca Internazionale e la 
sua polltica economlca e 
interna, contro i suoi dlri-
genti e in special modo 
contro il compagno Kru-
sciov. Non vi e il minimo 
fatto che possa essere por-
tato a giustiflcazione di 
questa campagna, a meno 
di non voler prendere per 
buoni gli argomenti della 
stampa gialla, che parlano 
di un conflitto di grand! po-
tenze. Affermare che i di-
rigenti sovietici siano uni-
ti in una congiura con gli 
imperialisti americnni ai 
danni dei popoli oppressi e 
dei paesi arretrati; dire 
che nell'Unione sovietica si 
stanno restaurando il capi-
talismo e ordinamenti bor
ghesi; gridare che i com-
pagni sovietici lavorano per 
rompere la unita del movl
mento operaio e comuni-
sta, sono cose che pud fa
re soltanto chi abbia per-> 
duto il bene dell'intelletto. 
Quantq ai contrasti tra i 
due Stati, noi non .sappia-
mo quale peso es=sl abbiano 
potuto avere nel determi-
nare gli attacchi dei eom-
pagni cinesi; sappiamo perd 
che il dovere di questi com-
pagni, come dirigenti di 
uno Stato socialista, era ed 
e quello di trattare queste 
questioni con metodo di-
verso da ci6 che avviene 
tra gli Stati borghesi; di 
non fame il punto di par-
tenza di una campagna for-
sennata di accuse e di ca-
lunnie, ma di cercarne la 
soluzione con tranquillita e 
pazienza, attraverso i ne-
cessari contatti e con reci-
proca comprensione delle 
posizioni altrui. Altrimenti 

accadra che gli uomini sem-
plici si chlederanno, e si 
chiederanno con ragione, 
dove sta la differenza tra 
Stati socialist! e Stati bor
ghesi e se la uguale base e 
struttura sociale non deb-
ba portare alia adozione di 
un metodo diverso da quel
lo degli attacchi, utili sol
tanto a \ inasprire sempre 
piu le divergenze e semina-
re confusione. La condotta 
dei compagni cinesi nei 
confronti dell'Unione So
vietica mina, di fatto, la 
fiducia stessa che le grandi 
masse ' hanno negli ideali 
del socialismo. * ,n . - -*• 

E' impossiblle, assurdo 
negare che l'Unione sovie
tica, il primo Stato sociali
sta. conquistato*• con una 
lotta rivoluzionaria, costrui-
to, difeso, reso potente con 
un lavoro di generazioni e 
attraverso inenarrabili sa-
crifici, abbia una sua posi-
zione e responsabilita par-
ticolari nella comunita dei 
paesi socialisti e in tutto il 
movimento operaio. Ma do-
po la scomparsa di Stalin, 
e bene si sappia che furo-
no proprio 1 dirigenti sovie
tici che insistettero perche 
venisse affermata l'autono
mia, la piena sovranita e 
responsabilita di ogni par
tito comunista per lo svi
luppo della propria politica 
nel proprio paese. Questo 
era gia il senso della deci-
sione di scioglimento della 
Internationale • comunista, 
approvata nel 1943 Quan-
do perd i compagni sovie
tici presentarono una so-
lenne dichiara/.ione che re-
spingeva i concetti di par
tito guida e di Stato gtiida, 
e che avrebbe dovuto es
sere approvata da tutti i 
partiti, furono proprio i 
compagni cinesi, che fece-
ro delle riservp e si op-
posero. Perche hanno cam-
biato opinione? Forse per
che vorrebbero adesso at
tr ibute a se stessi questa 

funzione di guida? L'auto
nomia e la sovranita d'ogni 
partito sono per noi que
stioni di principio, condi-
zioni per lo sviluppo del 
movimento nella situazione 
presente. E non sono in 
contrasto con la solidarie
ta internazionale proletaria 
e con la sua attuazione pra-
tica; non sono in contrasto 
con la comunita degli oblet-
tivi di tutto il movimento 
e con le necessarie in-
dispensabili collaborazioni 
tra le sue diverse parti. 
Sono la forma nella quale 
si deve oggi realizzare la 
unita nella lotta contro lo 
Imperialismo e per il socia-
lismo. 

La campagna antisovle-
tica • dei compagni» cinesi, 
che vorrebbe distruggere 
quel prestigio del primo 
Stato socialista che e una 
grande conquista nella co-
scien/a delle masse, tende 
a creare divisione e confu
sione tra i paesi socialisti, 
a mettere un cuneo di in-
comprensione e di ostilita 
tra questi paesi e 11 movl
mento ' di Hbera/ione ed 
emancipazione del 1 popoli 
oppressi, a spezzare la in-
dispensabile • solidarieta e 
unita di lotta tra l'Unione 
sovietica e il movimento 
operaio dei paesi di capi-
talismo piu avanzato. In 
tutti questi campi ci si de
ve opporre decisamente a 
questo tentativo di creare 
pericolo^e, esiziali rotture. 

I pae-si socialisti hanno 
gia raggiunto un elevato 
ritmo di sviluppo economi-
co, superiore, in generale, 
a quello dei paesi capitali
stic! Si trovano di fronte a 
problemi seri di dire/ione 
della economia. che devono 
essere risolti nella pratica, 
perche un precostituito ma-
nuale della perfetta costru-
zione socialista non e anco-
ra stato scritto, ma sono la 
ini/iativa e 1'esperienza che 
decidono. Difllcolta e pro

blemi tutt'altro che sem-
plici da risolvere esistono 
e continueranno a esistere. 
E' inevitabile, per esempio, 
che - lo sforzo sovrumano 
che dappertutto si e dovuto 
compiere per creare poten-
ti basi industriali abbia 
avuto ripercussioni' nega
tive sullo ; sviluppo della 
agricoltura. Inevitabile, an-
che, che i 'primi metodi 
della pianificazione econo-
mica debbano essere rive-
duti e di continuo perfe-
zionati, alio scopo di ac-
crescere la sfera della ini-
ziativa creatrice a tutti •• i 
livelli e il necessario sem
pre piu * ampio intervento 
delle masse in tutto il pro-
cesso v dT direzione della 
economia... Affrontando -e 
risolvendo questi problemi 
e quindi accrescendo la 
loro potenzialita economi-
ca e il livello del benes-
sere generale dei loro po
poli. l'Unione sovietica e 
i paesi socialisti operano 
nell'interesse di tutto il 
movimento rivoluzionario, 
perche accrescono la poten-
/a del sistema socialista e 
ne dimostrano la superiori-
ta C* si consenta per6 di 
nggiunp»re che questa su-
periorita, anche prescin-
dendo dagh indici del be-
nessere di massa, sta nella 
natura stessa dell'ordina-
mento socialista, nel carat-
tere del potere, nei prin-
cipi che regolano la ge-
stione dell'economia nazio-
nale. nella parte che e fat-
ta nU'uomo. alia sua edu-
ca/ione, alia sua co<;cien-
/a, alio sviluppo libero e 
pieno della sua personali
ty Conosciamo bene che 
cosa si nasconde sotto la 
fosforescen/a dei consumi 
di massa nei paesi di capi-
lismo sviluppato Si nascon
de un generale. progressivo 
asservimento degli uomi-
nii, come produttori e co
me consumatori, agli inte-
ressi delle caste dominan-

I ti. la fine di quella liberta 
personate e di quella ini-
ziativa creatrice che deb-
bono essere caratteristiche 
di una societa fondata sul-
l'eguaglianza e sulla giu-
stizia sociale. Si nasconde 
lo sfruttamento, l'abiezio-
ne, la servitu della gran
de maggioranza degli' uo
mini e di popoli intleri. 
Spetta ai paesi' socialisti, 
spetta alia classe operaia 
creare una societa nelln 
quale non solo 11 benesse-7 
re. ma la liberta e la di-
gnita di tutti i viventi sia
no in egual modo assicu-
rati. Lo sviluppo delle for-
ze produttive. lo sviluppo 
tecnico. scientifico, cultura-
le deVono tendere. tutti as-
sieme, nei paesi socialisti, 
a questo scopo 

E qui sorge il momento 
della sintesi, della unita 
tanto dei paesi socialisti 
tra di loro. quanto del 
mondo di questi paesi con 
i movimenti di liberazione 
nazionale e con le lotte del
la classe operaia nei paesi 
capitalistici 

La costru/ione del socia-
lismo e incominclata ed e 
stata portata alle prime 
vittorie, per necessita sto-
rica. in un paese solo; quin
di in un gruppo di paesi in 
ognuno dei quali i punti 
di parten/a e le condi/ioni 
oggettive erano different!. 
Ma oggi si e andati molto 
avanti, ed e inevitabile che 
gli stessi problemi econo-
mici si presentino sotto una 
luce nuova. come necessi
ta non solo dcll'aiuto dei 
piu avanzati ai nuovi arri-
vati. ma di un coordina-
mento e anche di una inte-
grazione su scala interna
zionale. come e proprio del
la natura del socialismo. 
come e impo^to dalle leggi 
di sviluppo del socialismo 
come sistema di economia s 
mondiale. I paesi socialisti 
non possono. in questo cam-
po, avanzare piu lentamen-

1 te di quanto non facciano, 
nel, loro interesse ma an
che" sotto la spinta di fat-
tori oggettivi, i grandi mo
nopoly capitalistici dell'Oc-
cidente. Ma per far questo 
occorre fiducia reciproca, 
superamento di dannose 
rivaliU, unita di intent! e 
stretta collaborazione; • oc
corre pure che ogni paese 
conservi la sua piena indl-
pendenza e sovranita. Tut-
te cose • che lo scriteriato 
attacco cinese contro la 
Unlone ' sovietica ^ende a 
rendere impossibili, a di-
struggere. . •* < 

"I compagni cinesi do* 
vrebbero - rlcordarsi, sem.-
pre che anche la loro lotta 
eroica contro l'imperialismo 
e il • colonialismo non«sa-
rebbe probabilmente stata 
coronata da una cosi gran
de vittoria. se non fosse 
esistita, nel mondo, la po-
tenza dell'Unione sovieti
ca, se gra/.ie a questa po-
tenza non fossero stati scon-
fitti e il fascismo in Euro-
pa, e l'imperialismo giap-
ponese in Asia, se le vit
torie riportate dal sociali
smo nell'Unione sovietica 
non avessero modificato co-
si profondamente i rappor-
ti di for/a nel mondo intie-
ro. E questa costata/ione 
vale anche per tutti gli al-
tri popoli giii asserviti al 
colonialismo e che ora so
no riusciti a conquistare la 
loro liberta Quanto piu 
l'Unione sovietica e gli al-
tri Stati socialisti saranno 
eeonomicamente forti e ac-
cresceranno la loro poten-
/.a politica, tanto piu que
sti popoli potranno riceve-
re aiuti concreti e il ne
cessario sostegno politico 
nella lotta per la loro pie
na emancipazione. Cio e 
altrettanto vero per il mo
vimento della classe ope
raia e delle masse popolarr 
nei paesi di capitalismo plii 
sviluppato. La solidarieta 
e il legame con l'Unione 

sovietica e con tutti i pae
si socialisti e un momento 
di for/a e di prestigio, e un 
appoggio sicuro, e un fat-
tore di avanzata piu rapi-
da nelle lotte per la pace, 
la democrazia e il socia
lismo. . . < • 

Sappiamo che nell'Unio
ne sovietica e negli altri 
paesi socialisti lo schemati-
smo e il dogmatismo impe-
ranti nel periodo stalinia-
no hanno fatto guasti ri-
levanti. Proprio per questo 
si e creata, nella lotta per 
riparare questi guasti, una 
piu stretta collaborazione e 
unita con il Partito comu
nista dell'Unione sovietica 
e i suoi dirigenti, impegna-
ti in questa lotta. Questa 
unita deve essere ulterior-
mente sviluppata. 

Nel recente rapporto del 
compagno Suslov sono con-
tenuti altri • agghiaccianti 
particolari circa persecuzio-
ni personali che venivano 
criminosamente ordinate 
daH'alto, in modo ehe rive-
lava. negli organi dirigenti 
clello Stato, non soltanto 
una deformazione — una 
degenera/ione. abbiam det-
to noi — del potere, ma la 
assen/a di una qualsiasi 
forma di potere e di con-
trollo democratico Com-
prendiamo che, venuti al
ia luce fatti di questa gra-
vita. le denunce di natura 
criminate abbiano preso il 
sopravvento, nella critica al 
regime istaurato da Sta
lin e dal piccolo gruppo 
dei suoi complici. Noi con-
tinuiamo pero a ritenpre 
che queste denunce deb
bano essere integrate da 
una piu attenta e appro-
fondita critica degli error! 
politic!, che furoho all'ori-
gine di tutti gli altri mali. 
delle cause di questi erro-
ri. del modo come inco-
minciarono a manifestarsi • 
e quirtdi presero* il soprav
vento. Questo alto scopo di 
comprendere meglio qua-

m 
li sono i pericoli che pos
sono minacclare un regime 
socialista e come si deobo-
no combattere e alio scopo, 
inoltre, di non consentire 
al nostri avversari di but-
tare nell'informe caldero-
ne del cosiddetto . < stali-
nismo > tutti I momenti po-
sitivi della storia del pri
mo Stato proletario, dalla 
costruzione economica so
cialista alia grande politi
ca estera democratlca fat-
ta da questo Stato mentre' 
in Europa crollavano gli 
ordinamenti -della demo
crazia, dal sovrumano sfor
zo di guerra alia lotta con-
seguente per l'unita, nella 
guerra, di tutte le forze 
progressive. 
* Quello che nel ' nostro 

movimento deve essere re-
staurato in pieno e il con
cetto della democra/.ia so
cialista, che vuol dire, ol-
tre che legalita, eguaglian-
za e fratellan7a. nartecipa-
zione attiva delle masse 
tanto alia edificazione eco
nomica quanto alia costru
zione dello Stato. Lo Stato 
socialista non pud essere 
qualcosa che stia al di fuo-
ri delle masse lavoratrici, 
a cui queste ubbldiscano 
come a un potere, bene
volo si. ma estraneo ad es
se Percid noi abbiamo ap-
provato e salutato l'impe-
gno del nuovo Programme 
del Partito comunista del
l'Unione sovietica per la 
creazione di uno Stato di 
tutto il popolo. Le critiche 
cinesi a questo proposito 
sono prive di fondamento 
e pericolose. II movimento 
operaio dei paesi capitali
stici ha bisogno che in que
sto campo i residui del 

' passato siano eliminati tut
ti e rapidamente E non si 
deve aver paura delle in-
novazioni, di nuove forme 
di organizzazione, come la -
autogestione jugoslava, che 
aprano alle masse operaie 
nuovi campi di iniziativa 

A- r.«-

economica ' e sociale, che 
facciano loro assumere una 
funzione effettiva di con-
trollo e direzione della eco
nomia e della societi. Se 
per questa via si possono 
commettere errori, > vi e 
sempre tempo e modo di 
corrcggerli. Il peggior er-
rore e quello di star fer-
mi. legati a forme di or
ganizzazione nelle quali 
non clrcoli piu lo slancio 
animatore e creativo del
le masse. •. , .. 
'• Anche noi, • Jiel nostro 
movimento, nello sviluppo 
delle azioni sindacali e del-
1'organlzzazione operaia sui 
luoghi di lavoro, siamo di 
fronte oggi a problemi ana-
loghi, il che e un segno 
che la coscienza socialista 
sta maturando nella classe 
operaia. Tra i progressi che 
si compiono nei paesi socia
listi e quelli che dobbiamo 
compiere noi vi e una cor-
rclazione. E vi deve essere 
quindi collaborazione e uni
ta nell'affrontare con co-
raggio e risolvere bene que
sti problemi. E' qui che il 
nesso inseindiblle tra la 
democrazia e 11 socialismo 
si deve affermare nel mo
do piu caratteristico. Quan-
do i compagni cinesi non 
solo affermano la necessita 
della dittatura del prole-
tariato, ma a questa affer-
mazione accompagnano 11 
rifiuto della critica del re
gime istaurato sotto la di-
rp/.ione di Stalin, essi ren-
dono alia stessa causa del
la dittatura proletaria un 
cattivo servizio. perche fl-
niscono per identificarla 
con quel regime, impeden-
do che si restauri in pieno, 

• nella dottrina e nella pra
tica. il concetto che non 
vi e socialismo se non nel 
piu ampio e conseguente 
sviluppo del carattere de
mocratico dello Stato e del
la vita democratica ' delle 
masse. 

Far intervenire sempre a difesa della 
pace un potente movimento di massa 

Per quanto riguarda la 

fiolitica internazionale e la 
otta contro l'imperialismo, 

mi si consenta di sottoli-
neare ancora una volta cio 
che e avvenuto in occasio-
ne della visita del Primo 
ministro cinese Ciu En-lai 
a una serie di Stati asiatici 
e africani. Le dichiarazioni 
ch'egli ha fatto nelle capi-
tali di questi Stati corri-
spondono, nella sostanza e 
nelle formule, agli indi-
rizzi fondamentali e alle 
rivendicazioni dell'Unione 
sovietica, dei Paesi sociali
sti e del movimento ope
raio internazionale, anche 
se a questi egli si e ben 
guardato dal riferirsi. Ha 
parlato di rispetto dello 
Statuto delle Nazioni Uni
te, di pacifica coesistenza, 
di distensione, della neces
sita che gli Stati Uniti dia-
no alia loro politica nuovi 
indirizzi. Come mai? II 
Primo ministro cinese si e 
dunque dimenticati tutti 
i capisaldi della propagan
da condotta dal suo par
tito, — che la natura del-
l'imperialismo non consen-
te queste rivendicazioni, 
che volere una pacifica 
coesistenza significa com-
plottare coi circoli dirigen
ti americani, che bisogna 
diffondere in tutto il mon
do il possesso delle armi 
atomiche ed e stato un er-
rore il divieto parziale de
gli esperimenti di queste 

armi? Non se ne e dimen-
ticato, ma ha capito che 
doveva buttar da parte 
tutta questa roba, se vole-
va trattare le questioni in-
ternazionali come bisogna 
trattai le, tenendo _ conto 
delle condi/ioni odierne e 
fissando obiettivi concreti, 
che possano venire rag-
giunti con gli sforzi coordi-
nati degli Stati che voglio-
no la pace, di un movimen
to di massa e di tutti 
coloro che, per qualsiasi 
motivo, respingono la pro-
spettiva di una nuova 
guerra mondiale. Ci tro-
viamo cioe di fronte a una 
profonda contraddizione e 
al crollo di tutta l'agitazio-
ne che i dirigenti cinesi 
hanno iscenato, da alcnni 
anni, a proposito delle que
stioni jnternazionali. Ma e 
un crollo che noi salutia-
mo, come una nuova con-
feiTna della giustezza del 
modo come noi riteniamo 
si debba condurre la lotta 
contro rimperialismo e per 
la pace. 

Questa lotta parte oggi 
da una premessa fonda-
mentale, dalla costatazione 
che la guerra non e piu 
inevitabile, che un nuovo 
conflitto mondiale e quindi 
la distruzione di popoli in-
tieri e forse di tutta Turna-
nita nel fuoco atomico pos
sono essere evitati. E' que
sta preniessa che da alia 
nostra politica un contenu-

to concreto e non di pura 
agitazione, perche stabili-
sce una prospettiva reale, 
che attribuisce ' un valore 
positivo a tutte le rivendi
cazioni e conquiste parzia-
li. Se manca questa pre
messa, tutto il resto perde 
il suo valore; non riman-
gono validi altro che lo 
scetticismo e una fatalisti-
ca > attesa accompagnati 
da una riedizione in lingua 
cinese del vecchio motto 
opportunistico: < Ben ven-
ga la guerra! >, contro il 
quale tanto abbiamo sem
pre combattuto. 

I dirigenti cinesi. per 
esempio. hanno inviato 
1'altro giorno un cortese 
telegramma al compagno 
K r u s c i o v in occasione 
del suo compleanno. Ap-
prezziamo il richiamo uni-
tario che vi e in questo 
telegramma, ma non ci 
sembra giusta la imposta-
zione della questione. I 
compagni cinesi affermano 
che l'Unione sovietica e la 
Cina popolare, non ostante 
le divergen/e odierne. sa
ranno senza dubbio unite. 
in avvenire. se e quando si 
scatenera contro di loro 
I'attacco degli imperialisti. 
L'unita viene in sostanza 
legata. in questo modo. alia 
prospettiva di una guerra. 
e di una guerra mondiale. 
Ma e precisamente questa 
prospettiva che noi voglia-
mo respingere, perche ri

teniamo che possa essere 
evitata. dati i rapporti di 
forza che oggi esistono nel 
mondo. Per evitarla e per6 
necessaria un'azione, una. 
lotta contro rimperialismo, 
ed e per il successo di que
sta lotta che e necessaria, 
oggi, la unita non solo del
l'Unione sovietica e della 
Cina popolare, ma di tutti 
i paesi socialisti, del movi
mento operaio e di tutte le 
forze di pace, a qualunque 
campo esse appartengano. 

La discussione astratta e 
la raccolta delle citazioni 
circa la natura dell'impe-
perialismo non aggiungo-
no nulla a cio che abbia
mo s e m p r e saputo e 
che non dimentiehiamo. 
Ma muoversi e andare 
avanti in un mondo in cui 
non si pud pensare a una 
nuova guerra mondiale se 
non legata alia prospettiva 
della idistruzione della no
stra civilta, in un mondo 
di cui sono cambiate le 
strutture, in cui rimperia
lismo non e piu la forza do-
minante in modo esclusivo 
e in cui maturano nuovi 
cambiamenti > profondi e 
cosa ben di versa dal rac-
eogliere cita7ioni. La lotta 
contro rimperialismo e 
uno degli assi di tutta la 
nostra attivita, ma guai a 
noi se non vedessimo come 
stanno cambiando le condi-
zioni di questa lotta e quin
di quali possono e debbono 

essere i suoi obiettivi im-
mediati. 

Le grandi alleanze impe-
rialistiche costituite per 
combattere la guerra fred-
da, sono oggi in crisi, tan
to nell'Occidente - quanto 
nelrOriente. Come possia-
mo inserire in questa crisi 
un movimento che riesca a 
sconfiggere i piani dell'im-
perialismo e far progredire 
la causa della distensione, 
del disarmo e della pace? 
Soltanto indicando obietti
vi precisi. che possano es
sere accolti e sostenuti da 
un ampio fronte di' forze 
progressive. Possono dare 
un contributo a questo 
fronte gruppi politici che 
non accettino la nostra defi-
nizione deirimperialismo e 
nemmeno se ne interessino. 
L'essenziale e di riconosce-
re e combattere in modo 
concreto i nemici della pa
ce, i gruppi oltranzisti rea-
zionari che esistono in ogni 
paese, i circoli dirigenti di 
destra dello imperialismo 
americano. il militarismo e 
revanscismo tedesco, il co
lonialismo, il fascismo. Ed < 
e evidente che un'azione 
condotta in questo modo 
non soltanto non rafforza 
rimperialismo. ma ne met-
te continuamente in crisi 
l'equilibrio interno, lo co-
stringe alia difensiva e ag-
grava le contraddizioni nel 
suo stesso seno. Non e una 

azione ' per mantenere le 
cose cosi Come sono oggi, 
ma per modiflcarle, affron
tando e risolvendo, gra-
dualmente, le questioni piu 
acute, 'sciogliendo i nodi 
piii intricati e cosi prepa-
rando sempre nuovi pro
gressi verso una pace sta
bile e permanente. 

Non ho esitato a scrivere, 
sulla nostra rivista. che la 
polemica e gli attacchi che 
da Pechino si rivolgono 
contro tutto il nostro mo
vimento contengono, in cer-
to modo, una sfida. Ci sfi-
dano a capire meglio il con-
tenuto della nostra politi
ca internazionale e a lavo-
rare meglio per realizzar-
la. La vittoria ottenuta con 
la firma dell'accordo di Mo-
sca per la sospensione par
ziale degli esperimenti nu-
cleari, questa vittoria che 
tutti i popoli hanno salu
tato come un grande suc
cesso, non e stata ancora 
seguita da altri successi, se 
si eccettua il recentissimo 
accordo per ridurre la pro-
duzione di materiali fissili. 
I nemici della distensione 
e della pace sono attivi, re~ 
sistono, si sforzaho di man
tenere unito il loro fronte, 
sofflano nel fuoco in piu di 
un punto, per attizzare nuo
vi incendi. La nostra lotta 
non deve aver sosta. dob
biamo avere gli occhi ri-
volti a tutti i settori dove 
la pace e in pericolo, dob

biamo essere In grado di 
far intervenire sempre, a 
difesa della pace, un po
tente movimento di massa. 

A noi particolarmente, in 
Italia, spetta di essere at
tivi e combattivi, in questo 
campo. Sotto la maschera 
del centro-sinistra e di qual-
che frase pacifista. si sta 
proseguendo, sia da parte 
del governo, sia da parte 
degli organi di stampa che 
si sforzano di dirigere l'opi-
nione pubblica. la vecchia 
politica di fedelta. secon-
do Andreotti. di lealta, se-
condo Pietro Nenni, cioe di 
asservimento al b 1 o c c o 
atlantico e all'imperialismo 
americano. Nessuna inizia-
tiva nuova, nessun allon-
tanamento dal piu rigoro-
so conformismo atlantico 
dei tempi passati. Rifiuto 
esplicito di riconoscere e 
restaurare nei suoi diritti 
la Repubblica popolare ci
nese. Collaborazione con i 
militari americani per pre-
parare il fatto compiuto 
dell'accettazione — anche 
questo come minor male, 
diranno i ministri sociali
sti — delParmamento mul
t i lateral atomico Questo 
andazzo deve essere cam-
biato. 

Vedete che cosa e acca-
duto a proposito dei fatti 
del Brasile Abbiamo ap-
preso con vera commozio-
ne che alte autorita dello 

Stato erano andate a Bari, 
nel giorno anniversario, a 
sedersi negli stessi scanni 
che occupavano al congres-
so che si tenne in quella 
citta, nel 1944. Ma quel con- , 
gresso fu un congresso an-
tifascista: fu una mobilita-
zione della nazione intiera , 
per una lotta che doveva 
far sparire il fascismo per 
sempre e dal nostro Paese 
e dalla faccia della terra. 
Ma in Brasile, due settima-
ne fa. e il fascismo che si 
e fatto avanti, che ha tra-
volto le liberta democrati-
che e l'ordine legale, con 
le sue squadre di banditi 
e con Timpiego di forze ar-
mate reazionarie. Non vi e 
uno dei grandi gibrnali del
la borghesia italiana che 
non abbia esaltato questo 
crimine. con la sfacciatag-
gine, persino, di presentar-
lo come un trionfo della li
berta. Come italiani e come 
antifascist!, noi sentiamo 
vergogna, oggi, di essere gli 
alleati e di avere un go
verno di caudatari di quei 
circoli imperialisti ameri
cani che hanno voluto que
sta vittoria del fascismo in 
Brasile e oggi lanciano la 
parola di presentarla come 
una grande conquista. Ma i 
nostri governanti, perche 
non hanno trovato un qual
siasi modo di esprimere 
quello che, di fronte a un 
vergognoso. grave rigurgi-

to fascista, deve essere lo 
animo di ogni buon ita-
liano? 

Noi respingiamo la dan-
nosa agitazione che i com
pagni ' cinesi conducono a 
proposito delle questioni in-
ternazionali, arrivando si-
no a giocare con l'idea ca-
tastrofica di una guerra 
atomica che possa distrug
gere la popolazione di in-
tiere nazioni. Confermia-
mo, a questo proposito, tut
te le nostre posizioni. Ma 
accettiamo la sfida a con
durre la lotta contro rim
perialismo, sul terreno che 
noi riteniamo giusto, con 
maggiore impegno ed effi-
cacia. Dobbiamo far diven-
tare patrimonio della co
scienza di tutte le forze de-
mocratiche e popolari la ri-
vendicazione di una politi
ca estera italiana di pace, 
che si articoli nella richie-
sta di atti precisi, di inizia-
tive concrete, che spezzino 
le catene e gli intrighi del-
l'lmperialismo, allarghino 
l'area della distensione, ne 
accelerino il progresso, fac
ciano del popolo e dello 
Stato italiano un fattore at-
tivo nella creazione di una 
nuova situazione interna
zionale, dove i popoli si 
sentano sicuri del loro av
venire e possano dedicare 
tutte le loro risorse alia lo
ro emancipazione economi
ca e sociale. 

L'avanzala democratica e pacifica verso il 
socialismo nei paesi di capitalismo sviluppato 

y: 

: 

Il problema al quale noi 
abbiamo dedicato maggior 
attenzione nello studio e 
nello sforzo di applicazio-
ne e sviluppo delle dottri-
ne rivoluzionarie del mar-
xismo e stato senza dub
bio quello dell'avanzata 
verso il socialismo nei pae
si di capitalismo piu svi
luppato, in modo demo
cratico e paciflco. A que
sto problema cercammo di 
dare una risposta giusta 
subito dopo la sconfitta del 
fascismo e la conquista d; 
un regime di democrazia. 
consapevoli che ci incom-
beva il compito di svol-
gere la ' nostra azione in 
condlzioni profondamente 
diverse da quelle in cui 
fu realizzata la conquista 
del potere in altri paesi. 
L'azione del nostro parti
to ebbe quindi sin dal-
l'inizio una sua impronta 
e suoi obiettivi particola
ri, che trovarono una pie
na giustiflcazione teorica 
e una formulazione sem
pre piu precisa negli ulti-
mi nostri tre congress! na-
zionali E' perd questo il 
punto a proposito del qua
le il nostro dissenso dalle 
posizioni oggi difese dai 
compagni cinesi e piu pro-
fondo e con piu pesante 
violenza di linguaggio si e 
scatenata contro di not la 

loro polemica. 
La riflessione 'sul con-

tenuto di questa polemica 
rivela perd. prima di tutto, 
un'evidente contraffazione 
di comodo, che serve ai 
compagni cinesi per poter-
si presentare, contro di 
noi, come i difensori di 
elementari principi di in-
terpretazione storica e di 
dottrina. La contraffazio
ne consiste nel pretendere 
che le nostre posizioni con-
sistano nell'affermare che 
la violenza e le rotture ri
voluzionarie aperte non 
abbiano piu alcuna possi
bility di essere nel mondo 
moderno. perche ogni pro
gresso politico e sociale si 
dovrebbe svolgere oramai 
di necessita e dappertutto 
in forme soltanto pacifiche. 
Noi non abbiamo mai af-
fermato una • sciocchezza 
simile. Sappiamo benissi-
mo quale e il posto che la 
violenza ha sempre avuto 
e conserva nella storia. 
nella lotta dei popoli per 
la loro indipendenza e nel
la lotta delle classi Sa-
rebbe ben strano che lo 
avessimo dimenticato. pro
prio nel momento in cui 
vi sono popoli che con la 
violenza sono tenuti sog-
getti - a vergognosi regimi 
fascisti, quando assistiamo 
all'impiego della violenza 

armata. da parte degli im
perialisti americani, per 
soggiogare, ad esempio. i 
paesi del sud-est asiatico, 
imponendo loro odiosi re-
gimi colontali; quando si 
produce sotto i nostri oc
chi. con il consenso del 
mondo capitalistico. il col-
po di mano fascista del 
Brasile. Con una lotta ri
voluzionaria armata ci sia
mo liberati, in Italia, dal 
fascismo, ne possiamo ta-
cere che le classi dirigen
ti reazionarie sono" sem
pre pronte a ricorrere alia 
violenza per impedire il 
progresso politico e socia
le, per annullare le con
quiste che le classi lavo
ratrici abbiano potuto rea
lizzare. Soprattutto in un 
paese come il nostro que
sta verita non si pud mai 
dimenticarla. 

Ricordato tutto questo, 
bisogna perd subito ag-
giungere che l'appello alia 
violenza rivoluzionaria non 
si fa in qualsiasi condizio-
ne e che le avanzate e tra-
sformazioni rivoluzionarie 
anche piu prof on de .sono 
possibili anche senza di 
esso Cuba e l'Algeria si 
sono liberate con una lun-
ga lotta armata; ma vi so
no decine di popoli colo-
niali che senza dover pas-
sare per questa dura pro-

va hanno ' conquistato la 
loro indipendenza, a segui-
to di un movimento di 
massa sviluppatosi in con-
dizioni internazionali piu 
favorevoli che nel passato 
La questione si deve quin
di esaminare e non si pud 
risolvere se non sulla base 
di un esatto apprezzamen-
to delle condizioni concre
te della lotta, che ne de-
terminano sia gli obiettivi, 
sia le forme di organizza
zione e di sviluppo E qui 
mi sia consentito dire che 
:o trovo qualcosa di sche-
matico e astratto nella 
stessa rigida contrapposi-
zione di uno sviluppo pa
ciflco e uno sviluppo non 
pacifico. Esiste un movi
mento della classe operaia 
e delle masse lavoratrici 
per le loro rivendicazioni 
economiche e politiche, per 
delle riforme e trasforma-
zioni sociali. Questo movi
mento si deve svolgere nei 
modi che la situazione ri-
chiede e consente, e i *uoi 
dirigenti debbono saperlo 
orientare e dirigere facen-
do fronte ai mutamenti e 
alle svolte oggettive, in 
modo da non perdere mai 
il controllo degli avveni-
menti. Tra il '43 e il '45 
abbiamo combattuto con le 
armi. Se non fossimo pas
sati, dopo la vittoria, alia 

lotta legale,' sul terreno 
democratico, sarebbe sta
ta una follia. Ma nel '60, 
per esempio. nella lotta 
legale sul terreno democra
tico si sono inseriti episo-
di tali per cui essa gia 
tendeva a cambiare natu
ra, pur senza che fossero 
cambiati i suoi obiettivi di 
fondo. Essenziale e il le
game che unisce in un 
processo unico tutte le fasi 
del movimento. Essenziale 
e la presenza e l'azione, in 
ogni momento, di un gran
de movimento di massa. 
Pericolosa e ogni separa-
zione o contrapposizione 
arbitraria e schematics, per 
cui la lotta pacifica debba 
venire ccnsiderata una sta-
gnazione o una rinuncia. 
c la lotta con mezzi non 
pacifici, quando sia indi-
spensabile, venga con da n-
nata come un'avventura. 

La discussione condotta 
in questi termini e perd 
ancora Ion tana daU'esame 
concreto dell'odierna real-
ta Ma questo e il punto 
nel quale i compagni ci
nesi dimostrano di non es
sere in grado di dare nean-
che il minimo contributo 
positivo. Sembra che delle 
situazioni che esistono 
oggi nei paesi di capitali
smo avanzato quasi si di* 
sinteressino. Delia nostra 

grande vittoria del 28 apri-
le nemmeno si sono ac-
corti. Ma allora come pos
sono pretendere di giudi-
care la nostra politica e 
la nostra azione? Dire poi, 
com'essi dicono, che noi 
ci saremmo ridotti aii'op-
portunismo di tipo social-
democratico, perche ve-
dremmo il passaggio al so
cialismo attraverso la con
quista della meta piu uno 
dei suffragi elettoral:, e 
un'altra contraffazione di 
comodo. II Parlamento fa 
parte della struttura poli
tica di una societa di tipo 
democratico e pud avere 
esso stesso un maggiore o 
minor grado di rappresen-
tativita e di funzionahta 
democratica. il che riduce 
o accresce la sua importan-
za e la possibilita di svol-
gervi un'attivita che non 
sia solo di denuncia e di 
agitazione. Nel Parlamen
to noi siamo in grado di 
inserire oggi un'azione, 
una lotta delle masse lavo
ratrici, ma questa azione 
not la inseriamo in tutto 
il complesso dell'ordina-
mento economico e politi
co della societa capitahsti-
ca, alio scopo di realizzare 
conquiste progressive, di 
attuare riforme le quali 
tendano a modiflcare que
sto ordinamento, renden-

do sempre piu forti e si-
cure le posizioni delle clas
si lavoratrici e delle. loro 
organizzazioni. intaccando 
Invece le posizioni di po
tere delle classi dirigenti 
capitalistiche e in special 
modo dei loro gruppi piu 
reazionari e decisivi, che 
sono oggi quelli del gran
de capitate monopolistico. 

Questa e senza dubbio 
una strategia in parte nuo
va, che si muove sul gran
de binario della lotta per 
la democrazia e il socia
lismo. Ma vi sono condi
zioni che la rendono pos-
sibile e necessaria. Un 
grande sviluppo detl'orga-
nizzazione delle masse la
voratrici e della loro com-
battivita Un diffuso spiri-
to democratico e una ca-
pacita di mobilitazione 
delle masse popolari. che 
rendono piu difficili le av-
venture reazionarie della 
borghesia. Un forte sposta-
mento di grandi masse di 
ceto medio, urbano e ni-
rale, verso le posizioni che 
la classe operaia afferma. 
lottando contro il grande 
capitale monopolistico e la 
possibilita, quindi, di mol-
te piu larghe alleanze so
ciali. L'esistenza di partiti 
intermedi che accettano 
un programma di riforme 
democratiche e sociali e la 

possibilita. quindi, di col
laborazioni di nuovo tipo. 
Una profonda crisi, infi-
ne, dei tradizionali ordi
namenti borghesi, che ob-
bliga le stesse classi diri
genti a tentare nuove for
me di direzione dell'eco
nomia, il che consente di 
inserire anche in questo 
campo una lotta per rifor
me e trasformazioni radi
cal!. Tutto questo rende 
possibile e necessaria la ri-
cerca di nuove vie di ae-
cesso alia gestione del po
tere attraverso la creazio
ne di un blocco di forze 
^ocialmente e politicamen-
te progressive. 

« Nell'Occidente europeo, 
— abbiamo inoltre affer-
mato, nella nostra risolu-
zione dell'ottobre 1963 e 
dobbiamo confermare, — 
una soluzione socialista che 
distrugga le basi • del po
tere economico e politico 
della grande borghesia ca-
pitahstica, deve non soltan
to assicurare pane e lavo
ro. ma essere in grado di 
garantire un alto ritmo di 
sviluppo produttivo. di at
tuare una pianificazione 
economica nella quale tro-
vi posto e stimolo i'intzia-
tiva del singolo, di dirige
re la societa garantendo 
un ampio sistema di auto
nomic e di liberta politi

che, di promuovere la ri-
cerca scientifica, il pro
gresso della cultura e un 
continuo confronto delle 
idee >. 

Ho riportato questo paa-
so perche intendo sottoli-
neare che, lottando per 
avanzare verso il sociali
smo nella democrazia e 
nella pace, noi non miria-
mo soltanto a escludere, 
per quanto ci riguarda, la 
ipotesi di un'insurrezione 
armata e di una guerra 
civile, ma tendiamo a ri
solvere in modo nuovo I 
problemi stessi dell'orga-
nizzazione di una societa 
socialista. Sentiamo la ne
cessita di un evidente con-
tenuto democratico di que
sta organizzazione, in tutte 
le sue fasi; di evitare er
rori, chiusure, deformazio-
ni che altrove vi sono 
stati; di non respingere le 
conquiste democratiche gia 
realizzate e il metodo di 
lotta politica che ad esse 
corrisponde; di ammette-
re, quindi, l'esistenza di 
una pluralita di forze po
litiche organizzate e quin
di di collaborazioni che al
trove furono una eccezio-
ne. mentre diventano, in 
questa nostra visione, unB 
necessaria regola. Non ri-
nunciamo in alcun modo al 
r.ostri obiettivi finali, che 



r u n i u / 9iov.di 23 aprM. iw4 PAG. 5/com Ha to centrale 
*.%i' 
> # ' 

sono la distruzione dello 
sfruttamento capitalistic*) e 
ia creazione di una socie-

. ta senza classi, ma voglia-
mo - raggiungerli • con ^ un 
grande , movimento, che 
mantenga e sviluppi tutto 
cid che di positivo vi d ne-

, . gli ordinamenti democra
c y ! tici che il popolo si e con-

.quistati con cosl dure lot-
it e e cosl grandi sacrifici. 

Ion crediamo sia cosa fa-
fcile progredire per questa 
[via, ma essa e quasi una 
[via obbligata, a meno di 
jnon volersi limitare alia 
fpredicazione di un atto ri-
Ivoluzionario al quale non 
[si sa poi come arrivare e 

che cosa far corrlspondere 
di concreto. La rivoluzione 
diventa per noi un proces-
so che gia oggi viene spin-
to avanti da un complesso 
di azioni che investono 
tutti i campi della vita so-
ciale. Alia democrazia ten-
diamo gia oggi a dare un 
contenuto nuovo. non di 
limitate e contestate forme 
esteriori. ma di riforme 
politiche ed economiche. di 
partecipazione diretta del-
le masse ad' una l attivita 
di controllo e direzione del-
l'economia, " di " rafforza-
mento e attribuzioni ' di' 
nuovi compiti alle organiz-
zazioni dei lavoratori, di 

rinnovamento di tutto l'or-
dine civile e sociale. In 
questo modo leghiamo fin 
d'ora, in modo inseparab
le, la causa del socialismo 
a quella della democrazia -
e al sooialismo apriamo gia 
oggi' la strada. La nostra 
permanente lotta per l'uni
ta della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche 
e popolari, cosl come la 
natura. le forme di orga-
nizzazione e di vita inter
na del nostro partito sono 
del tutto coerenti con que
sta nostra visione politica, 
sono elementi essenziali di 
essa. 

Non vi e nessuna delle 

obiezioni, ' nessuna delle 
s critiche, nessuno degli at-
tacchi rivoltici dai compa-
gni cinesi che investa in 
alcun modo questa nostra 

• linea di azione, che serva: 
a contestarne la validita e 
la efficacia. ' - i 
' Soltanio i dirigenti di de-
stra del partito socialista 
si sono aggrappati agli at-
tacchi mossi a noi dai cine-
si per tirare acqua al loro 
mulino. affermando che la 
critica • cinese alia nostra 
politica equivale a quella 
che noi rivolgiamo alia po
litica dei socialisti. Respin-
gere le posizioni dei com-
pagni cinesi vorrebbe dire, 

insomma, approvare e far 
.propria la condotta della 
' destra del partito socialista. 

E* • un i grave sbaglio, - un 
equivoco profondo. Alia de-

, stra socialista noi rimpro-
- veriamo prima di tutto, in-
, fatti, di • non avere seria-
mente s elaborato * una ' sua 
dottrina di lotta per il so
cialismo, limitandosi, nei 
Successivi congressi, alia 
indicazione empirica e im-
provvisata di obiettivi e pa
role d'ordine di tempora-
neo. contestabile e limitato 
valore. Le ricerche serie, 
nella direzione necessaria, 
vennero compiute, in que-
sti congressi, solo dai com-

pagni che la corrente di de
stra costrinse, in seguito, a 
uscire dai partito. Rimpro-
veriamo alia destra socia
lista di ' trascinarsi al ri-
morchio d! gruppi non so
cialisti, cioe socialdemocra-
tici o clericali, nelle criti
che " che ' rivolgono a ' noi, 
giungendo sino all'assurdo 
di collocare senz'altro un 
partito come il nostro al 
di fuori dell'ambito della 
lotta democratica per il 
socialismo. Soprattutto pe
rd rimproveriamo loro una 
linea di condotta incoeren-
te. contraddittoria e sba-
gliata, nella quale i tenta-
tivi di strappare qualche 

utile riforma progressiva si 
accompagnano a rinunce e 
abbandoni successivi, attra-
verso i quali si e consentito 
alle forze conservatrici del
lo stesso partito democri-
stiano di avere il soprav-
vento e si sono fatte alia 
destra economica tali con
cession! che le hanno dato 
coraggio per muovere all'at-
tacco. Ci sia consentito ag-
giungere che rimproveria
mo alia destra socialista di 
aver portato il propno par
tito alia scissione, il che 
non e certamente un mezzo 
per accrescerne la forza e 
il peso politico. Tra la po
litica che noi difendiamo e 

quella della destra sociali
sta vi e una contraddizio-
ne palese, non superabile. 
• Nel respingere gli attac-
chi dei compagni cinesi e 
la interessata e spesso equi-' 
voca critica dei compagni 
socialisti noi dobbiamo as-
sumere " l'impegno non di 
cambiare strada, ma di im-
pegnarci piu a fondo nella 
realizzazione della nostra 
politica, scoprire cid che 
nella nostra azione vi e an-
cora di non adeguato alle 
novita della situazione e 
alle necessita della lotta, 
correggere gli errori e nel-
lo stesso tempo approfon-
dire la ricerca, sviluppare 

meglio il nostro i dibattito 
politico, alto scopo di,preci-
sare nuovi 'obiettivf, rea-
lizzare nuove conquiste tra 
le masse1, dare slancio nuo
vo ad una sempre piu effl-

i cace azione di rinnovamen
to di tutta la nostra socie
ta. In questo senso affer-
mo che anche in questo 
campo gli attacchi che ci 
vengono mossi debbono 
essere da noi intesi come 
una sfida a far meglio, per 
dimostrare con l'esperien-

^a, con la prova dei fatti,' 
che la via che noi seguia-
mo e la via giusta della 
avanzata verso il sociali
smo nelle condizioni del 
nostro Paese. 

a lotta di liberazione dei popofi coloniali 
il movimento operaio e comunista 

In modo analogo ritengo 
[debba essere affrontato un 
altro dei * problem! che 
stanno al centro della im-

jpostazione strategica e tat-
tica elaborata dai compa
gni cinesi, quello del mo
vimento di liberazione dei 

[popoli coloniali e da poco 
[tempo giunti alia indipen-
Idenza, della sua funzione 
'nella lotta contro l'impe-
irialismo e del suo svilup-
fpo ulteriore. I compagni 
I cinesi partono anche qui 
jda posizioni radicalmente 
sbagliate. Kssi fanno di 

[questo movimento la forza 
principale e la forza diri-
gente di tutta la lotta an-

itimperialista. lo isolano da 
tutto il resto del movimen-

jto e a questo lo contrap-
Ipongono. Questo non e so-
Mo errato, ma sommamen-
[te pericoloso. I grandi suc-

cessi riportati negli ultimi 
vent'anni dai" movimento 
di liberazione dei popoli 
oppressi sono legati al com
plesso delle trasformazioni 
compiutesi nel mondo, so
no dovuti quindi per gran
de parte a quella crisi delle 
strutture capitalistiche di 
cui il fattore principale e 
stata la vittonosa costru-
zione del socialismo nella 
Unione sovietica e la crea
zione di un campo di pae-
si socialisti. Quanto piu 
questi paesi saranno forti. 
tanto piu i popoli oppres
si o da poco liberati po-
tranno avere davanti a se 
prospettive di piena eman-
cipazione. Parlare ai popo
li oppressi. come si fa in 
alcuni scritti dei cinesi, 
quasi di un imperialismo 
dei paesi socialisti, analogo 
a quello borghese, e pura 

follia. Significa voler tron-
care una solidarieta, una 
possibility di collaborazio-
ne, una unita di intenti e 
di obiettivi che e tra le piu 
importanti molle della lot
ta contro l'imperialismo e 
quindi agire, di fatto, in 
modo che rende piu diffi
cile smascherare e com-
battere il colonialismo di 
vecchio e di nuovo tipo. 
Anche in questo campo. i 
dirigenti cinesi introduco-
no il cuneo della incom-
prensione e della divisione 
la dove invece e necessa-
rio combattere per l'unita 
mantenerla ed estenderla. 

Detto questo, credo dob
biamo riconoscere sincera-
mente che in questo cam
po esistono problemi che 
debbono essere esaminati 
piu a fondo. II movimento 
operaio dei grandi paesi 

capitalistic! non ha bene 
adempiuto il compito che 
gli spetta, nella lotta con
tro 1'oppressione coloniale 
e nel sostegno del movi
mento dei popoli oppressi. 
Vi sono stati errori, anche 
seri, che debbono essere 
riconosciuti, che hanno no-
ciuto alia causa comune. 
La solidarieta con le lotte 
per la emancipazione na-
zionale, contro il coloniali
smo e il razzismo, in Asia, 
in Africa, nell'America la-
tina. negli stessi Stati Uni-
ti. vi e sempre stata; spes
so e stata espressa con 
azioni vigorose. Ci sembra 
pero che siano mancati e 
tuttora manchino il neces-
sario avvicinamento, la 
piena comprensione e il 
Yiecessario reciproco aiuto 
tra i diversi settori del 
grande fronte della lotta 

contro l'imperialismo. Scon-
fitta e scomparsa quasi del 
tutto la vecchia forma del 
dominio coloniale, si sta or-
ganizzando una forma nuo-
va, che gia si afferma in al-
cune delle vecchie colonie, 
diventate ora Stati liberi. 
Promotori di questa nuo-
va forma di asservimento 
sono i gruppi dirigenti del 
grande capitale monopoli
s t i c , che sono in pari tem
po i nemici di ogni tra-
sformazione democratica e 
di ogni progresso sociale 
nei paesi capitalistic!. Esi-
ste dunque una base og-
gettiva per una lotta uni-
taria, che si svolga tanto 
nelle vecchie metropoli 
quanto nelle vecchie colo
nic e in questa lotta spet
ta al proletariato e alle 
classi lavoratrici la inizia-
tiva dell'azione piu efflca-

ce. Questo pero, non basta 
proclamarlo. Bisogna riu-
scire a tradurre questa ini-
ziativa in un preciso pro-
gramma, in rivendicazioni 
concrete che investano la 
struttura della economia 
monopolistica anche sul 
piano dei rapporti interna-
zionali, creando cosi un 
terreno di azione comune 
con i popoli e anche con i 
governi dei paesi nuova-
mente liberi Ma per poter 
fare questo bisogna guar-
dare a questi popoli e a 
questi governi con animo 
scevro da ogni pregiudizio; 
bisogna conoscere bene le 
loro condizioni di vita e di 
sviluppo e .le loro organiz-
zazioni; bisogna stabilire 
contatti organici tra queste 
organizzazioni e quelle ana-
loghe delle classi lavoratri

ci dei nostri paesi; bisogna 
gettare con questo ampio 
lavoro basi tali che renda-
no possibile una vera lotta 
comune contro i comuni ne
mici. Se i partiti dei grandi 
paesi capitalistic! non rie-
scono. coordinando bene i 
loro sforzi, a procedere per 
questa via, essi vengono 
meno a un loro compito 
fondamentale. 

E' un grande successo 
della nostra dottrina e una 
grande speranza d'avveni-
re il fatto che popoli e go
verni di Stati nuovamente 
liberi proclamino aperta-
mente di voler costruire 
economie e societa socia-
liste. Ma anche qui dobbia
mo temere il dogmatismo 
e la superficialita. Dobbia
mo saper comprendere che 
una avanzata verso il so

cialismo in paesi sino a ieri 
coloniali e oggi ancora ar-
retrati sara una cosa origi-
nale diversa da cid che vi 
c stata sinora. Vi saranno 
obiettivi e tappe che spet-
tera ai movimenti popolari 
e alle forze politiche che 
li dirigono deflnire con 
esattezza. A noi spetta evi-
tare di imporre ai comuni-
sti di questi paesi indirizzi 
che non corrispondano alle 
condizioni in cui essi agi-
scono. Le stesse forme di 
organizzazione oramai tra-
dizionali nei paesi capita
listic! e in quelli socialisti, 
possono, in queste condi
zioni, rivelarsi un ostacolo 
al contatto con le grandi 
masse popolari e all'eser-
cizio di una funzione posi-
tiva in tutto lo sviluppo 
politico. 

Lo schematismo predi-
cato dai compagni cinesi. il 
loro voler ridurre la lotta 
di liberazione alia sola lot-' 
ta armata 6 anche qui dan-
noso e pericoloso. La lotta 
armata e inevitabile. spes
so, nella situazione dei 
paesi coloniali, ma l'erro-
re sta nel fare di essa un 
modello unico, nel non sa-
perla coordinare con l'azio-
ne politica di massa, con 
1'organizzazione di vaste 
alleanze politiche con tutte 
le forze nazionali. demo
cratiche e progressive. Nei 
paesi deH'America latina, 
in special modo, errori di 
questa natura sono possibi-
li e, se siamo bene infor-
mati, in qualche caso sono 
anche stati commessi. con 
danno di tutto il movi
mento. 

motivi delle nostre riserve sull'eventuate 
onvocazione di una conferenza internaiionale 

Da tutto cio phe ho detto 
[sinora credo risulti nel 
[modo piii chiaro la nostra 
[opposizione al contenuto 
[della linea che i dirigenti 
(cinesi propongono oggi al 
[movimento operaio e co-
[munista internazionale. E' 
tuna opposizione profonda, 
[non " superabile in nessun 
[modo con compromessi 
tcontingent! e formali, per-
che ha le sue radici nella 
stessa elaborazione e azio-

[ne politica che noi da anni 
ed anni abbiamo condotto 

! e che ha dato al nostro. 
partito, tra le masse lavo-
ratrici, in campo naziona-

fle e in campo internazio-
tnale, posizioni di cosi gran-
Ide rilievo. Noi non abbiamo 
imai preteso che cio che noi 
Ifacciamo debba essere un 
[modello' per altri partiti, 
jmolti dei quali operano in 
(condizioni ben diverse dai-
[le nostre. Chiediamo pero 
[che la nostra attivita e la . 
[nostra esperienza siano 
[considerate come un serio 
icontributo agli sviluppi di 
{tutto il nostro movimento, 
[al dibattito e alia soluzione 

li problemi che esistono e 
;he non possono venire ri-
solti se non attraverso una 
libera critica e una espe
rienza di lavoro e di lotte. 

Siamo anche decisamente 
;ontrari' al metodo che i 
:ompagni cinesi hanno se-
juito per diffondere le loro 
josizioni. E' il metodo non 
li chi vuole rafforzare un 
lovimento, anche correg-

»endo i suoi errori. se ne-
:essario, ma di chi vuole 
incrinarlo e romperlo. La 
loro propaganda, oltre ai 

lotivi piu volte indicati di 
rottura organica tra i gran-
li settori della lotta con
tro l'imperialismo. e via 
?ia passata in modo sempre 
)iii aperta a fare appello 
ilia scissione del movimen
to operaio e comunista, alia 
eostituzione di piccoli grup* 
>i secessionist! in seno ai 
>artiti oggi esistenti. ad 
ina lotta che, se dovesse 
jvere successo. dovrebbe 
concludersi con la forma-
tione in ogni paese di 
lue organizzazioni. avverse 
I'una airaltra. Alcuni par
titi delTAsia accettano le 
josizioni cinesi oppure ne 
lubiscono fortemente l'in-
luenza. Altrove sono usci-

ti dalle nostre file minu-
:oli gruppi, fregiandosi 

]el nome di partiti e fa-
tendo attorno a cio un po' 
li chiasso. • Ha dato loro 
liuto. a questo scopo, la 
Itampa borghese, come 
:erto non dette aiuto a 
loi comunisti, q u a n d o 

limmo dalle file social-
lemocratiche per costituir-
:i in partiti autonomi. Nel 
:omplesso. Ia grande mag-
;ioranza dei partiti operai 

comunisti rimane unita 
lei respingere le critiche 

gli attacchi di Pechino. 
i e s i osservano poi con una 
:erta attenzione coloro che, 
li margini o anche nelle 
Tile del nostro movimento. 
limostrano simpatia per le 

sizioni cinesi o se ne la-
:iano attrarre. non si sfug-

[ge alia impressione che 
[spesso si tratta di compa-
[gni ' che , ' d i ' fronte alia 
[complessita e alle contrad-
[dizioni del momento pre-
[sente, non riescono a co-
glierne i motivi di fondo, 

[ scntono la necessita di una 
via rivoluzionaria, ma non 
ricscoro rncora - a vet*' » 
come o'"""*n Fi tr-^M-e in, 
una politica concreta. La 
frase estremista dei cinesi 
11 •educe, ma 6 vano cer-

care in cio ch'essi scrivono 
o dicono un indirizzo di 
azione. preciso e realizza-
bile. 

Noi dobbiamo dunque 
condannare, senza esita-
zione alcuna. le intenzioni 
e le attivita secessioniste 
dei dirigenti cinesi. L'affer-
mazione e la difesa della 
unita del movimento ope
raio e comunista e un mo
mento essenziale di tutta 
l'attiv'*" "he noi svolgiamo 
nel nostro Paese e nel 
campo internazionale. An
che questa affermazione e 
questa ' difesa vogliamo 
perd condurle in modo coe-
rente con tutte le nostre 
impostazi^ni politiche. col 
modo come noi concepia-
mo i rapporti tra i singoli 
nostri partiti, col carattere 
che riteniamo debba oggi 
avere la unita del movi
mento internazionale co
munista. 

Non vi e piu nessuno, 
oggi. che metta in dubbio 
le necessarie diversita nel
la condotta dei diversi par
titi. Esse derivano dalle 
particolarita nazionali, dai 
grado di sviluppo del mo
vimento. dalle differenti 
esperienze compiute e dai 
differenti problemi che 
ogni partito ha davanti a 
se. Questo riguarda tanto 
i partiti dei paesi sociali
st! quanto quelli dei paesi 
capitalistic!, o delle zone 
arretrate e di nuova indi-
pendenza. La unita non pud 
essere data da una organiz
zazione centralizzata. La 
esperienza. a questo propo-
sito. e stata decisiva. L'uni
ta deve derivare dalla co-
munita degli obiettivi di 
fondo della nostra azione e 
dalla solidarieta interna
zionale. Accnnto ad essa. 
anzi, come condizione di 
essa. come condizione del-

y la forza e di un ricco svi
luppo di tutto il nostro 
movimento, ogni partito 
deve avere autonomia e 
sovranita piene. deve esse
re interamente responsabi-
le delle sue azioni. prima 
di tutto Hi fr^^e alia clcs-
se operaia e alle masse la
voratrici del proprio paese. 
Se ben si riflette. oggi sono 
i compagni cinesi che ten-
dono a negare questo prin-
cipio. nell'inconsulto sforzo 
per imporre a tutti le po
sizioni loro. Noi da questo 
princinio c Irnnemr^te af-
fermato da anni ed anni 
dalle istanze dirigenti del 
nostro partito. non ci di-
stacchiamo e non ci distac-
cheremo. 

Riconosciamo che questo 
rende piu complessa la lot
ta contro gli errori dei com
pagni cinesi e contro la loro 
diffusione. In una organiz
zazione ce-* —':7zata si pud 
seguire il metodo. diciamo, 
della scorrnica II compa-
gno Krusciov lo ha ben 
definito. gius'i irente con-
dannandolo. in un suo di-
scorso. al VI Congresso del 
Sed. nel gennaio del 1963. 
c Se noi ci troviamo dis-
senzienti su certe questio-
ni, — egli disse allora. — 
litighiamo e dichiariamo 
subito che il paese socia
lista i cui dirigenti non 
sono d'accordo con noi su 
qualche punto non e un 
paese socialista. Cid sara 
soggettivismo vero e pro
prio. Accade come negli 
ambientt ecclesiastici; se 
uno ha srresso di obbedire 
ai voti e ai riti ecclesia
stici. viene scomunicato e 
colpito di anatema. Non sta 
a noi imitare gli ecclesia
stici e proclamare scomu-

niche in nome del socia
lismo >. 

II metodo della scomuni-
ca venne seguito, ai tempi 
di Stalin, contro i compa
gni jugoslavi. Fu un erro-
re. che ora tutti ricono
sciamo e di cui si trovano 
ancora le tracce nella riso-
luzione collettiva del 1960. 
II nostro contatto con i 
compagni jugoslavi ci ha 
consentito di comprendere 
a fondo come con essi si 
poneva, tanto nel 1948 
quanto nel 1960, un proble-
ma di dibattito, di confron-
to, attraverso il quale si 
dovevano saggiare le di
verse posizioni e le diverse 
esperienze. Una esperien
za nuova. infatti, compiuta 
seriamente. senza abban-
donare nessuno dei nostri 
obiettivi essenziali. ma cer-
cando nuove strade per 
meglio avanzare verso di 
essi. non pud che essere 
utile a tutto il nostro mo
vimento. 

- Quando si incomincid a 
parlare di una nuova con
ferenza internazionale di 
tutti i partiti comunisti per 
esaminare e giudicare le 
posizioni sostenute dai 
compagni cinesi. noi pen-
sammo subito che questa 
iniziativa avrebbe potuto 
risolversi. ancora una vol-
ta. in una scomunica, lan-
ciata in una nuova dire
zione e questa ci parve cosa 
inutile e dannosa. E" vero 
che esistono. nel mondo. 
quadri di partito. dirigenti 
comunisti per i quali le af-
fermazioni fatte in modo 
solenne in un documento 
approvato dalla grande 
maggioranza dei partiti 
avrebbero maggior valore 
persuasivo e di mnbilita-
zione che le posizioni pre-
se. singolarmente. dai par
titi che formano questa 
maggioranza. Ma anche 
verso questi quadri e in 
generale. per quanto ri
guarda tutto il movimento. 
noi pensavamo che la con-
vinzione e la fermezza nel
la difesa di una giusta li
nea politica dovevano esse
re trovate e sarebbero piii 
facilmente state trovate 
attraverso uno studio piii 
attento. un approfondi-
mento e una'migliore so
luzione dei problemi che 
ad ogni partito si pongono 
nell"."—1 -'•" ''",'" -i ,-"vjpne 
che gli sta davanti e dei 
comuni obiettivi di tutto M 
movimento. Di qui dcrivd 
la nostra proposta che aves-
sero luogo una serie di in-
contri bilaterali o a gruppi. 
nei quali questi problemi 
venisscro posti con serie-
ta e si giungesse a conclu
sion! che. senza ledere la 
autonomia e la sovranita 
di ogni partito. rendessero 
perd ciaccun partito piu 
forte nella coscienza dei 
suoi compiti. delle sue pro
spettive e del modo di lot-
tare per realiz7arle. Anche 
con i compagni cinesi 
avremmo voluto avere, nel 
nostro paese, un incontro. 
per far loro conoscere in 
modo esatto quale e la si
tuazione nella quale ci 
muoviamo, quali grandi 
lotte abbiamo condotte e 
conduciamo e quali sono i 
progress! c h e abbiamo 
com piu to. 

Questa nostra posizione 
corri.sponde alia concezio-
ne d i e noi abbiamo del 
movimento operaio e co
munista internazionale. co
me di un movimento unito 
da una profonda solidarie
ta, ma aperto alle necessa
rie diversita, a una circola-

zione delle idee, attraver
so la quale si precisino e 
sviluppino le posizioni del
la nostra dottrina e venga 
compiuto lo sforzo collet-
tivo necessario per evitare, 
si gli errori di principio, 
ma in pari tempo per ade-
guare i giudizi nostri e 
l'azione ad una realta. in 
trasformazione continua. 

Trovo molto strano che 
al compagno socialista De 
Martino e anche a Riccardo 
Lombardi questo nostro 
atteggiamento ci qualifichi 
come « conciliatori > verso 
le posizioni errate dei com
pagni cinesi. Noi riteniamo 
in- ece che sia il modo piu 
ef. -ace di . combatterle, 
mantenendo e rafforzan-
do, internazionalmente e 
nazionalmente, la unita del 
nostro movimento. Capisco 
che questa unita non stia a 
cuore di tutti i compagni 
socialisti e pud anche dar-
si che essi abbiano una 
mal celata simpatia per il 
sistema delle scomuniche. 
Non li capisco quando af-
fermano che il metodo da 
noi proposto da un diritto 
di cittadinanza agli errori 
dei cinesi. Questi errori 
esistono. non chiedono a 
noi diritto di cittadinanza. 
A noi spetta combatterli, 
ma combatterli in modo che 
apra la prospettiva del loro 
superamento e non dia di
ritto di cittadinanza a una 
rigida e non piu superabile 
separazione e scissione. Co
me mai non comprendono, 
Lombardi e De Martino, 
che tanto si proclamann 
fautori della " democrazia. 
che il metodo da noi pro
posto e una applicazione 
di principi democratici al
io stesso sviluppo del mo
vimento internazionale co
munista? 

II metodo della solenne 
scomunica, invece, contiene 
il pericolo di un risorgere 
di sistemi autoritari e set-
tari nella direzione dei sin
goli partiti, oltre che una 
minaccia per 1'attivita. lo 
sviluppo e in parte per la 
stessa esistenza delle or
ganizzazioni internazionali 
di massa. sindacali e alt re. 
I compagni cinesi hanno 
preso l'abitudine di servir-
si di queste organizzazioni 
come di una tribuna per 
svolgere i loro attacchi 
contro la linea politica del 
movimento comunista in
ternazionale, cioe per una 
polemics che ha un preva 
lente carattere di partito 
Questa abitudine deve es
sere condannata e ad essa 
si deve porre termine. Le 
organizzazioni di massa 
non sono fatte per questo 
Esse hanno loro program-
mi e obiettivi loro. attorno 
ai quali si pud e deve svol
gere in esse una libera e 
respon?-3bile discuisione. 
alia fine della quale la ml-
noran7« non pud che ac-
cettare le posizioni della 
maggioranza Deve cioe es
sere po-vsibile. in queste 
organizzazioni, la conviven-
za di opposte correnti di 
opinione. ma deve essere 
ovitata quella permanente 
aspro battaglia polemics. 
che mette in forse la loro 
unit£ e la efficacia della 
loro azione 

Le proposte da noi fatte. 
come sapete, non si pote-
rono realiz7are Si era av-
viato un prnficuo lavoro 
per un incontro tra i parti
ti deirOccidente capitalisti-
co, ma poi esso venne in-
lerrotto Ora e stata nuo
vamente affacciata e soste-
nuta. come gia ho detto, 
l'idea di una conferenza 

internazionale di tutti i 
partiti comunisti, con lo 
scopo di esaminare tutti i 
problemi sollevati dagli at
tacchi cinesi e di ribadire 
la linea generale del nostro 
movimento. 

In linea di massima que
sta • idea, nell'ipotesi che 
alia conferenza partecipino 
tutti i partiti interessati, 
ha una sua legittimita. Bi
sogna vedere se essa sia o 
non sia il mezzo piu ade
guato per superare le di-
vergenze, per opporsi ai 
tentativi scissionistici e 
quindi per . rafforzare la 
unita e compattezza del 
nostro movimento. Bisogna 
poi vedere come debba ve
nire preparata, alio scopo 
di rendere possibile il 
raggiungimento di questi 
obiettivi. 

Dfesidero dire subito che 
noi non considereremmo 
opportuna, oggi, una so-
spensione del dibattito, an
che pubblico. Al punto cui 
si e arrivati, non servirebbe 
a niente. Sarebbe solo un 
modo di illudere se stessi. 
II dibattito non pud non 
esserci; noi ci proponiamo 
anzi di averlo, nelle forme 
opportune, anche con quei 
gruppi di lavoratori o di 
compagni che subiscano 
una influenza delle posi
zioni cinesi. Nel nostro 
Paese, come in altri, vi so
no zone e momenti nei 
quali le prospettive di una 
azione efficace sul terreno 
delle rivendicazioni concre
te economiche e politiche 
della classe operaia e di un 
progresso, per questa via, 
verso il socialismo, sem-
brano non esistere, per la 
stessa compattezza del bloc-
co di forze reazionarie e 
conservatrici che ci si op-
pone. Allora sorge la ten-
denza a rifugiarsi nell'e-
stremismo parolaio, a pre-
dicare la rivoluzione in 
astratto, come sola alter-
nativa possibile, ma in real
ta inesistente. In questi ca
st Ia discussione, che sti-
moli e apra la strada di 
una ricerca politica positi-
va. e indispensabile e biso
gna aver la costanza e la 
pazienza di condurla, per 
non respingere nessuna 
delle forze che possono da
re un contributo alle lotte 
che si devono condurre. 

I,a discussione deve perd 
sempre avere il carattere 
di una argomentazione og-
gettiva. che parta dalle co
se reali, eviti le qualifiche 
sommarie e ingiuriose e 
quindi rifugga dalla esaspe-
razione dei contrast!. Se si 
potesse ottenere questo dai 
compagni cinesi. sarebbe 
gia molto di guadagnato. 
Cosi pure molto progresso 
sarebbe fatto se si riuscisse 
ad avere una cert a sepa
razione del contrasto su 
problemi ideologic! dai con
trasto tra gli Stati. Si trat
ta di Stati. oltre tutto. che 
hanno la stessa base socia
le e lo stesso nemico con
tro il quale combattere e 
tra i quali problemi inso-
lubili non possono esistere. 

Si dovrebbe quindi pre-
vedere, prima di una con
ferenza mondiale, un lavo
ro preparatorio piu artico-
lato e profondo di quello 
che venne fatto prima del
la riunione degli 81 nel 
1960. Prevedere degli in-
contri bilaterali. o a gruppi; 
delle possibili mediazioni; 
cercare di giungere per 
questa via a una piu pre
cise deflnizione dei temi 
che si possano affrontara 

con la speranza di giungere 
ad accordi e di quelli ove il 
contrasto appaia insupera-
bile. 

Circa il risultato della 
conferenza stessa, le no
stre perplessita derivano, 
oltre che dai desiderio di 
evitare il metodo della som-
maria scomunica. dai timo-
re < che in un dibattito a 
quel livello, e quindi for-
zatamente assai generico, 
sia molto difficile compie-
re seri passi in avanti nel
la elaborazione creativa 
della nostra -politica. Se 
poi si venisse a una rottu
ra, le ripercussioni su tutto 
il nostro movimento po-
trebbero essere molto serie. 
Corriamo il rischio che, co-
stituitisi due centri in re-
cisa opposizione l'uno al-
l'altro, tutto il lavoro suc-
cessivo si esaurisca in una 
lotta organizzata tra que
sti due centri, con piccoli 
partitini di stampo cinese 
che sorgerebbero, quasi ine-
vitabilmente, in ogni pae
se, un irrigidimento, da una 
parte e daH'altrat in forme 
di organizzazione e di di-
sciplina non adatte alle si-
tuazioni e necessita pre-
senti, e il quasi forzato 
abbandono della ricerca 
creativa per nuovi sviluppi 
della attivita dei comuni
sti in tutti i grandi settori 
e in tutti i campi della no
stra azione. La situazione 
sarebbe particolarmente 
difficile nei paesi del ter-
zo mondo e per leorganiz-
zazioni popolari in essi esi
stenti, per il momento an
cora assai deboli e che si 
troverebbero di fronte a 
una scelta proprio quando 
hanno maggior bisogno di 

s\ iluppare i loro contatti in 
tutte le direzioni. Le rot-
ture sarebbero piu perico-
lose qui che altrove. 

Tutto sommato, siamo 
ancora convinti che la co
sa migliore sia quella di 
continuare la discussione e 
la lotta conseguente per 
una giusta linea politica e 
per l'unita nel movimen
to internazionale nelle con
dizioni attuali, muovendosl 
in modo che, come ho ac-
cennato. possa aprire qual
che speranza di una atte-
nuazione delle asprezze po-
lemiche, di contatti posi-
tivi e di graduale ritorno a 
una piena unita. 

Queste nostre considera-
zioni le esporremo e mo-
tiveremo ampiamente ai 
compagni dirigenti degli 
altri partiti comunisti e pri
ma di tutto del Partito co
munista dell'Unione sovie
tica. Siamo certi che riusci-
remo a convincerli alme-
no di questo, — che esse 
sono ''ettate da l desiderio e 
dai proposito di contribuire 
nel modo che riteniamo piu 
efficace a combattere e su
perare ogni forma di sche-
mnti«mo e dogmatismo, a 
diferdere e restaurare la 
piena unita. solidarieta in
terna e collaborazione di 
tutto il movimento comuni
sta e operaio. Dei contatti 
che avremo e del loro ri
sultato saranno regolar-
mente informati il Comi-
tato centrale e la Commis-
sione centrale di controllo. 

Compagni, credo che sul-
le posizioni da me indica
te e che potranno essere 
anche meglio precisate con 
la nostra discussione, pos
sa esservi la unita dei no

stri massimi organi diri
genti. Ritengo che a soste
gno di esse vi sia unita 
anehf nel partito. Le posi
zioni da me esposte cor-
rispondono a cid che nel 
partito e gia stato espresso, 
nelle assemblee dove di 
queste question! si d di-
scusso. Esse corrispondono 
inoltre a stati d'animo, 
opinioni, preoccupazioni, 
largamente diffusi in tutte 
le masse lavoratrici. Noi 
formuliamo queste posizio
ni con piena consapevolez-
za della responsabilita che 
ci deriva non soltanto dai 
nostro passato, dalla nostra 
lunga milizia e dalla nostra 
esperienza, ma dalla forza 
del nostro partito, dai no
stro profondo spirito in-
ternazionalista, dalla ferma 
decisione con la quale il 
Partito comunista italiano 
ha condotto per anni e an
ni. adottando tutte le for
me di azione che si impo-
nevano, una lotta difficile 
per gli interessi e le aspi-
razioni delle classe lavora
trici, ottenendo vittorie e 
successi di grande portata. 

Invitiamo tutte le nostre 
organizzazioni ad affronta-
re ancora una volta i pro
blemi che sono in discus
sione nel movimento comu
nista internazionale. dibat-
tendoli in assemblee di 
partito e in assemblee aper-
te, con la partecipazione 
di compagni socialisti, di 
simpatizzanti e anche di 
awersari . Vogliamo che an
che a proposito di questi 
problemi la unita del par* 
tito si fondi su una con-
vinzione ragionata e illu-
minata, non soltanto sulla 

disciplina. Non vogliamo 
che in nessun modo si pos
sa dire che i nostri com
pagni non sono stati infor
mati, che si e deciso solo 
daU'alto. Vogliamo, in spe
cial modo in questa occa-
sione, fornire un esempio 
di quella circolazione delle 
idee e di quella interna vi- • 
ta democratica che credia- ' 
mo debba essere una regola 
per tutti i partiti comuni
sti e per il movimento in
ternazionale. 

Per il miglioramento e 
lo sviluppo della nostra 
politica e della nostra lotta 
alio scopo di avanzare ver
so il socialismmo nella de
mocrazia e nella pace. 

Per la conquista di un 
regime di pacifica coesi-
stenza, per il disarmo, per 
una pace stabile e perma
nente. 

Per l'indipendenza e la 
liberta di tutti i popoli, per 
la loro fraterna e attiva 
solidarieta nella lotta con
tro l'imperialismo e la co-
struzione di societa socia-
liste. 

Per uno sviluppo creati-
vo della dottrina marxista 
e leninista, che e la nostra 
guida. 

Per la solidarieta, la col
laborazione attiva e l'unita 
di tutto il movimento ope
raio e comunista interna
zionale. Per la vittoria del 
socialismo e del comuni-
smo nel mondo intiero. 

Questi sono gli obiettivi 
per cui noi ci muoviamo, le 
parole che scriviamo sulle 
nostre bandiere. Attorno ad 
esse vogliamo raccogliere 
la maggioranza della classe 
operaia e del popolo ita
liano. 

Gli interventi al CC 
sulla riforma agraria 

II Comitato Centrale ha 
concluso ieri mattina il di
battito sulla relazione del 
compagno Colombi al pri-
mo punto all'ordine del 
giorno sul tema: « L'impe
gno del Partito nelle cam-
pagne per la riforma agra
ria e per una nuova mag
gioranza >• In questa sede 
martedi sera erano inter-
venuti i compagni Fran-
cisconi e Sereni. 

FRAHCISCONI 
E* veramente necessario 

che il partito, cosi come 
comincia ad a v venire. 
prenda piena coscienza po
litica dei problemi legati 
alia riforma agraria gene
rate e che si muova atti-
vamente su quel terreno 
prendendo iniziative e ap-
profondendo la discussio
ne. Solo cosi si pud evi
tare il pericolo — che qui 
e stato indicato — di una 
delega ai sindacati per que
sti problemi. Posso dare 
qui una testimonianza della 
combattivita delle masse 
contadine in questo mo
mento; nelle campagne si 
e a un punto di esaspera-
zione che conduce a una 
piu ampia presa di coscien
za dei problemi general! 
della riforma agraria in 
collegamento con le riven

dicazioni particolari. I la
voratori della terra hanno 
sempre maggiore consape-
volezza del fatto che cosl 
non si pud piu andare a-
vanti e d'altro canto la si
tuazione congiunturale dif
ficile e le diminuite occa
sion! di trovare altre for
me di impiego, rafforzano 
la convinzione che bisogna 
ottenere una rapida e giu
sta soluzione dei problemi 
delle campagne. Ritengo 
quindi giustissimo insistere 
sulla necessita che il pro
blems della riforma agra
ria assuma dimensioni na
zionali, diventando un pro-
blema politico primario per 
il partito. 

Francisconi passa a trat-
tare il significato e il va
lore di alcune scelte rav-
vicinate Nella lotta per la 
liquidazione della mezza-
dria bisogna evitare, di 
considerare la battaglia co
me gia virtualmente vinta 
combattendo Ia teorizzazio-
ne di un «superamento 
delle mezzadrie* voluto an
che dalle forze piu dinami-
che del capitalismo. In real
ta le resistenze, sia all'ester-
no che aH'interno sono 
molte e richiedono una lot
ta tenace Noi dobbiamo te-
nere conto del fatto che lo 
stesso spostamento a de
stra dell'asse governativo, 
mentre rafforza certe resi
stenze, apre anche nuove 
contraddizioni in seno al

ia maggioranza ed e su 
queste contraddizioni che 
noi dobbiamo fare leva. 
Per quanto riguarda le leg-
gi agrarie ad esempio e so
prattutto quella relativa ai 
rapporti contrattuali (per 
la quale Federbraccianti e 
Federmezzadri hanno pre-
parato loro emendamenti), 
non - bisogna dimenticare 
che il PSI deve tener con
to della necessita di emen-
dare la legge stessa, che la 
partita in sostanza non e 
ancora chiusa e che quin
di bisogna continuare la 
lotta in forme articolate, 
avendo sempre presente 
1'obiettivo di stimolare re
sistenze e contraddizioni in 
seno al centro-sinistra e 
per fare avanzare nel Pae
se. con una politica di rifor
ma agraria, una reale svol-
ta a sinistra. 

SERENI 
Non pare che, sinora, la 

maggior parte dei compa
gni intervenuti nel dibat
tito abbiano prestato la ne
cessaria attenzione ed ab
biamo dato una risposta u-
nivoca ad uno dei proble
mi centrali gia proposti 
nella passata sessione del 
C. C , ed ora precisati dai 
compagno Colombi nel suo 
rapporto. E' vero o non e 
vero che, ad uno svilup
po per molti riguardi no-

tevole del movimento ri-
vendicativo articolato dalle 
varie categorie lavoratrici, 
non ha corrisposto, piu re-
centemente, nelle nostre 
campagne, un analogo ri
lievo di quel momento po
litico unitario, che e quel
lo della lotta per la rifor
ma agraria? A questo in-
terrogativo e stata gia da
ta una risposta autocritica, 
che dobbiamo confermare 
senza riserva. Ne si pud 
sfuggire ad esso sottoli-
neando — come per altri 
versi e giusto sottolinea-
re — la funzione specifica 
che, nella lotta per la ri
forma agraria. spetta al no
stro Partito. Sono d'accor
do, in proposito, con la pro
posta avanzata dai compa
gno Cappelloni e dalla Con
ferenza regionale loscana, 
per un'iniziativa di Parti
to sui problemi della liqui
dazione della mezzadria. 
Ma non sono d'accordo in
vece con l'interpretazione 
che altri compagni hanno 
dato delle ragioni di una 
tale proposta. II Partito ha 
e deve avere in questo 
campo una funzione di e-
labora7ione. di illuminazio-
ne e di conquista politica; 
ma questa funzione non 
pud surrogare 1'altra, che 
pud e deve spettare alle 
organizzazioni di massa, al 
coordinamento dei loro o-

(Segue a pogimm 4) 
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biettivi di lotta per la ri-
forma agraria. Le esitazio-
ni riscontrabili in propo-

jfej.- sito, iin certo ripiegamen-
<r" to delle organizzazioni di 
&' . massa su posizioni riven

dicative, non sono restati 
senza effetti negativi; e 
non dobbiamo hascondercl 
che proprio pet questo le 
class! dominant!,' con certe 
concession! sul terreno ri-
vendicativo, sono riuscite 
a respingerli su.di un ter-
reno di lotta per la riforma 
agraria che e oggi, per cer-
ti aspetti, piu arretrato ri-
spetto a quello che riu-
scimmo ad occupare all'in-
domani della Conferenza' 
nazionale dell'agricoltura.' 

Le condizioni obiettive 
consentono oggi, per con-
tro, un terreno piu avan-
zato di lotta. Lo consento
no e lo impongono gli svi-
luppi della situazione eco-
nomica e quelli della situa
zione politica. Per quanto 
riguarda la situazione eco-
nomica, non pare dubbio 
che la novita essenziale e 
rappresentata non gia (co
me imprecisamente si e 
detto) dalla crisi e dal fal-
limento dell'azienda capi-
talistica, bens) dalla crisi 
e dal fallimento di quel ti-
po di rapporti citta-campa-
gna dominato dai mono-
poll, che nell'azienda agra
ria capitalistica ha il suo 
perno nelle campagne. Pro
prio per questo piu che 
mai, oggi, il problem a del
la lotta contro quel 'tipo 
di rapporti, il problems 
della lotta per la riforma 
agraria, e un> problema 
che impegna direttamente 
non solo i lavoratori ed i 
piccoli produttori delle no-
stre campagne, ma la clas
se operaia stessa. Espe-
rienze come ' quelle • del 
grande incontro fra operai 
e contadini della regione 
piemontese, che ha avuto 
luogo domenica scorsa a 
Torino, ci mostrano che 
nuove possibility si apro-
no oggi, in questo senso, di 
fronte a noi. Ma anche per 
quanto riguarda gli svilup-
pi della situazione politica, 
del pari, e a questo livello 
superiore, a questo livello 
degli enti di sviluppo e 
della programmazione re-
gionale, che dobbiamo ele-
vare gli obiettivi di lotta 
delle conferenze agrarie 
comunali, che non potreb-
bero oggi sortire la loro ef-
ficacia se restassero limi-
tate alia funzione di istan-

.ze di coordinamento delle 
lotte rivendicative delle va-
rie categorie. - J3 • piu che 
mai, oggi, un nuovo slancio 
nella lotta per la riforma 
agraria, e l'impegno del 
Partito nel suo orientamen-
to, sono le condizioni non 
solo in generate, per la e-
nucleazione di una nuova 
maggioranza e per una 
s volt a a sinistra, ma anche 
e piu immediatamente per 
imporre una battuta di ar-
resto ai pericolosi processi 
di involuzione, recente-
mente manifestatisi in se-
no alia DC: non senza un 
rapporto, crediamo, con 
quel certo gia rilevato af-
fievolimento delle lotte per 
la riforma agraria, i l . cui 
sviluppo ha sempre agito, 
invece, come catalizzatore 
di tutti i fermenti democra
tic! pur esistenti nella ba
se di massa contadina del 
partito cattolico. 

CHIAROMOME 
Chiaromonte, primo ora-

tore di ieri mattina, e d'ac-
cordo con Colombi, Miceli 
ed altri nel sottolineare che 
il nostro giudizio sulle leg-
gi agrarie del governo de-
v'essere nettamente e seve-
ramente negativo, non so
lo perched esse favoriscono 
un certo sviluppo di tipo 
capitalistico nelle campa
gne, ma perche, non affron-
tando per niente i contratti 
agrari abnormi appaiono 
destinate ad accelerare la 
degradazione deH'agricoltu-
ra nel Mezzogiorno inter-
no, l'esodo, 1'abbandono di 
intere zone agrarie, e per
che compromettono in par-
tenza ogni discorso serio 
sulla programmazione de-
mocratica. 

Tuttavia, non possiamo 
considerare chiusa o per-
duta in partenza la batta-
glia per una trasformazio-
ne profonda di queste leg-
gi. Si pone quindi il pro
blema: come lottare per 
questo obiettivo? Abbtamo 
detto che presenteremo no
stra alternative e che vote-
remo contro i progetti go-
vernativi. Sta bene Ma, al 
tempo stesso, dobbiamo 
sforzarci di collocare le no-
stre proposte autonome nel 
quadra delle nostre posizio
ni politiche su tutti gli al
tri problemi della vita na
zionale (congiuntura, pro
grammazione democratica, 
sviluppo urbanistico. regio-
ni, e cos) via) , e di tro-
vare un collegamento con 
le proposte di modifies gia 
avanzate dalle organizza-
zioni di massa e sottoscrit-
te dai compagni sociali
st! che, insieme con noi, 
dirigono tali organizzazioni. 

Cosi, la lotta per la niu-
diflca delle leggi agrarie 
pud rappresentare uno dei 
momenti di piu acuta con-
traddizione aH'interno del-
lo schieramento governati-
vo attuale, e pu6 far avan-
zare quel processo di npen-
samentn autocritico all'in-
terno del PSI. che e una 
delle condizioni es^ennah 
affincMla crisi politica tro-
vi« «!)<£- sbocco positivo. a 
sirtislm: 
1 Non e'e contraddizione 
fra l'iniziativa aulonoma 
del partito e l'iniziativa 
delfe organizzazioni di mas

sa, ' pur se ' e stato: giusto 
sottolineare 1'esigenza del
la inlziativa nostra, dato il 
persistere di larghe zone 
di sordita. Ma ha fatto bene 
Seren! a sottolineare i com-
piti specific! delle organiz
zazioni di massa. Comune 
all'uno e alle alt re dev'ef-
sere la ricerca costante di 
tappe intermedie, di stra-
mentl, di forme d i ' lotta 
attraverso cui far avanzare 
la battaglia per la riforma 
agraria. Questi sono punti. 
essenziali da affrontare, se 
vogliamo che il nostro di
scorso s i ' concretizzi. An
che l'orientamento del par
tito lo si ottiene cosl. 

• Chiaromonte cita ora al-
cune esperienze compiule 
in Campania proprio in 
questo senso; facendo, pur 
fra molte difficolta, alcu-
ne scelte fondamentali dl 
obiettivi concreti' verso i 
quali condurre i contadini 
alia lotta, in legame con la 
battaglia piu generate con
tro le leggi governative e . 
per la riforma agraria. 
. Infine, Chiaromonte esa-
mina criticamente lo stato 
dell'Alleanza dei contadini. 
E" necessaria una discus-
sione franca e aperta con 
i compagni del PSIUP ed 

j anche con quelli del PSI, 
'al centra e alia periferia, 
• sulla attivita e sulle pro-
;spettive > dell'Alleanza. Si 
impongono in ogni caso co-
raggiose scelte organizzati-
ve, flnanziarie, di quadri, 

|nell'ambito dei ' comitati 
' reginnali e delle federazio-
, ni tenendo ben fermo che 
il problema dell'Alleanza 
e un problema decisivo, ed 

' in talune zone prioritnrio 
rispetto a tutti gli altri. 

CAVINA 
Condivide l'analisi della 

situazione nelle campagne 
gia fatta da altri: rinn^-
vata pressione della destra 
nel senso di un accentuato 
sviluppo capitalistico, da 
un lato; dall'altro, lotte 
agrarie di notevole impor-
tanza, ma con difformita e 
squilibri da zona a zona. 
Nel complesso, esprime un , 
giudizio positivo, soprattut-
to per quanto riguarda la 
Emilia, dove la combattivi-. 
ta e la - fiducia sono forti 
ed ampie. L'opposizione al
ia politica agraria del go-. 
verno e profonda. Si assi- , 
ste alio svilupparsi di un 
rrtovimento di massa • piu . 
largo e unitario che nel . 
passato, il quale ripropone 
soluzioni piu avanzate e ra
dicals Si manifestano pos
sibility unitarie con i con
tadini socialisti, democrl-
stiani e repubblicani, anche 
se il processo di disincan-
tamento non e ancora arri-
vato fino in fondo. 

II giudizio negativo sulle 
leggi agrarie del governo e 
giusto. Si tratta di leggi 
che favoriscono lo sviluppo 
capitalistico nell'agricoltu-
ra e che esprimono 1'acuto 
processo involutivo del go
verno. Tuttavia, non pos
siamo limitarci ad una seni-. 
pl.ee negazione. Dobbiamo • 
avanzare, con proposte pre
cise, i'esigenza di una tra-
sformazione di queste leg
gi, cercando un nuovo 
schieramento unitario sia 
nel paese, sia nel • parla-' 
mento. In Emilia, tale 
schieramento e gia vasto e 
puo ulteriormente svilup
parsi. ' Bisogna . favonre il 
manifestarsi di tutte le for-
ze che sono contro la hnea 
agraria governativa II PKl, 
per esempio, si e pronun-
ciato gia per il superamen-
to della mezzadria e per lo 
sviluppo della cooperazio-
ne. La DC emiliana ha 
chiesto coraggiose riforme. 
I congressi giovanili di que
sti partiti hanno avuto un 
carattere fortemente con-
trario al governo. In essi, 
si e addirittura parlato di 
«tradimento degli ideali 
del centro-sinistra ». La ba
se del PSI respinge la linea 
di cedimento di Cattani. co
me dimostra la partecipa-
zione attiva dei socialisti 
alle lotte agrarie. 

Nasce cosi il problema di 
dare uno sbocco politico 
unitario alle lotte, per su-
perare 11 centro-sinistra e 
giungere ad un nuovo go
verno che, fondandosi sul 
consenso popolare spezzi 
l'attacco della destra e ren-
lizzi una linea di vere ri
forme e di nnnovamento-
Su questo punto si mani
festano perplessita. man-
canza di chiarezza, passivi-
ta, tendenze a rinunciare 
alia ricerca delle alleanze. 
Sono debolezze che vanno 
superate, attraverso l'ini
ziativa autonoma del parti
to al livello politico. 

AMNDOLA 
Riaffermare — come e 

stato fatto da parte del 
relatore e di molti com
pagni intervenuti nella di-
scussione — la necessita di 
un nlancio della lotta per 
la riforma agraria, vuol di
re partire da un riconoscl-
mento autocritico sui no-
stri orientamenti e sulla 
nostra attivita, lahto piu 
che l'iniziativa del movi-
mento operaio e diventata, 
in .questo settore, meno 
pressante e incisiva proprio 
quando appaiono in tutta 
la loro gravita i dannt cau-
>»U dalln mancata rifor
ma agraria ' Grave e cosi 
il ' (alio che alio sviluppo 
delle lotte rivendicative. 
che hanno investito in lar
ghe zone del Paese centi-
naia di migliaia di lavora
tori della terra, abbia fat
to riscontro l'indebolimen-

to dl una lotta sped flea per 
la riforma. >.*>* i ; -
/ - Si pone allora un proble
ma e un compito che e pro
prio del Partito e che non 
pud essere ' delegato ' alle 
organizzazioni di - massa, 
come e a volte accaduto, 
provocando un oscuramen-
to dell'importanza • della 
lotta generale per la rifor
ma agraria e del decisivo 
problema dell'alleanza del
ta classe operaia con i con
tadini. <* ' . 

Come si e manifestata la 
tendenza a delegare la so-
tuzione di questi proble-
mi alle organizzazioni di 
massa? Spesso orientamen
ti particolari e speciflci del
le varie organizzazioni sin-
dacali e contadine non han
no trovato nel Partito quel 
centra di rielaborazione e 
di sintesi necessario per ga-
rantire una piattaforma 
unitaria ricca del cohtri-
buto di tutti. Spesso abbia-
mo dovuto constatare un 
insufficiente impegno da 
parte delle organi77.azioni 
di Partito. ad ogni livello 
nell'impostare i temi della 
politica agraria nel quadro 
delta ' nostra lotta per la 
svotta a sinistra e per una 
maggioranza democratica, 
come se fosse possibile con
durre avanti la battaglia 
per il rinnovamento strut-
turale del Paese senza la 
riforma agraria. senza ri-
cercare obiettivi intermedi 
e avanzati, senza elabora-
zione e iniziativa in questa 
direzione. • : 

Certo, riaffermare que
sta funzione del Partito, ri-
badire il nostro impegno 
e portare avanti la ricerca 
autocritica, non significa 
scaricare le organizzazioni 
di massa dai compiti - che 
spettano loro e che sono 
fondamentali. Ciascuna or-
ganizzazione. seguendo la 
propria strada, autonoma-
mente decisa ed elaborata, 
deve porsi il problema del
la lotta per la riforma agra
ria, deve rendere operante 
il nesso fra lotte rivendi
cative e battaglia piu ge
nerale per la riforma. sen
za fermarsi a meta strada. 
La sitiia?ione delle orga
nizzazioni di massa e oggi 
delicata, vi sono certamen-
te pericoli di condiziona-
menti e occorre dunqtie 
agire con senso di respon-
sabilita e • con coscienza 
unitaria: ma l'iniziativa in 
questa direzione e urgen-
te e necessaria. 

Cosl la questtone dell'al
leanza fra classe operaia e 
contadini — che £ come ab-

II cordoglio del PCI 
per la morle 

di Ganev 
II CC del PCI ha Invlato 

al Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro 
il seguente telegramma: 

• A nome dei comunistl 
italiani esprimiamovl no
stra profonda partecipazio-
ne al lutto che ha colpito 
comunisti e nazione bulgara 
con la scomparsa del com-
pagno Ganev. - Comitato 
centrale PCI >. 

biamo visto, compito del 
Partito — non puo non es
sere un problema anche 
per la CGIL nei suoi rap
porti con TAUeanza conta
dina. C'e qui la questione 
della necessaria alleanza 
fra l'organizzazione sinda-
cale unitaria e l'organizza
zione democratica dei con
tadini italiani. alleanza gia 
realizzata nei Comitati per 
la riforma agraria ma che 
va oggi riaffermata e por-
tata avanti. 

Le recenti manifestazioni 
di Torino e di Bologna di-
mostrano che su questa 
strada si sono avuti gia al-
cuni risultati e le prime in-
teressanti initiative per svi-
luppare un'azione genera
le che. partendo dagli ori
ginal! contributi di tutte 
le organizzazioni e dalla 
denuncia dei danni che il 
Paese subisce per la man
cata . riforma agraria riaf-
ferma - I'esigenza • di una 
svolta sui problemi della 
agricoltura nel quadro del-
1'attuale congiuntura del
ta crisi politica ed econo-
mica che il Paese ' attra-
versa. 

E* a questo punto che va 
collocato il nostro discor
so sulle leggi governative 
per riaffermare la necessi
ta di una critica severa a 
progetti che si collocano su 
una prospettiva contraria 
a quella della riforma agra
ria. Va detto perd che 
quando ennstatiamo I'ar-
retramento di questi pro
getti rispetto. ad esempio. 
alle conclusion! della Con
ferenza nazionale dell'agri
coltura. non possiamo non 
portare il discorso anche 
sulle nostre re<ponsabilita. 
sul fatto che il movimento 
del quale siamo grande 
parte non e riuscito a im
porre una di versa solu-
zione. 

Ma. detto questo. possia
mo limitarci adesso a una 
critica ai provvedimenti 
governativi e giungere al 
dibattitn parlamentare sol-
tanto con una forte denun
cia e con la contrapposizio-
ne di emenrtnmenti? La 
critica e la denuncia sono 
necessarie. ma non sono 
sufficient!: * se limitassimo 
a d o la nostra azione cor-
reremmo il ri«:chio di « nas-
«»r «opra » alia crisi che i 
nrnhlpmi ''nerpri hanno 
pn*rto nel cemro-sinistra 
NTnn po««u»mo dimenticare. 
in p^rtirolnre. chp la scel-
ta eovernativa ha deter-
minato contraddizinni sia 
a sinistra (nei confront! 
delle masse contadine cat-
toliche e anche sociallste, 

critiche e deluse) che a de
stra. , come e ' dimostrato 
dalto stesso iter dei prov
vedimenti, dalla - forzata 
sosta che essi hanno com-
piuto. per due mesi, sul ta-
volo del - Presidente della 
Repubblica. Da destra non 
c'e dunque soltanto la ma-
novra e il ricatto, c'e an
che contrasto reale. 

Per questo, pur mante-
nendo ferma la nostra cri
tica. ' non dobbiamo mai 
sminuire i) valore delle no
stre posizioni unitarie. del
la • nostra ostinata > ricerca 
di tutti i collegamentl uni-
tari anche c o n l e forze che 
partecipano al centro-sini
stra. Dobbiamo impostare 
la nostra azione rilevando 
il contrasto fra l'attivita di 
questo governo rispetto al 
suo stesso programma. e 
rispetto alle esigenze e ai 
problemi nuovi suscitati 
dalla crisi economica e dal 
suo aggravamento. Quando 
parliamo di fallimento del 
centro-sinistra non mani-
festtamo - un particolare 
eompiacimento. ma consta-
tiamo un fatto grave che 
avviene in un momento 
grave della situazione eco
nomica e politica del Paese, 

Mentre il processo infla-
zionistico continua, assistia-
mo al primi episod! di re-
cessione, ai preannunci di 
nuovi licenziamenti. all'ag-
gravamento della bilancia 
de! pagamenti. La svaluta-
zione della lira potrebbe 
divenire, a questo punto, 
se non si imbocca un'altra 
strada. una soluzione ob-
bligata. 

Ed e in questo quadro 
che si prepara il congresso 
dc e che si ripropone a noi 
la necessita di ipdividuare 
nel gruppo doroteo e nella 
,sua politica il nemico prin-
cipale da combattere. E* 
sempre in questo quadro 
.che noi sottolineiamo I'esi
genza di un cambiamento 
del governo giacche l'at-
tuale & incapace di oppor-
si all'attacco della destra e 
di promuovere una nuova 
fase dello sviluppo econo-
mico del paese. II cambia
mento del governo e una 
esigenza reale, ma come 
puo essere realizzata? ' 

Diventa sempre piu evi-
dente che una volta con-
statato che questo governo 
deve essere cambiato per
che e un pericolo. un osta-
colo alio sviluppo demo-' 
cratico per le sue contrad-
dizloni e debolezze, perche 
prepara ij terreno alle de-
stre, dobbiamo sviluppare 
un'azione conseguente per 
costruire una nuova mag
gioranza nel paese. Non £ 
detto perd — va aggiunto 
— che il fallimento del 
centro-sinistra non deter-
mini fenomeni di sfiducia e 
di demoralizzazione in al-
cuni settori delle masse po-
polari. Dipende da noi. dal
la nostra forza e iniziativa. 
dai nostri collegamenti con 
le masse popoiari che, ol-
tre il centro-sinistra ed il 
suo fallimento. si creino le 
condizioni per una nuova 
maggioranza democratica. 

• Primo nostro compito e 
percid di combattere ades
so le due posizioni dietro le 
quali si cerca di coprire il 
fallimento del centro-sini
stra: quella che rigetta la 

'esigenza di immediate ri
forme strutturali per il lo
ro alto costo in un mo
mento di congiuntura sfa-
vorevole (e la posizione dl 
La Malfa fatta propria dal 
compagno Nenni): e quella 
che punta sulle necessita di 
mantenimento dell'attuale 
governo per non aprire la 
strada ad una soluzione di 
destra. Queste posizioni 
vanno combattute con la 
iniziativa politica unitaria, 
con un atteggiamento sem
pre positivo. mai rivolto al 
peggio. puntando tutta la 
nostra azione sulla pro
spettiva della ricostruzio-
ne del movimento unitario 
e della formazione di una 
nuova maggioranza. Per 
questo bisogna stare atten-
ti ed evitare certe formu-
lazioni sbagliate e certi 

. giudizi schematic! che pos-
sono rendere piu difficile 
la nostra opera di sollecl-
tazione di un ripensamento 
critico dei compagni socia
listi Posizioni di questo ti
po diminuiscono la nostra 
lotta per una piu vasta 
unita popolare attorno al
le legpi urbanistiche. a 
quelle agrarie. alle lotte 
ppr rafforzare il potere 
contrattuale dei sindarati. 
in collegamento con la lot
ta piu generale per la pro
grammazione democratica. 
La lotta per la riforma 
agraria e. in questo quadro. 
un momento centrale del
la ' battaglia per superare 
il centro-sinistra e per la 
formazione di una nuova 
maggioranza democratica. 

CIPOILA 
II compagno Cipolla ha 

sottolineato la importanza 
che assumera la discussio-
ne delle leggi agrarie. che 
iniziera in questi giorni al 
Senato Si tratta, egli ha 
detto, di una battaglia che 
si oollega idealmente e po-
liticamente a quelle com
battute in occasione delle 
leggi stralcio e del Piano 
verde Non e da escludere 
tra l*altro che la DC tenti 
di ritardare ancora l'appro-
vazione di queste leggi fl-
no alia conclusione del suo 
Congresso ed alle prossime 
elezinm amministrative. 
dato il carattere dei prov
vedimenti. che inevitabil-
menle aprono ' contraddi-
zioni da destra e da sini
stra neU'ambito delle forze 
impegnate neU'esperimen-
to di centro-sinistra. 

Non e azzardato inoltre 

pensare che la stessa pre-
sentazione delle leggi al 
Senato anziche alia Came
ra risponda ad un preciso 
disegno della - DC, che si 
afnda al suo gruppo sena-
toriale - notoriamente - piu 
sensibile ai richiami della 
destra e dei ceti agrari. Per 
quello che si riierisce ai 
tempi della discussione do-
vremo batterci con forza 
contro nuovi rinvii e rltar-
di perche la legge sia in 
vigore all'atto dei riparti 
estivi. Per cio che si rife-
risce ai patti agrari. nel 
Mezzogiorno, siamo • di 
fronte ad un grave cedi
mento di principio che te-
stimonia nuovamente dei 
legami > degli agrari meri
dional! con la DC: il prov-
vedimento governativo in-
fatti sancisce il principio 
della continuity di questi 
patti, contro le aspirazioni 
e •• le attese dei contadini 
meridionali. Ma proprio da 
qui nasce la possibility di 
una , vasta iniziativa di 
lotta. *,- / v •>>• » •, • 

Dal modo come condur-
remo la lotta nelle campa
gne in questi mesi, ha det
to Cipolla, dipendera non 
solo 1'esito di questi prov
vedimenti, ma in gran par
te gli sviluppi ulteriori del
la formula del centro-sini
stra. Si tratta di una lotta 
articolata che deve preve-
dere una iniziativa diver-
sa del Partito. delle orga
nizzazioni di massa, degli 
enti locali ed anche ini-
ziative autonome del no
stro gruppo parlamentare. 
In questa lotta dove ap-
profondirsi il dialogo poli
tico con le altre forze sot-
tolineando il fatto che, per 
molte zone questa e l'ulti-
ma battaglia per imped ire 
il decadimento totale, eco-
nomico e sociale. 

FOSCARINI 
II compagno Foscarini, 

segretario della Federazio-
ne di Lecce, ha detto che 
la continuazione dell'esodo, 
la incertezza del futuro, la 
delusione e la indignazio-
ne per i primi provvedi
menti annunciati dal go
verno rendono drammatica 
la situazione nelle campa
gne. In ' vaste zone della 
provincia di Lecce e delle 
Puglie, come anche in Lu-
cania e in Campania, il 
prevalere della colonia me-
ridionale rende sbagliata 
la affermazione fatta da 
qualcuno di una minore 
importanza che avrebbe, 
oggi, la lotta contro i resi-
dui feudali. Centinaia di 
migliaia di lavoratori so
no ancora legati a questi 
contratti di tipo feudale 
che rendono possibile da 
parte del concedente ogni 
ricatto. Una azione per su
perare questi patti non puo 
certo essere condotta ripe-
tendo gli schemi di quin-
dici anni fa, delle lotte cioe 
con le quali venne aggre-
dito il latifondo tipico. Ma 
deve essere condotta con 
lo stesso vigore e con la 
stessa . ampiezza, sia r nei 
confronti dei proprietari, 
per la conquista della ter
ra, anche attraverso l'ado-
zione della enfiteusi, sia nei 
confronti degli . organismi 
di mercato, sia nei confron
ti degli enti • governativi 
che operano in agricoltura. 

Cio che deve essere evi-
dente e che la lotta per la 
riforma agraria non ri
guarda solo le zone e il 
mondo contadino. ma tutta 
la societa, che paga con 
l'inasprirsi delle contrad-
dizioni a tutti i livelli, la 
mancanza della riforma a-
graria. Per questo e ne
cessario aprire sul proble
ma della riforma agraria 
un dibattito' che investa 
non solo i contadini ma tut
ta la popolazione delle cit-
ta e delle campagne, met-
tendo in. luce il problema 
e le soluzioni che noi a-
vanziamo. 

In particolare nelle zo
ne di colonia, occorre af-
fermare con chiarezza che 
il diritto della iniziativa 
deve passare dal conce
dente al contadino ricor-
dando che la terra nelle 
man! dei proprietari non 
ha permesso uno sviluppo 
moderno delle aziende, ed 
avanzando con i piani di 
trasformazione una nostra 
alternative che veda i colo-
ni protagonist! del progres-
so della nostra agricoltura. 

BOHAZZI 
Voglio sottolineare l'im-

portanza del problema dei 
coltivalori diretti. L'orga
nizzazione bonomiana man-
tiene ancora nelle campa
gne, senza dubbio, un peso 
e una forza notevoli. E* 
vera che vanno delinean-
dosi precisi element! di 
crisi in seno alia Coltiva-
tori diretti di Bonomi, e 
vera anche che si diffonde 
un marcato malcontento 
fra i contadini. malconten
to che inveMe ormai diret
tamente la bonomiana e la 
Federconsorzi; non bisogna 
perd dimenticare che an
cora l'organizzazione catto-
lica mantiene grosso modo 
le vecchie posizioni e in tal 
senso anche gli spostamenti 
a nostro favore, verificatisi 
nel corso delle recenti ele-
zioni per le mutue conta
dine, non possono soddi-
sfarci • 

II problema e questo: co
me riu«cira il partito a con-
quistare la grande massa 
dei coltivatori diretti che 
rappresenta tania parte 
della popolazione contadi
na? Nel porci questo pro
blema noi dobbiamo tenere 
presente la flgura del col-
tivatore diretto con una 

strutttira • aziendale robu-
sta, legato al ^ mercato e 
capace di produrre con si- , 
stemi avanzati. La nostra 
battaglia dovra quindi mi- ' 
rare alia riforma democra
tica de! '• Consorzi agrari, 
alia impostazione di nuovi 
rapporti fra contadini pro
duttori e mercato, fra il 
movimento contadino e il 
moyimento cooperativo, fra 
le campagne e tutto il mo
vimento operato • 

E' questo il nocciolo del
la battaglia per la riforma > 
agraria generale e anche 
per una nuova maggioran
za. Dobbiamo essere con-
sapevoli che con la bono
miana la DC e riuscita a 

, realizzare nelle campagne 
una vasta. alleanza eletto-
rale che va dagli agrari 

'nlle stesse CISL, UIL ed! 
AC\A: l'obiettivo e quello 
di impedire lo sviluppo di 
un poteie contrattuale au-
tonomo ' e * della democra-

.zia 'contadina. Non so
lo: sulla base di quel va
sto fronte la DC punta ora • 
a una rivincita elettorale 
nelle elezioni amministra
tive, a un successo che in-
tacchi il potere delle forze 
democratiche nelle zone 
tradi7ionalmente di sini
stra Si impone quindi nel 
partito la necessita di una 
svolta che non deve inve-
stire le nostre direttrici 
generali per quanto riguar
da l'obiettivo della riforma 
agraria. che restano valide, 
ma pluttosto l'impegno di 
studio e di lavoro sui pro
blemi agrari. 

I! partito, lungi dall'ac-
contentarsi di svolgere un 
compito di propaganda e 
orientamento generale. de
ve assumere in proprio ini-
ziative politiche e organiz-
zative precise. II ruolo del 
partito nella battaglia per 
la riforma agraria e quello 
di essere sempre presente, 
richiamando anche i com
pagni dirigenti delle varie 
organizzazioni di massa al
ia necessita • di condurre 

' avanti in modo autonomo 
• le loro battaglie. senza set-
tarismi mn con profondo 
spirito unitario. 

BARDELU 
Ritengo che le masse 

bracciantili delia Lombar-
dia e in genere della Valle 
padana - non abbiano as-
solto finora la loro funzio
ne nella lotta per la rifor
ma agraria generale. Un 
certo ristagno nelle batta-
giie rivendicative e gli 
stessi, in parte deludenti, 
risultati elettorali del 28 
aprile confermano questo 
giudizio. Le cause — oltre 
che nell'esodo massiccio 
daile campagne — sono an
che in alcuni difetti del-
l'azione del partito. 

Non abbiamo saputo por
tare avanti nelle masse 
agricoie di questa zona che 
costituisce il cuore del 
capitalismo agricolo, una 
adeguata coscienza e un 
reale movimento a favore 
della riforma agraria e in 
alternativa alio sviluppo 
capitalistico e alia linea di 
penetrazione monopolisti-
ca. Sono convinto che se 
il capitalismo agrario, in 
Italia,v ha potuto segnare 
non pochi punti a suo van-
taggio cio si deve al fatto 
che nella zona della Valle 
padana ' irrigua, la piu 
avanzata. esso non ha tro
vato un adeguato movi
mento capace di contestare 
la sua logica di sviluppo. 

Se cio e vera e chiaro 
che oggi una lotta generale 
per la riforma agraria pas-
sa attraverso la nostra ca
pacity di sviluppare nella 
Valle padana irrigua un 
reale movimento che impe-
gni oltre al proletariato 
agricolo e ai contadini, an
che la classe operaia dei 

, centr! industrial, Milano 
in testa. Mai come oggi e 

.stato evidente il nesso fra 
il superamento della con
giuntura difficile e la tra
sformazione delle struttu-
re agricoie in senso demo^ 
cratico. Mai come oggi e 

.stato cosl evidente il con
trasto fra la linea di svi
luppo capitalistico che si 
vuole generalizzare in tut
ta l'agricoltura italiana, e 
il fallimento di questa 
linea nelle zone dove essa 
si e affermata piu robusta-
mente e liberamente. E' 
necessario quindi che noi 
muoviamo oggi da un'am-
pia. motivata denuncia di 
quel fallimento per conte
stare tutta la linea gene
rate che si vuole adottare 
per il superamento della 
crisi agricola nazionale. 

Bardelli cita a questo 
' punto una serie di dati che 
— soprattutto nella pro
vincia di Cremona, in quel
la di Mantova e in quella 
di Milano — dimostrano 
come il vera problema non 
sia quello della scarsa pro-
duttivita del lavoro o dei 
bassi profitti. ma piuttosto 
quello di rendere le azien
de capaci di fornire il mer
cato delle merci necessarie 
al livello di qualita richie-
sto La zona di cascina e 
invece abbandonata a con
dizioni sempre piu gravi 
(sociali e produttive): le 
conversioni culturali non 
sono intervenute o sono in-
tervenute male e tardi: il 
sistema dell' affitto, cioe 

' I' impaccio della rendita 
fondiaria. ostacola un effl-
ciente sviluppo prndiiMtvn 
A certe conclutioni Mnnno 
gia giungendo localmente 
anche le forze di eentro-si-
ni«tra: la loro scelta re-
sta perd. A questo punto. 
quella di una razionalizza-
zione capitalistica Noi dob
biamo riconoscere di non 
avere ancora elaborato una 

linea alternativa alio svi-
luppo capitalistico che sia 
concrete ed efficace. Dob
biamo individuare — nel 
quadro della parola d'ordi-
ne della «terra a chi la la-
vora » — obiettivi interme
di (superamento dell'affit-
to a coltivatore 7 diretto, 
controllo e intervento pub-
blico, enti di sviluppo, asso-
ciazionismo, cooperazione, 
ecc.) capaci di tradurre in 
realta politica e in un vasto 
movimento di lotta la linea 
che noi sosteniamo. 

l e conclusion! 
di Colombi 

Concludendo il dibattito 
il compagno Colombi ha 
rilevato che nel C. C. si e 
manifestata una sostanziale 
unita sui problemi in di
scussione: Il C. C. si e tro
vato d'accordo nel ricono-
scere 1'esistenza di un va
sto potenziale di lotta nei-
le campagne, nel rilevarne 
i limiti e la possibilita di 
superarli attraverso lo sfor-
zo congiunto del partito e 
delle organizzazioni di 
massa. 

Bisogna avere fiducia nei 
contadini, i quali hanno di
mostrato di avere fiducia 
in noi e nella possibilita 
di lottare per cambiare le 
cose. E* evidente che la 
posizione del PSI crea per
plessita e anche sfiducia 
nel contadino socialista 
che. pur comprendendo che 
le leggi agrarie presentate 
dal governo sono contrarie 
ai suoi interessi, e turbato 
di fronte al fatto che i di
rigenti del suo partito ten-
tano di convincerlo che tali 
ieggi sono invece positive. 
Ma noi, forti del nostro 
prestigio, avendo il van-
taggio di avere ragione, sia
mo in grado di dare il giu
sto orientamento e di in-
fondere fiducia nella pos
sibilita, attraverso la lot
ta, di modificare le leggi 
agrarie proposte dal go
verno. 

Alle manifestazioni de
gli agrari • e di Bonomi, 
che cercano di mobilitare 
le masse per esercitare una 
pressione sul governo da 
destra, si deve rispondere 
intensificando la nostra a-
zione, dando un carattere 
piu combattivo alle lotte, 
facendo leva sugli interes
si concreti dei contadini e 
sulla loro volonta di di-
scutere, di capire e di bat-
tersi. 

A tale scopo, e necessa
rio un piu forte impegno 
del partito, a tutti i livel
li, proprio perche non vi 
e piu quell'unita con il 
PSI che e'era prima. Si 
e parlato molto dell'autono-
mia del partito. La verita 
e che a questa funzione 
non ha mai abdicate ne ha 
mai delegato ad altre or
ganizzazioni i compiti che 
gli sono propri. II partito 
ha sempre cercato di faci-
litare le iniziative unitarie 
delle organizzazioni di mas
sa; per esempio, quando si 
e trattato di presentare un 
progetto di legge di rifor
ma agraria si £ astenuto dal 
farlo poiche la CGIL ave-
va manifestato l'intenzione 
di presentarlo essa stessa, 
unitariamente: e stata una 
scelta e credo che abbia
mo fatto bene e non ab
biamo abdicato alia nostra 
autonomia per questo. Og
gi, per le ragioni che tutti 
conosciamo, I'esigenza di 
una iniziativa politica e le
gislative propria e evi
dente. 

II compito del partito e 
di dare ai compagni e al
le masse una visione ge-
neraie dei problemi, di ten-
dere a collegare le lotte a-
grarie con la lotta genera
le politica che si svolge 
nel paese, di tendere a tro-
vare il nesso tra le lotte 
contadine e la lotta e gli 
obiettivi della classe ope
raia, in questo modo assol-
vere la sua funzione diri-
gente utilizzando tutti gli 
strumenti, i quadri e tutti 
i comunisti. Bisogna distin-
guere nettamente fra i 
compiti dei sindacati e del
le altre organizzazioni di 
massa e 1 compiti del par
tito. 

Le difficolta e le preoc-
cupazioni unitarie che vi 
sono nei compagni che mi-
litano nelle organizzazio
ni di massa. sono giuste e 
comprensibili. Non devono 
tuttavia impedirci di por
tare avanti 1'azione che na
sce dalle cose, che le mas
se vogliono. II partito deve 
impegnarsi per dare il giu
sto orientamento alle mas
se, per far si che il movi
mento unitario di massa si 
rifletta sul PSI. sul governo 
di centro-sinistra. I tempi 
stringono. Siamo entrati 
nel ciclo delle lotte stagio-
naii. comincia la discussio
ne sulle leggi agrarie. E' il 
momento di fare sentire il 
peso del movimento con
tadino che deve essere tale 
da incidere sulla situazio
ne politica. Non dipende 
solo da noi ma molto di
pende da ci6 che sapremo 
fare noi. 

La Bonomiana e in cri
si, la sua politica ha fatto 
fallimento Ma sarebbe er-
rato parlare di capovolgi-
mento di posizioni nel 
mondo contadino Le ACLI 
e la CISL stanno compien-
do grandi sforzi per rias-
sorbire la crisi all'interno 
del mondo cattolico La cri
si della Bonomiana signifi
ca che si sono aperte nuo
ve possibilita di penetra
zione democratica fra mas
se che sono sotto 1'influen-
za, che sono organizzate o 
ricattate dalla Bonomiana 

1 attraverso tutti gli stru

menti che ^ essa possiede. 
Ma queste possibilita van-
no concretate. . . . 

Per sconfiggere . la de-
magogia dl Bonomi, dob
biamo difendere con mag-
giore energia il contadino 
come produttore, prende-
re nelle nostre mani la 
questione costi-prezzi, le 
questioni previdenziali, tut
ti i problemi che sono di 
vitale interesse per i con
tadini coltivatori. Dobbia
mo - smascherare Bonomi 
che tace sul saccheggio dei 
redditi contadini da parte 
delle industrie di trasfor
mazione, e dei monopoli 
che controllano il processo 
di circolazione delle merci, 

tace perche la Federconsor
zi e strettamente legate 
con le forze economiche 
anti-contadine. 
j D'accordo sullo sforzo 
per dare un maggiore aiu-
to all'Alleanza dei conta
dini, e una esigenza che 
nella misura del possibile 
va soddisfatta. Per quel 
che concerne la cooperazio
ne piu che una visione teo-
rica sulle prospettive fu
ture, ci serve 1'azione con-
creta tendente al raffor-
zamento del movimento 
cooperativo ed associativo 
contadino, partendo dalle 
realta concrete delle nostre 
campagne. 
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Approvata ieri alia Camera 

Migliorata ma 
* \ 

insufficiente la 
legge sul Vajont 
II contributo dello Stato aumentato di sei miliardl 

Busetto motiva I'astensione del PCI 

La Camera ha approvato ieri 
la nuova legge per il Vajont 
Con il provvedimento odicrno 
ven«ono stanzinti altri 6 miliar
dl e 25 milioni, che portano a 
31 miliardi e 165 milioni di lire 
sjli interventi straordinari dello 
Stato in (avore delle popolazio-
nl colpite dalla catastrofe del 
9 ottobre. Vengono inoltre mo-
dificate alcune norme della leg
ge varata dal Parlamento il 4 
novembre 1963. II gruppo co
munista, che aveva presentato 
una propria proposta dl legge 
due mesi prima del governo. si 
e astenuto nella votazione, rite-
nendo che con questa legge la 
maggioranza, anche se ha fatto 
del passi In avanti rispetto al 
precedenti, non ha tuttavia sod-
disfatto pienamente le speranze, 
le rlvendicazioni, i diritti delle 
gentl del Vajont e della Valle 
del Piave. 

L'nstensione del gruppo comu
nista sul voto finale (che sara 
espresso oggi a scrutinio segre 
to) e stata motivata dal compa
gno BUSETTO. Noi rlconoscia-
mo — ha osservato l'oratore -
che la conclusione cui sta per 
venendo l'assemblea, rappre-
sentano un miglioramento ri
spetto alia precedente, inade 
guata legge del novembre. Noi, 
per6, non sentiamo di ascrlvere 
a merito del governo i passi In 
avanti compiuti: ma la attrl 
buiamo alia tenacia, all'azione 
unitaria delle popolazioni in 
teressate, delle amministrazio-
ni comunali, alia sensibilita dl-
mostrata dal Paese di fronte 
alia catastrofe del Vajont. 

A confermare 11 giudizio dei 
deputati del PCI — ha prose-
guito Busetto — sta 11 ritardo 
con cui il governo ha predispo-
sto la nuova legge (il che ha 
impedito che la Camera esami-
nasse la proposta comunista 
presentata in dicembre). Le po
polazioni del Vajont gia pagano 
un alto prezzo per questo ri
tardo: non solo, ma un ritardo 
pregiudizievole v'e stato anche 
nella costituzlone della commis-
sione parlamentare d'inchiesta. 
(A questo riguardo, Busetto ha 
ricordato che la relativa legge 
e tuttora pendente dinanzi al 
Senato). 

II governo — ha osservato 
ancora l'oratore — ha dato atto 
al gruppi polltici del contributo 
da essi recato alia formulazione 
della nuova legge. Pert, sul 
piano politico, dobbiamo sotto
lineare che il governo e la mag
gioranza non hanno voluto per-
correre flno In fondo la strada 
che e stata Indicata loro dalle 
popolazioni colpite, desiderose 
dl ottenere non un'opera dl ca-
rita ma un doveroso atto dl giu-
stizia. 

Questa mancanza di coraggio 
e di slancio si riscontrano nella 
contraddittorieta di posizioni 
assunte su questioni di note-
vole rilievo. E Busetto ha ricor
dato 11 dinlego opposto alia pro
poste comuniste: 1) perche fos
se stabilito nella legge l'obbllgo 
per il governo di formulare e 
attuare un piano di sicurezza; 
2) perche fosse bloccato 11 pa-
gamento dell'indcnnizzo alia 
SADE (anche se nella legge e 
affermato che lo Stato si rlser-
va la rivalsa dei danni sui re-
sponsabili del disastro); 3) per
che fosse stabilito per legge che 
10 Stato si assumesse la respon-
sabilita di un intervento prio-
ritario delle sue industrie, per 
garantire un punto dl partenza 
della ripresa produttiva e della 
vita civile nella zona dl Lon-
garone (a questo riguardo vi e 
stata solo una d>chiarazione del 
mlnistro, che perorera questa 
causa presso l'industria di 
Stato). 

Busetto ha ancora ricordato 
la mortiflcazione del ruolo de
gli enti locali nella elaborazione 
dei piani urban is tici consortili, 
le limitazioni poste ai contributi 
e all'anticipazione del risarci-
mento del danno. Ma — ha af
fermata concludendo — il no
stro voto di astensione non deve 
essere interpretato in cblave 
preconcetta. La tragedia del 
Vajont ha ferito la nazione e 
la societa Italiana. e noi siamo 
in esse per rapprcsentarne con 
I'azione la lotta unitaria, gli in
teressi piu vivi e I'esigenza di 
un rinnovamento democratico. 
Noi abbiamo operato e operere-
mo perche lo Stato si presentl 
con un vol to nuovo a quanti 
hanno sofferto la tragica espe-
rienza del Vajont e alle popo
lazioni della montagna italiana, 
da troppo tempo soggette alio 
sfruttamento. alia degradazione 
economica e sociale e i cui pro
blemi debbono essere risoltl 
con la loro opera e con 11 loro 
intervento democratico. • 
- Subito dopo Busetto hanno 
preso la parola, per dichiara 
zione di voto, gli on. Luzzatto 
(PSIUP) che ha annunciato la 
astensione dei socialisti unitarl 
Taverna (PLI), Principe (PSI). 
ZucalH (PSDI). Coll'selli (DC). 
ravorevoll. A belli (MSI) aste
nuto. 

In precedenza, I'Assemblea 
aveva concluso l'esame partlco-
lareggiato dei rlmanentl 19 ar-

ticoli della legge. Nel corso di 
essi, 1 deputati comunisti han
no ottenuto un rimarchevole 
successo riuscendo a far passa
re un emendamento (di cui e 
primo flrmatario il compagno 
Golinelli) in favore del colti
vatori diretti. Con I'emenda-
mento approvato, dl fatto, si 
stabilisce che il mlnistro del 
Lavoro e autorizzato ad esen-
tare dal pagamento dei contri
buti per rinvalldlta e vecchiaia 
e per Tassistenza malattla, i col
tivatori diretti titolarl dl azien
de residenti nei comuni distrut-
tl o danneggiati. Detti contribu
ti, perd. debbono essere accre-
ditati in loro favore dal Mlni
stro del Lavoro. 

Inoltre, e stato anche accettato 
un altro emendamento (primo 
firmatario Marchesi) che esten-
de al giovani In cerca dl prima 
occupazione l'indennita specia-
le di disoccupazione. 

Inline, proposto dal d.c. Co
rona e con l'opposizione del go
verno e del Presidente della 
Commisslone al Lavori Pubblici 
e stato approvato un emenda
mento che concede, fino al 31 
dicembre 1965. la esenzione dai 
tributl erariall, provincial! e co
munali al cittadini dl Longaro-
ne, Castellavazzo ed Erto Casso. 
Negli altri comuni detta esen
zione pud essere concordat.! 
dietro richiesta dei cittadini 
danneggiati dal disastro. 

AH'lnizio della seduta la Ca
mera aveva approvato 11 de-
creto legge che proroga al 10 
luglio la sospensione del ter
mini nella zona disastrata del 
Vajont. 

La commissione bilancio inol
tre ieri mattina ha dato il pro
prio parere favorevole al dise
gno di legge governativo che 
prevede l'aumento del fondo dl 
dotazione della Cassa per il 
Mezzogiorno. II disegno di leg
ge e gia stato approvato dal 
Senato e dovra passare in aula 
a Montecitorlo. 

Licenziamenti 

Sollecitata 
alia Camera 

la legge sulla 
giusta causa 

Una numerosa delegazlo-
ne di operai delle fabbrlche 
di Terni, Narni e della pro
vincia di Perugia si e reca-
ta ieri a Montecitorio per 
sollecitare Tapprovazione 
della proposta di legge per 
la giusta causa. ' 

Accompagnata dai parla-
mentari comunisti umbri, 
dall'on. D'AIessio, segreta
rio del gruppo comunista. e 
dagli onorevoli Sulotto e Pi-
na Re. la delegazione ha 
conferito con il presidente 
della commissione Giusti-
zia, Zappa, con il sottose-
gretario Calvi, con il vice 
presidente della Camera, 
Pertini, e successivamente 
con esponenti dei gruppi 
parlamentari. 
' L'on. Zappa, al quale la 
delegazione ha consegnato 
le prime 5.000 firme in cal-
ce alia petizione in corso 
per la disciplina dei licen
ziamenti per giusta causa 
e per la riduzione della ric-
chezza mobile sui salari. ha 
detto che entro dieci giorni 
il governo. probabilmente 
attraverso il vice presiden
te del Consiglio Nenni e Q 
ministro Bosco, rendera le 
dichiarazioni richieste sulla 
giusta causa e sullo statuto 
delle liberta operaie. L'ono-
revole Zappa ha inoltre di-
chiarato che entro un mese 
circa il governo presenter* 
il testo relativo alio statuto 
dei diritti dei lavoratori 
comprensivo di tre parti, le 
garanzie per l'esercizio del
le liberta dei lavoratori nel
la fabbrica. il riconosci-
mento giuridico delle Com
mission! interne e la giusta 
causa nei licenziamenti. 
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25 APRILI: anniversario dell'insurrezione nazionale 

* K r , ^ ' 

Nomerò speciale in onore dello Resistenza 
[•? J ^ - A _ 

Questo numero 
del Pioniere del
l'Unita eoe . esce 
quasi in concomi
tanza con la data 
dai 25} aprile — 
giorno •;. dell'insur
rezione nazionale 
— vuole essere un 
omaggio alla Resi
stenza e tana rievo
cazione, anche se 
per ragioni di ape-.' 
zia motto somma- [ 
zia» detTeroica lot- ' 
t» che il popolo 
italiano condusse 
nei 11 mesi deJTbc-
cupazìane nazista. 

V o i sappiamo 
qnanto za. voi gk>-
vanraahm .mmo vivi 
e inescati gli idea
li della Kesistenza e 
l'ammiranone e lo 
arare che vi ani
mano per i nostri 
partigiani. Voi ca
pete intatti che è-
grazie a tutti i pa
trioti che lottaro
no. ~ soffrirono e 
morirono che avete 
la fortuna di es
sere nati in un'Ita
lia libera e demo
cratica e di vivere 
in un mondo ci
vile. 
' Diciannove anni . 

fa. U 25 aprile 1945 
l'insurrezione * na
zionale costringeva 
afta resa i tedeschi 

alleati fascisti, chiu

dendo per sempre f 
il più oscuro capi
tolo della nostra -
storia: 20 anni di 
dittatura fascista. 

*. Il fascismo si
gnificò centinaia di 
migliaia di Italia- . 
ni mandati a mo
rire in ingiuste 
guerre di aggres
sione: in Etiopia, 
ia Spagna, in Gre
cia, in Egitto, in 
Jugoslavia, tn Unio- -
ne Sovietica. Il fa
scismo significò la 
fine di ogni liber
tà: era proibito par
lare, scrivere, leg
gere se non secon
do le idee dei fa
scisti: proibito scio
perare. - difendersi 
dallo sfruttamento 
dei padroni, riunir
si in partiti: proi
biti i libri, i film, 
le opere d'arte con
trarie alla guerra e 
al fascismo. Volere 
la pace era consi
derato un crimine. 
Essere ebrei com
portava il bando 
dafla società. Sotto 
il fascismo la forza 
cieca e brutale do
minava contro la 
ragione. l'intelli
genza, il diritto na
turale atta libertà. 
Dal 1943 al 1945. 
quando l'Italia fu 
invasa e occupata 
dai nazisti, i fasci- ' 
sti divennero poi 1 

più zelanti e san
guinari servitori 
dell'invasore. 

La tragica crona
ca delle stragi e 
delle atrocità com
messe dai nazisti e 
dai fascisti — e del
le quali mai abba
stanza potrete leg
gere e sapere per 
comprenderne tutta 
la barbarie — po
trebbe sembrare 
addirittura incre
dibile a voi che non 
l'avete vissuta, se 
non ci fossero in 
ogni paese e in ogni 
citta i monumenti, 
te lapidi, le steli ' 
innalzate ai caduti 
a testimoniarne la 
agghiacciante au
tenticità. Le stra
gi delle Fosse Ar-
deatine. di Marza-
botto, le migliaia 
di ebrei massacra
ti nei campi di ster
minio, le centinaia 
di migliaia di ita
liani deportati in 
Germania sono una 
realtà viva nella 
memoria di tutti-
Ma la violenza e la 
barbarie nazifasci
sta non piegarono 
in popolo italiano. 

Contro le crimi
nali dittature fa
scista e nazista, for
ti di barbari eser
citi annatissniti, si 
schierarono uomi
ni, donne, giovani 

come voi. o poco 
più adulti di voi. 
operai. contadini, 
studenti. intellet
tuali, forti soltan
to dei loro ideali 
di giustizia e di li
bertà. 

Quelli che oggi 
voi vedete, e giu
stamente, come de
gli - eroi », erano 
uomini, donne e 

giovani come i vo
stri padri, come 
voi; uomini e don
ne che avrebbero 
voluto vivere, che 
odiavano la morte, 
che amavano tene
ramente le loro fa
miglie, che si pre
paravano a lascia
re forse per sem
pre, che avevano 

orrore delle tortu
re fisiche, ma che 
nel contempo era
no lucidamente co
scienti e che per
ciò non esitarono 
ad affrontare cru
deli sacrifici, atro
ci torture e spesso 
la morte perchè 
l'Italia fosse libera. 
Uomini, donne e 
giovani che imme-

Domani in tutte le scuole d'Italia, In obbedienza ad un« 
disposizione ministeriale, verri celebrato l'anniversario del 
25 aprile 1945, giorno deinnaurrezione nazionale e della Li
berazione. Gli insegnanti rievocheranno l'eroica lotta e gli 
ideali che animarono i partigiani* grazie ai anali è nata la 
nostra Italia repubblicana, antifascista e democratica. 

larono la loro vita 
perchè alle nuove 
generazioni fosse 
dato di vivere in 
un'Italia nuova, li
bera e democrati
ca, perchè proprio 
voi non conosce
ste più i lutti della 
guerra, l'oppressio
ne della dittatura, 
l'offesa della pro
pria libertà con
culcata. 

Voi nati. nell'Ita
lia democratica sor
ta dalla Resistenza, 
siete gli eredi de
gli ideali dei par
tigiani. Spetta a voi 
portare avanti il 
loro alto messag
gio: perché nel no
stro Paese si af
fermi una società 
nella quale non 
trovino più posto 
l'oppressione, l'in
giustizia, lo sfrut
tamento dell'uomo 
sull'uomo. 

Per molti anni 
purtroppo, e tutto
ra, da più parti, si 
è cercato di far di
menticare tutto ciò: 
è particolarmente 
grave che nelle 
scuole non si sia 
ampiamente spie
gata la barbarie del 
fascismo e non si 
siano divulgati gli 
insegnamenti e gli 
ideali della Resi
stenza, questo se

condo Risorgimen
to, che ha continua
to la lotta dei pa
trioti e dei gari
baldini dell' 800. 
Ma il patrimonio 
della Resistenza non 
potrà mai andare 
disperso: esso vive 
nella coscienza del
la parte migliore 
del nostro popolo e 
anima le lotte de
mocratiche che tut
tora si combattono 
nel nostro Paese. 
Molta strada è sta
ta percorsa in que
sti anni per realiz
zare fino in fondo 
gli ideali della Re
sistenza, ma anco
ra ne resta da per
correre: per que
sto celebrare la Re
sistenza non è sol
tanto una ceri
monia rievocativa, 
ma un impegno e 
un richiamo a tut
ti noi e a tutti voi 
ad operare con lo 
studio, con il la
voro, con l'azione, 
per l'edificazione di 
una società di uo
mini liberi ed egua
li, dove l'istruzio
ne, il benessere, la 
sicurezza dell'avve
nire non siano pri
vilegio di pochi, 
-ria di tutti. 
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Giochi e passatempi ̂  
Primo cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1) Dopo l'ottava; 5) 
Servizio pubblico per corrispondenza; IO) 
Pronti all'Ira; 12) Rimaner: 13) Nome di 
donna: 1S) U centro del patio; 16) Bari 
sulla targa; 17) Nomade; I9J Le Iniziali 
del Manzoni; 20) Il nome di Tortora; 21) 
Ascoltano e riportano; 23) Taranto; 25) 
Aderisce alla pelle; 27) Il principio del
l'evoluzione; 28) Preziosi; 29) Gli stru
menti del mestiere; 31) Fiume della 
Campania; 33) Il nome di due croi greci 
alla guerra di Troia; 34) Ansante, ane
lante: 35) Avere II coraggio di (tr.) 

VERTICALI: 1) Rimase pietrificata dal 
dolore dopo che Apollo e Diana le eb
bero uccisi I quattordici figli; 2) Tor
ma, frotta; 3) Guidò l'Arca; 4) Non be
ve alcoollcl; 6) La bocca latina; T) Va-
no, dimora; 8) Uno dei cinque sensi; 9) 
Quelle musicali si fischiettano; 11) Italia 
e Turchia; 14) La prima coniugazione; 
18) Fu vinto ad Azio da Ottaviano; 19) 
Un mese dell'anno; 21) Lo è II cielo sen
za nubi (tr.); 22) E' scritta sulla carta 
d'Intentlta; 24) toltalo dell' aeronautica 
ftr.): 25) E' re* In Uttno; 28) In mei. 
io; 27) Nasconde l'amo; 30> Spagna, 
Austria e Svezia; 12) Articolo spagnolo. 

Secondo cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1) Rugoso, corrugato; 

9) Lago francese; 8) Titolo inglese; •) 
Sono II contrario del beni; It) Nota 
musicale; W E una parte delle armi 
da fuoco; 14) Epoca geologica; 16) D'oro; 
17) Vestito da cerimonia; 19) Moneta 
giapponese; 21) Qualità di rosn; 23) Adat
te; 25) Il cortile nelle case spagnole; 27) 
Un quartiere di Roma; 28) Far cen
tro (trj; 18) In mezzo al naso; 31) Fol
to, Ispido; 32) Due per tre; 34) Numero 
pari; 35) Appartiene al regno vegetale. 

VERTICALI: 1) Una «Iella™ con la 
coda; 2) Bla per esemplo; 3) Cosi In 
latino; 4) Sta davanti nella nave; 5) Na
scosto, allo stato potenziale; 6) Elevato; 
I) Mena faceta; S) C'è l'alta e la bassa; 
I I ) Rabbia; 13) Pronome personale: 15) 
Grande e grotta, gagliardo; 18) Sulla 
casa; 2») Stato asiatico; 22) L'aria in-
glcxe; 24) Possessivo; 25) Neil' America 
del Sud; 2t) Zona verde nel deserto; 21) 
Eroe spagnolo; 29) Ha a che fare con 
la giustizia; 33) Dentro. 

Aiutate Smeraldina 
Atomlno vuole correre a liberare la 

povera Smeraldina che II generale Si
meone tiene Imprigionata. Volete alu
tarlo a trovare la strada giusta? 

SOLUZIONI 
PRIMO CRUCIVERBA 
» ORIZZONTALI: l) Nona; Sì Posta; It) 
Irosi; 12) Star; 13) Odetta; HI Atl; 1«) 
BA; IT) errante; 19) AM; 291 Rnio; 21) 
Spie; 23) TA; 25) Cerotto; 27) Bv; 28) 
Ori; 29) Ara**!; 31) Sele; 32) Aiace; M) 
Anela; 15) Our. 

VERTICALI: i) Nlobe; 2) Orda; 3) 
Noè; 4) Attendo; «) Os; 7) Btansa; 8) 
Tatto; ») Arte; 11) ITR; 14) Are; 18) 
Antonio; 1») Aprile; 21) Beren; 22) Rtè; 
24) Avler; 2SI Cosa; M) Tra; 27) Esca; 
SU) KA«: 32) EL 
SECONDO CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: I) Crespo; 5) Lac; 8) 
Slr; ti Mali; 19) MI; 12) Culatta; 14) 
Era; 18) Aureo; 17) Talt; 19) Irn; 211 
Tea; 231 Atte; 23) Patio; 27) Bur; 28) 
Centrar; 39) Aa; 31) Irto; 32) Sei; 34) 
Due; 33) Pianta. 

VERTICALI: 1) Cometa; 2) Et.; 3) 
Sic; 4) Prua; ft) Latente; fi) Alto; 7) Cia; 
9) Marea; II) Ira; 13) Lui; 13) Aitante; 
18) Tetto; 20) Persia; W Air; 24) Tua; 
25) Perù; 28) Oasi; 28) Cld; 29) Rea; 
33) In. 

REBUS: P armi Giano F re SCO « 
Parmigiano fresco. Salta RE UN pic
colo Perl ODO = Saltare un piccolo 
periodo. 
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Rendete più 
graziosi 
i vostri abiti 
e i vostri 
grembiuli 

Tasche decorative 
Anche il Grembiule più semplice diventerà pIQ originale e grazioso sa vi 

applicherete una delle originali tasche che vi presentiamo. Nel modello A la 
tasche tono due grotte ciliege, nel B un cesto di frutta, nel C un cestello di 
fiori. Seguite attentamente le Istruzioni: eseguite prima II disegno sulta stoffa • 
ritagliate poi, insieme alla stoffa, la fodera. Eseguite del ricami a punto croca 
o a punto erba, quindi applicate la fodera. Cucite poi le tasche al grembiule 
fino al punti indicati dalle crocette. 

Frase: 10-6 

Addizione 
Sostituite alle lettere A, 

I r e altrettante cifre dal
l'I al B in modo ene l'epe» 
raalon* torni. 

A » A + 
A B • + 
A 8 C s 

C A B 

SOLUZIONE* 
US-=SU + UX +8U 

L'insurrezione 
popolare 

(Dalla 6. pag.) 
re che non siamo disposti 
a tollerare ancora i mas
sacri quotidiani degli ope
rai, di cittadini, di intere 
famiglie. Noi agli assassini 
diciamo: BASTA!'. 

Un urlo usci dal petto 
di tutti gli operai presen
ti: Bravo! Bene.' 
- Cabras abbassò ti viso 
pallido d'ira e strinse le 
labbra Poi gli chiese il 
nome. Saputolo, sorrise e 
disse: — Antonio Ban/o, ti 
garantisco che TU non ve-
orai più massacri. 

All'uscita della fabbri
ca Poalino e Paolonc ac
compagnarono Ban/o fino 
a casa. Prima di lasciarlo 
Paolino disse: 

— Dammi retta,' non 
dormire a casa, vieni con 
noi, penseremo a nascon
derti e a tranquillizzare 
la tua famiglia. 

Ma Banfo scosse il capo 

già grigio: — Sciocchezze, 
.son vecchio, che volete che 
mi /acciano? 

Paolino non osò insiste
re e lasciò Banfo. 

Ma l'indomani, nella 
fabbrica, Banfo non c'è. 
Una staffetta venne spe
dita d'urgenza a casa tua. 
Tornò poco dopo stravol
ta: la sera prima, alle die
ci e mcz;a, quando già 
dormivano erano stati de
stati di soprassalto. Una 
squadra di fascisti era pe
netrata nella casa dell'ape. 
raio e Vaveva trascinato 
via col genero, sotto gli 
occhi inorriditi delle don* 
ne e dei nipotini. 

I due cadaveri erano 
stati ritrovati all'alba in 
una strada della periferia. 

La notizia corse fulmi
nea di /corica in fabbrica: 
hanno ucciso Antonio 
Banfo e suo genero. Li 
hanno assassinati per or
dine di Cabras. 

II giorno dopo migliaia ~ 
di manifesti denunciavano 
l'assassinio. Il popolo di 
Torino fremeva. 

Intanto, dal Monferrato, . 

il comandante Barbato si 
avvicinava allo città coi 
suoi Garibaldini. Il 15, 
Chieri era stata liberata. 
Forti schiere di tedeschi 
si andavano concentrando 
od ovest «Velia citta Biso
gnava impedire ad ogni 
costo che si asserraglias
sero in essa provocando 
inutili stragi. L'ordine di 
insurrezione era atteso di 
momento in momento. 

Finalmente, il giorno 
ventiquattro, il Comitato 
di Liberazione Nazionale 
diramò il comunicato spe
ciale: - Aldo dice ventiscl 
per uno ». L'insurrezione 
doveva scoppiare alle ore 
una del niorno ventisei. 

71 25 aprile gli operai 
non uscirono dalle fabbri
che, ma vi rimasero, a 
guardia, in armi, tutta la 
notte. Su ogni ciminiera 
sventolava la bandiera tri
colore. 

All'alba del 26, Paolonc 
che stava di vedetta alla 
Grandi Motori, annunciò: 
e 7 tedeschi si stanno av
vicinando Un carro » Ti
gre « punta contro la fab

brica ». Mitragliatrici e 
cannoncini entrarono in 
azione, ma il * Tigre » con
tinuava ad avanzare. Pao-
lone urlò: 'Datemi una 
bomba anticarro, presta'*. 
La lanciò, ma a causa del
la distanza era impossibi
le colpire il bersaglio. Se 
li mastodontico carro ar
malo avesse sfondato i 
solidi cancelli della fab
brica, la via sarebbe stata 
aperta al nemico. Era ne
cessario distruggerlo. 

Mentre i partigiani ed ( 
lavoratori si consultavano 
siti da farsi, un operalo, 
Eli aio Da Fina, si allonta
nò inosservato. Scese in 
cortile, aggrappandosi a 
una tubatura riusci a sca
valcare il muro di cinta. 
Quando i compagni Io vi
dero, già strisciava in di
rezione de\ mostro dal 
quale si sparava contro la 
fabbrica. 

Paolonc trattenne a 
stento un arido. 

Il Da Fina, sempre stri
sciando, all'ombra del mu
ro si avvicinava al carro. 
Quando fu a pochi metri 

di distanza, balzo contro di 
esso lanciando assieme due 
potenti bombe. Un fra
casso spaventoso ne segui 
e ii carro fu ridotto ad un 
ammasso di ferraglie con
torte e Zumanti. 

/( Da Fina non tornò 
indietro. Aveva dato la 
vita per salvare quella 
dei tuoi compagni. 

Le fabbriche resistette
ro ovunque e nessuna am
mainò la bandiera trico
lore. La sera i tedeschi ed 
i - fascisti ritirarono (e 
truppe nelle caserme. Dal
le fabbriche uscirono allo
ra schiere di operai arma
ti: andavano Incontro ai 
partigiani per combattere 
al toro fianco. 

Dalla Grandi Motori, un 
gruppo che aveva alla te
sta Paolino e Paolonc 
mosse verso (t Po ad in
contrare le truppe di Bar
bato che combattevano 
contro le milizie fasciste 
della Caserma di via Asti. 
Si combattè tutta la not
te finché all'alba del 21 it 
nemico - alzò bandiera 
bianca e ti arrese. 

L'aiuto degli operai era 
stata provvidenziale e 
Barbato ti abbracciò ad 
uno od uno Ma non ara 
ancora tempo di abbracci 
e di gioia: i tedeschi ed 
i fascisti si erano rinser
rati nel centro della città, 
e tentavano di passare la 
Dora per raggiungere la 
strada di Chlvasso. La 
battaglia era accanita 
ovunque Sempre incom
beva sulla città il peri
colo che le colonne tede* 
sche che /uggivano da 
ovest ci si asserraglias
sero Bisognava difendere 
strenuamente la periferia 

I nemici erano in nume. 
ro dieci volte superiore, 
tuttavia, il 30. la città fu 
liberata. La vita riprende
va ovunque. Si riapriva
no i negozi ( tram torna
vano a circolare. La gente, 
per la strada, abbracciava 
i partigiani e piangeva di 
gioia DI quando in quan
do però, secche fucilate 
ridonavano ancora per la 
città: erano l cecchini fa
scisti che mietevano le 
ultime vittime innocenti. 



lana Fartiqi 

ELSA FALERNO, nata 
a Torino il 17-4-1930. 
Staffetta partigiana 

di un distaccamento * G. 
L. » (• Giustizia e Li
bertà »). 

Il 30 marzo 1935. 1 re-

fiubblichini andarono al-
a sua scuola per prele

varla (era contempora
neamente Impiegata alla 
Fiat). Una compagna pò-
té avvertirla: ella (uggì 
per un'altra porta e ri
parò In montagna, pres
so lo zio. 

Ritornò a Torino il 25 
aprile; 11 27 andò nell'al
loggio di un'amica per 
annunciarle la vittoria, 
quando, affacciatasi a 
una finestra, fu colpita 
in fronte da un fascista 
che le sparò dalla casa 
dirimpetto ». 

(Oa • Oonne pie-
mentati nalla lot
ta di liberazione-)* 

• • • 
Torino nell'autunno del 

1943. Cielo grigio, strade 
lavata dalla pioggia. La 
pioggia cola in scuri ri
gagnoli sul muri esterni 
delle case, bucherellati 
dalle schegge delle bom
be, raffiche di pioggia 
entrano negli alloggi ab
bandonati, che mostrano, 
come vuote occhiaie, le 
finestre dalle quali le per
siane son state divelto 
dagli spostamenti d'aria. 

Brandelli di tappezze
ria si staccano do quel 
muri nel quali armadi 
senza porte mostrano a 
chi passa il loro conte
nuto miracolosamente in
tatto. 

La casa di fronte alla 
scuola è stata sventrata 
da una bomba, la ge
mella forse di quella che 
ha demolito metà del
l'edificio scolastico. Nel
l'altra metà, per alcune 
ore de] giorno, si svol
gono ancora le lezioni 
per quelle poche alunne 
di scuola media, lo cui 
famiglie non possono 
sfollare o sfollano, lo se
ra, negli immediati din
torni di Torino. , 

In un'aula l'insegnante 
si affanna a spiegare 1 
verbi latini irregolari, 
ma le scolare, undici ra
gazzetto sul tredici an
ni, si interessano assai 
poco al rigido e ordinato 
mondo della i gramma
tica. 

Elsa, una biondina del 
primo banco, guarda fuo
ri dalla finestra. I suoi 
occhi sono attratti da un 
cavallo a dondolo, rima
sto ritto su un armadio 
nell'angolo di una came
ra la cui metà ò crollata. 
Forse era la camera di 
un bimbo. Forse il bim
bo è sotto quello ma
cerie e si ò salvato il 
suo cavallino a dondolo 
che non darà mal più 
gioia a nessuno. Si don
dola lassù tutto solo il 
cavallino, in attesa di ca
dere alla prima raffica 
di vento un po' più forte. . 

Oggi è una grande gior
nata per Elsa. A mezzo
giorno non andrà a pran
zo dalla zia come al so
lito, andrà all'albergo, si-
curo, in un albergo de] 
centro. Ma nessuno lo 
deve sapere. Le piace
rebbe confidarlo alla vi
cina di banco: 

— Sai? Oggi pranzo al 
San Carlo! — Che occhi 
farebbe la compagna] — 
Entro con un flore in ma
no, cosi, mi guardo at
torno fin che mi si av
vicina un cameriere coi 
capelli bianchi, che mi 
chiede: « La signorina 
desidera? • e al tocca il 
mento. Allora io rispon
do « Giustizia e liber
tà ». Il cameriere mi fa 
un inchino, mi serve 
(gratis) un buon pran
zetto • poi mi dà un pac

co che lo metto nella 
cartella sotto 1 libri, ben 
nascosto, e sai che c'è in 
quel pacco? 

Elsa immagina gli oc
chi della compagna farsi 
sempre più pieni di me
raviglia di mano in mano 
che 11 racconto procede 
e già vedo lo sbalordi
mento dipingersi su quel 
viso quando le rivela: — 
Ci sono bombe, mia ca
ra, per i partigiani! 

Ma Elsa sa che né al
la compagna né ad alcun 
altro deve parlare della 
sua « missione ». — Ri
cordati che la tua è una 
missione patriottica di «rande importanza — lo 

a detto lo zio, coman
dante partigiano. — Oa 
oggi tu non sei più una 
bambina Elsa, da oggi 
sei una partigiana com
battente, una patriota... 

La voce dell'insegnan
te Improvvisamente la 
riscuote: 

— Sentiamo Elsa. 
Elsa si alza, ma non 

sa assolutamente di cosa 
si sia parlato nell'aula. 

Tace, abbassando il 
capo. 

— Ma in che mondo 
vivi tu? — chiede l'in
segnante — Sempre a 
guardare fuori dalla fi
nestra. E pure quando 
vuol sci una brava al
lieva. Suvvia, è possibi
le che tu non sappia nul
la di Colomba Anto-
niettl? 

— Oh! si, — esclama 
Elsa illuminandosi — era 
una giovane di 21 anni 
che aveva seguito 11 ma
rito nel 1849. prendendo 
anche lei parte alla glo
riosa difesa della Repub
blica Romana. Stava por-

fiondo al marito materia-
e di guerra, incurante 

del fuoco nemico, allor
ché una palla la colpi al 
fianco. L'eroica donna al
zò gli occhi al cielo e 
mori gridando < Viva 
limila .. 

Elsa guardava ora sor
ridendo le compagne e 
l'insegnante. — Brava — 
dice questa — vedo che 
almeno alle lezioni di 
storia stai attenta, e spe

ro che trarrai profitto. 
Elsa si limita a sorri

dere. Ne trae profitto sì 
e l'insegnante non im
magina quanto. 

Alle undici e mezza il 
bidello diede il « finis » e 
le scolarette uscirono 
svelte dalla scuola per 
correre chi a casa chi 
alla stazione, appena in 
tempo per il treno. Elsa 
salutò le amiche stupite 
che quel giorno non fa
cesse la loro strada: 

— Ho una commissio
ne in centro — disse e 
corse via svelta. Doveva 
comprare un fiore. Da
vanti alla stazione c'era 
una vecchietta con la ce-
sta dei fiori. Faceva ma
gri affari in quel tempi. 

— Un garofano rosso, 
per piacere — disse El
ia. La fioraia la guardò 
un poco sorpresa, e le 
sorrise porgendoglielo. 

Anche a lei piacevano 
i garofani rossi, aveva
no gli stessi gusti e glie
lo volle regalare. 

A mezzogiorno Elsa en
trava un poco titubante 

nel grande ristorante del 
centro. Tutto si svolse 
esattamente come essa 
aveva immaginato duran
te la mattina a scuola. 

All'una usciva con la 
cartella un poco più gon
fia e assai più pesante. 
Prese il tram fino al ca
polinea e poi s'incammi
nò a piedi, verso la col
lina dove era sfollata coi 
genitori. Doveva passa
re il posto di blocco, con 
la cartella, nella quale, 
sotto i libri, ora porta
va le bombe. Le avreb
be consegnate a Marco 
che attendeva poco pri
ma di casa. Marco suo 
cugino, le avrebbe fatte 
avere al padre, coman
dante del < G. L. >. 

Elsa ora cammina svel
ta, il suo cervello lavo
ra: al posto di blocco so
vente i militi fascisti 
fanno aprire le borse, 
anche alle donne e ci ro
vistano dentro con le loro 
manacce, nella speranza 
di trovare burro o uo
va o magari un salami-
no che sequestrano con 

la scusa che è « fuori 
tessera >. 
' Se le apron la cartella 
e trovan le bombe, Elsa 
sa quale è la sua sorte. 
Ma essa è decisa, come 
Colomba Antonietta, a 
morire gridando e Viva 
l'Italia ». Elsa ha solo 
tredici anni, ma sa che 
« Giustizia e Libertà » si
gnificano molte cose per 
il suo Paese. Significano 
pace e benessere per mi
lioni di italiani che in 
tutta la vita non hanno 
subito che miseria e 
sfruttamento. 

Elsa pensa a queste 
cose e si dirige sicura 
verso il posto di blocco, 
verso i militi che già le 
muovono incontro. 

• • • 
— Elsa! Com'è anda

ta? — esclama Marco 
correndole incontro. — 
Hai la roba? 
—• Benissimo è andata, 

per filo e per segno co
me avevi detto tu. Il pac
co è qui, sotto i libri, 
stai attento a tirarlo 
fuori. Domani alla stessa 
ora un altro. Cosi tutti 
i giorni. E a tuo padre 
devi anche dire che « La 
luna spunterà mercoledì 
alle quattro >. Ricordati. 

— Sei una gran donna 
Elsa! — Marco la guar
da ammirato e sorriden
te. — E al posto di bloc
co come è andata? 

— Mi han chiesto co
s'avevo nella cartella ed 
io ho detto che ci avevo 
delle bombe! 

— Sef matta? 
— Matti loro che si son 

messi a ridere e mi han 
detto che se ne avessi 
solo vista una sarei mor
ta dallo spavento... 

Luisa Sturani 
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GIORNO e notte lavo
ravano le tipografie 
clandestine. Era l'apri

le 1945. ARRENDERSI O 
PERIRE, diceva un mani-
testo rivolto alle milìzie 
fasciate e tedesche A mi
gliaia di copie questo, ar
rivò per vie misteriose 
fin nell'interno delle ca
serme cinte di triplici bar-
riere di filo spinato e guar
date da cannoncini e mi
tragliatrici pesanti. I mi
liti leggevano spauriti. 
«Sotto gli inflessibili col
pi della gloriosa Armata 
Rossa e degli eserciti al
leati, l'esercito tedesco è 
crollato!... Qualche giorno 
ancora a il nazifascismo 
sarà spazzato via dal 

mondo... 0 popolo ita
liano vi dice: consegna
te le armi ai Partigiani 
fin che siete in tempo... 
Non fatevi complici fi
no alla fine, del tradito
ri della Patria... L'ultimo 
minuto sta per scoccare... 
BISOGNA ARRENDERSI 
0 PERIRE -, I militi fasci
sti, molti dei Q-uaii erano 
stati arruolati sotto la mi
naccia della deportazione, 
leggevano e impallidivano. 

Nella provincia. Intere 
caserme incominciarono a 
parlamentare coi partigia
ni e a consegnare ad essi 
le armi dietro la promes
sa di aver salpa la vita. 

Anche in citta invano i 
capi fascisti minacciava

no, pregavano, bestemmia
vano. Opni volta che c'era 
la libera uscita una gran 
parte degli uomini non 
rientrava in caserma. 

Gli operai nelle fabbri
che si tenevano sul piede 
di guerra e le Sap costi
tuivano ora un vero eser
cito coi suoi capi ed i suoi 
compiti precisi e la colla
borazione dei Gap si face
va sempre più stretta e 
coordinata. 

Il 18 aprile fu proclama
to in Torino Io sciopero 
generale. 

L'urlo delle sirene che 
dall'Inizio della guerra ve
nivano quotidianamente 
provate, lacerò l'aria alle 
10 del mattino. 71 lavora il 

fermò dappertutto, e oli 
operai incrociarono le 
braccia, fi rombo delle 
macchine si spense e a 
poco a poco e nella grande 
fabbrica, la Fiat Grandi 
Motori, si fece il silen
zio viii assoluto. Gli ope
rai jtavano a braccia con
serte ciascuno accanto al
la propria macchina. Pao
lino e Paolone, con nu
merosi altri organizzatori, 
passavano di reparto in 
reparto. Ovunque, visi fie
ri e decisi di uomini che 
mai più avrebbero sop
portato di essere schiavi 

Improvvisamente, il si
lenzio fu rotto dall'urlo 
delle sirene detta polizia. 
Non un operaio si mosse. 

La direzione mandò l'or
dine di scendere in cor
tile. Il colonnello Cabra*, 
triste figuro di sbirro fa
scista, voleva parlare con 
gli operai. Nessuno scese. 

Cabras entrò allora nel
la grande sala macchine. 
Si sarebbe potuto sentire 
una mosca volare. 

Cercò di convincerli, 
sotto la minaccia dei fucili, 
a riprendere il lavoro. 
Quando tacque si fece 
avanti un operaio anziano 
e rispose per tutti* 'Noi 
non riprenderemo il lavo
ro, disse, gli assassini che 
ci governano devono sape-

Laita Stnrani 
(Segue a pag. 7) 

IN NOME DEI PARTIGIANI 

Il saluto di Longo ai lettori del Pioniere 
CARI ragazzi, con piacere vi 

invio un saluto particolare 
in occasione del 25 aprile data 
luminosa della storia italiana. 

Voi lo sapete: In quel gior
no, 19 anni fa, tutto il nostro 
popolo insorse con le armi con. 
tro l'invasore nazista e i suoi 
servi fascisti. Questo grande 
moto patriottico coronò vitto
riosamente due anni di sacri
fici, di eroismi, di battaglie, 
che impegnarono sulle monta

gne e nelle città gli operai, I 
contadini, gli - intellettuali, le 
donne e sopratutto ta gioventù 
di tutto il nostro Paese. 

La lotta armata per la li
berazione e la rinascita del no
stro Paese, che era cominciata 
a Napoli con il contributo eroi
co del ragazzi di quella città, 
sfociò il 25 aprile nella rivolta 
di tutto II popolo e nella scon
fitta definitiva degli oppressori. 

E' giusto che, nel nome di 

tutti 1 partigiani, proprio a voi 
giunga un saluto in questa oc-

' castone: perchè la Resistenza 
si propose sopratutto d! crea» 
re una nuova Italia per Is fu
ture generazioni. E proprio a 
voi spetta II compito di porta
re ancora avanti, con la pas
sione propria dei giovanissimi, 
l'azione per quegli ideali di li
barti, di rinnovamento demo
cratico e di giustizia sociale 
per cui hanno vittoriosamente 

combattuto e sono caduti tan
ti vostri fratelli maggiori. 

_ LUIGI LONGO 
Nella foto: Luigi Longo» Vice 

comandante generale del t Corpo 
Volontari della Libertà» e Co
mandante generala delle Brigate 
d'Assalto Garibaldi durame la 
guerra di Resistenza Nella guerra 
di Spagna è stato Ispettore ge
nerale delle Brigate Intemazio
nali. Attualmente è Vice segreta
rio generale del PCI • deputato 
al Parlamento. 

S J CENO' in silenzio, 
quella sera dell'8 
settembre 1943, e 

solo quando ebbero fini
to, il babbo si rivolse 
alla mamma dicendo: 

— Armistizio, capisci? 
Con i tedeschi alle por
te di Roma! Quelli attac
cano questa notte stes
sa, altro che armistizio! 

— Madonna mia! — 
disse la mamma. — Ed 
ora che succederà, che 
ci faranno? 

Il babbo tentò di ras
sicurarla: — Non suc
cederà nulla, vedrai. Li 
respingeremo. Ci sono 
truppe qui a Roma: gra
natieri, bersaglieri, car
ri armati. E ci sono le 
armi, soprattutto. Ve
drai che andrà tutto 
bene. 

— Papà — chiese 
Gianni — che significa 
armistizio? — Quello pa
rola doveva averla già 
letta, forse nel libro di 
storia, ma ora non ne 
rammentava bene il si
gnificato. 

— Vuol dire che la 
guerra è finita — disse 
il babbo. 

— Beh — fece Gian
ni — allora va tutto 
bene. Perchè sei in pen
siero? 

— Perchè se una guer
ra è finita, quel'a in
giusta — rispose ti bab
bo — ne sta per comin
ciare un'altra, ma giu
sta. Adesso bisogna com
battere per cacciare via 
i tedeschi da casa no
stra. Hai capito? 

Quella notte Gianni 
non n'uscì a dormire. 
Per la strada si udiva-, 
no rumori di ferraglia, 
ordini militareschi, ma 
come dati sottovoce. Nel 
pieno della notte si alzò, 
e, a piedi nudi, raggiun
se la finestra: una lun
ga colonna di uomini 
in grigioverde si stava 
schierando poco oltre la 
Porta, al di là delle 
mura. Avevano fucili e 

mmmmmtm 

&mmmmmrm&mmmmmmm^ 
mitragliatrici. Poi un 
piccolo carro armato 
passò rombando tra le 
truppe ed in cima alla 
torretta Gianni vide 
sventolare un piumetto 
da bersagliere, Poi una 
mano gli si posò sulla 
spalla e la voce calma 
del babbo dfsse dietro 
di lui: 

— Ora hai visto abba
stanza. Vai a letto, al
trimenti prendi freddo. 
E poi, se la mamma sa 
che sei ancora in piedi 
si preoccupa. 

CENTO 
CARTUCCE 

Voltandosi, Gianni vi
de che anche il babbo 
portava a tracolla un 
lungo fucile. 

— Vai a combattere 
anche tu contro i tede
schi? — domandò. 

— Vedremo, vedremo 
— fece il babbo. — 
Ognuno fa quello che 
può. Ora vai a letto. 

— Ma non posso ve
nire anch'io? — proyó a 
chiedere Gianni. 

Il babbo non rispose; 
solo gli fece una ruvida 
carezza, scarruffandogli 
i capelli e ripetendo an
cora una volta: — A 
letto, su, da bravo. 

La mattina Gianni fu 

svegliato dal crepitare 
delle'mitragliatrici. Era 
prestissimo, il sole sta
va appena sorgendo e 
lui ricordava di non 
essersi mai levato ad 
un'ora così insolita. Dal 
rumore della battaglia, 
ancora lontano e come 
indistinto, Gianni capì 
che stavano combatten
do al di là di Porta San 
Paolo. Immaginò quegli 
stessi soldati, che aveva 
visto sfilare la notte pri
ma, appostati ora tra 
i tigli della Passeggia
ta Archeologica e della 
Cecchignola, per impe
dire al tedesco di entra
re nella sua casa, nelle 
case di tutti, in Roma, 
capitale d'Italia. 

Ma c'era un soldato 
proprio lì, a quattro 
passi dal portone di ca
sa, che se ne stava solo 
in attesa del nemico, 
con un piccolo mucchio 
di selci davanti, steso a 
pancia a terra proprio 
tra i binari del tram. 
Nessuno ali diceva nien
te: non aveva alle spal
le un ufficiale che lo 
comandasse, né qualcu
no che lo incoraggias
se magari dicendogli: 
« Bravo, così va bene! ». 
Era un soldato solo, 
un soldato italiano che 
aspettava il nemico, che 
difendeva Roma contro 
i tedeschi. 

Gianni ha deciso; de
ve assolutamente parla
re con quel soldato. Gli 
vuol dire che anche suo 
padre sta combattendo 
contro l'invasore. O for
se vuol solo dire a quel 
granatiere che lui, Gian
ni, gli vuole bene. Ha 
già secso le scale, si è 
affacciato al portone, 
osserva attentamente la 
via deserta. Ma, mentre 
tenta di attraversare, 
accade una cosa strana. 
C'è in aria come un 
fischio cattivo, poi uno 
scoppio, e Gianni vede 
un pezzo di calcinaccio 
che si stacca dalla pa
rete del palazzo e cade 
sul marciapiede in una 
piccola nube di polvere. 
Hanno cominciato a spa
rare, pensa Gianni. Il 
soldato ha ora la testa 
insaccata tra le spalle, ' 
tutta protetta dai selci 
e muove piano la canna 
del fucile. E' pronto a 
far fuoco anche lui. 

Traversare la via è 
come tuffarsi in una ti
nozza di acqua fredda: 
o la va o la spacca. 
Gianni ha paura, inu
tile nasconderlo, e per 
farsi coraggio si è mes
so a correre alla dispe
rata. Tanto che quasi 
non si accorge che sta 
per cadere sulle scarpe 
del granatiere. Il quale 
si gira un poco e fa: 
— Beh, che succede? — 
Gianni ha dimenticato 
di colpo tutti i bei di
scorsi che aveva inten
zione di fare e dice solo: 
— Ti ho portato questo, 
mangia. — E tira fuori 
dalla camiciola lo sfila-
tino che ha trafugato 
dalla dispensa (c'è la 
tessera e la mamma al 
pane sta molto attenta). 

— Lascia stare, bam
bino — dice ti soldato. 
— Portalo a casa, potrà 
servire di più a voial
tri, in famiglia. 

Ma Gianni lo lascia 
ugualmente accanto alle 
pietre. Ora non sa più 
che dire, e quasi quasi 
vorrebbe andarsene. Ha 
paura che la mamma lo 
cerchi. Il soldato lo sta 
guardando con curiosi
tà, sorridendo: — Quan
ti anni hai? — chiede 
ad un tratto. Gianni si 
vergogna di dire che 
son solo otto e menti
sce: — Dieci. 

— Beh — dice il gra
natiere — son pochi lo 
stesso, per andare in 
giro in questi giorni. 

Torna a casa. Tuo pa
dre starà in pensiero. 

— No — dice Gian-
. ni — mio padre a casa 

non c'è. Ha un fucile e 
sta con voi, a combatte
re. Questa notte mi ha 
detto che ognuno deve 
fare quello che può. 
Perciò ti ho portato il 
panino. 

— Grazie, ma ora vat
tene. Tra poco arrivano 
i tedeschi. 

— Dì, granatiere, tu 
cosa • credi: vinceremo 
oggi, contro i tedeschi? 

, — Sarà difficile, pic
colo. Vedi? — e il gra-' 
natiere mostra le giber
ne. — Ho solo cento car
tucce. Finite queste, mi 
sai dire con che sparo? 
Ci hanno lasciati soli. Se 
ne sono andati, ed ora 

- quelli vengono aranti. 

NON VOGLIAMO 
PADRONI 

— Non sei solo — 
dice Gianni. — Qui sia
mo tutti con voi. Ci sia
mo noi. 

— Grazie, piccolo. 
Questo è molto bello. 
Ma ora, fila, e non al
zarti. Striscia sin là, al 
marciapiede. Alzati solo 
dopo l'angolo, capito? 

— Ho capito. Senti, 
un'altra cosa... 

— Ancora qui? —fa il 
granatiere, senza guar
darlo — Ti ho detto di 
filare. 

— Ti voglio bene — 
dice Gianni. — Ciao. 

Il babbo rientrò solo 
il giorno dopo, a sera 
inoltrata. - Era esausto, 
sporco e senza fucile. 
Giù nella strada si udi
va il rombo delle ca-' 
mionette tedesche che 
si dirigevano al centro 
della città. - - J ' • 

— La battaglia non è 
finita, —' fece il bab
bo — incomincia soto 
ora. E ricordati - bene 
quello che ti dico — 

. aggiunse rivolgendosi a 
Gianni: * — , Quella di' 
ieri è solo la prima 
battaglia. Ora comin
ceremo • a combattere 
le altre. E li caccere
mo, i tedeschi, non solo ' 
da Roma ma da tut
ta l'Italia. Non siamo 
un popolo di schiavi. 
Hai capito? Questo, devi 
ricordare: noi, di padro
ni non ne vogliamo, né 
tedeschi, né fascisti, nes
suno. • _ 

Affacciandosi alla fi
nestra Gianni vide fer
mo nella strada, proprio 
sotto di lui, un tedesco 
con l'elmo di ferro in 
testa. Non seppe resiste
re alla tentazione e spu
tò. < Centro! » pensò, 
udendo il lieve rumore 
che lo sputo faceva sul -
ferro. Il tedesco si mise . 
a guardare in su e a gri- , 
dare infuriato. Ma alla 
finestra non c'era nes
suno, * 

Michele Ltlli 

LA MADRE DEL PARTIGIANO 

Sulla neve bianca bianca 
c'è una macchia color vermiglio: 
è il sangue, il sangue di mio figlio 
morto per la libertà. 

Quando il sole la neve scioglie 
un fiore rosso vedi spuntare: 
o tu che passi, non lo strappare, 
è il fiore della libertà. 

Quando scesero i partigiani 
a liberare le nostre case, 
sui monti azzurri mio figlio rimase 
a far la guardia alla libertà. 

GIANNI RODARI 

e 
- ,"» s , J. 
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S OTTO le grotte della Borra 
: del Lupo presso le rovine di 

un antico mulino fra alberi 
scuri e immobili al calcio dei 

quali gorgogliava un ruscello, si 
poteva scorgere in basso il campa
nile fra i tetti muschiati del vec
chio paese., - " ^ - ; . - : 

_ Ci vorranno venti minuti — 
lui "disse. —: La mulattiera passa 
proprio fra quei castagni là —. Poi 
mostrò la casa, anch'essa in gran 
parte diruta, dietro il mulino, con 

. la cantina buia, odorósa di -muffa.-
Soltanto dobbiamo fare atten-

' zione a certa- gente ^ - aggiunse vol
gendosi alla moglie che ascoltava 
tenendo il bimbo, per mano. — Il 
paese è pieno di sfollati... 

I partigiani, stanchi della lunga 
camminata, fecero.il giro della vec
chia casa, erano una diecina, non 
tutti giovani, agli ordini di Almerio -
che davanti alla cantina disse: -' 

— Allora se non hai niente in 
contrario, stanotte porteremo della 
roba. Ce la terrai -sino a domani 
sera. ' . ''.. • : . '".'. -•".'" • •.-• *•' :.., •. 

Era una calda notte di fine giu
gno. I grilli e il cupo scrosciare del
l'acque nelle gole profonde invade-
vano la Borra del Lupo. Giù nella 
valle i lumi brillavano soltanto at-

' traverso le ijnposte socchiuse, nelle 
.',. sconnessure e nei nodi mancanti. 

Non si udivano voci né muggiti di 
bestie né cani abbaiare, tranne i 
rintocchi del campanile che batteva 
le ore. 

I partigiani ritornarono prima 
-' dell'alba, carichi di cassette e di 

sacchi pesanti, sui quali caddero 
stanchi, sporchi di polvere e di su
dore. Alcuni con macchie nere di 
sangue sulle bende annodate alla 
svelta. La cantina si empi presto 
d'un odore di armi ancora calde, 
di sudore, e di sospiri. Qualcuno 

: fece il nome di Bisio che venne 
ripetuto a lungo come in un rosario 
dagli altri. Bisio, il biondino, il gio- . 

'",. vane pieno di allegria e di vita, . 
• quello che aveva promesso al bimbo 
. una palla di gomma a colori, era . 

rimasto nella polvere della strada 

• maestra. 
. •'*. ;I partigiani se ne andarono, pri-
,-.' ma che l'alba scollinasse, col nome 

• '-, di Bisio nel cuore che pesava più ' 
. delle casse."•=..':-. • .':;':.:•'.- .' 

". Da quella volta si fecero vedere 
'•' di spesso alla Borra del Lupo, sem-
..' pre dopo il tramonto o prima del-
; l'alba. Davano il fucile mitraglia

tore al bimbo che imparò a pun
tare le zucche a filo del poggio. In 
quei rossi tramonti che riempiva--
no le selve di ombre, il bimbo agi- • 

; tava l'arma esclamando con ìa voce, 
spavalda e i gesti di Saetta: — Se" 

LA PROSSIMA SEniMAH/l : '-', 
riprenderemo"1 utt<> le normali rubri
che sospese in occasione di questo 
numero d^'-t^ato alla Resistenza. 

vengono, gli faccio come alle 
\ zucche! , ••- . ; '.' . ' 

.'•'•: Vennero alcuni giorni dopo a col
po sicuro. Il paese nella valle sotto 
la Borra sembrava una conchiglia 

': aperta', con gli uomini fuggiti nei 
.-• boschi. Nella pesante calura estiva 

del meriggio si udiva il frinire del
le cicale in coro, il continuo pro-

. fondo rumore dell'acque di balzo 
in balzo e il passo della pattuglia 
sulle pietre sconnesse della mulat
tiera. 

' • ' Erano.nove fra tedeschi e fascisti. 
— Tu che ci fai quassù? — chie-

. sero a lui sbucando a raggerà sullo 
, sterrato davanti all'uscio di casa. 

Lui rispose impacciato: : • 
— Mia moglie è sola* sola, e il 

bimbo eccolo là: sono malati. 
— Tra poco il malato sarai te, 

lazzarone — fece il capo dei fasci-
• sti agguantandolo per il petto. Ave-
\ va il viso succhiato tra due basette 

\ che sembravano tenaglie, il sorriso 
gli storceva la bocca: ma gli occhi 
erano fermi e torbi. ,.' '. ' .'"' 

• Qualunque cosa dicesse, com-
•> prendeva che non avrebbe rime-
. ,> diato gran che. Per arrivare cosi, 

'- direttamente a colpo sicuro a-Borra 

del Lupo, non poteva che trattarsi 
che d'una spiata. 

Un soldato tedesco guardò il bim
bo che era magro, coperto di cro
ste. Fece per posargli una mano 
dolcemente sul capo, ma vide le 
croste e rimase col braccio disteso. 
Il ragazzo continuava a fissarli co
me fossero zucche. 

— Quella che roba è? — chiese 
il fascista indicando con l'occhio 
strizzato la cantina al di là del pesco. 
— Una stalla — rispose il padre del 
bimbo — ma ora è vuota. 

— Sì? — fece il fascista bran
deggiando l'arma con gli occhi che 
pigliavano fuoco. — Ora vediamo, 
merlo. 

A un suo segno, imitando il gesto 
dei tedeschi, gli altri militi si dispo
sero attorno e i tedeschi lasciarono 
di guardare il bimbo. 

Nella stalla si misero a raspare 
fra le brancate di paglie e le fascine 

finché non rinvennero alcuni cari
catori e proiettili che sventolarono 
gravidi di gioia. 

— Nega ora, lazzarone, nega se 
puoi! 
. Solo i tedeschi tacevano soppe

sando l'arma. 
— Non so niente, io: non sappia

mo niente, noi altri — lui ripeteva 
: facendo il giro dei volti che lo fis

savano con occhi di bengala accesi. 
Ma insieme alla vista gli si anneb
biavano anche le idee. 

La moglie che era a stendere nel 
prato, giunse di corsa e gridò. Vide 
i proiettili, il sorriso storto e gli 
occhi dei fascisti e gridò ancora. La 
scaraventarono a terra con una pe
data. Un milite le saltò addosso 
ugnandola alla gola per impedirle 
di urlare e di muoversi. Solo il 

. ragazzo era rimasto fermo, con le 
mani in bocca, come si reggesse a 
un orlo. Aveva i capelli sugli occhi, 
gli occhi pieni di pianto che non 
voleva sgorgare. 

Ora i fascisti tentavano di far 
parlare suo padre a calci e pugni. 

— Parla, lazzarone: sputa fuori, 
dunque! — Se lo passavano dall'uno 
all'altro, e quando cadeva lo rial-

- zavano per atterrarlo di nuovo a 
pugni e calci. 

— Guarda — gli gridò il fascista 
coi gradi," con l'aria di giurare — 
se ci sveli il posto e il numero dei 
partigiani, parola d'onore ti la
sciamo subito libero. 

— Non so niente, non sappiamo 
niente noi altri — si lamentò lui 
pulendosi il naso e la bocca del san
gue che continuava a sgorgare. Si 
volse alla moglie, ma incontrò due 
occhi che sembravano ricci vuoti 
nel volto disfatto. 

—Papà, papà! — pianse allora 
il ragazzo. 

Fu un momento atroce. Lui li 
guardò ancora con lo sguardo dei 
ciechi e ripetè a loro col cuore chiu
so come una pina verde: 

— Noi non sappiamo niente. 
Lo misero al muro e gli spara

rono. La raffica, come fosse vento, 
• fec$ inginocchiare la foresta. 

Tutta la notte la donna e il figlio 
gli piansero addosso, vegliati dal 
canto dei grilli e dal cupo continuo 
rumore dell'acque di balzo in balzo. 

Scesero i partigiani e lo porta
rono nel piccolo cimitero del paese, 
fra i cipressi dove la gente depose 
fiori di campo sino a sera. Era una 
sera di fine luglio con grosse nuvo
le sul profilo delle montagne all'in-
giro. Lontano, il fronte tambureg
giava tra l'Arno e il Serchio in pia
nura, mentre un aereo, come ogni 
sera a quell'ora,' prendeva a ruo
tare di valle in valle. 

' La donna seguì i partigiani col 
bimbo attaccato alla sottana.' Non 
si accorgeva neppure del; bimbo 
che le veniva dietro, stanco, a bal-
zelloni sulle pietre sconnesse del 
sentiero. ' ; V ' • '••'•' • 

— No! — aveva gridato il bim
bo quando Saetta gli si era di nuo
vo accostato per-caricarselo in collo. 
Ora lui detestava anche Saetta. 

••"••• Soltanto sull'alba si fermarono 
sotto la vetta di un monte dove 
bubbolavano qua e là, in lonta
nanza, le pecore. Poco più oltre, 
sul limitare d'una selva, c'era una 
casa. Era la Casa Bianca della for
mazione di Almerio. 

Nei chiari luminosi mattini d'au
tunno, durante le pause i partigiani 
portavano il bimbo nel folto della 
selva oltre il ruscello e gli faceva
no sparare diritto nelle ' zucche 
svuotate da Ciccio il cuciniere. La 
madre lasciava fare, chiusa nei suoi 
penosi ricordi. Curava in silenzio la 
casa e spesso i feriti che arrivavano 
sull'alba pieni di brividi e di san
gue, ma la sua vita era rimasta a 
Borra del Lupo, contro il muro • 
dove il marito aveva lasciato garo
fani di sangue. 

— Suo figlio non sbaglia una zuc

ca a venti passi — le dicevano i 
partigiani. Ma lei non vedeva le 
zucche. Vedeva le spie, i fascisti e 
i tedeschi che la guardavano con 
le bocche dei mitragliatori puntati 
e avrebbe gridato. 

Dalle azioni notturne in pianura, 
tanti non ritornavano. Ora, per as
sicurarsi la ritirata sulla Linea Go
tica, i tedeschi rastrellavano a pal
mo a palmo la zona. Una sera una 
voce si sparse a urlo di lupo fra 
quelle montagne: — Hanno attac
cato da tutte le parti... 

All'alba non venne il sole. Ven
nero i primi freddi colpi di mortaio 
dalle Freddie alle Mandre e quando 
più tardi scollino il sole, il bosco 
era fitto di canne. Occhi stavano a 
filo delle canne dietro i castagni, 
mentre ràffiche brevi, secche e con
tinue, si avvicinavano fumando in
sieme alla nebbia. Tutte le valli ri
petevano su toni diversi, come la 
eco in giorni di bufera, il fragore 
delle armi. Fumi lontani, da ogni 
parte, indicavano i paesi in fiamme. 

Al tramonto arrivarono i ragazzi 
di Velio rigati di sangue. Poi quel
li di Pippo che si agguantavano al
la propria arma come a un orlo: le 
munizioni scemavano. 

— All'alba li attaccheremo sul 
fianco per dar modo a Furore di 
sganciarsi e arrivare alle Mandre — 
disse Almerio davanti ai rimasti. 
Ma ritornarono sul tramonto, erano 
in pochi, con addosso l'armi dei 
compagni senza munizioni. — Bi
sogna resistere sino a domani — 
disse Almerio. — Sono troppi, e 
noi... — Loro erano uno qua e uno 
là alla ceppa dei vecchi castagni 
col volto reclinato sul proprio san
gue. Lasciarono la casa con le pri
me ombre della notte, una notte 
piena di stelle, senza un lume né 
un rumore nelle valli attorno, solo 
con Io scrosciare dell'acque pro
fonde. . 

La donna e il bimbo sarebbero 
discesi a Borra del Lupo e di là in 
paese se ancora avessero trovato 
il paese. Ma una volta su Borra 

del Lupo s'imbatterono in gente 
che piangeva e fuggiva. Entraro
no nella stalla e attesero l'alba. 
Che spuntò insieme ai colpi di mor
taio e alle raffiche portate dalla 
brezza. Sulla parete davanti alla 
stalla c'erano ancora i fiocchi di 
sangue. Era ottobre, e i fiocchi si 
confondevano con le rosse foglie 
del pesco. 

In paese erano rimasti soltanto l 
vecchi e le donne. Le case erano 
chiuse, la gramigna camminava nei 
solchi, i rumori, anche i più noti, 
inchiodavano il- cuore propagan
dosi a lungo nell'aria che odorava 
di spari. 

Vennero i militi fascisti coi te
deschi a sfondare usci e finestre in 
cerca di pane e di uomini. Videro 
lei: — Tu eri lassù, drusiana! 

Li segui in silenzio, col bimbo 
attaccato alla gonna. La voce del 
marito le rintronava nell'antro del 
cranio; l'ultimo suo sguardo le stu-
va davanti con le parole — Io non 
so niente: non sappiamo niente noi 
altri — mentre i fucili lo miravano 
al cuore. 

La sbatterono in una lurida stan
za presso il comando sulla via mae
stra. Più tardi venne tradotta da
vanti all'ufficiale fascista. Tutti 
guardavano il ragazzo. Anche l'uf
ficiale rimase un pezzo a picchiet
tare il lapis sul tavolo. Un milite 
prese a dire: — Suo marito teneva 
in cantina munizioni a casse, si
gnor tenente. 

— E' una spia drusiana, la cono
sciamo, signor tenente — rincarò 
un altro con gli occhietti pungenti, 
simili a grani di pepe. E ancora: 
— Suo marito fu preso con le mani 
nel sacco, sono degli sporchi tra
ditori, signor tenente. 

Il tenente smise di battere. Pa

reva un giapponese dalla faccia sgu
sciata, occhi pisigni, tagliali con la 
punta delle forbici, baffi di crine. 
Mise fuori la pistola, sparò un col
po verso il soffitto, e quando il fu
mo e il calcinaccio proserò a svani
re, disse ridendo della paura della 
donna che si ora precipitata a co
prire col petto il bambino: 

— Portatela via, march! 
Vennero. rinchiusi nella stessa 

stanzetta presso la svolta della stra
da. Il fronte doveva trovarsi piut
tosto vicino poiché si udiva il rom
bo delle artiglierie. Di notte, ogni 
tanto, lo cannonate cominciavano a 
giungere anche lù. Tedeschi e mi
liti non uscivano dalle cantine del 
borgo sotto lo sperone del monte 
che lo riparava. 

Avvenne che I partigiani una 
notte fecero saltare otto camion ca
richi di armi e munizioni, e il pon
te poco distante dal borgo. Vi mo
rirono quattro tedeschi e sette fa
scisti. 

All'alba chiamarono la donna col 
bimbo. Il comandante batteva 11 la-' 

. pis estremamente nervoso e preoc
cupato. Si alzò e disse: 

— Ti sei lasciata prendere appo
sta per riferire ai briganti come 

• stavano le cose da noi: confessa, 
spia drusiana! ' "• 

— Io non so niente — rispose. 
Anche il bimbo annui a lungo. % 

Disse un milite: — Veramente 
non l'abbiamo lasciata un minuto.. 

— Stupido! — gridò l'ufficiale. 
— Forse che una donna vi può com
muovere? Son donne, queste? Del 

' resto ì fatti parlano chiaro —. Pre
se a camminare avanti o indietro 
tra l'uscio e la finestra. Il bimbo, 
per farlo passare, inavvertitamente 
gli montò sopra un piede. Volò uno 
schiaffo rimase a lungo nell'aria. 
Né bimbo né madre fiatarono. Il 
tenente raccolse uno straccio, si di
spose a lucidarsi gli stivali, vomi
tando bestemmie e minacce, poi 
venne alla scrivania e disse: 

— Portatela di là a fatela can
tare. Voglio che parli, va bene? 

Entrò 11 capitano tedesco: vole
va i responsabili, li voleva subito; 
sbraitando un po' in tedesco e un 
po' in italiano fece capire che vo
leva anche ostaggi. In fine sbatto 
un gran pugno sul tavolo. Il fascista 

. scattò sull'attenti. Poi sorrise indi
cando la finestra al di là della qua
le si vedevano I militi con lo don
na in mezzo, e disse fiero, sicuro 
di sé: 

— Quella essere colpevole. Spia, 
capire spia? —. Senza attendere si 
volse ai suoi: — Mettetela al muro, 
ale, march! 

— Quella essere spia? — chiese 
. dubbioso il tedesco. . 

— Partigiana, ia — fece il te-
'• nente ridendo come una scarpa 

schiodata. 
-.< Nel silenzio che segui, si udiva 

soltano il parlottare dei militi rima
sti fuori, presso l'uscio. Qualcuno 

• diceva: — Mah, ora quel povero 
bimbo... —-. — Pazienza suo padre, 
ma la madre come si fa a dire... —. 
— Certo, restare solo al mondo... 
. E bimbo rimasto solo nell'angolo 
della stanza in attesa della mamma, 
guardava le teste dei due coman-

'< danti che gli voltavano le spalle 
; stando alla finestra. Nessuno ba-
: dava a lui. Sopra un panchetto ac

canto al tavolo c'era un fucile mi-
- tragliatore. Il ragazzo ora guarda

va il fucile, ora le teste che pare
vano zucche, presso la finestra in 
attesa di ciò che sarebbe avvenuto 

tra poco in mezzo al cortile. Dietrt» 
la porta i militi sospiravano in at
tesa, della raffica. Nessuno parla
va. Il ragazzo si avvicinò all'arma, 
tolse piano la sicura, prese la mira 
e sparò la raffica. 

Al di là dell'uscio, i militi che 
attendevano la scarica trattenendo 
il fiato, emisero un lungo sospiro. 
Ma subito dopo udirono un'altra 
raffica, più lontana e allora entra
rono dentro di colpo sbattendo nei 
due comandanti moribondi, senza 
accorgersi del bimbo che usciva in
sieme al fumo, chiamando la 
mamma. 

Silvio Micheli 
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NEW YORK — A sinistra: James Farmer, dlrettore per It Congresso dell'uguaglianza razziale, arrettato, e portato via a braccia. A destra: un di-
mostrante picchlato a aangue, e caduto a terra' (Telefoto A.P.-t l'Unita ») 

New York rimane bloccata 
Johnson alia Fiera 

con I'elicottero 

poleone: 

Nessuno 

«canta» 
M I L A N O — La c C o l t P. 36 » e la « B e r e t t a 22 » sequestrate sul-
la 1800 di A l b e r t Bergamel l l . 

SI INDAGA SU UN MITRA 

II traffico paroliz-

zato da paurosi in-
gorghi — Almeno 

cento arresti 

Nostro servizio 
NEW YORK, 22 

C e Toluto I'elicottero per 
;rmettere al presidente John-

ion di raggiungere i padiglioni 
lella «Fiera Mondiale 1964-
1965 », che si e inaugurata que-
jlta mattina nclla metropoli piu 
jrande d'America. Tutta la rete 
lutostradale che circonda l'a-
ea *del piu grande spettacolo 

lei mondo - era bloccata da 
iganteschi ingorghi di traffi

co: il movimento del « Congres
so per l'eguaglianza razziale -
(CORE) ha vinto la sua batta-
[lia, riuscendo a richiamare su 
li se l'attenzione di tutto il 
londo. «II piu grande ingorgo 

li traffico nulla storia della 
letropoli. era stato del resto 

jreannunciato dai leader del 
lovimento che hanno inteso eosl 

rammentare a tutti, amencani 
stranieri, l'esistenza di uno 

Jei piii grandi problemi della 
|ocieta americana, e eontrap-
porre quindi al volto stereoti-
pato e artificioso della grande 
lera che e stata da loro defini-

- un sinibolo dell'ipocrisia 
Imericana »*. il volto d'Ameri-
fca con i suoi autentici tratti di 

irbamento e di lotta per il 
progresso civile. La parola d'or-
|ine dei dimostranti era: •• Lu 
America della Fiera Mondiale 
leve essere anche 1'America 
Pell'uguaglianza fra i suoi cit-
idini -. 
Nonostante In feroce repres-

ione predisposta dalle autori-
americane — nelle vie di 

lew York, stamane, si e assi-
tito a vere e proprie - cacce 
ll'uomo ~, mentre gli arresti 

renivano effettuati indiscriini-
latamente, in massa — il CORE 

riuscito nel suo intento. Tul
le le grandi arterie che coii-
fluivano verso la Fiera erano 
rrimediabilmente bloccate. 

Finora. il bilancio degli inci-
lenti e di almeno 100 arresti. 
Ira cui quelli dei principal! tel
lers integrazionisti come Ja-
les Farmer. Bayard Rustin ed 
lerbert Callender. Vari treni 
lella metropolitana sono stati 
|ermati dagli attivisti mediante 

messa in azione del segnale 
I'allarme, a Manhattan e a 
)ueens e per il fatto che molti 

sono sdraiati sui binari. im-
jdendo la partenza dei con-

^ogli: tafferugli si sono ve-
ificati all'interno e fuori della 
Piera; ingorghi di traffico so-
bo stati provocati su due delle 
principal! arterie autostradali 
le conducono alia Fiera. dis-
eminate di auto prive di ben-
ina e con le gomme a terra 
|uasi duemila macchine erano 
late utilizzate in altri punti ne-
ralgici al medesimo scopo. 
II principale episodio e quel-

awenuto dinauzi al - New 
Tork City Pavilion -. i cui in-
ressi erano stati bloccati da 

centinaio di attivisti negri e 
Manchi guidati da James Far
mer, direttore del - Congress 

for racial equality ». da Bayard 
wstin. e dallo scrittore socia-
ista Michael Harrington, auto-

del libro - L'altra America -. 

CHI HA UCCISO IL MILIARDARIO EGIZIANO? 

Or a Claire dice: 
«L'assassino 

emiomarito* 
E' crollata a notte alta dopo un estenuante interrogatorio — Oggi confronto con Jousseph ? 

N E W YOKK — I poliziotti , artnati di manganel l i , ten-
tano di far uscirc un gruppo di dimostranti da un 
convogUo spec ia le diretto al ia Fiera: il treno, invaso dai 
dimostranti e restato bloccato per quasi dieci minuti . 

(Te le fo to A.P.-« l 'Unita >) 

sul tenia della miseria negli 
Stati Uniti. Fin dalle prime ore 
del mattino una colonna di mil-
le uomini si era disseminata 
inoltrc nei dodici padiglioni fra 
cui quelli della Florida e del 
Missouri, gli stati del «deep 
south - dove piu radicale e lo 
ordinamento a sfondo razzista 
I drappelli dei dimostranti han
no preso posto accanto agli in-
gressi. mostrando cartel li con 
scritte contro la pratica discn-
minatoria e di critica nei con-
fronti dei governatori e del'.e 
autorita dello Stato Agli astanti. 
Farmer ha dichiarato: -> Sono 
pronto a farmi arrestare. I ne
gri di New York sono privati di 
un'istruzione integrata. di abi-
tazioni e di impieghi decenti 
Percid noi per protesta. bloc-
chiamo gli ingressi del padiglio-
ne della citta di New York -. 
Î a calma dei dimostranti toglie-

Presentata dai PSIUP 

Proposfo di legge per 
il controllo delle nascite 
• L'on. Perinelli, del PSIUP, ha pretentato alia Ca

mera una proposta di legge per Pabrogarione dell'arti-
colo 553 del codice penale, che stabilisce che - chiunque 
pubblicamente incita a pratiche contro la procreazione 
o fa propaganda a favor* di ette e punito con la reclu-
sione ffno ad un anno o con la multa fino a lire 80.000 >. 
Nella relatione illuatratlva della proposta, flrmata dal-
I'on. Perinelli e da altri parlamentari del PSIUP, ai 
preclsa che vi sono oramai ragioni abbastanza valide 
per dare cittadlnanza anche nel nostro paese alle pra
tiche, in tanti altri paesl affermatesi, per un controllo 
delle nascite. Tali pratiche devono peraltro fondarsi su 
una *«rla istruzione demograflca, che faccia oggetto di 
studio problemi che una ingiwstitlcata ipocrisla tiene re-
Itgati ancora tra I « tabu ». 

va ogni pretesto a disordini. ma 
la polizia passava all'azione ar-
restando i capi e disperdendo i 
dimostranti 

Tuttavia la grandiosa mani
festazione e nuscita per ore a 
bloccare ogni movimento. a 
paralizzare. insomma. il cuore 
di New York La diffida della 
|K>1IZI.I. espressa da un'ordinan-
za giudi7iaria e dai sindaco di 
New York. Robert W.igner. non 
ha intimonto nessuno. La con-
Jroffensiva della polizia si e 
*piegata con forze ingenti: fin 
dall'alba la rete autostrad.ile 
era sor\roIata da ehcotteri della 
polizia. mentre autoradio. carri 
attrezzi e perfino bulldozers che 
in parte hanno potuto lil>erare 
le carreggiate. ma non hanno 
potuto evitare. come e stato 
detto. - il piii grande ingorgo 
di traffico nella storia della 
metropoli - Ix> stesso presi
dente se ha voltito trovarsi alia 
inaugurazione in tempo utile. 
cioe alle ore II — ora locale 
corrispondente alle 17 italiane 
— ha dovuto sorvolare gli in
gorghi con un elicottero Egli 
ha pronunciato quindi un bre
ve diseorso durante il quale. 
fra 1'altro. ha dichiarato che 
solo la pace pud risolvere i 
problemi di fronte ai quali i 
America oggi si trova. 

Dei 16 mila invitati alla'ceri-
monia di apertura. solo una 
parte e riuscita a raggiungere 
m tempo la Fiera Mondiale i 
cui padiglioni sono apparsi me . 
no affollati. certo di quel che 
si pensava. I giornalisti di quo-
tidiani e agenzie prevedendo 

| j quel che e accaduto. si sono re* 

I
lcati alia Fiera durante la notte: 
jalcuni si sono perfino forniti di 
j radio tascabili -Walkie Tal-

IIkies-, per ricevere e trasmet-
tere a loro volta notizie che al-
trimenti, nella generate confu-
sione non avTebbero potuto 
raccogliere. 

W«m«r Zwick 

Claire Bebawe e crollata, 
almeno cost sembra. Secon-
do le ultime notizie, filtra
te a tardissima ora dai car-
cere di Rebibbia dove per 
tutta la giornata il procura
tor generate della Repub-
blica, dott. Ciampani, si e 
intrattenuto ad interrogarla, 
la donna avrebbe accusato 
esplicitamente il marito del-
I'ussussinio del miliardario 
egiziano. Questo non signifi-
ea affatto che il * giallo > a b -
bia trovato una soluzione: 
bisognera * ora attendere il 
confronto Jra i due coniugi 
che jorse avverra nella gior
nata di oggi. 

< E' stato lui, si. E' stato 
mio marito: ha ucciso Fa-
rouh Chourbagi... Ora basta, 
lasciatemi in pace». Questa 
irase, surebbe stata pronun-
viata da Claire ieri notte al 
termine di un lungo, este
nuante interrogatorio. 

A questo punto, il magi
strate ha creduto opportuno 
interrompere il colloquio per 
recarsi subito a riferire alia 
Procura generate della Re-
pubblica. E' uscito. quindi, 
dai carcere di Rebibbia e si 
i' diretto al « Palazzaccio >. 
Poco dopo la notizia della 
€ confessione > di Claire 
giungeva nella redazione dei 
giornali. 

Sino a qualche ora prima, 
malgrado la soluzione fosse 
quasi data per scontata, nul
la di sicuro poteva essere 
detto. Certo e che gli inqui-
renti non avevano alcu-
na prova sicura fra le ma-
ni: contavano disperatatnen-
te sul fatto che uno dei due 
coniugi finisse per accusare 
Valtro. La frattura fra ma
rito e moglie si era gia ve-
rificata quasi subito dopo la 
loro traduzione da Atene. 
Su questo ha fatto perno 
tutta I'azione del magistra
te. Finora si erano ottenute 
solo delle ammissioni par-
ziali. 1 coniugi dicevano. si, 
di non essere stati sempre 
insieme in quel fatale pome-
riggio, ma di non sapere 
I'uno quel che avesse fatto 
Valtro. Non si accusavano. 
quindi, aoertamente. 

Stanotte, il colpo di sce-
na. Claire e stata la p r i m a 
a gettare a mare definitiva-
mente suo marito. 

Ma certo, non si sa qua
li sono le circostanze nelle 
quali ella ha reso la gra-
vissima ammissione. Ne le 
parole precise che ha pro
nunciato. Vuol solo scagio-
narsi completamente, o av-
ralorerd le sue accuse con 
prove concrete, cioe indiche-
ra al magistrato come suo 
marito ha commesso il de 
litto e poi come si e sbaraz-
zato della rivoltella che non 
e stata p i u trovata? Come 
reagird Jousseph Bebawe al
ia notizia che la moglie lo 
ha indicato come Vassassino? 
Bisognerd sentire anche la 
altra campana. Lungi dai 
chiarirsi, i? giallo sembra 
ancora avere lontana la so
luzione. -

A questo punto le accuse 
possono rimbalzare dalluno 
dll'altro senza trovare un 
p u n t o fermo. II confronto e 
d'obblifjo, anche perche 
JotMteph * ttato il primo, 

11 trio del gial lo di v ia Lazio: il g iovane mi l iardar io egiz iano Chourbagi assass inato nel 
suo uffieio; e i con iug i B e b a w e , accusati del del i t to . 

semmai, a far balenare la 
poss tbt l i td che Claire fosse 
la vera colpevole, due giorni 
fa infatti, fu il primo, du
rante un'interrogatorio, a 
non sostenere piu I'alibi re-
ciproco, a dire: * Lasciai mia 
moglie, solo, quel pomerig-

gio a una certa ora >. 
Ancora una volta, di fron

te a questi fatti, e'e da chie-
dersi fino a quando Vistrut-
toria rimarra segreta, per-
mettendo, ogni congettura. 
II dottor Ciampani e un giu-
dice che sta cercando di rag

giungere la v e r t t d , ma cre-
diamo che chiunque, e primo 
fra tutti, il magistrato si sen-
tirebbe piii sicuro se I'istrut-
toria venisse fatta alia luce 
del sole, alia presenza dei di-
fensori, o addirittura in una 
aula di giustizia. 

RICERCA 

Insediati gli 
11 comitati 
consultivi 

Arnaudi preannuncia la tra-
sformazione del suo ministero 
in «Ministero della ricerca 

scientifica e tecnologica» 

Gli undici -Comitat i di Consulenza - del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. eletti 
per il quadrtennio 1964-67, sono stati inse-
diiti ieri, con una cerimonia nella sede 
del CNR in Roma, in cui e intervenuto il 
mimstro Arnaudi e vi ha preso la parola. 

II senatore Arnaudi ha dichiarato. in tale 
occas:one, che e tntendimento del governo 
trasformare il ministero a lui affidato. at-
tualmente senza portafoglio. in - Ministero 
della Ricerca scientifica e tecnologica. do-
tato di competenza ed ampia possibilita di 
azione nei van settori della ricerca -. In tal 
modo dovrebbe essere superata e avviata a 
soluzione la ens i in cui attualmente versa la 
ricerca scientifica italiana. che — come an
cora una volta Arnaudi ha nlevato — in 
molti settori soffre un ritardo di decenni 
nspetto non solo a paesi come gli Stati 
Uniti e 1TJRSS. ma anche a quelli del MEC. 

Gli undici -Comitati di Consulenza- del 
CNR, che hanno la funzione d< allargare la 
base attiva delForgano coordinator della ri
cerca. comprendono complessivamente 140 
component!, dei quali 72 sono professori di 
ruolo eletti da loro colleghi, 24 sono pro
fessori incaricati e assistenti di ruolo. an-
ch'essi eletti dai loro colleghi; 20 sono n -
cercatori dt enti non universitan. eletti con 
procedura analoga; 12 sono stati nommati 
dai presidente del Consiglio dei Ministri fra 
esperti della agricoltura e dell'industria: 12 
inflne sono stati cooptati. I Comitati fcon 
accanto in parentesi il numero dei membri) 
sono i seguenti: Scienze matematiche (8). 
Scienze fisiche (11). Scienze chimiche (14>. 
Scienze biologiche mediche <24>. Scienze 
geologiche e minerarie (7). Scienze agrarie 
(14>, Ingegneria e architettura (19). Scienze 
storiche filosoflche e fllologiche (20). Scien
ze giuridiche e politiche (10), Scienze eco-
nomiche e sociologiche (13), Scienze tecno-
logiche (12, che gia fanno parte di qual-
cuno dei precedeotl 10 comitati) . -

SANITA 

Meli: non ho 
traf ugato 

i documenti 
Indica al magistrato il com-
pagno on. Messinetti come te-
stimone della sua estraneita al 
furto delle prove dello scandalo 

II dr. Giuseppe Meli, il funzionario incri-
minato sotto I'accusa di aver sottratto al-
cuni documenti per rendere di pubblico do-
minio lo scandalo dellTstituto superiore di 
Sanita. e stato interrogato ieri dai dr. Se-
venno . il magistrato che conduce l'inchiesta 

Con Tinterrogatono del dr. Meli Tistrut-
tona sullo scandalo della Sanita e in pra
tica conclusa: il dr. Severino ha infatti ascol-
tato tutti gli imputati e ora non gli resta 
che attendere la fascicolazione dei vari atti 
per chiedere al Tribunale il decreto di ci-
tazione a giudizio. Per la fine del mese il 
processo dovrebbe essere quindi trasmesso 
al Tribunale. 

L'interrogatorio del dr. Meli, ultimo atto 
di questa compJessa inchiesta. e durato cir
ca un'ora. 

II funzionario della Sanita oltre che di 
furto. per la sottrazione di documenti. dove 
anche rispondere di millantato credito, in 
quanto si sarebbe fatto consegnare. nel 1950. 
la somma di 250 mila lire promettendo il 
suo interessamento presso i superiori per 
l'assunzione di una persona 

Per quanto rieuarda il primo reato, Meli. 
personalmente e per mezzo di una memoria 
dell'avv. Eugemo De Simone. ha sostenuto 
che i documenti — come gia rivelb il 
compagno on. Messinetti. che denuncib le 
irregolarita del l lst i tuto alia Camera, e che 
il Meli ha indicato come teste — furono rest 
pubblici molto prima della data nella qua
le — secondo I'accusa — egli li avrebbe tra-
fugati. II Meli ha aggiunto che avendo sol-
lecitato un'inchiesta non aveva nessun in-
teresse a far sparire documenti che prova-
vano la verita delle sue denunce. 

In merito al millantato credito — reato 
ormai prescritto — Meli ha dichiarato di 
non aver mal chlesto nessuna somma a nes-
sun titolo, aggiungendo che i documenti che 
proverebbero la sua responsahilita furono 
m trovati - nei cassetti del suo uffieio molti 
mesl dopo la sua aospensioae dai servizio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Gioniata movimentata anche 
oggi in Questura. SuH'onda di 
una notizia trapelata sul tardi 
ieri sera, come abbiamo rife-
rito nell'ultima edizione. da 
qualche parte gia si parlava 
stamane di «confess ioni- . a 
proposito della « rapmaccia» 
di via Montenapoleone. Guido 
Bergamelli avrebbe « cantato -. 
Nel suo uffieio il vice questore 
Mario Nardone, •• supervisore >• 
e coordinatore di tutta I'azione 
che impegna sempre febbril-
mente la Mobile di Milano e 
le questure delle maggiori cit 
ta del nord. ha per6 subito 
ridimensionato le cose esatta-
mente nei termini in cui li 
avevamo precisati: Guido Ber
gamelli si e limitato ad am-
mettere — ha detto il funzio
nario — di aver acquistato a 
Genova il 20 marzo scorso due 
pistole che poi regal6 al fra-
tello Albert. Non e ancora 
provato che tali arml siano 
state usate nella rapina di via 
Montenapoleone. 

I fatti nuovi sul fronte delle 
indagtni sono rappresentatl 
dalVarrivo a Milano. questo po. 
meriggio, di un nuovo perso-
naggio. un giovane napoletano 
a nome Vincenzo D'Ambrosio. 
26 anni. venditore ambulante 
a Genova. noto nella zona di 
via Pre come «Marlon Bran
do ». che e. appunto. l'uomo 
che vendette le due pistole 
a Guido Bergamelli. Questa 
sera stessa in un interrogato
rio « a solo » * Marlon Bran
do»» e stato messo a confronto 
con Guido, prima, e poj con 
Albert. La storia delle due 
pistole, comunque, e stata cosl 
ricostruita: i due fratelli cer
cando un alloggio a Genova 
erano venutj a contatto col 
D'Ambrosio il quale, quando 
seppe che volevano acquistare 
un paio di pistole, da buon 
*<magliaro» penso di non la-
sciarsi sfuggire 1'affare e pro-
curd loro infatti l e due armi 
Si tratta realmente di quelle 
rinvenute poi sulla - 1800 - che 
Albert usava a Torino la sera 
di domenica scorsa quando fu 
arrestato? Se cosl e. come pare. 
sono una Beretta cal 22 au-
tomatica e una Colt a tamburo 
cal. 38. dei cui proiettili. come 
e stato confermato stamane. 
non e stata trovata sinora trac-
cia in Montenapoleone. 

E, tan to per concludere, que
sta sera, sul capitolo arml. sia 
mo in grado di riferire che su 
un'altra arma. molto piu inte 
ressante ai flni delle indagirri. 
da questa mattina stanno con 
ducendo accertamenti gli uo
mini della - Scientifica - : si 
tratta di un mltra Beretta mo-
dello 38/4 (col copricanna fo-
rato) rtnvenuto ieri sera in un 
cespuglio alle 21.15 da un sot-
tufflciale della Poifer. nel ter-
ritorio della frazione Novegno 
di Segrate. verso Lambrate 
Greco. Salvo qualche macchia 
di ruggine che potrebbe essere 
stata prodotta dalle recenti 
piogge. l'arma per il resto sem 
bra efflcdente ed e lubrificata a 
dovere. La zona non e lontana 
da una delle possibili dlrettrid 
prese dalle auto dei banditi 
dopo la rapina in Montenapo. 
Vedremo se risulter4 posttavo 
il confronto fra i bossoli che 
verranno sparati ora con essa 
e quelli rrovati dlnarizi alle 
vetrine dell'orafo Enzo Co
lombo. 

Esarto rimane quanto da noi 
riferito sulla parte avuta da 
Jacqueline Shcrazade di cui era 
pervenuta alia polizia una foto 
seattata nel « n i g h t - dove ella 
iavora. e nella quale Jacqueline 
era ritratta mentre ballava con 
Albert Bergamelli. Di qui lo 
stretto interessamento per la 
strip-teseuse da parte della po
lizia 11 sabato che precedette 
1'arresto di Albert e i due gior
ni successive alia sua cattura 

Messl cosl a fuoco alcuni par-
ticolari sulle notizie di cui fa-
ticosamente avevano potuto 
avere sentore ieri, non poss'smo 
che tornare. anche oggi .a pas-
sare in rassegna le altre notizie 
trapelate oggi. cercando di le-
garle con un fllo piu o meno 
logico. 

Una importanza crscente pan: 
venga assumendo col passare 
delle ore la figura di Vincenzo 
Via (e non vai) il tunisino fer-
mato ten sera tardi di cui ab
biamo gia parlato. Facendo la 
cernita nel caos delle «voci * 
txapelate pare accertato che fl 
Via. i cui legami con francesl 
o gente ortginaria del terrltori 
ex dipendenu" sono frequentl. 
abbia da to alloggio alcuni gior
ni prima della rapina a tre 
francesi di Melun; esattamente 
ad Armand CharpentiCT e a 
- d u e fratell i-

Ma. per questi ult imt s! trat-
tava dei fratelli Lucarotti o dei 
fratelli Bergamelli? Dal come 
sono andate le cose, dalla ac
certato presenza a Milano dl 
Albert — proprio stanotte la 
polizia ha provato che egli abi-
tava nei giorni prima della 
rapina in un pied-a-terre in 
via de' Bianchi — che se la pas
sava. -rieercatissimo- come era 
(anzi come avrebbe dovuto es

sere) persino nei nights del cen-
tro.. Sembra non possa dubitarsi 
che si sia trattato appunto di 
Guido e Albert Bergamelli. I due 
fra i -duri- di Melun — Char-
pentier e Albert — e Guido (di 
cui non bisogna dimenticnie che 
aveva procurato le armi con 
cui Albert e i Lucarotti fuggi-
rono - dai carcere, mentre il 
quarto de! Bergamelli. Giovan
ni, riuscito poi a far perdera 
del tutto le proprie tracee. at-
tendeva fuori le murn con la 
macchina) avrebbero dovuto 
incontrarsl In casa del Via con 
altri tre personaggl. piu piova-
ni dl loro. II sestetto avrebbe 
dovuto partire. pare, domenica 
scorsa per Roma. E qui torna 
In ballo la storia di una pian-
ta topografica della capitate, 
trovata nell'appartamento di Al
bert, e nella quale erano indi-
cati alcuni itinerari a matita 
che convergono. a quanto pare. 
verso una grande gioielleria 
del centro (forse Fiirst) Que
sto, e ovvio. ha fatto pensare 
che i francesi avessero in men-
te un grosso colpo a Roma. E 
forse proprio per cercare il 
basista di questa rapina in pre-
parazione il dottor Bonsignore 
— della Mobile di Torino — h 
andato ieri a Roma, ha frugato 
tra i cartellini segnaletici, si e 
fatto indicare alcuni nonii, cer-
ti indirizzi dagli uomini della 
Mobile romana Cercava anche. 
ma la notizia non <** stata eon-
fermata. uno dei fratelli Luca
rotti. sospettati per una rapina 
a mano armata compiuta nel-
l'aprile del 1962 a Torino. 

"Tra personaggi della vecchla 
- m a l a - interrogati oggi dalla 
Mobile ci sono state anche due 
vecchie conoscenze: i fratelli 
Discepolo. anche es<;i italo-fran-
cesi, di cui uno. «Gaby •• gia 
coin vol to a Milano in alcune vl-
cende di ' spaccio di clroga. fu 
pure coinvolto nel '5(5. unita-
mente a quell'Armand Serapi-
glia di cui abbiamo parlato 
giorni fa. In una rapina di 80 
milioni a una gloielleria tori-
nese. Ma anche costoro sono 
stati poi rilasciati. II dottor Jo-
vine ha inflne dichiarato di nes
suna importanza le dichi.irazio-
ni di una donna prescntatasi 
alia Mobile per narrare di es
sere stata awiclnata in Monte
napoleone una ventina di gior
ni prima della rapina. da un 
individuo che le avrebbe chie-
sto se nella strada e'era da af-
flttare qualche stanza, individuo 
che ella aveva poi riconosciuto 
nelle foto dl Albert apparse sul 
giornali. 

Aldo Palumbo 
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Tacchi • 
vietati • 

TRONDHEIM — Nelle I 
scuole di questa, chr e ta 
terza cittd della Norregia, I 
e stato proibito nUr mse- | 
pnanli ed alle alli/'vf di cal- . 
zare scarpe con i tacchi a I 
spfllo. Le auionfa cornunali • 
avevano constatato un note-
vole aumento delle softe per I 
riparazioni apli tmpianti, I 
dannegaiati da questo Upo . 
di tacchi. I 

Lancette | 
bloccate \ 

.JL*_ 

FIRENZE — Per tutta la . 
giornata di ieri tutti gli oro~ I 
logi pubblici fiorentlnl hon- ' 
no segnato coitantemente le I 
10. Non poche persone han- | 

I no lamentato ritardi nei loro . 
impepni . e e'e stato chi ha I 
protestato I tecnid comu- ' 
nali hanno rilerato un qua- I 
sto agli - orologi-pilola-, | 

I che elrttricamente rcgolano 
tutti gli altri. I 

Scippo alia | 
vedova Geiger \ 

I * PALERMO — Una turista, 
giunta in Sicilia con una I 
comi t i ra d i turisti tedeschi, • 

I stava passeggiando con due l 
amiche sul Lungomarc del | 

IForo Italico, quando e stata 
agaredita dai teppisti che U I 
hanno strappato la borsa, I 

Idileoruandosi poi net buio. • 
U danno: dodiclmila lire, al- I 

I c w n e decine di march i tede
schi, un paio di occhlali La I 
vittlma e la signora Elisa- I 

r b e t h Geiper. vedova delVtn- . 
oentore del rivelatore dt r s - I 

. dloattlvita, • 

I . I 

"1 

L\ 
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Da lunedì divieti di sosta 
e zona disco entro le mura 
Due grandi parcheggi all'aperto collega
ti col centro da un servizio di microbus 

Che cosa accadrà, a partire da lunedi, nel centro 
di Roma? Sta per scattare la più complicata ope
razione del traffico che la Capitale abbia mai cono
sciuto. I progetti, l e relative carte topografiche, i 
nuovi cartelli della segnaletica sono pronti da parecchie 
settimane. Ieri, in Campidoglio, il sindaco e l'assessore 
al traffico Pala ne hanno dato l'annuncio ufficiale alla 
stampa. I ; termini dei numerosi provvedimenti che 
andranno in vigore lunedi 
sono noti da diversi mesi, 
almeno nelle linee genera
li. Cerchiamo di riassu
merli in poche parole. Nel 
centro storico sarà istitui
ta la zona disco; le auto
mobili, cioè, potranno so
stare soltanto per un'ora. 
I n c i n q u a n t a s e t t e . s t r a d e d e l 
c e n t r o • ( v i a N a z i o n a l e , v i a 
d e l Corso . . ecc . ) . de s t ina te 
a l l o s c o r r i m e n t o v e l o c e , s a 
r à a s s o l u t a m e n t e v i e t a t a l a 
s o s t a d u r a n t e l e o r e d e l g i o r 
n o . P e r i p a r c h e g g i v i s a 
r a n n o d u e n o v i t à : TACI n e 
g e s t i r à q u a t t r o a t a r i f f e c r e 
s c e n t i (40 l i r e l a p r i m a o r a ; 
100 l i r e l e o r e s u c c e s s i v e ) ; 
s a r a n n o c r e a t i po i in z o n e 
p i ù d e c e n t r a t e g r a n d i p a r 
c h e g g i a l l ' a p e r t o , p r e s s o l o 
s t a d i o F l a m i n i o e n e l l a z o n a 
d i P o r t a A r d e a t i n a , c o l l e g a 
t i t r a l o r o e c o n il c e n t r o a t 
t r a v e r s o u n s e r v i z i o c e l e r e 
d i m i c r o b u s ( p i c c o l i p u l l m a n 
c o n i l s o l o a u t i s t a , c h e r a c 
c o g l i e r a n n o n e i p a r c h e g g i 
p e r i f e r i c i g l i a u t o m o b i l i s t i e 
fi p o r t e r a n n o a l c e n t r o c o n 
u n a s p e s a — tut t 'a l t ro c h e 
m o d e s t a — d i c e n t o l i r e o g n i 
c o r s a ) . 

T Pandemonio 
. Le modifiche alla discipli
na del traffico non sono po
che. Mai come in questo ca
so si potrebbeparlare di « ri
voluzione ». Che cosa acca
drà, dunque? Anche il sin
daco e l'assessore sono stati 
abbastanza cauti nelle pre
visioni. Durante i primi gior
ni — è facile prevederlo — 
succederà il pandemonio; la 
confusione raggiungerà vet
te difficilmente immagina
bili; la gente — fl cosiddetto 
utente della strada — non 
riuscirà in un primo mo-

' mento a raccapezzarsi, forse 
neppure a rendersi conto di 
quali pasticci potrà provo
care (con relativa contrav-

' venzione) mettendosi al vo» 
;lante. Ma dopo? In Campi

l a « doglio, appunto, si spera nel 
I' dopo, n sindaco ha detto che 
wr-1 fl provvedimento, comunque, 
S, J potrà eventualmente essere 
U '• ! rivisto dopo una prima fase 
M i di rodaggio. -
fc/.V-'Su quali criteri si basa? 
tJ8}'> In teoria, su almeno due. n 
&• • : Comune vuole ridurre al 
$&' massimo la sosta prolunga
c i i ta delle auto ai margini del-
&£/ le strade. Anzi, all'interno 
i d e i l a zona disco, vuole eli-

l-i minarla. Con la sosta a tem
po (un'ora, ma in certi casi 

." i l pensa anche un'ora e mez-
* Mi, al facilita evidentemen

t e i l c o m p i t o di c h i d e v e r e 
c a r s i a l c e n t r o p e r f a r e u n 
a c q u i s t o , p e r s b r i g a r e u n af
f a r e , p e r e f f e t t u a r e u n p a 
g a m e n t o . S i c o l p i s c e , d ' a l t r o 
c a n t o , chi è a b i t u a t o — s e m 
p r e c h e o g g i n e t rov i l a p o s 
s ib i l i tà — a l a s c i a r e l a m a c 
c h i n a in s o s t a a l m a t t i n o e 
a r i t i rar la a l l a s e r a , o a l m e 
n o a l la f ine d e l l ' o r a r i o di l a 
v o r o : l ' i m p i e g a t o , i l c o m 
m e r c i a n t e , i l funz ionar io . H 
C o m u n e a f f e r m a d i v o l e r 
s c o r a g g i a r e l a < s o s t a i n o p e 
r o s a » in f a v o r e d e l l a < s o s t a 
o p e r o s a ». 

Autogrù 

3Rv 

I n l inea g e n e r a l e , s i t r a t t a 
d i u n c r i t e r i o g i u s t o ; m a c h e 
c o s a s i o f fre in c a m b i o a g l i 
a u t o m o b i l i s t i s c a c c i a t i d a l 
c e n t r o ? I m i c r o b u s ? E* c h i a 
r o f in d a o r a c h e fl s e r v i z i o 
è t r o p p o l i m i t a t o e , p e r d i 
p i ù . e e c c e z i o n a l m e n t e c o 
s t o s o . Gl i a l tr i m e z z i d e l 
l 'ATAC? Il s e r v i z i o , p u r t r o p 
p o , è q u e l l o c h e è , e l e tarif
f e s t a n n o p e r e s s e r e r i n c a 
r a t e . N e l l e o r e di p u n t a l a 
a z i e n d a n o n p o s s i e d e n e s s u 
n a riserva d i a u t o b u s e d i 
f i lobus : tut t i i m e z z i c h e h a . 
l i m a n d a s u l l a s t r a d a . 

I l s e c o n d o o b i e t t i v o c h e s i 
d i c e di v o l e r r a g g i u n g e r e è 
q u e l l o di u n a m a g g i o r e s c o r 
r e v o l e z z a d e l t ra f f i co l u n g o 
a l c u n e d i r e t t r i c i f o n d a m e n 
t a l i ( D u e M a c e l l i - B a b u i n o . 
v i a N a z i o n a l e , v i a d e l C o r 
s o , e c c . ) . A p p u n t o p e r q u e 
s t a r a g i o n e , e s t a t o i s t i t u i t o 
i l d i v i e t o a s s o l u t o di s o s t a in 
a l c u n e s t r a d e . M a qui c a d e 
a p r o p o s i t o u n a l t r o i n t e r r o 
g a t i v o , v e n u t o fuori a n c h e 
n e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a d i 
ier i m a t t i n a : c o m e p o t r à il 
C o m u n e f a r r i s p e t t a r e u n a 
d i s c i p l i n a c o s i c o m p l i c a t a . 
q u a n d o g i à o g g i n o n r i e s c e a 
f a r s l o g g i a r e l e m i g l i a i a e 
m i g l i a i a d i m a c c h i n e p a r 
c h e g g i a t e i n z o n e v i e t a t e ? 
I l n u m e r o d e i v ig i l i , c o m e s i 
s a , è a s s a i l i m i t a t o . C e p e r ò 
u n o s p a u r a c c h i o : l ' a u t o g r ù . 
N e s o n o g i à p r o n t e t r e . a l t r e 
t r e g i u n g e r a n n o a l p i ù p r e 
s t o . L e a u t o f e r m e c h e i n 
t r a l c i a n o fl t ra f f i co , v e r r a n 
n o a g g a n c i a t e e t r a s c i n a t e 
n e i g a r a g e c o m u n a l i , in a t 
t e s a c h e fl p r o p r i e t a r i o l e 
v e n g a a r i t i r a r e in c a m b i o 
d i u n a s a l a t a c o n t r a v v e n 
z i o n e e d e l p a g a m e n t o d e l l e 
s p e s e r e l a t i v e . 

L ' a r e a c o m p r e s a n e l l a z o 
na d i sco ha sed ic imi la post i -
m a c c h i n a : l a c i fra d à u n a 
i d e a d e l l o s c o n v o l g i m e n t o 
c h e l a n u o v a d i s c i p l i n a p r o 
v o c h e r à . 

I 

La nuova 
disciplina 

7QNÀ DISCO k3 z o n a d i sco (sosta a t e m p o ) 
• , W 1 * w v i e n e e s te sa in tutta l'area c e n 
trale de l la c i t tà . La superfic ie interessata è di 7.9 ch i 
lometr i quadrat i e è d e l i m i t a t a a nord da l l e m u r a 
aure l iane . a o v e s t dal T e v e r e , e quindi da via dei 
Cerchi , v ia di S a n Gregor io , v ia Labicana. v i a l e M a n 
zoni . v ia S a n Quin t ino , v ia Stat i l ia . v ia Marsala. L'ora
rio de l la zona d i sco — sosta p e r m e s s a per un'ora o 
per un'ora e mezza — andrà da l l e 7.30 al le 20,30. La 
n u o v a d i sc ip l ina n o n s i app l i cherà ai parcheggi de l la 
Pres idenza de l Cons ig l io , de l la Camera , del S e n a t o , 
de l la Corte Cost i tuz ionale . 

DIVIETO DI S0CTA-s-S*fiSfi,«S8 
i s t i tu i to il d i v i e t o asso luto di sos ta e di car ico e sca
r ico de l l e merc i da l l e 8 a l l e 22 (v ia del Corso , v ia 
del P l eb i sc i to , v ia de l S e m i n a r i o , v ia dei Cestari . v ia 
di Torre A r g e n t i n a , v ìa S a n Luig i de i Frances i , v ia 
d 'Ascanio . v ia C a m p o Marzio, v ia de l la Maddalena , 
v ia de l L e o n c i n o , v ia D u e Macel l i , v ia dei Cappuccin i 
e p r i m o tra t to di v ia de l la Purif icazione, v ia Santa 
G i o v a n n a d 'Arco) . Il d i v i e t o di sosta da l l e 8 al le 22 
è i s t i tu i to a n c h e in a l tre 45 s t rade de l centro ( c o m e 
risulta dal graf ico) , n e l l e qual i tu t tav ia sarà p e r m e s s o 

' il car ico e Io scar i co d e l l e merc i . S i tratta, a n c h e in 
q u e s t o caso , d i important i ar ter i e de l centro , c o m e 
v ia de l B a b u i n o . v i a l e d e l R i n a s c i m e n t o , e cc . 

In via Lazio 

» 

•PARCHEGGI 

I 

In s e g u i t o a l la i s t i tuz ione dei d i 
v ie t i di sosta , verranno a m a n c a r e 

1.284 pos t i -macch ina ne l la zona centra le , dei qual i 493 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o e 791 c o n disc ip l ina oraria. 
Nel l 'area centra le , in teressata al la zona disco, s o n o stat i 
reperit i c irca 1.200 pos t i -macch ina dest inal i a l la sosta 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o . Il res to d e l l e piazze o de l l e 
s t rade s a r a n n o r e g o l a t e con d i sco orario , esc lusi i par
chegg i delI 'ACI. Ques t i ul t imi s o n o quattro: piazza d e l 
l 'Esedra, m e t à di piazza de l Popo lo , v ia l e Tr in i tà de i 
Monti e piazza Venez ia . I post i d isponibi l i ne i p a r - -
c h e g g i ACI s o n o c i n q u e c e n t o c o m p l e s s i v a m e n t e . La 
tariffa è progress iva : 40 l i re per la. pr ima -ora e 100 l ire ' 
p e r o g n u n a d e l l e o r e succes s ive . - '." 

( C A R I C O M E R C I P e r il car ico e lo scar ico d e l -
* ^ * W 1 ^ W « w a a * » ^ a i e merc i a l l ' interno de l la zona ' 
d i sco s a r a n n o is t i tui t i , in pross imi tà de l l e s t rade di -
s c o r r i m e n t o de i b o x in corr i spondenza degl i sbocchi 
d e l l e s t r a d e lateral i . I b o x s a r a n n o de l imitat i ' con 
uno s p e c i a l e tracc ia to sul la superf ic ie s tradale . I c a 
m i o n e g l i altri m e z z i des t inat i a rifornire i negoz i .* 
c h e si af facciano sul le , ar ter ie di s corr imento po tranno 
•os tare s o l t a n t o n e l l e a r e e de i b o x . 

«Boutique 

svaligiata 
Clamoroso furto, la notte scorsa, in una « bou

t ique» di via Lazio 11, nello stabile adiacente a 
quello dove fu assassinato l'egiziano Farouk Cho-
urbagi. La proprietaria del negozio, Emilia Amato 
( c h e a l l ' e p o c a d e l d e l i t t o f u i n t e r r o g a t a n u m e r o s e v o l t e 
d a g l i a g e n t i d e l l a M o b i l e ) , h a d e n u n c i a t o , i n f a t t i , i e r i 
m a t t i n a a l c o m m i s s a r i a t o C a s t r o P r e t o r i o c h e i l a d r i , 
n o n o s t a n t e l a v i c i n a n z a d e l l a c e n t r a l i s s i m a v i a V e n e t o 
e d i u n n o t o « n i g h t *, d u -

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l la n u o v a d i - I 
sc ip l ina d e l traffico, entrerà i n f u n - • • 

I . z i o n e a n c h e il s erv i z io rapido de i m i c r o b u s .del l*ATAC. . | 
c h e c o l l e g h e r a n n o c o n i l c e n t r o 1 parehéggi tangenzia l i . 

I q u e l l o d e l l o s t a d i o F l a m i n i o (2500 p o s t i - m a c c h i n a ) a I 
nord e que l l i d i Porta Ardeat ina . v ia l e Odóardo B e c -

I cari e v i a l e Metron io a s u d ( l 'u l t imo co l l ega to con la I 

l inea 90 d e l l ' A T A C ) . N e i parchegg i tangenzia l i sarà • 

I consent i ta la sosta gratui ta a t e m p o inde terminato . La i 

tariffa u n i c a in v i g o r e sui m i c r o b i o — sui qual i sarà | 
per la p r i m a v o l ta a Roma t e n t a t o r e s p e r i m e n t o de l l e . 

I :' m a c c h i n e t t e per la c o n s e g n a automat i ca de i b ig l ie t t i — I 
1 sarà d i c e n t o l ire . 

r a n t e la n o t t e a v e v a n o s c a r 
d i n a t o la s e r r a n d a d e l n e 
g o z i o . i m p a d r o n e n d o s i d i 
o l t r e c i n q u a n t a v e s t i t i n o n 
c h é d i n u m e r o s e c a m i c i e 
e d a l t r i c a p i d i b i a n c h e 
r ia . I l t u t t o p e r u n v a l o r e 
di o l tre un mi l ione . : N u m e 
rosissimi altri furti s i sono 
verificati s e m p r e durante la 
notte scorsa, soprattutto nei 
negozi di abbig l iamento . Nel 
n e g o z i o di S e r g i o D'Onofrio . 
ad e sempio , in via Flaminia . 
n. 689. hanno rubato o l tre 100 
capi di abb ig l iamento per un 
valore c o m p l e s s i v o di quasi 
tre mil ioni , m e n t r e nel n e g o 
z io di Clel ia Carminat i , in 
piazza Eucl ide 39. hanno raz
ziato tutta la biancherìa . S o 
no s comparse camice , ca lze e 
altri indument i per o l t r e un 
mi l ione e mezzo . 

Un i n g e n t e furto (il bott ino 
dei ladri supera infatti i 5 
mi l i on i ) ' è stato compiuto 
s e m p r e la notte scorsa, nel 
negoz io di e le t trodomest ic i di 
Diego Loggia: i ladri hanno 
tagl iato con un tronchese la 
saracinesca del negoz io e han
no portato via un gran nume
ro di e le t trodomest ic i nonché 
una forte somma in contanti 
trovata in un cassetto. Poi . 
indisturbati si s o n o dati alla 
fuga. Il furto è s ta to scoper
to so l tanto ieri matt ina dal 
proprietario , c h e ha avvert i to 
il commissar ia to Aure l io . 

Incendio 

Distrutto 
una segheria 
a Brevetta 

Un furioso Incendio, domato 
solo u è ore dopo dai vigili del 
fuoco, ha distrutto completa
mente. ieri «era. la falegname
ria del signor Marco D'Alessio. 
al numero 43 di via del Marcel-
lini (Forte Brevetta) . Ancora 
ignote le cause del disastro. Le 
fiamme sono state viste verso 
le 22,45 dal guardiano di un 
cantiere nei pressi della gran
de segheria. L'uomo ha avvisalo 
subito la caserma di via Geno
va. ma quando le prime auto
pompe sono giùnte le fiamme 
altissime avevano già attaccato 
le pareti di un capannone nel 
quale era il laboratorio, conte
nente costosi macchinari, legno 
grezzo e lavorata. 

Indetto 

dalla C.d.L 

Oggi al 

Brancaccio 
convegno sui 

trasporti 
Oggi, alle 16,30, nel salone 

di Palazzo Brancaccio, avrà 
luogo il convegno regionale 
sui trasporti indetto dal Co
mitato regionale della C G I L 
e dalla Camera del lavoro di 
Roma. La relazione introdut
tiva sarà svolta dal segreta-
rio responsabile della Came
ra del lavoro, compagno Teo
doro Morgia. 

Il convegno di oggi è stato 
preceduto da decine e decine 
di assemblee che hanno inte
ressato i - pendolari » di nu
merosi comuni del Lazio, i 
dipendenti del l ' A T A C , della 
S T E F E R e delle autolinee 
private. La Camera del la
voro ha diffuso, come base 
del dibattito, un documento 
elaborato dall'ufficio studi e 
dal comitato direttivo. 

I l documento è diviso in 
quattro par t i : la pr ima espo
ne - le condizioni del t ra 
sporto collettivo nella regio
ne e nella città di Roma »; 
la seconda • le cause dell 'at
tuale organizzazione dei t ra
sporti collettivi »; la terza 
indica i - punti essenziali per 
la r i forma dei trasporti » e 
la quarta « le linee e gli 
strumenti di - intervento del 
sindacato per af fermare una 
politica di r i forma dei t ra 
sporti collettivi >. Nell 'appen
dice viene ricostruito at tra
verso un'indagine diretta il 
bilancio annuale della Zep-
pieri dimostrando come la 
maggiore autolinea del Lazio 
abbia ottenuto un profitto net
to di 220 mil ioni. 
• L'obiettivo di fondo del
l' organizzazione sindacale, 
consiste nell'eliminazione dei 
concessionari privati e nella 
creazione d'una unica azien
da pubblica su scala regie-
naia. 

I In piazza Bologna e piazza Risorgimento \ 

Manifestazioni unitàrie 
per celebrare il 25 aprile 

L'nnniversario del 25 aprile sarà ricordato ! 
in due grandi manifestazioni popolari indette . 

, dal Comitato promotore per le celebrazioni del • 
ventennale della Resistenza costituitosi per *. 
iniziativa delle associazioni partigiane ed an
tifasciste ANEDEP. ANEI. ANFIM. ANPI. 
ANPP1A. FIAP. FIVL. Domani olle 18.30 
avranno luogo due manifestazioni: una a piaz
za Bologna: dove parleranno l'ovv. Luigi Ca
valieri. Franco Raparelli e il dott. Pierluigi 
Sagona ed un'altra a piazza Risorgimento do
ve parleranno il dott. Fernando Di Giulio: 
l'avv. Achille Lordi e l'avv. Gigi Martello. ; 

Sabato, alle 11, nel piazzale di Porta Capena. 
il sindaco di Roma Petrucci procederà alla 
consegna simbolica al senatore Ferruccio Par-
rl delle chiavi del palazzotto del Vignola che 
il Comune di Roma mette a disposizioni al-

' l'Istituto romano per la storia d'Italia dal 
• fascismo alla Resistenza. 

Per le celehrazioni del 25 aprile il Comi
tato ha rivolto un appello alla cittadinanza. 
nel quale, tra l'altro, è contenuto un invito 
perchè a ...voglia mantenere sempre integra la . 
sua ferma volontà antifascista e vivi i prin-
cipli di libertà e di giustizia che furono a 

se delta Costituzione repubblicana». 
La Sezione romana della associazione na

zionale veterani e reduci garibaldini « Giu
stizia e Libertà » ha già aderito all'invito ed 
ha disposto che tutti 1 garibaldini partecipino 
alle cerimonie dell'anniversario del 25 aprile. 

Le associazioni studentesche democratiche 
dei G.A.. del MUIR. dell'Intesa e dell'AGIR. 
appoggiate da alcuni docenti antifascisti, han
no intanto indirizzato una lettera al rettore 
dell'Università nella quale hanno dichiarato 
l'intenzione di organizzare una manifestazione 
« in cui studenti, assistenti, professori cele
brassero insieme ai rappresentanti della Resi
stenza e ai cittadini democratici il 25 aprile, 
affinchè l'università di Roma non mancasse 
di ricordare il proprio contributo alla Resi
stenza nell'anno in cui si celebra il venten
nale della liberazione della città ». Per ren
dere possibile questa manifestazione gli s tu
denti hanno chiesto l'Aula Magna. 

Il rettore, in un messaggio di risposta al 
presidente dell'ORUR. ha respinto le richie
ste degli studenti, assistenti e professori de
mocratici ed ha dichiarato che 6 in prepara
zione una celebrazione ufficiale della quale, 
peraltro, non si ha notizia. . fondamento della Resistenza e sono oggi a ba- peraltro, non si ho notizia. i 

Terzo giorno di occupazione alla Leo 

Passano i ministri: 

gli operai manifestano 
Chiesto l'intervento del governo — Delegazioni di lavo-
rotori consegneranno oggi alle autorità un promemoria 

Il corteo dei ministri e delle autorità italiane diretto a Villa d'Este per 
accompagnare i reali danesi in visita a Roma è transitato ieri mattina sulla 
via Tiburtina proprio davanti alla Leo-Icar ed è stato accolto da una forte 
manifestazione dei lavoratori e delle lavoratrici della fabbrica giunti al 
t e r z o g i o r n o d i o c c u p a z i o n e . G l i o p e r a i a v e v a n o l a v o r a t o t u t t a la n o t t e p e r p r e p a 
r a r e la p r o t e s t a . U n l u n g o t r a t t o d e l l a v i a T i b u r t i n a e r a s t a t o t a p e z z a t o d i t a b e l l o n i 
c o n p a r o l e d ' o r d i n e d e l l a l o t t a . U n q u a r t o d 'ora p r i m a d e l p a s s a g g i o d e l c o r t e o 
m i n i s t e r i a l e , l e m a c c h i n e d e l p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o M o r o e d e i r e a l i d i D a n i m a r c a 
s o n o s t a t e d i r o t t a t e s u u n 
a l t r o p e r c o r s o ; l e a l t r e s o 
n o p a s s a t e d a v a n t i a l l a 
L e o . - L a s i r e n a d e l l a f a b 
b r i c a h a a l l o r a c o m i n c i a t o 
a s u o n a r e , m e n t r e i l a v o 
r a t o r i , l a f o l l a d e i f a m i 
l i a r i , e n u m e r o s i c i t t a d i n i 
d i S a n B a s i l i o s o l i d a l i c o n 
g l i o p e r a i i n l o t t a h a n n o 
mani fe s ta to al suono de i f i
schiett i , ch i edendo un inter
v e n t o t e m p e s t i v o de l governo . 
•- La terza g iornata di o c c u 

p a z i o n e era iniziata ne l la f a b 
brica con un'assemblea di tut 
ti i lavoratori . A l t e r m i n e de l 
dibatt i to c h e ha v i s to in ter 
v e n i r e numeros i operai , è sta
to approvato un p r o m e m o r i a 
c o n t e n e n t e un'analis i de l la s i 
tuaz ione e le propos te per 
i m p e d i r e i 345 l i cenz iament i . 
Il p r o m e m o r i a sarà c o n s e g n a -

' to oggi da de legazioni di la
voratori a tutte l e autorità. 
ai partiti polit ici (PCI . D C . 
P S I U P . PSI . P S D I ) , a l l 'UDI 

La prima parte del d o c u 
m e n t o fa la storia del la L e o -
Icar. de l l e condiz ióni di pri
v i l eg io che lo Stato l e r i servò 
per c inque anni , de l l e s o v v e n 
zioni r icevute , de l l e v io laz io 
ni contrattual i a l le qual i è 
stato sottoposto il personale . 

Si sottol inea c o m e la L e o -
Icar produca 61 medic ina l i dei 
quali 31 sono antibiotici e 52 
figurano ne l l ' e lenco de l l e pre
scrizioni de l l ' INAM: dieci di 
essi sono prodotti ant ibat te 
rici di largo uso. Si denunc ia 
quindi che soltanto l 'anno 
scorso i la%'oratorj si s o n o vi 
sti r iconoscere il diritto al 
p a g a m e n t o del l ' indennità per 
att ività noc iva e disagiata . 

D o p o a v e r r i levato la c o n 
traddiz ione tra quanto asse 
rito da Auletta nel cons ig l io 
di ammini s traz ione de l lo scor
so marzo e la recente d e n u n 
cia di crisi , il promemor ia ri
corda che prima del l 'attuale 
r ichiesta di 345 l i cenz iament i . 
la Leo - Icar ha l i cenz ia to in 
u n anno 1B3 lavoratori e ha 
indotto altri 43 a dare l e di
miss ioni - vo lontar ie - . 

Si ch i ede - un e n e r g i c o e 
sol lec i to in tervento dei pub
blici poteri teso pre l iminar
m e n t e a control lare lo stato 
reale del la s i tuaz ione e c o n o 
mica e produtt iva del l 'Icar e 
de l l e sue prospet t ive future - . 

- D a ques to control lo — pro
s e g u e il d o c u m e n t o — potran
no essere ricavati pli e l e m e n 
ti per stabil ire le forme e le 
condiz ioni di un e v e n t u a l e in
t e r v e n t o de ! capitale pubbl ico 
che garantisca, con il p ieno 
sv i luppo del l 'att ività produtt i 
va . il m a n t e n i m e n t o degl i at
tuai: l ivel l i di occupaz ione . 
Ciò ass icurerebbe altresì Tini-
z io i i una concreta presenza 
pubbl ica , con funzioni di rt:-
rezione . nel se t tore dei pro
dotti farmaceutic i il qua le ri
ves te carattere d' interesse ge 
nera le e non può. quindi , e s 
sere lasc iato ad in iz iat ive c h e 
v e d a n o preva lere l ' interesse 
pr ivato e s p e c u l a t i v o - . 

P e r tutta la giornata d e l e 
gazioni di lavoratori e singol i 
cittadini si sono recati alla 
Leo- Icar per tes t imoniare la 
propria sol idarietà. Si sta an
c h e • sv i luppando spontanea
m e n t e una sot toscr iz : one: ecco 
un pr imo e l e n c o di v e r s a m e n 
ti- operai de l l 'Anol lon 3 5 0 0 0 . 
M i l a t c * 50000 Chimica Quia-
n e 15000. D'Asso 5.700. d u e 
bambin i 5.000. S t e l v i o Caprit -
ti 10 000. Resb igno 1.000. un 
i e n o t o 1.000. u n insegnante 
1000, Timperi 1.000. S a l e r n o 
1 000. studenti di architettura 
12 000 S o n o stati offerti an
che un t e l ev i sore e un gira-
di*<*hi. ' 
. • Tra l e delegazioni segna l ia 
m o nue l la dei pionieri ri' ^ o n 
te Marninolo e nuel la deM'as-
«oeiaT'one r ivenditori e r b e e 
frutta che ha nortato 11 cas.se 
di frutta. I segretari della Ca
mera del ' Lavoro . T e o d o r o 
Morgia e Aldo Giunt i , si so 
n o recati in serata al la L e o -
Tear. 

Sciopero 
all'Acqua 
Marcia 

Domani ' s c iopereranno , p e r 
l'intera giornata i lavoratori 
del l 'Acqua Marcia. La lotta è 
stata decisa per protestare 
contro i continui e ingiustif i
cati rinvìi frapposti dal la s o 
cietà del Vat icano a l l e tratta
t ive sulla richiesta di una in
dennità già concessa da l l e al
tre az iende de l settore . 

I Lavoratori c h i e d o n o da 
tempo la correspons ione di 
una somma di 60.000 l ire una 
tantum che i d ipendent i d e l l e 
altre az iende percep i scono già 
dal s e t t embre de l lo scorso 
anno. 

II cont inuo a u m e n t o del c o 
sto del la v i ta ha reso ancora 
più urgente per i lavoratori 
del l 'Acqua Marcia la d i sponi 
bilità d'una s o m m a che serva 
a l m e n o a tappare qua lche 
buco... 

Licenziamenti 
ritirati 

alla Cantina 
; ' Gli agrari del cons ig l io d i 
amminis traz ione del la Can
t ina Soc ia le h a n n o fatto 
marcia- indietro e hanno r i 
t irato i c inquanta l icenzia
ment i effettuati per rappre
sagl ia . L' importante succes 
so è stato raggiunto ieri a l 
l'ufficio del lavoro 

I c inquanta l icenziament i 
erano stati effettuati per 
- punire - i lavoratori che 
a v e v a n o r ivendicato il m a n 
t e n i m e n t o del trattamento 
e c o n o m i c o e normat ivo pre 
v i s to dal contratto del set 
tore v in i e acet i e a v e v a n o 
sc ioperato per quattro giorni. 
La reazione del la federbrac-
cinnti provinc ia le è stata i m 
mediata anche perchè quest i 
l icenziamenti g i u n g e v a n o d o 
po quell i verif icatis i alla 
- Sgaravatt i B e n e d e t t o ». 

l i 
I II giorno j 
. Oggi. giovedì 2J 
I aprile (ÌU-ÌSZ). Ono- I 

mastico; Giorgio. Il 
I sole sorge alle 5,26 e • 
| tramonta alle 19,17. | 

Luna piena 11 26. 

y _ J 

Cifre della città 
Ieri sono nati Hi maschi e 83 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 31 femmine dei quali 3 mi
nori dei 7 anni. Sono stati ce
lebrati 102 matrimoni. Per do
mani i meteorologi prevedono 
accentuata nuvolosità e tempe
ratura costante. La temperatu
ra di ieri: massima 19. minima 9. 

piccola 
cronaca 

partito 

Urge sangue 
Urge sangue per il compagno 

Ettore Ranaldi della sezione 
Amelia ricoverato in gravissi
me condizioni al San Filippo. 
Lanciamo a tutti un appello di 
umanità. 

Traffico fluviale 
Per consentire l'esecuzione dei 

lavori di costruzione di una so
glia sul fondo del Tevere, il 
traffico fluviale tra Ponte Pa
latino e Ponte Sublicio sarà in
terrotto. 

Pesca 
Un milione di avanotti di luc

cio e 95.000 avanotti di trota 
sono stati seminati dalla Pro
vincia a Trevignano Romano. 
Anguillara Sabazia. Bracciano. 
Anticoli Corrado. Marano Equo. 
Agosta e Jenne. 

Comitato 
federale 

Lunedi, alle 17.39, nel locali 
di via delle Botteghe Oscure, . 
sono convocati il C.F. e la 
C F C . All'ordine del g l o r i o : 
« Problemi del movimento c o 
munista Internazionale ». Rela
tore sar i 11 compagno Enzo Mo
dica. 

Convocazioni 
ALBANO, ore IM*. assemblea 

donne con Ada Foco e Anto-
nacci; FRASCATI (Cocclano), 
ore 19, comizio con Cesarotti; 
LATINOMETRONIO. ore Z*. 
attivo con Prasca; CAMPA-
GNANO, ore 19,36, attivo salto 
riforma dell'Università agraria 
con Ranalll; PARI ONE, ore 
IMO, assemblea generale comu
nisti poligrafico piazza Verdi 
per discutere lancio petizione 
Federazione romana con Gialia-
na Gioggt. 

Polio: chiuse due scuole 
Un caso sospetto di poliomielite a Fiumicino: un ragazzo di 

11 anni, abitante a Ponte Galeria. e stato ricoverato al Poi i d i - . 
ni co. dove i medici lo stanno sottoponendo alle cure del caso. 
Non e ancora certo che si tratti di polio. Tuttavia le scuole e le
mentari « Giovan Battista Grassi > e l'avviamento « Cristoforo 
Colombo » sono state chiuse per due giorni e sottoposte a disin
fezione. 

Fanno a pugni per i « bollini » 
Una discussione per i < bollini » delle tessere ha causato, ieri. 

una violenta lite tra il vice segretario della sezione DC di Por-
tuense. in via Angelini 3. ed un iscritto. Nicola Fé rr and ino, al 
termine della quale il v ice segretario. Alfredo Moselli (37 anni. 
via Paleocapa 4) è stato ricoverato al San Camillo per contu
sioni varie. Guarirà in sei giorni. . . . 

Lambrettista contro camion 
Natale Tranquilli, un barista di 26 anni abitante In via Fran

cesco Arese 19 b. mentre percorreva in lambretta, a folle velo
cità. via Ramazzini (• andato a cozzare contro un camion fermo 
al lato della strada Al San Camillo è stato ricoverato in gravissi
me condizioni. 

L'accoltellatore introvabile 
E' ancora latitante il commerciante Elio Renzi, l'uomo che 

l'altra notte ha accoltellato i suoi due cognati, Alvaro e Neatore 
Conti. Il primo colpito all'addome, è ancora ricoverata li 
s ime condizioni al S. Camillo 

..." ..:'!'&.' ;.»**.i*?L'. iti."' ^ ^ . ' - - ^ Ì L ' Ì ^ Ì : 
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LA JAKUBOWSKA TORNA SUL TEMA DEU'«ULTIMA TAPPA» 
' t J : > : ; i : i ; 

*...(«' 

nuovo 
* r< 

sulcampo 

jet Perche non dobbiamo dare pace a tutti 
[gli aguzzini nazisti che sono scampati 

alia giustizia », dice la regista 

)al noitro corritpondente 
VARSAVIA, 22. 

: PRESIDENTE — Data la ca-
}ca che lei rlcopre, ml sem-
ra superfluo chiederle il ri-
jetto dell'lmpegno a dire sol* 
into (a verita. 
« TESTE YOSEF CYRANKIE-
TICZ — La verita su Ausch
witz? Non e facile dire tutta 

verita su Auschwitz ». 
Con questo motto estratto da-

li atti del processo celebratosl 
Varsavia nel lontano 1947 con-

fo il famlgerato comandante 
Auschwitz, Hoess, e che ri-

nta le battute scambiate tra 
Presidente del Trlbunale e 

[allora e dtiuale Premier po-
KCO, reduce da Quel campo di 
ferminlo, un giornale varsa-
lese ha presentato in questi 
lorni Vultlmo film di Wanda 
ikubowska Koniec naszego 
/iata - (La fine • del nostro 

londo). 
E non poteva trovarsl pre-

tntazione piu calzanie per que-
\o impressionante documento 
ie la regista dell'Unima tap-

ci ha nuovamente dato sul 
impo dl Auschwitz. Un docu-
kento che offre ai contempo-
inei uno squarclo autentico e 
tanto mal eloquente di quella 
irriblle verita. Gli autorl (il 
\lm si impernla su di un rac-
mto del noto scrittore poiac-

Tadeusz Holuj, anch'egli co-
te la Jakubowska tra i pochi 

Icampati da quella fabbrica 
fella morte) hanno voluto con-
egnarcl una testimonianza che 

venti anni di distanza si rl-
iolge soprattutto a coloro che, 
tome ha scritto in questi giorni 
lei processo di Francoforte 'un 
fiovane poeta tedesco, »sl oc-

tpana soltanto a dimenticare ». 
E non e certo a caso che il 

*omitato internazionale di Au-
tchwitz non si sia lasciato sfug-
\ire questa co inc ident facen-
\o proiettare Koniec naszego 

/•iata in margine al processo 
corso a Francoforte contro 

\\cuni degli aguzzini del cam-
j , per offrire ai oiudici e ai 

iiornalisti che seguono it dl-
\attimento *una impressionan-

occaslone per effettuare un 
infronto diretto tra i docu-
lenfi di carta del processo e 

vita ». 
Forse ce n'era bisopno. n 

ilm, con la sua sobrteta do-
tmentaria rifugge dai facili ef-
ttti, quelli di cut sembrano 
recipuamente alia ricerca cer-

cronisti del giornali a gran-
le tiratura che seguono il pro-
\esso di Francoforte. 

'Ho letto da qualche parte 
osserva infatti uno degli au-

yri del film, lo scrittore Holuj. 
che quando uno del primi 

tsti ebbe finito il suo dram-
latico racconto alcune snore 

kli si auulcinarono per offrir-
jli un mazzo di fiori gialli, I 
Reporters del giornali illustra-

che si erano lasciati sfuggl-
\e la scena sembravano impaz-
ire, una occasione come que-
ta non doveva andare verduta. 

effetto. Quantl di questi ef-
fettl si avrd Voccasione di re~ 
fistrare nell'aula dl Francofor-
>? Ma e di questo che si deve 

\rattare? Non vorremmo — con 
inua Holuj — che rincorrendo 
lit effettl, si impedisse di ca-
yire it signlflcato del processo, 

Vintero sistema, il legame di-
fetto che esisieva tra le funzio~ 
\i espletate. in name dell'hitle-
Hsmo dagli attuall accusati e 

vita € la -morte del prigio-
u'Cri . . .». • • - ! - • » * ; » 

It film della Jakubowska H-
londe in pteno a questo com-

tito. Diremmo che forse e nato 

Centomila lire 
per vedere 

a M y Fair Lady H 
'• NEW YORK, 22. 

j H biglietto per la - prima > 
1 My fair Lady, la versione ci 
Ematografica deiromonimo 
tusical. costera 150 dollari (cir-
t centomila lire). 
Nel prezzo del biglietto sara 

ampresa anche una cena che 
svolgera aU'Americana Hotel 

opo la proieziooe 

proprio con questo intento: per 
darci, e ci riesce con il respiro, 
ta preclslone e I'eloquenza del-
la autenticltd, un quadro com-
pleto di quello spaventoso si
stema hitleriano che e rluscito 
a portare I'umanifa attraverso 
le porte con la scritta 'Arbei t 
macht frel» (II lavoro rende 
liberi), negli antrl delle came-
re a gas. •> 

Koniec naszego swlata e cer-
tamente la rlcostruzione piu ui-
cina alia verita che ci sia sta-
to dato di vedere in film che 
hanno affrontato in vario modo 
questa tematica. La concezione 
stessa del film ha reso piu age-
vole questo difficile compito. 
Evltando la frammentarla unio-
ne dl una serie di tremendi 
particolari, come in altri film 
di questo genere, la Jakubowska 
ci fa rivedere la vita del cam
po attraverso gli occhl di un 
superstlte, che, partendo da una 
fortutta occasione, ricostruisce 
dall'inlzlo alia fine il suo mar-
tirio e quello del suoi compa-
gni. dal momento dell'arresto li
no alia fortunosa fuga, in tutta 
la sua lenta ossesslonante am-
piezza. 

11 numero 2001, fino a teri 
I'ingegnere Bednartk, lo vedla-
mo passare attraverso tutte le 
minuzlose rotelle studlate da
gli aguzzini del campo per * ma-
cinare - t'indiuiduo fino a rl-
durlo a un filo di fumo che 
esce attraverso it camlno del 
crematorio. Siamo cosl testimo-
nf della lenta trasformazione 
del suo carattere, del suo mo
do d i i pensare, della sua mo
rale, In una analisi psicologica 
che forse nemmeno la lettera-
tura che si e occupata di que
sto tema e fino ad oggi rlu-
scita a darci con tale precisio
ns ed efflcacia. •. > . 

• E* questo senza dubbio I'aspet-
to piii interessante e starel per 
dire nuovo del film. Accanto a 
questa analisi psicologica la Ja
kubowska ha saputo inserlre, 
raggiungendo un diapson di 
drammaticitd raramente toccato 
nel cinema, scene documentarie 
che • superano quanto fino ad 
ora avevamo visto pur nella 
vasta gamma degli orrorl na
zisti. 

Mioiiaia dl persone arrlvano 
giorno dopo giorno suite ram-
pe ferroviarie costrulte al bor-
dt del campo; vengono scarica-
te dal vagonl bestiame, spoglla-
te nude e spinte con un cinico 
trucco (il bagno) verso le ca 
mere a gas, mentre una Iquipe 
speciale di prioionieri, sotto gli 
occhl della Gestapo, fruga gli 
abiti ancora ttepidi, lasciati ca-
dere sul terreno dal condannati 
a morte. I forni ardono giorno 
e notte. 

Attorno alle faucl arroven-
tate, larve di uomini che tra 
poco segulranno la stessa sor-
te, carlcano e scarlcano car 
casse umane, affaccendati come 
di fronte all'altoforno dl una 
acciaieria. Gil uomini della Ge
stapo frugano tra le cenerl uma
ne per controllare che tutti i 
dentl d'oro • stano statl strap-
patl dalle bocche delle vlttlme. 
C'e anche la glovane donna che 
cura ed assiste come pud i 
piccoll zinoari internatl nel 
campo e che si avvia, giunto 
il momento della fine, verso la 
morte con loro, con la stessa 
indifferenza con cui fino a po
chi istanti prima si intratteneva 
nel gioco. E' una delle ultlme 
sequenze del film. Quel ragaz 
zi non avrebbero oggt ancora 
30 anni. • 

Perche', e stato chiesto in una 
conferenza stampa a Wanda Ja 
kubowska, ha ripreso questo te 
ma dopo tanto tempo e dopo 
averci dato quell'indimenticabi-
le documento su Auschwitz che 
e il suo Ultima tappa? 

' Innanzitutto per una que-
stione di igiene sociale — af-
ferma —. Perche* fa male alia 
Intera societd civile, dopo renli 
anni dal crimlne. la conviven-
za con gli assassinl E pol per 
Vavvenire. Perchi non tutte le 
forze che hanno operato ad Au
schwitz sono conflnate nella 
storia. Esse sono vice, agiscono. 
influenzano le menti, Veducazlo-
ne, I sentlmentl e soprattutto 
controllano organlzzazionl e isti-
tuzioni sociali. Non dobbiamo 
dare loro pace*. _,y •••' 

Franco Fabiani 

*-. .J* — - . i 

Oggi, In tutto il mondo, t l 
celebra II quarto centenarlo 
della naicita di Wi l l iam Sha-
keapeare. A 8tratford-on-Avon, 
in Inghilterra, luogo di nasclta 
del grande autore drammatlco, 
ta celebrazlone assumera for
ma dl festa popolare. Nella 
telefoto i r l tratta la c o m m t i i a 
d'un negozio dl Stratford men-
tre moi t ra le numerose sta
tuette raffiguranti Shakespeare 
e che aaranno offerte al turlati . 

Radio Motca ha annunclato 
ieri che proprio oggi. In occa
sione della ricorrenza, sara 

metsa In vendita nell 'URSS 
una nuova edizione dell'«Amle-
to», tradotto da Boris Paster
nak. In tutto II mondo, la data 
verra rlcordata con spettacoli 
dedicati al commediografo In-
glese (la T V Italiana ha messo 
In onda Ieri sera un « recital * 
di Gassman). A Firenze, al 
Teatro 8tabile, andra In scena 
la pr ima rappresentazione per 
I ' ltalla dl - T u t t o e bene quel 
che finlsce bene >, opera che 
deriva da una novella del Boc
caccio. La regia e dl Beppe 
Menegatti 

•-• - " » £. 

Milano: una rassegna europea " 
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Dalla schermo 
omaggio alia 

. I ' • • i . i ; 

Resistenza 
DalU nostra redazione 

MILANO, 22 
« La Resistenza e il cinema in 

Europa - e il titolo della rasse
gna che. promossa dal Comitato 
per le celebrazioni del ventesi-
mo anntversario della Resisten
za. e curata dalla Clneteca Ita
liana, avra luogo dal 4 al 10 
maggio al teatro Lirico di Mi
lano. ' 

L'eccezionale settimana sara 
inaugurata da un film italiano 
ancora inedito per Milano: fl 
terrorista, di Gianfranco De Bo-
sio. N&i giorni successivi, Inve-
ce, i film nazionali (da Roma 
ciftd aperta e U sole sorge an
cora, a Le quattro giomate dt 
Napoli e ad una aerie di im-
porianti documentari) verran-
no proiettati di pomeriggio. in 
spettacoli particolarmente dedi-

I I figliastro 

di Bob Taylor 

voleva uccidere 

; 2. u v. -••• • ? -

NUE :: 
Nuova Universale Einaudi 

Piero Gobetti 
La rivoluzione liberate 

Di imminente pubblicazione: ;: 
II Canzonter* di Pairarca nel testo 
critico e con introduzione di Gianfranco 
Contini. 

i l padre 

. • ; • . t i 

MONACO DI BAVIERA, 22 
II figlio diciottenne dell'at-

trice tedesca Ursula Tbiess e 
figliatro di Robert Taylor e 
stato formalmente accusato dal 
Tribunale minorile di Monaco, 
di aver cercato di awelenare 
il padre, il produttore cinema 
tografico tedesco Georg Tbiess, 
il 5 febbraio dell'anno scorso. 

II giovane. Michael Thiess, e 
attualmente cittadino statuni-
tense. In istruttoria ba soste-
nuto di aver cercato dl fax bere 
al padre del the awelenato 
non per ucciderlo ma per pro 
curargli un malessere passeg-
gero, in modo di avere il tem
po di eercare il suo passaporto 
inascosto dal genitore) e fug-
gire di casa. Egli ha accusato 
il padre di trattarlo - i n modo 
Ingiusto-. Georg Thiess si ri-
f iutb di . bere il the. a causa 
del suo •penetrante odore*. 

Ursula Thiess, divorziata dal 
primo marito. e • attualmente 
sposata con l'attore amencano 
Robert Taylor. J, - -

cati ai giovani e agli studenti; 
mentre le serate verranno riser-
vate alle opere straniere. la 
maggior parte delle quali ine-
dite in Italia. 

Le sole conosciute sono in
fatti: Arcobaleno (URSS) di 
Mark Donskoi, tutta via assente 
dagli schermi da molti&simi an
ni; L'uitima tappa (Polonia). di 
Wanda Jakubowska. che verra 
data nella edizione integrale, 
non in quella mutilata apparsa 
a suo tempo: e La battaglia 
dell'acqua pesante (Francia-
Norvegia). di Jean Dr4ville e 
Titus Vibe Muller. 

I film inediti • sono La tua 
liberta e in gioco (Danimarca), 
di Theodor Christensen, un lun-
gometraggio realizzato in gran 
parte alia macchia. sotto 1 oc-
cupazione nazista; I fugglaschi 
cercano un porto (Svezia). di 
Henning-Jcnsen e Un uomo solo 
(Belgio) di Lecoux: Primareru 
a Budapest (Ungheria). di Fe-

JX Mariaesy: TraportoJ dal 
paradiso (Cecoslovaccbia). di 
Zbynek Brynycb. primo premio 
al Festival di Locarno 1963; 
Kozara (Jugoslavia), di Vehku 
Bulajic, secondo premio al Fe
stival di Mosca 1%3. 

AU'elenco stranicro vanno 
aggiuntj i cortometraggi fran-
cesi La rose et la risida, di 
Andre Michel, dal poema di 
Aragon. e Guernica, di Alain 
Resnais e Robert Heseens. sulla 

Sittura di Picaaso: inoltre lo 
jgoslavo Lut. di Djordjevic. 

e Tungherese Varforioni su an 
tema. di Istvan Szabo. Tutte 
ie pellicole verranno presentate 
nella edizione originate, con 
sottotitoli nella nostra lingua 
oppure. piu spesso. con tradu-
zione simultanea. 
* Tra 1 cortometraggi italian: 
figurano: Lo nostra guerra, di 
Alberto Lattuada: Lettere di 
condannati a morte della Re
sistenza italiana. di Fausto For-
nari: fl delitto Matteotti e I fra-
telli Rosselll, di Nelo Risi: Ce
nerl delta memoria. di Alberto 
Caldana: La "menzogna" dl 
Marzabotto. di Carlo Di Carlo; 
Vedove di Pedescala. di De Gre-
gorio; • Brigata partigiona,. di 
Giuseppe Ferrara. 

Senza dubbio alcuno. dunque. 
questa : Settimana milanese — 
cbe si svolgera. ripetiamo. dal 
4 al 10 maggio. ed ft* cui pro-
gramma definitivo sara stabi-
lito a giorni — si annuncia 
come la piu ampia e la piu 
importante tra tutte le manife-
stazioni del genere. organizzate 
In Italia per U ventannale della 
Resdstenza. ... .:,•-,.. t,. ^ •-

Mutico 
>'; - Quartetto 

Parrenin 
all'Aula Magna 

i Con due concert! il celebre 
« Quartetto Parrenin» (festeg-
gia i vent'anni della sua costl-
fuzlone) ha riportato ad alta 
quota la stagione dell'Aula 
Magna. Senonche, o per il mu-
tamento d'orario (la sera an-
zlche il pomeriggio) o per lo 
inconsueto appuntamento (lu-
nedl e ieri, anziche il sabato), 
o proprio quale risultato di at-
tivita concertistiche soltanto 
sporadicamente r sensibili ~ alle 
plti nuove esperienze musical!, 
U pubblico — il famoso pub-
bllco dei giovani — questa vol-
ta ha fatto cilecca. Peccato, an
che se quel poco che e'era ieri 
non voleva poi deciders! a la-
sclare la sala: avrebbe ancora 
sscoltato qualche cosa o ria-
scoltato qualcuna tra le pagine 
appena eseguite. 
. Dopo l'omaggio dl lunedl 

scorso al padri della muslca 
moderna., (Strawinski, Delvin-
court. Bartbk). ieri erano di 
scena i protagonisti del nuovo 
in musica. • Soltanto il Quar
tetto n. 2 (1959) dell'amerlcano 
Elliot Carter (New York, 1908) 
— composizione peraltro in
terna e trasparente — manlfe-
stando ancora qualche dubbio 
su un linguaggio radicalmente 
nuovo — sembrava risentire 
della lezione di Bart6k. Le al-
tre composlzioni in programma 
non facevano, Infatti, piu al-
cuna •'• concessione al passato. 
II che non signiflca che tutta 
un'espertenza dl secoli non vi-
bri nel nuovo. 

Esemplare in tal senso sono 
apparsl non tanto 11 Quartetto 
(1955) di Bruno Maderna. che 
vive piuttosto esteriormente in 
una prospettiva fonica occasio
n a l , per quanto sapientemen-
te ricercata dagli esecutori, ma 
soprattutto il Quartetto, an-
ch'esso del 1955, dl Luciano 
Berio (Oneglia. 1925) e il 
Preludio (1961). per quartetto 
d'archi. del giapponese Toshiro 
Mayuzumi (Yokohama. 1929) 

Nella composizione di Berio 
(si svolge in un unico, denso 
movimento), il suono — mace-
rato e levigato — si gonfia di 
risonanze timbrlche che sono il 
[rutto d'un intenso processo di 
interiorizzazione espressiva. La 
vibrazione fonica acquista una 
straordinaria plasticita. per cui 
quasi sembra di toccare con 
mano certi rintocchi, certi rim 
balzi di suonl stupendamente 
giocati. com'e nell'assorta dis-
solvenza finale del violoncello 
sulla viola. Nel Preludio di 
Mayuzumi (non per nulla ha 
alle spalle una millenaria tra 
dizione di raffinatezze musi-
cali) palpita un'inedita, emo-
zlonante tensione timbrica. 
punteggiata da una gamma ric-
chissima e preziosa. Un suono 
favoloso, leggendario. evane-
scente e pur vivo, raffinatis-
simo ma pur illuminato da una 
singolare schiettezza. 

Ecceziopale la, prestazipne del 
"Quartetto "PafrenufBi' capace 
di annullare la stessa presenza 
fisica degli strumenti e degli 
esecutori nell'ansiosa ricerca e 
nella ' splendida realizzazione 
del suono. .; i ;• . < 
<x- v..v- .•:•..,..-;x e . v . 

".'>•:'• . C i n e m a . ,.':' 
La doppia vita 
di Dan Craig \ 

Karel Reisz e Albert Finney, 
regista e attore di Sabato sera 
e domenica mattina. tornano in-
sieme in questa Doppia vita di 
Dan Craig (meno scoperto il ti
tolo originate: La notte deve ca-
dere). che li vede anche in qua
nta di produttori associati. Si 
tratta. insomma, d'un esempla
re di quel -c inema libero» in-
glese che, soprattutto con Ri
chardson, Anderson e lo stesso 
Reisz. si e ormai affacciato alia 
ribalta internazionale. La dop
pia vita di Dan Craig, diciamo-
10 subito, non ha la perspicuita 
stilistica e problematica di Sa
bato sera e domenica mattina: 
la vicenda, desunta da un dram-
ma di Emlyn Williams, sceneg-
giato da Clive Exton, si accentra 
su un evidente caso patologico. 
11 protagonista. Danny, e un gio
vane cameriere. ex marinaio. 
orfano di entrambi i genitori 
(il padre, minatore. e morto per 
una sciagura sul lavoro). che 
trova ospitalita nella conforte-
vole casa di un'anziana signora. 
la cui domestica. Dora, egli ha 
messo nei guai. come si suol 
dire. Benche la veste ufflciale 
di Danny sia quella. subalterna 
e afflittiva, del fldanzato penti-
to e pronto a riparare, le sue 
furbesche o perentorie attenzio-
ni si rivolgono non gia a Dora. 
bensl aU'attempata • padrona. 
con la quale stabilisce un ambi-
guo e lezioso rapporto familia-
re. e alia figlia di lei. Olivia. 
una ragazza introversa e sma-
niosa. che flnira col cadergli fra 
le braccia. 

Dietro il fascino flsionomico 
ed anche intellettuale del gio-
vanotto si eel a. tuttavia, una 
realta orrenda: Danny — e lo 
>pettatore. diversamente dai 
personaggi. lo sa sin dnll'inizio 
— ha ucciso a colpi di scure 

una donna, ne ha mutilato e oc-
cultato il cadavere, ne conserva 
e ne contempla a volte, con sa-
dico piacere, le mostruose rell-
quie. Dominato .da • tremendi 
complessi, e preda inflne dl un 
nuovo, conclusivo ' accesso ' di 
(ollia, egli repllchera 11 primo 
delitto nel corpo della sua ospl-
te; e Olivia, piangente, lo con-
segner^ ai polizlotti. > 

AU'lnterno. di questa truce in-
telaiatura romanzesca, la storia 
si muove tuttavia lungo linee 
Inconsuete: 11 quadro cllnico si 
combina con una dlversa, piu 
llluminante deflnizione eslsten-
ziale e sociale; come nel Servo 
di Losey, lo stato di soggezlone 
del personaggio, dal punto di 
vista delle classl, diventa una 
categoria assoluta, per spezzare 
la quale non sembra esservi qui 
altro mezzo che la bruta vio-
lenza, il sangue, la pazzla omi-
clda. Una siffatta lettura del 
Aim. secondo noi possible, e 
coraprovata da numerose nota
tion! (la padrona dl casa, ad 
esempio. e lei medesima una 
donna di servizlo poi tmborghe-
sita), viene per6 sconnessa dalla 

Erepotenza dell'elemento mor
o s e dal sovraccarico di rife-

rimenti psicanaliticl, che sul 
piano espressivo si traducono 
in una certa pesantezza natu-
ralistica. Karel Reisz. ad ognl 
modo. si conferma autore d'ln-
dlscutlbile personalita. per la 
sprezzante condotta narrativa, 
per il taglio vigoroso delle im-
magini (nelle auali a tratti, par 
dl cogliere un rlflesso dell'esclii-
slvo gusto formale che e abba-
stanza tipico della cinematogra-
fla del suo paese d'origlne. la 
Cecoslovacchla), per la slcura 
dlrezione degli interpret!: un 
Albert Finney formidabile. sep-
pure ai limit! dell'esibizlonismo, 
e tre eccellenti attricl: Susan 
Hampshire. Mona Washbourne, 
Sheila Hancock. Mordente la 
fotografia in bianco e nero di 
Freddie Francis. ; 

ag. sa. 

L'A. C. romana 
per una censura 

piu riglda 
La Giunta dlocesana di Ro

ma dell'Azione Cattolica italia
na ha fatto pervenire al presl-
dente del Conslglio dei minl-
stri. al presidente della Camera 
dei deputati e al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo un 
suo -appel lo». ««Preso atto 
della interpellanza parlamenta-
re n. 117 a firma di 45 deputati. 
nella quale si denuncia la scar-
sa sensibilita delle Commis
sion! di revisione (cioe di cen
sura. n.d.rj dei film l'Azione 
Cattolica romana afferma che 
il concetto di buon costume va 
inteso come rispetto dei valori 
moral! dei cittadlnl italiani, va
lori che sono fondati sul Cri-
stianesimo». Pertanto la Giun
ta diocesana si associa. « appro-
vandola nelle motivazioni e nel
le finalita. alia interpellanza 
presetitata alia Camera del de
putati,. e auspica un decisivo 
prontb'-intervento delle autorita 
per il rispetto e la tutela della 
morale naturale e cristiana. in 
difesa della gioventu e della 
famiglia, intervento da tempo 
atteso e chiaramente sollecitato 
dall'opinione pubblica italiana-. 
-La nuova iniziativa dell'A.C. 

romana, che tien dietro a nu
merose altre consimili. s'inqua-
dra esattamente neU'opera di 
pressione che i gruppi dell'ol-
tranzismo clericale vanno con-
ducendo per un rincrudimento 
della censura cinematografica. 
L'estrema estensibilita del con
cetto di buon costume, auspicata 
dall'A.C, dimostra come la por-
nografia non costituisca I'og-
getto. ma soltanto il paravento 
della nuova offensiva, che mira 
ad altri scopi, e cioe ad imbrl-
gliare ancora una volta la libe
ra circolazione delle idee sugli 
schermi. 

Programmi 
in comune 

fro le radio europee 
A Le radio europee trasmette-
ranno programmi in comune. 
La decisione e stata presa dai 
rappresentanti degli enti radio-
televisivi aderenti airUER. nel 
corso di una serie di riunioni 
tenutesi a Londra. 

L'accordo prevede per una 
settimana le seguenti trasmissio-
ni. Da Parigi: una celebrazione 
di Rameau, musicista francese 
del '700; l'opera lirica che vin-
cera il premio Italia; e una ce
lebrazione di Strauss realizzata 
in collaborazione tra tedeschi e 
francesi. Da Ginevra: l'esecu-
zione del Bencenuto Cellini di 
Berlioz; la seconda edizione 
del Quiz internazionale, al qua
le parteciperanno concorrenti di 
tutta Europa e un programma 
dal titolo Musica leggera in 
Europa. da Roma; un grande 
concerto sinfonico, in prima 
mondiale. composto per I'oeca-
sione dallo svizzero Frank Mar
tin. 

•'.'\f 

raaiW 
contro 

jcanale 
Shaktspaare ' 
a duo ffacce 

••Sia sul primo che sul se-
, condo canale, la serata tele-

vlslva si e aperta nel nome , 
di William Shakespeare, Da 

' una parte, Almanacco ci ha 
offerto un servlzio d'aper-
tura - sulla vita del * gran
de drammaturoo ellsabettia-
no, dall'altra parte, Gassman 
ci ha fatto ascoltare alcuni 
tra i piu famosl monologhi 
tratti dalle traoedie shake-
speariane. Motlvo: ieri ri- , 
correva il quadrlcentenarlo 
deiia nascita dl Shakespeare. 

Non ci e sembrato che si 
I sia trattato di una felice .de- . 

cisione del programmistl. E 
non tanto per una formale 
questione di differenziazione 
tra I due canali, quanto per-

' che, al di Id di una simile 
decisione, abbiamo infrawvi-
sto la solita tendenza a stra-

'; tiflcare il pubblico secondo 
la concezione delle due cul
ture, una per H popolo e 
I'altra per gli «eletti -. 11 
servizio di Almanacco, infat
ti, tendeva soprattutto a il-
lustrare la flgura di Shake-

• speare attraverso una rievo-
cazione dell' epoca elisabet-
tiana piuttosto incline al 
" colore»; il recital di Gass
man, invece, dopo una breve 
Introduzione di tono • colto * 
pronunciaio dall'annunciatri-
ce. aveva I'unico scopo di 
offrire ai telespettatori i te-
sti del grande poeta. 

Ora, non sarebbe stato piu 
corretto e merltorio organiz-

' zare una trasmissione unica, 
piu lunoa e complessa, che 
comprendesse una rigorosa 
rlevocazione storico - critica 
dell'epoca elisabettiana. am-
piamente documentata qua e '• 
la dai testi? Tra I'altro, ci e 
sembrato che nel servlzio di • 
Almanacco siano statl asso-
lutomente troscurati (salvo 
un » brevissimo cenno) tutto 
Vaspetto della tecnlca teatra-
le dell'Inghilterra del sedl-
cesimo secolo, assai interes
sante (si pensl al fatto per. 

. esempio che non esistevano 
attrici sulle scene), e anche 
tutto Vaspetto delle influen-
ze culturali che tanto conta-
rono nel teatro elisabettiano 
(si pensi all'influsso di Ma-
chiavelll). Vogliamo, comun-
que, sperare che nel prossi-
mi mesi si tornera sul tema, 
senza artificiose distlnzioni. 

Interessantl sono statl an
che gli altri due servizi dt 
Almanacco, sull'ipnosi e sul
le violenze fasciste del 1924 
(il pezzo sul tamburo ci e 

• sembrato, -inu«ce, troppo su-
per/iciaie, specie se si pensa 

• al ruolo rlcoperto da questo 
strumento nei riti del popoll 
primltivl e nel jazz). II ser
vizio sull'ipnosi, In portico-
lare, ci ha confermato le 
grandl possibilitd dimostrati-
ve della TV. 
' Una cosa' vorremmo rile-
vare, perd, a proposito della 
rlevocazione delle violenze 
fasciste contro le organizza-
zioni cattoliche della Brian-

r za. Non e stato detto, che 
quelle violenze vennero da 
parte di quel fascismo con 
il quale il Partito popolare 
aveva collaborate, anche a 
livello governativo, sino a 
un anno prinw (aprile 1923), 
e dopo elezioni truffa tenutt 
in base a una legge eletto-
rale sulla quale tl Partito 
popolare si era astenuto. Na-
turalmente, simili notizie 
non rientravano strettamen-
te nel tema del servizio an-
dato in onda. Ma le ricordia-
mo per dire che ormai, a 
nostro par ere, e venuto il 
momento di narrare sul vi
deo, con esattezza e distesa-
mente, la cronaca di quegli 
anni che finora sono Mali 
sempre rievocati a brani, nel
le piu. diverse occasioni. 

g. c. 
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programmi 
TV-primo 

8,30 Telescuola '"'.:." 
17,00 II tuo domani 

i : \ 

Rubrics per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi a) II circo Bum 

18,30 Corso . '.•: I ' 
di lstructone popolare 

19,00 Telegiornale delta sera (l* edizione) 

19,15 Segnalibro Settlmanale dl attualHs 
editoriale 

19,45 Le TV degli 
agricoifori 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della Mra (9* •dUlone) 

21,00 Tribuna poliiica Incontro-dlbattlto tra par-
lamentari 

22,15 Cinema (foggi Presenta Paola Pitagora 

della notta 2^.00 Teleqiornale 

TV - secondo 
10,30 Film ; (solo Milano) 

13,00 « Milano ore 13 » 

21,00 Telegiornale 

21,15 La fiera dei sogni 
• segnalv orario 

Trasmissione a preml 

22,40 Ciovedi sport e c Notte sport > 

Ricbard Anthony interpreta € Cin cin» alia Fiera 
dei sogni» (secondo, ore 21.15). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17. 20, 23: 6.35: Corso di 
lingua francese; 8,30: D no
stro biiongiorno: 10,30: In-
con tri al microfono; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 1 U 0 : 
Aiessandro Stradella; Ange-
lo Tortone; 12: Oil amid 
delle 12; 12.15: Arieccbino: 
12.55: Chi vuol esser lie-
to...; 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Musica dal palcoscenico; 
13.45: Un disco per Testate; 
15,15: Taccuino musicaie; 
15.30: I nostri success!; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 

Programma per i ragazzi; 
16,30: H topo in dlscoteca; 
17,25: Trattenimento in mu
sica; 18: La comunita uma-
na; 18,10: L'insegnamento 
delle sdenze nella scuola 
secondaria; 18,30: Concerto 
deU'organista Enzo Marcbet-
ti; 19.10: Cronacbe del la
voro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo: 19.30: Mo-
tivi In glostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap-
plausi a..; 20.25: Fantasia; 
21: Tribuna polltica; 32,15: 
Concerto del Modem Jaax 
Quartet 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15.30, 
16.30. 17,30. 18,30, 19.30. 20.30. 
21,30. 22.30,; 7.30: Benevenu-
to in Italia: 8: Musicbe del 
mattino: 8.40: Canta Miran
da Martino; 8,50: Uno stru
mento al giorno: 9: Un di
sco pe r Testate; 9.15 Ritzno-
fantasia; 9.35: Due cuori e 
una capanna: 10,35: Le nuo
ve canzoni itallane: 10.55: 
Un disco per restate; 11,10: 
Buonumore in musica; 11^5: 
Ptccoiusimo: 11.40: 0 por-
tacanzoni; 11,55: Un disco 
per restate: 12,05-12,20: Itl-
nerarlo romatico; 12,20-13: 

Trasmlssioni regional!; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alia ribalta: 14,45: No-
vita dlscograficbe; 15: Mo-
mesto musicaie; 15.15: Ruote 
e motori; 15,35: Concerto Is 
minlatura; 16: Un disco per 
Testate; 16.15: Rapsodia; 
16.35: Passerella di ieri; 17: 
I veccbJ amid del 78 girl: 
17.35: Non tutto ma di tut
to: 17.45: Dai versl alia m e . 
lodia; 18.35: Class* unica; 
19,50: Dlscbl deU*ultima ora; 
20.35: In Calabria vigilia 
turlstlea; 21: Pagine dl mu
sica: 21.35: Musica nella se
ra; 22,10: L'angolo del Jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna. Culru-

ra inglese; 18,45: Arthur Ho-
negger; 19: Psichiatria socia
le: 19.30: Concerto di Ognl 
sera: Hector Berlioz; Ser
gei Racbmantnov; Sergei 
Prokofiev; 20.30- Rivista del
le riviste: 20.40: Jobann Mat-

theson; Georg Matthias 
Morm; 21: n Giornale del 
Terzo: 21,20: Claude Debus
sy: 21.50: La euitura in pro-
vincia; 22,30: Anton We-
bern; 22.45: Rlcordo dl Jac
ques Copeau. 

BRACC10 Dl FERRO i M Sigwdirl i * , • . • . *. 
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l 'Uni tà / giovedì 23 aprile 1964 

» i p l« stabilizzazióne,, , 
,lf--' dei prezzi al dettaglio? 
|pi- . Signor direttore,, •.,~ f * 
1 *'M-t 'si parla molto, su alcuni giornali, 

%» alla Radio, alla Televisione tfi 'sta-
:<%-' bilizzazione dei prezzi ai dettaglio. 

Alcune grosse organizzazioni' di 
. grandi'magazzini, «Pretto Unico» 

e Supermercati, hanno perfino pro
messo al governo che manterranno 
fermi i prezzi di vendita che prati
cavano nel I960! Ma è possibile che 
Ì nostri governanti siano così inno
centi da prestar fede a simili uto
pie? Sono tutte chiacchiere che ri
prodotte sui soliti giornali, e tra
smesse per televisione, - hanno. il 
subdolo scopo di ingannare i con
sumatori. Si dice che vi è stata una 
forte produzione di olio di oliva ma 
i prezzi non sono mutati. 
» 71 burro, ì formaggi aumentano 

a vista d'occhio. Un esempio: il 
burro della Polenghi-Lombarda che 
alcuni mesi addietro si pagava li
re 90 all'etto pian pianino è stato 

. portato a L. 130, e come se non ba
stasse da un giorno all'altro proprio 
nella scorsa settimana i supermer
cati l'hanno aumentato a L. 135! 

Di questi esempi ve ne potrei ci
tare a centinaia, ma non bastereb
be una pagina del vostro giornale. 
Ve ne cito ancora uno che mi sem
bra enorme. - - • 

Per ragioni di salute io devo man
giare grissini, ed ero solito acqui
starne presso la Romana Supermar-
kets, a piazza dei Navigatori, gior
nalmente, un pacchetto da grammi 
80 a L. 45 marca « Pan d'Oro ». Da 
un giorno all'altro il prezzo è stato 
aumentato a L. 60 vale a dire il 35 
per cento di aumento. Ciò significa 
che, • per un chilo di grissini, si 
devono pagare L. 720! Si sa che la 
materia prima occorrente per fab
bricare i grissini è costituita dalla 
farina, la quale farina non è stata 
aumentata perchè è regolata da un 
prezzo stabilito dal governo. E allo
ra? Si deve concludere che molti 
aumenti rispondono solo al deside
rio sfrenato della classe dei grossi 
commercianti di veder crescere a 
dismisura gli utili aziendali per ver
sarli nelle tasche degli ammini
stratori? . • - •'--'• -•-'-----

..••.-. LUIGI GRIMALDI 
V (Roma) * 

Voleva proibirgli -
di farà propaganda 
per il PCI «> y , 
Garo Alicata, 
1 sono una vittima nazi-fascista, 

pensionato dì guerra con accom
pagnamento. Sono stato ricoverato 
otto anni in sanatorio e, trovando-

•V- »-' • n - / 1 ' f c " f. 

mi a casa dal 1953, ho sempre MVQI-? 
, tp propaganda per il PCI. * • • * * * * 

. Nelle ultime elezioni politiche du- -
\, rante la campagna elettorale, un bri

gadiere mi fece chiamare in caser-\^ 
, ma dove me ne disse di tutti i co

lori, aggiungendo che, se avessi con- , ! 
tinuato a fare propaganda, sareb- ' 

h\ be stata riveduta la mia pensione. • 
lo risposi per le rime. E invece di i 

j farmi intimorire continuai e conti-
. nuo sempre a fare propaganda per ' 

il Partito. '-> i'i ; . , . . " ,, 
Vorrei sapere, da questo governo 

di centro-sinistra, se in Italia si con-
£ sente ancora dì fare intimidazione, 

come ai tempi del fascismo. Se mi ,' 
fosse confermata una cosa del gè- • 
nere, io la propaganda la svolgerci 

.diversamente, come si faceva una 
volta. •-•- ' . . -..•••>,> 
•• Sarebbe interessante se a Tribuna 
Politica si parlasse delle liberta po
litiche di ogni cittadino e del com
portamento che verso esse hanno 

, certi funzionari dei carabinieri e' 
della P.S. 

GIUSEPPE VALENTIN! ' '. 
Tavernelle (Perugia) • ' ' 

J A^. ' . / i k Ricorda' a l ^ 
democristiani 

v-j ... 

modifica delle attuali legai relative 
alla questione esposta 9'àhe sembra 
siano leggi fasciste. "'*.•' 

Un cittadino che ha la 'sfortuna 
di essere morso da un cane randagio 
deve aver, diritto alle cure, imme
diate e gratuite, qualsiasi sia la sua 
condizione, sociale. E' ingiusto che 
una famiglia povera faccia debiti 
perché non possiede nemmeno mille 
lire, per difendere un suo compo
nente dal terrìbile male che un cane 
qualsiasi può diffondere, spesso per 
l'insufficienza di mezzi delle Ammi
nistrazioni comunali e degli uffici 
d'igiene. . » .-• • ' • -~ ' " - "• • * • 

. { VINCENZO ROSE 
Grimaldi (Cosenza) 

t 
• * 

Le >• cure antirabbiche , 
dovrebbero essere '-/,. 
del tutto gratuite 
Caro direttore, 

giorni fa è accaduto che un cane 
randagio (al mio paese ve ne sono 
a centinaia che gironzolano per le 
vie indisturbati; ha morso un ra
gazzo di una decina d'anni. E1 stato 
subito ricoverato all'Istituto anti-
rabbico per le cure necessarie e le 
spese sono andate a totale carico 

• del paziente che è orfano di padre 
e appartiene ad una famiglia che 
vive in miseria. E' inutile dire a 
quali acrobazie sìa dovuta ricorrere 
la povera vedova per racimolare 
quelle poche migliaia di lire neces
sarie a curare il figlio, e ctoè neces
sarie a salvargli la vita. 

Ti sembra ciò degno di una so
cietà civile? Bisogna, forse, che ogni 
cittadino povero o no debba custo
dire nel proprio portafoglio una 
somma perché c'è sempre qualche 
cane randagio (e fra l'altro «e c'è 

. è ' responsabile l'amministrazione 
comunale e gli enti preposti all'igie
ne) disposto a fargliela spendere? 

Caro direttore, ti prego dì pub
blicare questa mia nella speranza 
che sia letta dal Ministro della Sa
nità, che mi dicono sia un socialista, 
affinchè crei U premesse per la 

Per questi medici 
pare che trovino -_'.•; 
giusta l'ingiustizia-. 
Signor direttore, -•""•••V .,• . '.,>' 

siamo medici funzionari a con-
, tratto tipo: già alle dipendenze del 

Ministero dell'Africa italiana, co
stretti all'anonimato per owii mo-

. tivù Una parte di noi, pur con co
stante qualifica di « ottimo » è per
venuta al grado 6 dopo 21 anni dal- : 
l'assunzione, mentre • per un'altra 
parte tale periodo è stato di soli 15 
anni. • "••'• . ; •* • • *'••"• • 

L'ingiustizia è evidente e va ri-' 
cercata in motivi dì discriminazio
ne politica. . . , 

Pare, da indiscrezioni trapelate, 
che il Consiglio di Stato, da cui si 
attende una sentenza, trovi giusta... 
l'ingiustizia. 

Si può sanare tale sperequazio
ne, o, nella Culla del Diritto, il <tot 
capita tot sententiae * può essere 
tradòtto in « tutto capita nelle sen
tenze »? • < ••-• • 

SEGUONO ALCUNE FIRME 
' ?. ••> 

Vuol corrispondere 
con una coetanea 
di Mosca j ; . ; ; 
Gentile Unità, 

• sono un ragazzo di 15 anni e de
sidero corrispondere con una gio
vane di Mosca di 14-15 anni in fran-. 
cese o in italiano. * - • • - • : . . 

Poiché so che l'Unità è letta an
che in URSS mi auguro che questa 
mia richiesta possa essere soddi-
sfatta. • ' ' 

MAURIZIO TANTURLI 
. • Piazza della Chiesa, 2 

Saturnia (Grosseto) 

La banca dei francobolli ; < • * I A i 

' La trascorsa settimana abbiamo In-
' viato cambi'a: P. Gillardi, Torino: D. 

Mura. Balzola; N. Garrone. Milano: G. 
' Mere!Io. Genova: B: Mosetti. Trieste: 

L. Ciantelli, Pistola: G. Morena, Can-
tiano; G. Gatti. Poggio Morello: I. San-

'. chioni. Roma: M. Calonaci. Poggibon-
si; B. Salvadori. Aosta: S. Grazzlni, 

_ Montecatini: T. L Paolicchi. Monte
catini T.; P. Appiani, Genova. 

Abbiamo Inviato francobolli in dono 
a L. Negrlni. Conselice. , 

Catalogo e vetrina 

fa'. sv 

Vuole mettersi 
in contatto 

con giovani filatelisti 
che collezionano la Polonia 
Cari amici, V-.v '-* .*. •VCTV.^YJ- _ , 

desidererei poter entrare in contatto, 
con giovani filatelici (sono un giovane 
anch'io) che avessero interesse per i 
francobolli della Polonia dal 1945 fino 
ad oggi, essendo in possesso di molti 
doppioni. : serie : complete, foglietti è 
F.D.C. In cambio lo vorrei: Italia (solo 
francobolli su mia richiesta): San Ma

rino (serie complete nuove e usate, o 
anche sedette però nuove; usati anche 
non in serie complete): Vaticano (se
rie complete nuove o usate o franco
bolli singoli): Croce Rossa (europei); 
Albania e Cipro (serie nuove e F.D.C.; 
F.D.C, di Monaco. Liecnensteln e Ju
goslavia). ,-, ' • »..= ...»-. 

" ' . FAUSTO VERONI 
via Palestrina. 10 

' ! (Reggio Emilia) 

» -v ÌÌ il I sostenitori 
Il nostro amico Mario Rho di Mila

no ha inviato francobolli in dono. Lo 
ringraziamo. • - , ,.\. • . , . . ; 

Le prossime emissioni polacche 
Le Poste polacche preannunciano lari dell'Università di Cracovia. L'Uni-

;-} 

. Bulgaria 1962: numeri 653 e 654 (650-
654). Paesaggi diversi: colori: violetto 
e oliva. 

Il 25 giugno . 
: ; serie olimpiche 

di San Marino 
La Repubblica di San Marino il 

prossimo 25 giugno emetterà un grup-
, pò di 12 francobolli a soggetto sportivo 
per un valore facciale complessivo di 
500 lire. Una serie di dieci francobolli 
da 1, 2. 3. 4, 5, 15, 70, 120 e 150 lire è 
dedicata alle Olimpiadi e porterà la 
dicitura - Tokio 1964 ». 

Un'altra serie di due valori, rispet
tivamente da 30 e 70 lire (emessi a ri
cordo della manifestazione filatelica 
di Rimini che si terrà il 25 giugno) 
porterà la dicitura - Verso Tokio ». La 
stampa è in rotocalco a più colori. ' -

prossima emissione di francobolli, una -f 
.dedicata ai gatti e l'altra al giubileo 

dell'Università Jagellons di Cracovia 
^ di cui quest'anno si celebrano i «00 ';. 
< anni della fondazione. • .-• ;4 
' La serie sul gatti è composta da 
10 :•• valori. f Vi sono raffigurate 3 
razze di gatti: europea, siamese e per-

v siana. I disegni sono di Janusz Gra-
blanskl. La tiratura sarà di 6 e 8 mi-

. lioni di copie per 1 valori più bassi, 
di 5 milioni di esemplari per i valori 

. intermedi, e di un milione e un mi
lione e mezzo per I valori da 3.50 e 
6.50 SL • 

La serie dedicata al 600. anniversa
rio della fondazione dell'Università 
Jagellons è composta da 5 valori (2 da 
40 gr.. 2 da 60 gr. e 1 da 2,50 SD. La 
tiratura è di dieci milioni di copie per 
i primi quattro valori e di 5 milioni di 
copie per l'ultimo valore. I disegni 
sono di Stefan Malecki. Qui a fianco 
vi presentiamo il francobollo da 2.50 
si. che raffigura il re Ladislas 
Jagellons e la regina Edwige. *fondato-

versità Jagellons. fu fondata nel 1364 
da Casimiro il grande e comprendeva 
tre facoltà: le arti libere, la medicina 
e il diritto. E'una delle università più 
antiche di Europa e la più antica della 
Polonia. i . r 

V u . u i v i u u u 

l\/\r\J^u\.'\ji\j\r\,-^r\tr _J 

un vecchio discorso 
di Alcide De Gasperi 

. Cara Unltd, # ; ^3 . ^ :„3 (:
; - ; - ; ; / -

,*'": anch'io, se me lo concedete, voglio 
rubare una volta tanto un- poco di 
spazio alla rubrica, per ricordare 
a gerarchi, gerarchetti e giornalisti 
de, che non perdono occasione per 
attaccare sia i comunisti che la 
URSS, un brano di un discorso te
nuto nel 1944 da uno dei loro fon
datori, il compianto Alcide De Ga
speri.™ ••' <-•" --»'*;* -'••*-••• 

« ...Ho fiducia, ho speranza che, 
dal concorso delle forze operaie 
russe e delle forze occidentali, na
sca un nuovo mondo. Bisogna però 
che c'intendiamo su parecchie que
stioni importanti e pregiudiziali. E' 
stato scritto da parte autorevole co
munista che " l'Unione delle Repub
bliche sovietiche è la prefigurazione 
vivente della futura unione dei po
poli, stretti in una economia mon
diale unica ". E sia. C'è qualcosa di 
immensamente simpatico, qualche 
cosa di immensamente suggestivo 
in questa tendenza universalistica 
del comunismo russo. Quando vedo 
che, mentre Hitler e Mussolini per
seguitavano degli uomini per la 
loro razza e inventavano quella 
spaventosa legislazione antiebraica 
che conosciamo e vedo, contempo
raneamente, i russi composti di 160 
razze cercare la fusione di queste 
razze superando le diversità esi
stenti fra l'Asia e l'Europa, questo 
tentativo, questo sforzo verso la 
unificazione del consorzio umano, 
lasciatemi dire: questo è cristiano, 
questo è eminentemente universa
listico nel senso del cattolicesimo. 
E cristiano è anche il formidabile 
tentativo di accorciare le distanze 
fra le classi sociali, questo sforzo 
per l'elevazione del lavoro manna
ie. Mi capitò una volta fra mano 
un documento dello Stato Maggiore 
tedesco sulle impressioni che ripor
tavano gli ufficiali in Russia. Con
clusione: quello che fa impressione 
ai soldati tedeschi, è trovare un 
Paese ove nessuno vive senza lavo
rare. Ora questo è un principio a 
cui tendiamo e che deve applicarsi 
anche in Italia». 

Così parlò De Gasperi. Bisogne
rebbe ora chiedere ai dirigenti de, 
oltre al resto, che cosa ne hanno 
fatto di questo principio che, se
condo lo statista scomparso, avreb
be dovuto essere applicato « anche 
in Italia». 

VINCENZO ROLANDI 
Castellazzo Bormida 

(Alessandria) 

- • • 

; All'Opera 
((Mandarino 
miracoloso» 
«Contratto» 
e «Tabarro» 

- Oggi, alle 21, in abbonamen 
to alle seconde serali (rappr. n. 
M) e speciale per studenti, repli
ca de «Il mandarino miracoloso» 
di Bartok, per la coreografia di 
DJmlatrJe Parile, Interpretato da 
Marisa Matteinl. Walter Zappo-
Uni e il Corpo di Ballo del Tea
tro; « Il contratto ». di Virgilio 
Mortari. regia di Filippo Crivelli. 
Interpretato da Edda Vincenzi. 
Angelo Marchiando Giulio Fiora. 
vanti, Sergio Tedesco. Federico 
Oavià; « Il tabarro - di Puccini. 
Interpretato da Clara Petrella. 
Gastone Limarilli. Scipione Co
lombo. Maestro direttore dello 
tpettacolo Francesco . Mollnari 
Pradelli. Maestro del coro' Gian
ni Lazzari. 

Lo spettacolo verrà replicato. 
In abbonamento diurno, domeni
ca 26. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

Oggi al teatro Eliseo alle ore 
. ' 21.45 l'orchestra da camera di 

Stoccarda eseguirà: • L ' a m 
•* deUa fuga » di Bach (tagliando 

r». 23) per la stagione dell'Acca
demia Filarmonica Romana. 

A U L A M A G N A 
t Oggi alle 21.15 (in abbona

mento n. 23) Quartetto Parre. 
nin. In programma musiche di 
Berlo, Mayuzumi, Maderna. 
Carter. 

FOLK 8TUOIO (Via Garibai 
di 58) • 
Fino a sabato alle 22. Sabato 

. alle 17 per i giovani, domenica 
al le 17.30: musica classica e fol-

; kloristlea.. . jazz, . blues, spi ri-
tuals. 

A U D I T O R I O 
.Domani, alle ore 18 per la sta 
jdone di musica da camera del 
l'Accademia di S. Cecilia con 

: OGGI al 

Salone MARGHERITA 
DOPO 20 ANNI 
RISPONDIAMO 

A QUESTE OFFESE 

V ». : S : v ; 

-i,\ 

<S 

GIORNI 
DI FURORE 

V t ? > : I ; : Ì * ' ^ * ' . s ; 

• • . * • • , 

T****à 

certo dell'Orchestra da Camera 
Slovacca che eseguirà musiche 
di Corelli, Bach, Janacek e 
Britten. .. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

de) Cacco. 16 • Tel. 688 569) 
Alle 21.30 la novità: « La rivolta 
del giovani » di Rocca, « Vita 

Bri va t a di Bob Bellafronte » di 
ie Maria, « La sposa cristiana » 

di Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli, Gianni Musy, 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino. 
Regia Luigi Pascutti. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 
Sabato alle 16.30 la C.ia D'Ori-

" glia-Palmi presenta: « Un mar . 
ziano in convento • di G. Toffa-
nello due tempi. Prezzi fami
liari. Domenica alle 16.30: « Ro
se per la zitella • tre atti. 

D E L L A C O M E T A i l e i ó737ttt> 
. D a mercoledì 29 al le 21.15 Fi-
. Ilppo Crivelli presenta: • Wil

ly » nel suo spettacolo di can
zoni vecchie e nuove. Al piano
forte Franco Barbalonga. 

D E L L E ARTI 
Sabato alle 2l|30 C.la Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
U. Caldea. H. Bradley, C. En-
rici. F. Santelli E Valgol in: 
• La P . . . rispettosa > di J. P. 
Sartre e « Esecuzione capitale » 
di C. Novelli. Regia Taraselo. 

O E L L E M U S E (Via Forl ì 4» 
Te l 682948) 
Riposo. Dal 4 maggio alle 22: 
« Recital di Sergio End rigo ». 

DEI 8ERVI (Via dei Mortaro 
n. 22) ; 
Riposo 

ELISEO 
Alle 16.30 familiare: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 

'T ino Buazzelli. Regia di Gior
gio Strchler. 

GOLDONI . ; - - , . 
Riposo 

PALAZZO S I S T I N A 
Alle 21.15: Errepi e Lara Sch-
mldt presentano Delia Scaia. 
Gianrlco Tedeschi. Mario Caro
tenuto in « My Fair Lady » da 

: Pigmallone di Shaw: riduzione 
. e canzoni di A. Lerner: musiche 
di F. Loéwe: versione italiana 
di Suso Cecchi e Fedele d'Amico 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A • 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 

. Spaccesl eoo A. BuaotU. F. Mar
rone, Valle. G. Raffaeli!, presen
tano: « Il petto e la coscia « di 
Montanelli: « La e m ù nel
l'ago > di Vasile: « A u t o m i * di 
nii aaatrhnoalo • di Zito: regia 
Righetti - = -, 

Q U I R I N O -
. Alle 17.30 familiare il Teatro 
: Stabile di Torino presenta: « Le 

mani sporche » di Jean Paul 
Sartre con Gianni Santuccio e 

- Giulio Bosetti. Regia Gianfran
co De Bosio. ' 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21.15: « Delitti per un'om
bra » di V. Malmain e B. Macej. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « ti galletto Ita fatto 
chicchirichì » di V Faini. Re
gia C. Durante. Ultime repliche. 

SATIRI (Te l 565 323) 
Alle 2L30 la C U del teatro di 
Oggi con: m La r a t e a • e • La 
granae Invettiva • à i Tankred 
Dorai con D. MtctiefotU. G 
Donnini. N. Bivi*. A. Lello 
Regia Pascutti. Ultima sett i 
mana. 

T E A T R O P A N T H E O N ' (Via 
. Beato Angelico, 32 . Colle

gio Romano) 
Sabato alle 16.30 le marionette 

. di Maria Accettelta presentano 
Ito Rossa • di Accet 

tetta e Ste. Regia I. Accettella 
VALLE 

R i p o s o . ' - . . J * • A?-.'. 

ATTRAZIONI 
M U S E O O E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e G r e m i n di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L C P A R K 
«Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA 4DVINELLI (713 3061 
< I pionieri del West, con V. 
. Mayo a rivista Montana-Ma-
rotta A + 

AURORA (Tel. 393.269) 
Gli Italiani e le donne, con W. 
Chiari e rivista con O'Brien 

c • 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Daniela, con E. Sommer e ri
vista Deny Durano 

(VM 18) DB + 
LA F E N I C E (Via Sa lar ia . 35) 

Lancieri alla riscossa, con R-
Cameron e rivista Nino Lembo 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La valle del disperati, con G. 
Madison e rivista Giusti A • 

CINEMA 
Prime visioni ' 

ADRIANO (Te i 352.153) 
Far West, con T. Donahue (ap. 
15.30- Ult. 22.50) A + 

* X H A M B R A (Tel . 783.792) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'TOOIP (alle 14.30-18.30-22.30) 

DB • • • 
AMBASCIATORI (Te l 481 5701 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura (ap. 15.30. ult. 22,50) 

SA • • 
A M E R I C A ( T e l 586.168) 

Far West, con T. Donahue (ap 
15.30 ult. 22,50) A • 

4 . N T A R E S i l e i 890 947) 
Gun Point: la terra che scotta 
con F. Me Murray (alle 16.10-
17.50-19.30-21.05-22.50) A • 

A P P I O i l e i /79 038) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
The Iron Malden (alle 16.30-
19.10-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Finché dura la tempesta, con 

; J. Mason (ult. 22,50) DB • 
A R L E C C H I N O (Tei 358 654) 

Amore in quattro • dimensioni, 
con F. Rame (alle 16.05 - 17.55 -
20,15-23) (VM 18) SA + + 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Mnnsieur Cognac, con T. Curtls 

S • 
A V E N T I N O (Tel 572 137) 

Frenesia dell'estate, con Vitto . 
rio Gassman (ap. - 15.30. ult. 

' 22,45) C • 
3 A I O U I N A (Te l 347 5921 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(VM .14) D B . • 

B A R B E R I N I ( T e i 471 Ufi) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole (al le 16.ls.15-23.45) 

D I 4 4 
BOLOGNA ( T e l 426 700) 
. Alta Infedeltà, con N. Manfredi 

(ult. 22,45) (VM 18) SA • • 
BRANCACCIO ( l e i 135 255) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA • • 

C A P R A N I C A ( l e i «72 465) 
La doppia v i ta di Dan Craig, 

' con A. Finney (alle 15.45-18.05-
20.15-22.2S) (VM 16) DB • • • 

C A P R A N I C H E T T A .672 4S5) 
U o l à , con U. Tognazst 5 (alle 
15.45-18.25-20.35-22.45) 

(VM 14) 8A • 
COLA DI R I E N Z O (350 584) 
g Frenesia dell'estate, con Vitto-
| r io Gassman (alle lf-18.20.20-
8 22.50» C • 
CORSO «Tel. 671.691) 

Il si lenzio, con I Thulin (alle 
15^0-17.05-19-20.55-22,50) U 1200 

D B • • • 
EDEN (Tel 3800188» 

Qnal'è lo sport preferito dal
l'uomo? con R- Hudson 8 • 

EMPIRE (Viale Kegina Mar 
gherita - Tel 847 719) 
TI dottor stranatnore. con P 
Sellerà - (alle . 15^0-18.10-20.35-
22.50) - * SA « • • • • 

E U R C I N B ( P a l a z z o n a n a a! 
l ' E U R - T e i 5 9 1 S S W ) 
Sotto f a l s e r ò Tarn Tom. con 

. J. Lemmon (al le 15.45 - 18.05 -
30.25-2ZS5) ( VM 18) SA • • 

E U R O P A (Tel Wtt rjd) 
. Insieme a Fat is i , con A Hep-

b u m (afte 15,45-18-20.15-22.50) 
S • • 

F I A M M A ( T e l 471 1001 
GII animali (alle 15^0-17.10-19-
20,40-2X50) DO • • • 

F I A M M E T T A (TeL 470.4*4) 
Riposa ' - ' •.- r i 

G A L L E R I A (Tel 673 287) "* 
Le tardeae, eoo W Chiari SA V 

G A R D E N i l e i VI2 848i 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

G l A R O i N O «Tel 894 946) ' 
Alta Infedeltà, con N. Manfredi 

(VM 18) 9A • • 
M A E S T O S O i l e i MbOXtfV 

GII argonauti, con T. Armstrong 
(ap. 15.30) SM *-

M A J E S T I C ( T e l 674.9081 
Europa: •peraslone strip-tease 
(ap. IMO alt . 22.50) 

(VM 18) DO 4 
MAZZINI (Tel . 351942) 
. A i a lafedeltà, con N.- Manfredi 

(VM 18) SA • • 

e 
M E T R O D R I V E - I N (6 050 151) 

U processo di Verona, con S. 
Mangano (alle 20-22.45) 

D B 4 4 
M E T R O P O L I T A N (689.400) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman (alle 16-
18.25-20.40-23) (VM 18* SA 4 4 

M I G N O N (Te l 88U 4931 
Gun Point: terra che scotta, con 
F. Me Murray (alle 15.30 - 17 . 
18.50-20.40-22.30) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640.445) 
Sala A: Intrigo a Stoccolma. 

' con P. Newman G 4 
Sala B: Monsleur Cognac, con 
T. Curtis S 4 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Amore in 4 dimensioni, con F. 
Rame (VM 18) SA 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
La donnaccia, con D. Boschero 

DB 4 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (ult. 22,50) C , 4 

N E W YORK (Tel . 180 271) '-• 
Far West, con T Donahue (ap 
15.30 ult. 22.50) A 4 

S U O V O G O L D E N (755 002) 
Le lardone, con W Chiari SA 4 

P A R I S ( T e l 754368) 
La vita agra (prima) (alle 15.30-
12=20 15-22.50) 

PLAZÀ ( l e i 681.193) 
Tom Jones con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 4 4 4 
aUATTRO FONTANE (Telefo

no 470.265) 
. La vi ta agra (prima) (alle 15,30-
18-20.15-22.50) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
La doppia vita di Dan Craig 

a u i R l N E T T A ( l e i 670.012) 
Sotto l'albero Tum Tarn, con 
J. Lemmon (alle 16 - 18 - 20.15-
2ZS0) (VM 18) SA 4 4 

RADIO CITY (Te l 464 IU3) 
Far West, con T. Donahue (ap 
15.30 ult. 22.50) A 4 

R E A L E « l e i 580.234) 
La vita agra (prima) (alle 15,30-
18-20.15-22,50) 

R E A i l e i tfM.165) 
Il forte del disperati, con J. 
Harden DB 4 

R I T 2 ( T e l 837.481) 
• Lawrence d'AraMa. con Peter 

O T o o l e (alle 14.30-18.30-2Z30) 
D B 4 4 4 

RIVOLI (T«L 4SB.S») -
return S.I/S. con M Masntrianm 
(•Ite 1A.4S-19 34-2Z.44) 

ROXV (Tel 870 504) 
La «spala vita di Don Craig 
con A. Finney (alle 16.15-1SJ8-
SBJB-XtM) (VM 18) DB 4 4 4 

ROVAL (Tei r79*4»> 
La aaawatsra del West (In dne-
raasaTlalle l5-i«JSwjj,15) 

DB 4 

* Xì-X.- ItOVAla. 
C I N E R A M A 

li (0M5U MI «ESI 
OOW VAUD4TA-
^ * ; : t s B •' 

BNAL 

SALONE M A R G H E R I T A <Te> 
< lefono «71 4JS) 
. Cinema d'essai: Glarnl di f a -

rore 
S M E R A L D O ( T e i 351 581) 

Lawrence d'AraMa, con Peter 
O'Toole (alle 15-18^0-22,10) 

S U P E R C I N E M A (Te i «J5*4W?I 
I tre da Ashlya (prima) (alle 
15.45-18,10-20,20-23) 

T R E V I t i et . oàK.SlS) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 15,30-17^0-20.15-») , A ^ ^ , 

_ La s ig le che appaiano M - * 
• osa ta «1 s i ta l i . del film • 
• e a n i s p a n d a n a a l m se - a> 
gj gaerne elasslfleaalane par _ 
^1 -generi: .- • 

9 A •> AwecturosD : ^ 
9 C » Comico • . 
I DA = Disegno animato _ 
• DO — Documentario J 
Sj DB — Drammatica _ 
• O - Giallo • 
9 M ss Musical* • 
gì 8 as Sentimentale * 
• SA — Satirico T 
^ SM — Storico-mitologico * 
« D nastra g ios la * «ai Blm _ 
• viene espresse nei moda * 
^ segaeata: • " 
• # 
m 4 4 4 4 4 -• eccezionale w 4 4 4 4 — ottimo • 
• . 4 4 4 — buono • 
a 4 4 — discreto « 

4 •• mediocre _ 
_ VM i l - vietato al mi- a> w"- - non di 16 anni 
• • ' • 

• • • • • • • • • • • • 

V I G N A C L A R A (Tel 320.359) 
n braccio sbagliato della legge, 
con P. S e l l e » (alle 16-18-20.15-
22,45) SA 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A ( l e i 8.380.118) 

La schiava degli apaebes, con 
B. Stanwych . . A 4 

A I R O N E ( l e i 727193) . 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DB ^^ 
ALASKA ' 

Il codardo ' '" 
ALCE i l e i . 632.648) 

n codardo 
A L C V O N E (TeL 8 38O930) 

Sparate a vista all'inafferrabile 
•a» con P. Mel isse G 4 4 

A L F I E R I i l e i 290251) 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

A R A L D O (TeL 39P.15S) 
Jafcnny Canea e, con F. Si narra 

. A 4 
A R G O (Tel . 494.050) 

A OsT dalla Basala con amare. 
e o o S. Connery . © 4 

A R I E L i l e i 93WS21) 
.. « s a d a s s a la t igre di Mempra-

cen, con S. Reeves - A 4 4 
ASTUR d e l S 2 2 U 4 0 9 ) 

Tra dne raaehl, con R. Mitchum 
DB 4 4 

ASTRA (Te l 848 32S) 
" Tartan il magntaco, con Gordon 
' Scot t A 4 

A 1 L A N T I C ( T e l 7 f 10.S5S) 
Mando infame (VM 18) DO 4 4 

ALBA d e i 370 850) 
>, Omicidio al Green Hate), con 
' T. Thomas O 4 4 
A U G U S T U S ( T e i 655 456) 

La ragazza di B a s e , con Clan-
dia Cardinale DB 4 4 4 

A U R E O i l e i SSS.S1S> 
Capitan s ia tene , con Fedro Ar-
mendarix A 4 

A U S O N I A (Te l 436 1SB) 
Baplaa al campa tre, con S. 
Baker A 4 4 

A V A N A (Te l 5 1 5 0 9 7 ) 
I re del sale, con Y. Brynncr 

9M 4 4 
S E L 8 I T O (Te l S4SSI7) 

Silvestro e O i a i a l e s a u t t l e 
asattaterl DA 4 4 

BOITO (TeL 8 3 1 0 I t S i 
I cavalieri dell'apocalisse, con 
G. Ford DB ^^ 

B R A S I L (TeL 553.390) 
A #97 dalla Basala con amore, 
con S. Connery • 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) V" 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
B R O A O W A V (Tei . 2 1 3 / 4 0 ) 

L'uomo della valle, con George 
Montgomery A • 4 

C A L I F O R N I A (Te l . 215266) 
Il cucciolo, con G. Peck S 4 

O N E S T A R ( l e i l&H 242ì 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
CLODIO: (Te l 333 oV>7) 

La calda vita, con C. Spaak ' 
(VM 18) DR 4 4 

COLORADO (TeL 6.274.2U7) 
I tre del West A 4 

CORALLO (TeL 2.577.297) 
Oro per i Cesari, con J. Hunter 

8M 4 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Sexy che scotta (VM 18) DO 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Silvestro il gattotardo DA 4 4 
D E L V A S C E L L O (Te l 588 454) 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 
D I A M A N T E ( T e l 295 250) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4 4 

D I A N A (Tel . 780 148) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

D U E ALLORI ( T e l 278 847) 
Obiettivo ragazze, con W. Chiari 

C 4 
E S P E R I A (TeL 582 884) 

Alessandro 11 Grande, con R. 
Burton " SM 4 

E S P E R O (Te l 893.906) 
Avanzi di galera • con E. Co
stanti ne G 4 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
Mondo matto al neon 

(VM 18) DO 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 4 4 4 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l 290.851) 
Silvestro e Gonzales matti e 

' mattatori DA ^^ 
I M P E R O (Tel . 295720) 

Controspionaggio a Shangay 
A 4 

I N D U N O (Te l 582495) 
Vita coniugale, con J. Charrier 

(VM 14) DB 4 
ITALIA (Te l 8400301 

n forte del disperati, con J. 
Harden DR 4 

JOLLY 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
JONIO (Te l 880.203) 

I saliti ignori, con V. Gassman 
C 4 4 4 

L E B L O N (TeL 552.344) 
Vecchio testamento, con J. He-
ston SM 4 

MASSIMO ( T e l 751.277) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
N E V A D A ( e x B o s t o n ) 

II fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DB 4 4 

N I A G A R A ( T e l 6 2 7 3 2 4 7 ) 
L'ultima volta che vidi Parigi. 
con L. Taylor S 4 4 

N U O V O 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: n ladro di 
Bagdad, con S. Reeves A 4 

O L I M P I C O ( T e l 303 639) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

P A L A Z Z O (Tel . 4SI 4SI) 
Boccaccia Tt , con S. Loren 

(VM 16) SA 4 4 4 
P A L L A D I U M i l e i . 43o 131) 

Quando volano l e cicogne, con 
T. Samoilova DB 4 4 4 

P R I N C I P E «Tel 352 337) 
Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DB ^ 
R I A L T O (Te l 670.763) 
. Come In a n o specchio, di I. 

Bergman • (VM 14) D B 4 4 4 
R U B I N O 

OSS 117 segretissimo O 4 
SAVOIA (TeL 805.023) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM l i ) SA 4 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Rapina nave armata, con Ri
chard Wagner e 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR 4 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

Johnny Coli messaggero di 
morte, con E. Costantine G . 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
La ragazza di Bube, con ' C. 
Cardinale DR 4 4 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Uno sconosciuto nel mio letto 

U L I S S E (Tei 4 3 3 / 4 4 ) 
Quelle due, con A. Hepburn 

(VM 18) DR 4 4 4 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo

n o 8.644.577) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

V E R S A N O (Tei . 841 195) 
Bastogne, con J. Hodlak 

DR 4 4 
VITTORIA ( T e i 578.736) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole ' DR 4 4 4 

Terze visioni 
A C I D A (di A c l i i a i 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 

A D R I A C I N E (Te l . 330 212) 
Quaranta pistole, con B. Sui
ti van A 4 

A N l E N E (Te l 890 817) 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 4 4 

A P O L L O (Tel . 713.300) 
Capitan fllmbad, . con P. Ar-
mendariz A 4 

AR E N U L A (TeL 653.360) 
Lo spadaccino misterioso A 4 

A R I Z O N A 
Noi duri C 4 

A U R E L I O 
Combattimento al pozzi apacb.es 

A - 4 
AVORIO ( T e l 755.416) 

Le mani dell'assassino, con P. 
Lukater DR 4 

C A P A N N E L L E 
Caporale di giornata C 4 

CASTELLO ( T e l 361.767) 
Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

COLOSSEO » Tei 736.255) 
I misteri di Parigi, con J. Ma-
rais DR 4 

O E L L E M I M O 8 E (Via Cass ia» 
Le donne dei faraoni, con L. 
Cristal SM 4 

D E L L E R O N D I N I 
Capitan Fracassa, con J. Ma. 
rais A 4 

DORI A (TeL 317.400) 
Me Llntock, con J. Wayne 

A 4 4 
E D E L W E I S S (TeL 334.905) 

La comare secca 
(VM 14) DB 4 4 

E L D O R A D O 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
F A R N E S E ( T e i 304 395) 

L'artiglio della pantera DR 4 
P A R O ( T e l 520 7901 

Agente federale Lemmy Cau
ti on, con £ . Costantine G + 

IRIS ( T e l 865.936» 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA 4 4 
MARCONI (Te i . 740.796) 

Ercole e la r e g i n a . di Lidia. 
con S. Koscina SM 4 

MOVOCINE (TeL 586235) 
Eroe di Sparta, con R Egan 

SM 4 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 
O R I E N T E 
. Il tesoro dell'isola proibita, con 

J. Farrow A 4 
OTTAVIANO (Te l . 358.059) 

Donne e avventurieri A 4 
P L A N E T A R I O ( T e i 489.758) 

I tre del Texas, con T. Tryon 
A 4 

P L A T I N O ( T e l 2 1 5 3 1 4 ) 
L'ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4 4 4 
P R I M A P O R T A (T 7 610 I36t 

Passo Oregon, con J. Ericson 
A 4 

R E G I L L A 
II cucciolo, con G. Peck S 4 

R E N O i g i a L E O ) 
A et7 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

ROMA i T e i 733 868) 
- I pirati della Tortoga, con K. 

Scott A 4 
SALA U M B E R T O ( T 674 753» 

Tt volto dell'assassino, con E. 
Bartok G 4 

T R I A N O N (Tel 780 302) 
1 I senza legge, con A. Murphy 

A • 

Saie parroeehiali 
AVILA 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e v int i DA 4 4 

B E L L A R M I N O 
Una corda par u n pistolero, con 
J. Davis A 4 

B E L L E A R T I 
Viva Robin Hood, con J. Derek 

COLOMBO * 
Atollo K, con Stanilo e Olilo 

C 0 L U M B U 8 * 
La valle del disperati 

CRISOGONO 
Tarzan e la fontana magica. 
con L. Barker e cartoni animati 

A 4 
O E L L E P R O V I N C I E 

Il fuorilegge della valle sol ita
ria, con R. Bnsehart A 4 

DEGLI 8 C I P I O N I 
Lo sparviero del mare, con E. 
Flynn A 4 

DON BOSCO 
I giganti della Tessaglia, con 
P. Carey SM 4 

E U C L I D E 
L'avamposto dell'inferno, con 
J. Russell D B 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
JTohnny Concho, con F. Sinatra 

M O N T E O P P I O * 
La maschera di fango, con G. 
Cooper A 4 4 

N O M E N T A N O 
I ponti di Toko.RI, con William 
Holden D B 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 4 4 

OTTA VILLA 
Riposo 

P A X 
La carica del cento e uno, di 
W. Disney DA 4 4 

PIO X 
II ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

Q U I R I T I 
Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

R A D I O 
Riposo 

REDENTORE 
Riposo ! 

R I P O S O 
Silvestro il gattotardo DA 4 4 

SALA C L E M S O N 
Et Cld A 4 

3ALA E R I T R E A 
Allarmi sezione omicidi, con J. 
Baer G + 

3 A L A P I E M O N T E 
Cittadino dannato, con K. A n -
des DB 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Policarpo ufficiale di scrittura, 
con R. Rascel SA 4 4 

SALA 8 . S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A 8 P O N T I N A 
Amore pizzicato, con J. Robert
son e - • 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

8. B I B I A N A 
Riposo 

3, F E L I C E 
La canzone del dest ino S 4 

• • f M M I t f t f t i l l l l l l l M I M t I M I I f • • • • • • 

NON SIATE 

SORDI! 
r • • ' , • • 

Ritagliate questo comunicato 
Se agirete ImmediataaaenCa, 
avrete diritto a ricevere GRA
TIS aaa preziosa paafelleasiene 
cfce petreaae Iraarersaare la vo
stra vita nel giro di t i a r e 
Qaeste libro potrebbe eeetltal-
re la risposta alle preghiere ean 
le sjaali chiedevate di pater sen
tire di naavo casi chlaraasente 
da comprendere anche I MshlglL 
Questa appassionante paahltca-
zlone Illustrata descrive l me
todi scientifici McaU da Am
puta i appositamente per colo
ro che esitano a portare nn ap
parecchio acastlea per timore 
di essere notati dalla gente 
Essa potrebbe portare, a voi 
personalmente, una naova feli
cità.- a casa vostra, al lavoro. 
In chiesa e con gli amici. 
Per ricevere gratuitamente que
sto libro meraviglioso, senza 
alcun Impegna da parte vostra, 

I
scrivete oggi stesso alla Socie
tà Ampllfen, Reparta CN6, Via 
Dnrlnl 26, Milana, Indicando II 
Vostra Indlrlna. -

SAVERIO 
Riposo 

BAVIO 
Riposo -

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

V I R T U 8 
Riposo '" 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra Ambra Jovi 
nelli. Apollo, Argo, Ariel, Bran
caccio, Corallo, Colosseo, Cri
stallo, Esperia. Farnese, Garden, 
La Fenice, Nomentano, Nuovo 
Olimpia, Orione, Palladium, Pla
netario, Plaza, Prima Porta. Rltz, 
Royal, Sala Piemonte, Sala U m 
berto, Salone Margherita, Traia
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA
TRI: Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, - Rossini, 8atiri, 
Sistina. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I I M I M M l l l l ! 

AVVISI ECONOMICI 
21 CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 
I.F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov
venzioni. 

4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia atttlen 
d| Berna . Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. FadU-
taslenl - Via Bissatati 84. 

S) VARII L. SO 
MAGO egizi ano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsi
chica razionale al servili» di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affali, sofferen
ze. Plgnasecca 63. Napoli. 

7) O C C A S I O N I L. SS 
A VIA PALERMO 65: AFFA
RONI !H VISITATECI m MO
BILI ogntstlle • LAMPADARI 
Bronto. Boemia • TAPPETI -
ARGENTERIA - SOPRAMMO
BILI. altri aallle oggetti m 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo braccialL col
lane eee-, occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONV . Sede 
unica MOrTTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). - - -

II) LEZIONI COLLEGI L. 66 
STENODATTILOGRAFIA. Ste-
oografla. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomere. 29 - Napoli. . 
« • • • I t l M M M M I I I I f • • • • • • • • • | | | i | | | t W 

AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 
Cor* ragade ladoteri 

ae l c a s t r o Medica 
VIA CABLO Al BTO, « t 

CHIRURGIA PLASTICA ' 

ESTETICA 
difetti del viso a del «orno 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

IW IRAI finn*** ••>• B. Boozzl 49 
VI* WJsw Appuntamento X. 877.365 

Autnrizz . Pret 23151 30-le-S* 

ENDOCRINE 
atudJo medico per la cara della 
'«sole» disfunzioni e debolcsaa 
beasuall di origino nervosa, psi
chica. endocrina (nrurastenla, 
drflclrnse ed anomalie sessuali). 

S
v t s l t* prematrimoniali Don. p . 

ONACO Roma. Via Viminale, 
(Suzione Termini 1 . geala s i 

nistra • plano seenne* Int. e 
Orarlo S-IX. is-ia e pei «ppunla
mento escluso U rabato pomeng-
•*•" - I festivi Fuori orarlo, nel 

pomeriggio 0 nel g t o m 
m riceve solo per spana 

TU. f?l,ll§ U * Ceni. 
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Ieri alla Lario &• 
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piano Miceli 
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[LORENZO ne l la conferenza s tampa di ier i ha s m e n t i t o 
la not iz ia che lascerà la Lazio a l la fine del campionato . 

Per la Coppa dei Campioni 

A fatica il Real NI. 
sugli svizzeri (2-1) 

ZURIGO: Elnchebergen; Binu-
[lln, Stlerll; Lelmgluber, Brod-
tmann, Ssabo; Brizzi, Martinel
li!, Khan, Stunner, Meyer. 

B. MADRID: Vicente; Isldro, 
Machia; Moller, Santamaria, 

IZocco; Amando, Feto; DI Ste
llano, Gento 

ARBITRO Bannet (Belgio) 
MARCATORI primo tempo, al 

llS' Di Stefano (RM) e al ZT 
IZocco (RM): nella ripresa, al 
|Z5" Brilli (Z) 

''•'• ZURIGO, 23 . 
Il Real Madrid è stato fortis-

imo nella prima mezz'ora di 
poco, durante la quale ha mes-

al sicuro il risultato con un 
kol segnato di testa al 15' da 
)i Stefano su passaggio di Isi-
Iro e con un secondo irresisti
bile gol ottenuto da Zoco al 27*. 

)i ha concesso molto allo spet-
jcolo. Ha lasciato molta liber

agli svizzeri ed ha conser
rato con difficoltà la vittoria. 

La squadra spagnola, che du
rante il primo tempo è appar-

padrona assolute del campo 
che ha volutamente rallenta

li ritmo, è stata poi presa 
\i infilata dai giocatori svizze-

che — piuttosto grezzi tec
nicamente — hanno dimostrato 
uolta velocità, un discreto af-
latamento e tanta decisione sia 

attacco che in difesa. . 
Vlcente ha dovuto effettuare 

Iverse difficili parate e al 45' 
el primo tempo Brizzi ha col-
ito un palo e Vicente ha rac-
ilto la palla sulla linea. L'ar-
Itro che ha seguito l'azione 
>n ha dubbi: niente gol. Il 
ìbblico reclama a gran voce 

rete, ma naturalmente senza 
iccesso. Ma siccome il tempo 
[ nel frattempo scaduto, in mol-

è rimasto il dubbio sulla va
l it i o meno della rete. 
Nella ripresa gli svizzeri ban-

attaccato a spron battuto per 
primi dieci minuti, obbllgan-

Vicente ad alcuni interventi 
ifflcili: poi gli spagnoli sono 
ìrnati all'attacco con belle tra-
ie e prima Gento poi Puskas 

m o sfiorato il gol. 
Al 25', in seguito a calcio di 

izione dal limite battuto da 
ìun, Brizzi ha sorpreso la 
fesa spagnola accorciando le 
stanze. Per altri dieci minuti 

li svìzzeri hanno attaccato con 
enerosità, creando alcune si-
jazioni difficUi davanti alla 
irta di Vicente. ma nel flna-

sotto la spìnta di Di Stefa-
, la squadra madrilena ha ri

preso il controllo del gioco e 
messo al sicuro la vittoria. 

Gli svìzzeri, che il pubblico 
_a incitato sempre a gran voce. 
panno disputato una partita su-
eriore al previsto; i migliori 

^ n o apparsi Brizzi. il mobilis-
iìmo Khun nel primo ' tempo. 
l feyer e i terzlni;i migliori fra 
| l i spagnoli Isidro, Vicente. Zo-
i o , Santamaria; e il sempre va
lido Dì Stefano. Impreciso Gen
io. troppo individualista Aman
do, lento Puskas. 

: La partita di ritorno delle 
«semifinali della Coppa d'Euro-

Si del • Campioni tra il Real 
adrid e il Zurigo sarà diipu-

Itata il prossimo 7 maggio a 

Squalificati 
Sivori e 

Wisnieski 

v. > 

v 

Si profila un grande successo per il G.P. Liberazione Trofeo Giolli 

SALITI A CENTO GLI 
>J : * '• 
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Sktratti^ 

• •'•'- M I L A N O . 22 
Il gindice spartivo della 

Lega natlenale calcio ha 
aQaalincato per una Riamata 
di rara Slvorl • (Javentns). 
Wlsnieikl (Sampdorla). Ba
riseli (Satnpdarla) e Azas-
10U (Modena). 

Evangelisti si di
mette da vice Com
missario della Roma 

E* proprio Anita l'epoca dei 
mecenati nel calcio (se - sono 
mai esistiti). Cosi nella confe
renza stampa tenuta ieri sera 
nei locali di via Nizza, il Com
missario Miceli ha detto te
stualmente: « Se il pubblico ro
mano vuole una squadra all'al
tezza del prestigio delle grandi 
società, occorre che finanzi il 
nostro programma per il pros
simo campionato ». Insomma se 
volete la squadra sborsate i 
soldi che poi ci penserà Miceli 
a spenderli. 

Dopo questa introduzione Mi
celi ha illustrato il piano abbo
namenti-lotteria che qualcuno 
ha voluto ribattezzare « Mi-Lor » 
(Miceli. Lorenzo sono gli idea
tori) ma che noi preferiamo 
chiamare « poltronissima » i da
to che ricorda «canzonissima»), 
E* un piano organizzato come 
la lotteria di Capodanno: si 
acquista un biglietto, (nel caso 
della Lazio una tessera qua
driennale per la Tribuna Mon
te Mario al modico prezzo di 
lire duecentomila) e si concor
re a vistosi premi con estra
zioni varie • • ; ; • < 
. ' Il rafforzamento della squa
dra . — è ancora il presidente 
che parla — è subordinato a 
questa operazione che inìzierà 
il J. maggio e ti chiuderà il 10 
giugno. Ce posto per un mas
simo di 3.000 Super laziali (que
sto il termine usato per i sot
toscrittori e avranno tanto di 
distintivo) per un importo di 
seicento milioni di lire ». Per
chè sia stato studiato questo 
piano è presto detto. Miceli non 
ha • un « parco » giocatori da 
permettergli di • incassare forti 
cifre con le cessioni, inoltre 
non vuole privarsi di alcun ele
mento di valore: allora ha pen
sato bene a ipotecare per un 
periodo di quattro anni le pol
trone della Tribuna Monte Ma
rio. In verità l'espediente per 
trovare denaro liquido (c'è an
che la rateizzazione per coloro 
che non hanno il contante) non 
è mal pensato; del resto sono di
ventati una consuetudine. nella 
vita attuale sia i prestiti che 
le estrazioni, le lotterie e le 
ipoteche più varie. Però a que
sto punto c'è da< capire perchè 
deve essere Miceli ad ammini
strare i denari dei laziali e non 
sia chiamato invece all'incarico 
uno qualsiasi degli sportivi che 
parteciperanno alla' lotteria. 

. Quali garanzie hanno i tre
mila - donatori di sangue - sul
l'impiego dei propri capitali? 
Perchè la Lazio fonda una So
cietà per azioni e pochi mesi 
dopo lancia questo sottoscri
zione senza dare nemmeno la 
veste di soci agli aderenti? E* 
vero che la Società per azioni 
(quella che conta ai fini statu
tari) è nelle mani di due o tre 
persone? 

Questi interrogativi non vo
gliono gettare discredito su nes
suno. Tuttavia ci sembra stra
no che grossi nomi del campo 
finanziarlo come Miceli, Nosti-
oi. Ercoli, ecc. abbiano bisogno 
dei - super laziali » per far qua
drare il bilancio. 

Per dovere di cronaca ag
giungiamo poi che Lorenzo ha 
smentito le « v o c i » di una sua 
rottura con la Lazio. Ha con
fermato di aver firmato un im
pegno per due anni ed ha det
to di essere felice di restare. 

Miceli dal canto suo non si 
è lasciato sfuggire l'occasione 
per giocare la carta Lorenzo 
onde far pressione sui tifosi. 

Il commissario infatti ha con
clamato che Lorenzo è un al
lenatore degno di una grande 
squadra quale la Lazio pub di
ventare solo se avrà successo 
il piano finanziario esposto ieri 
sera. In tale incertezza ovvia
mente non si sono potute ave
re conferme alle - voci - dif
fuse da più parti sugli obiettivi 
della Lazio nella prossima cam
pagna acquisti. 

* * • ' 
Per quanto riguarda la Roma 

c'è da registrare una notizia di 
un notevole interesse, ovvero 
l'annuncio ufficiale delle dimis
sioni dell'on. Evangelisti dalla 
carica di vice commissario. Lo 
annuncio è contenuto in un co
municato della società nel quale 
con la solita ipocrisia ufficiale 
ie dimissioni vengono attribuite 
a motivi - esclusivamente per
sonali - mentre si afferma che 
continuerà la collaborazione tra 
Marini ed Evangelisti. 

In realtà invece a quanto sap
piamo da nostre informazioni 
precise si tratta di una rottura 
definitiva, in un certo senso 
inevitabile e per ; altri versi 
positiva. Diciamo inevitabile 
perché Marini fa e disfa tutto 
di testa sua, svendendo mezza 
squadra, mantenendo tecnici di 
scarsa garanzia a stipendi son
tuosi. servendosi di squallidi e 
squalificati personaggi per con
durre le trattative della campa
gna acquisti cessioni 

E ciò senza che Evangelisti 
potesse minimamente interlo-
quire: ami ogni sua critica sia 
pure larvata è stata finora in
terpretata come un vero e pro
prio atto di sabotaggio. Quindi 
le dimissioni appaiono come la 
conseguenza logica di uno stato 
di fatto insostenibile. D'altra 
parte ci sembra che la rot
tura sia un fatto positivo perché 
ora Marini non può più farsi 
scudo dietro l'equivoco: qual
siasi cosa In bene o in male farà 
gli sarà interamente addebitata. 

E da - parte sua Evangelisti 
potrà svolgere la sua opera di 
critica e di denunzia più libe
ramente: ciò che riuscirà utile 
anche alla stampa ed ai tifosi 
perché dal confronto tra i di
versi punti di vista si potrà ri
cavare un quadro pio detta
gliato ed approfondito dei pro
blemi che travagliano la società 

romana. 

iTra le ultime adesioni figura quella del quo-
; tato corridore toscano Armani. Ballini intanto 

.*!!!! si prepara alla corsa mietendo un'altra vit-
I toria a Malva (Arezzo) '•:..••; •T'f"'.V; 
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Il G. S. Ferrarelle (che parteciperà con 1 migliori al G. P. della Liberazione: da sinistra a destra CUCCHIARELLI, TO
FANI, BOCCI, MASSI, CABLONI 8. e CABLONI F., MAR SUR A, CECCAROLI, FAZIOLI, URSI. 

Categorici gli inglesi sull'avversario di Burruni 

Me Gowan «re» dei mosca 
entro il'641 

* • '' * • , e 

«Tore» è giunto in aereo da Alghero 
E' arrivato anche il finlandese Maeki 

(che incontrerà Compari) 

M C YVOYVAN si a l l ena a l ia corda ne l la palestra de l l o 
s tad io e F l a m i n i o a. , 

Per il titolo italiano di rugby 

e Parma in corsa 
- D a anni non si aveva un tor-lii proprio gioco, dimostrandosi 

neo Eccellenza di rugby appas-lsul prato abOi e tecnicamente 
sionante come quello in corso. I superiori. Invece il Parma si è 
A sole due giornate dalla chiù- fatto beffare sul proprio campo 
sura. e quindi a due giornate 
dalla proclamazione del quin
dici campione d'Italia, e dalla 
giubilazione delle due équipe 
le quali dovranno scendere nel 
girone inferiore per lasciare 
posto alle due promosse della A. 
tutto è ancora in alto mare. 

In testa alla classifica è av
venuto esattamente quello che 
avevamo previsto: il Parma lo
gorato psicofisicamente ha per
so H passo e. lasciato lungo la 
strada a largo margine di van
taggio che aveva raccolto tanto 
che nell'ultimo turno si è fatto 
sopravanzare dai - bersaglieri -
del Rovigo autori di una sor
prendente riscorsa. I giallo-blu 
del dottor Fereoli hanno ormai 
pochissime probabilità di rifarsi. 
di riportarsi di nuovo in testa e 
cosi guadagnare il triangolino 
tricolore di campioni d'Italia II 
RovifO. a quanto pare, scoppia 
di salute e, quel che più conta. 
sa amministrare con parsimonia 
il patrimonio di cui dispone. 

Guardate l'ultimo turno: i l o 
digiani sono andati a vincere 
sul terreno delle Fiamme Oro In 
un match di fuoco, riscaldato 
da vicine e lontane rivalità 

Hanno vinto bene, imponendo 

V «Arezzo » 
allo Capannello 

La giornata di corse di oggi 
alle Capannelle è Imperniata sul 
milionario Premio Arezzo 

Ecco 1 nostri favoriti. Prima 
corsa: Tulipano, Nicolò Accorai 
seconda corsa: RudJolo, Baia* 
terza corsa: Apocalisse, Coaaara 
quarta corsa: Biferina. Menen: 
quinta corsa: Iris Germanica. Eril-
To: sesta corsa: Tulsa, Galilea; 
settima corsa: Honey. Sesano; ot
tava corsa: Cardlf, Laberlco. 

degli ultimi in classifica. l'Eser
cito. Il quindici in grigio-verde, 
è vero, sta giocando un esal
tante finale di campionato, ma 
ciò non giustifica la mediocre 
prestazione dei : parmensi che 
non sono stati capaci di andare 
più in là del pareggio. Non vo
gliamo suonare in anticipo il 
- de profundis » per la simpa
tica squadra di Parma, ma pro
prio non - vediamo cosa possa 
fare nelle due rimanenti gare 
per ritornare dinanzi al Rovigo. 

Tanto più che ora ci si è mes
sa di mezzo la Partenone. Vin
cendo a Roma contro l'Ignis — 
su un campo dove nessuno in 
questo campionato aveva vinto 
— i napoletani di Fusco si sono 
insediati al secondo posto in 
classif.ca. a pari punti col Par 
ma (29 p.) e. quindi, ad un so
lo punto dal Rovigo (30 p ). So
no però più favoriti degli emi
liani perchè hanno il quindici 
su di giri, smanioso di fare un 
gran finale. £ 
- Domenica prossima, penulti

ma del torneo le tre -grand i -
giocheranno cosi: Rovigo-Metal-
crom Treviso: Parma- Fiamme 
Oro e Partenope-GBC Amatori. 

Per quanto riguarda la coda 
della classifica l'Esercito non 
ostante le sue recènti ottime 
partite è quasi impossibile rie
sca a sfuggire alla retrocessio
ne. n secondo quindici potrebbe 
essere quello dell'Italsider di 
Genova, oppure l'Aquila, ma 
nemmeno Petrarca e • Milano-
Diavoli sono al sicuro. Dome
nica avremo fl confronto diret 
to Italsider (p. 13) e Aquila (p. 
15). e quello Petrarca (p. 15) 
e Milano-Diavoli (p 15). Una 
situazione abbastanza aggrovi 
gliata. come si vede. Ma dome
nica sera molte cose dovrebbero 
essere già più chiarite. , 

'.."'.'• P* ' • • 

- L'attesa del match tra il cam
pione europeo dei pesi « mo
sca» Burruni e lo scozzese 
McGowan sta trascorrendo ra

pidamente senza : sensazionali 
novità. 

Ieri pomeriggio McGowan ha 
svolto un leggero allenamento 
alla palestra «Flaminio», de
stando ottima impressione ai 
presenti. "L'enfant prodige di 
Scozia ha incominciato saltan
d o , per due riprese la corda. 
La sàgoma del pugile — cate
goria a parte — non e possen
te ma :il ragazzo è ben tirato. 
Ciò dimostra che ha' lavorato 
bene a casa sua e pertanto si 
è permesso di svolgere in sor
dina gli ultimi allenamenti. 

Ha anche svolto un leggero 
lavoro al « sacco » ed al « pun-
chinfi ball volante» dimostran
do di essere veloce sulle brac
cia e di sapersi muovere con 
agilità sulle gambe. H suo viso, 
dall'aspetto giovanile, non pre
senta i segni dei combattimen
ti da lui sostenuti: ciò indica 
che il ragazzo non ah preso du
ri colpi. 

Burruni si troverà di fronte 
ad un avversario ancora inte
gro fisicamente, non avrà quin
di un facile combattimento. 
Tuttavia riteniamo che se il no
stro campione sardo salirà sul 
ring senza risentire dello sfor
zo per rientrare nei limiti del
la categoria. Eeli dovrebbe im
porsi per la sua potenza e per 
ìa sua lunga esnerienza. ' 

McGowan nella mattinata di 
Ieri ha rilasciato idchiarazioni 
alla stampa che confermano la 
sua sicurezza di strapnare il ti
tolo euroDeo. Il nadre dello 
scozzese che è anche suo ma-
hnaeer ha addirittura pronosti
cato la sua scalata al titolo mon
diale entro il '64. 

Anche la stampa inglese è 
convinti che McGowan diventi 
- re dei mosca » . entro questo 
anno. - . 

Successivamente il campione 
dell'Arizona Charley Austin. 
che sosterrà domani sera il rot-
toclou della riunione con Maz-
zinehi. ha svolto un leggero al
lenamento al Flaminio. Ha in
crociato i guanti per due ripre
se con un dilettante della Ma
rina Militare dimostrando di 
non esser un fuori classe. Tutta
via potrebbe infastidire il no
stro campione toscano, essendo 
dotato di una notevole statura 
e di un allungo superiore a 
Mazzinghi. Il suo destro e ab
bastanza efficace. Farà bene 
Sandro ha impegnarsi fin dalle 
crime riorese facendo affida
mento alla mobilità e alla velo
cità sulle braccia. 

Crediamo che le - bordate -
del campione del mondo faran
no senz'altro breccia sul prova

to Austin che più di una volta 
ha subito sconfitte per k.o. 

Burruni è arrivato ieri sera 
all'aeroporto di Fiumciino e ha 
dichiarato di sentirsi ottima
mente. Il sardo è apparso ben 
allenato. Tutti conoscono la se
rietà di « T o r e » in fatto di al
lenamenti e di preparazione per 
i grandi match. Anche il cam
pione ueropeo dei pési super 
leggeri OHI Maestri è giunto a 
Roma nella giornata di ieri. Sa
rà difficile avversarlo del no
stro Campar! -

Enrico Venturi 

A settembre 
Liston-Clay? 

LOUISV1LLE, 22. 
BUI Faversham, manager di 

Cassius Clay, ha dichiarato che 
un incontro di rivincita fra il 
campione mondiale dei massimi e 
Sonny Liston è probabile in set
tembre, se Liston ed il gruppo 
dell'Intercontinental sono dispo
sti a sottostare a certe condizioni. 

Il manager ha precisato che 
trattative sono in coreo da di
verse settimane fra il gruppo di 
Clay e Jack. Jimmy e Bob Nilon 
dell'Intercontinental. Queste aono 
le condizioni per effettuare l'in
contro di rivincita: 

— che Liston venga rimesso 
dalla Word Boxing Assoclation in 
testa nella lista degli aspiranti 
al titolo dei massimi: 

— annullamento del contratto 
stipulato prima che Clay divenis
se campione: 

— che la Intercontlnental venga 
accettata dagli enti sportivi lo
cali per l'Incontro valido per il 
titolo. 

L'importanza di una corsa 
ciclistica si misura non solo dal 
numero degli iscritti, ma anche 
dalla qualità delle partecipa
zioni. Il XIX Gran Premio 
della Liberazione — Trofeo Ge
lati Giolli — da qualunque an
golo visuale lo si voglia esami
nare presenta gli aspetti della 
corsa classicissima. Ci saranno 
almeno tre squadre stranieri: 
ci saranno un totale di almeno 
100 iscritti (un numero indub
biamente ragguardevole e su
scettibile di ulteriori aumenti), 
ci saranno infine quasi tutti i 
migliori che possa allineare 
oggi il campo dilettantistico. 
Che altro di più? Ma passiamo 
alle ultime notizie. Fra le ulti
me Iscrizioni giunte alla corsa è 
da sottolineare quella di Lu
ciano Armani. Armani. l'atleta 
della Monsummanese Biagiot-
ti, in questa stagione ha già 
totalizzato il considerevole nu
mero di 5 vittorie. Incominciò 
con i primi circuiti della sta
gione ed ha (si fa per dire) 
concluso con la bella vittoria 
nella prima prova di campio
nato regionale a Fornolì di 
Bagni di Lucca in Toscana. 

' Un altro che si presenta al 
nastri di partenza della « Li
berazione » • raccomandato da 
una bella serie di vittorie è 
Roberto Ballini. che nell'ulti
ma corsa disputata in prepa
razione del «Liberazione» a 
Malva di Arezzo ne è uscito 
brillante vincitore. • • 

Ma tra gli iscritti anche mol
ti altri si meritano di essere 
sottolineati. Per esempio i trie
stini Gregori e Dean, gli abruz
zesi Marcelli e Di Toro, i to
scani Albonetti. Baracchini, 
Galton. Mannucci, Bartali. il ve
neto Bonso, quindi i romani 
Massi. Bocci. Marsura, Cartoni 
Sergio e Fabrizio, Allegrinl, 
Brigliadori, Taddei Franco. 
Clementi e Lami. Inoltre già 
hanno telegrafato all'organizza 
zione per assicurare la loro 
intenzione a .partecipare alla 
gara > Pifferi, PlebanC Gambi. 
Mariani. Peretti. Bodei. Taglia 
ni. Salvò, Gandin. Andreoli e 
Consolati. 

Ci sono quindi tutti i presup 
posti per una corsa di ecce
zionale interesse, cioè di una 
corsa che servirà in pieno alle 
esigenze del CT Rimedio. -

Per quanto riguarda il monte 
premi l'interessamento dì grup
pi di sportivi locali consentirà 
di superare largamente il mi 
lioni in palio. Sono al lavoro 
in tal senso gli amici di Apri-
lia, Nettuno. Cisterna. Fra
scati, Grottaferrata (Squarcia-
relli) mentre già sono perve
nuti ricchi premi da Velletri. 
Genzano, Albano, Borgata Ales
sandrina. Ed anche da Ariccia. 
Marino > e Castel Gandolfo sì 
attendono buone notizie. 

Coppe e medaglie d'oro sa
ranno esposte oggi. nelle nuove 
vetrine di Vittadello In via 
Merulana mentre non sarà pos
sibile esporre i ricchissimi pre
mi in palio (televisore, lava
trice. frigorifero, registratore, 
radio, giradischi, transistor e 
rasoio elettrico) perché si fini 
rebbe per tramutare la vetrina 
solitamente ricolma di vestiti 
in esposizione di un negozio 
di elettrodomestici. 

La grande corsa dei dilet 
tanti, che come è noto si con 

eluderà a San Basilio ha dato 
tono ed importanza anche al 
Trofeo Gancia che si disputerà 
in attesa dell'arrivo. La gara 
comprende una « individuale » 
allievi ed 'esordienti e velo
cità dilettanti. 

Coloro che possono parteci
pare al Trofeo Gancia Amaro 
sono già stati iscritti e l'appun
tamento per loro è fissato alle 
ore 8,30 di sabato mattina a 
San Basilio. , . 

Le iscrizioni del Gran Pre
mio della Liberazione — Tro
feo Gelati Giolli — si chiude
ranno improrogabilmente do
mani alle ore 19,30 e si rice
vono all'Unità (Comitato Or
ganizzatore Gran Premio Libe
razione) via dei Taurini 19. 
Le operazioni di punzonatura 
avranno termine anch'esse alle 
ore 19.30 di domani. ; 

L'appuntamento per ì concor
renti e per il seguito è fissato 
per sabato alle ore 7,30 a Ti-
burtino HI via del Badile men
tre la partenza effettiva avver
rà da San Basilio alle ore 8.30. 
La carovana pubblicitaria che 
precederà la corsa si comporrà 
a Tiburtlno IH un'ora prima 
e partirà con 45 minuti di an
ticipo rispetto alla corsa. . 

. Eugenio, Bomboni 

Il libro 
d'oro 

della corsa 
1946 
1947 
1948 
1949 
1950 
1951 
1952 
195) 
1954 
1955 
1956 
1957 
195S 

. 1959 
1966 
1961 
1962 
1963 

Guglielmetti 
Rosati 
Fossa 
Benfenatl 
Piazza 
Zucconelli 
Maurizi 
.Venturini ' 

: Manie 
Ceppi 
Cestarl 
Morucci 

. Tamagni 
Yentnrelli 

' Bianchi 
Cernei!» 
Toniolo 
Tonte!» 

• . • ,--» 

Italia-Inghilterra 

(interleghe): 

niente T.V., 
• » i , 

MILANO. 22. 
( « La Lega nazionale dell i FIGC 
— informa un comunicato dira
mato questo pomeriggio — co
munica esplicitamente e definiti
vamente che la partita interleghe 
Italia-Inghilterra, in programma 
sabato 9 maggio, con Inizio alle 
ore 17, allo stadio comunale di 
San Siro in Milano, non sarà te
letrasmessa in via diretta. L'e
ventuale teletrasmissione in via 
differita della gara potrà essere 
eventualmente consentita alla 
RAI-Radiotelevlsione in tutto o 
In parte, a condizione che abbia 
inizio non prima delle ore 20.45 ». 

Milano 

lopopolo pareggia 
con Nunez 

• • " • - • MILANO. 22. 
Nella riunione pugilistica di sta

sera al « Lido Sport > Sandro Lo
popolo non- è andato più in là 
del pareggio con l'argentino Nu
nez in un match sulla distanza 
delle 10 riprese. Ma ecco I risul
tati della serata: ••_••• 

Pesi «medi»: Capaaao (Caser
ta) kg. 74.20» batte romana (Ge
nova) kg. 73.000 al punti in 6 ri
prese: Peal e superwelters »: Ricci 
(Firenze) kg. 70 batte Bacchetti 
(Udine) kg. 71 per K.O. a 1*lar
della terza ripresa: Pesi «super-
leggeri»: Carrasco (Brasile) kg. 
60,700 balte Scatolini (Legnano) 
kg. 60.700 per K.O.T. a TS9" della 
quinta ripresa- Pesi • auperlegge-
ri »: Sandro Lopopolo (Milano) 
kg. 62,800 e Valerio Nunez (Ar
gentina) kg. «2.400 pari te 10 ri
prese. 

Pesi piuma: Ernesto Martlnaen 
(Argentina) kg. 60.500 batte Re
nato Galli (Milano) kg. 52,200 
ai punti in B rip 
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Una intervista 
di Sfragat ; ^ . 

Non vogliamo : fare all'on. 
Soragtt il torto di credere 

; eh» «gii po*M in unquakii* 
ai nodo aver ispirato a un 
•ao kttervisMtore le divaga* 

- ' alopl, .diciaflio. eoa) Morirle 
' egri questi ai aobandoné, «il* 

le colonne di un giornale ro* 
' mano dei mattino, prima di 
M riferire «i l punto rulla poli

tica eetera italiana a quale ri* 
' «ulta dalla conversazione con 

il rainifltro degli Esteri, Pas* 
siamo, perciò, alla sostanza 

' della intervista, laftctando l'in* 
' tervistatore a meditare sulle 

'/ abitudini di Brìand al lem* 
; pò della Società . delle Na* 

•ioni. . • • : "• *'- • . •• •<.. .. • ~ 
Punto cardinale della poli* 

* tic* eetera italiana, ' afferma 
.'. dunque il ministro, è «consoli» 
. dare ad ogni costo la Nato» e, 
. parallelamente, a ampio impe

gno per la-unificazione del-
. l'Europa, ma. sempre nella ml-
,' aura in cui l'Europa non si 
: dissoci in alcun modo dagli 
:•• Stati Uniti B. Non sono affer-

maaioni nuove da parte del* 
•l'on. Saragat. E tuttavia esse 
meritano, ancora una volta, 
qualche osservaiione pacata. 
Cosa vuol dire, prima di tut
to, « consolidare ad ogni co
sto la Nato»? Il Patto atlan
tico e in vigore da quindici 
anni. Le sue strutture militari 
si sono andate perfezionando 
al. punto che, oggi esso rap> 
.presenta il più formidabile 
.schieramento armato della sto* 
ria. Cosa si vuole consolidare 
ancora? - Probabilmente l'on. 
Saragat intende riferirsi prin-

. cipalmente ad una esigenza 
, politica, di unità politica an

si. Ebbene, a noi sembra che 
anche da questo punto di vi
sta l'angolo visuale dell'on. 
Saragat sia per Io meno al
quanto stantìo. L'esigenza del 
legame tra Europa occidenta
le e Stati Uniti, infetti, si af* 
fermò • in determinate circo
stanze storiche, in una deter* 
minata ' situazione ' militare, 
economica e politica. Questa 
situazione è oggi radicalmen-
tm mutata. Come non rendersi 
conto, allora,. che una volta 
modificate le esigenze che ri
chiedevano un determinato 

, Mrarnasuo, questo. stmmento 
'deve sassi» a sua-volti radi
calmente modificato, e non 
«consolidato»? L'è*. Saragat 
obietta, ovviamente, che pro
prio a questo si tende quando 
si parla di « ampki impegno 
per la " unificazione '' dell'Eu
ropa s , e . di rapporto « tra 
eguali» tra Stali Uniti ed Eu
ropa ) occidentale, i Ma ' anche : 
per questa obiezione valgono 
le stesse osservazioni. Il pro
blema, infatti, non è quello di 
arrivare ad una partnership 
che nel rapporto che si è cri
stallizzato attraverso la NATO 
può essere tale solo a parole, 
ma di arrivare ad una indi-
pendenza reale dell'Europa oc
cidentale dagli Stati Uniti. E 
non per amore di polemica 
verso gli Slati Uniti ma per
chè tale sviluppo è nella lo* 
gica stessa delle cose ed è uno 
sviluppo inevitabile. E' abba
stanza sconcertante che un 
uomo come l'on. Saragat, dato 
il partito politico cui appar
tiene, si ostini in una visione 
della realtà di cui il minimo 
che si possa dire è che lo in
catena a miti vecchi e del 
tutto sfocati. : 

1 ';E* quanto gli viene osserva-
to non solo da noi. Il diret
tore di France Ob.tervateur, po
liticamente più vicino all'on.le 
Saragat che a noi, coglie una 
contraddiziono stridente :ra 
l'europeismo del ministro de
gli Esteri e il suo atlantismo 
a tutta prova. E cita un esem
pio che ci sembra pertinente, 
quando scrive che il rifiuto di 
.riconoscere la Cina perchè ciò 
dispiacerebbe agli Stati Uniti 
rivela un Saragat ostile alla 
indipendenza dell'Europa. F̂ e 
dichiarazioni rilasciate al Mes
saggero non fanno che confer
mare questo giudizio. Perchè 
in definitiva fare del a conso
lidamento della NATO» il 
cardine.centrale dell'azione in-
ternazionale ' dell'Italia . signi
fica negare di fatto ogni ri
cerca autonoma per l'avveni
re dell'Europa. E significa an
che, il che è ancora peggio, 
lasciare a De Gaulle il ruolo 
di interprete della esigenza og
gettiva di un rapporto di in
dipendenza dell'Europa dagli 
Stati Uniti. 

Un1 discorso di Andropov p#>r l'anniversario di Lenin 
3 . . : ? 
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Intense consultazioni in corso 

Forse nel Laos 
• . . ) ri 

nuovo governo 

di e 
_—•• 
i i 

I generali ribelli si considerano ancora 
padroni della situazione - Due soldati 

USA uccisi nel Viet Nam del Sud 

r VENT1ANE. 22. 
Il centro della crisi laotiana 

gì e - nuovamente, spostato - a 
Luang Prabang, dove risiede 
H re del Laos. E \ infatti a 
Luang Prabang che si sono 
nuovamente trasferiti 1 capi 
del colpo di stato militare ed 
n loro prigioniero principe Su
sanna Fuma. Insieme, sono 
giunti a Luang : Prabang an
che 1 rappresentanti diploma
tici dell'URSS, degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna, della 

Tf.l • 

S É ' 1 -

]W 

HABIO ALIC ATA 
Dtrattora 

. IiUtal PINTOB 
Condì n i Imi» 

« t/UNlTA' antorla-

Vi 
posizioni 

cinesi 
Respinta però «come una sciocchezza» l'ipotesi 
di « espellere i cinesi dal movimento comunista» 
Severe critiche al «culto di Mao» anche in un 

articolo della «Pravda» 
•'r;-> 
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Francia e dell'India, tutti paesi 
che per aver partecipato alla 
conferenza di Ginevra che ri
portò, la pace nel paese sono 
garanti sia della sua unità che 
della sua indipendenza. Con i 
diplomatici era anche il rap
presentante dell'Australia. 

Compito dei diplomatici do
vrebbe essere quello di insi
stere presso il re perchè gli 
accordi di Ginevra vengano 
rispettati e 1 poteri vengano 
restituiti al governo di unità 
nazionale presieduto dal prin 
cipe Suvanna Fuma, v 

Secondo alcune voci, Suvan
na Fuma - rassegnerebbe for
malmente le dimissioni nelle 
mani del re. per essere subito 
incaricato di formare un nuo
vo governo di coalizione. Que
sto sarebbe anche, stando a 
una dichiarazione di un por
tavoce dei generali ribelli, lo 
obiettivo del • comitato rivo
luzionario ». Ma è evidente che 
I ribelli puntano su un governo 
diverso da quello finora capeg
giato da SirVanna Fuma, spo
stato più a destra. Ciò che è 
chiaro è che gli autori del 
colpo di stato si considerano 
ancora i padroni della situa
zione. 

Nel Viet Nam del Sud 1 par
tigiani del Fronte di libera
zione hanno ieri fatto saltare 
In aria, su una strada ad 88 
chilometri a sud-est di Saigon. 
alcune Jeeps delle forze di re
pressione, mediante mine co
mandate elettricamente. Due 
soldati americani e tre del
l'esercito del gen. Khan, sono 
rimasti uccisi. Finora le per
dite americane ufficialmente 
ammesse sono state di 127 
morti in combattimento e 797 
feriti. Altri 12 soldati ameri
cani sono dispersi, mentre 87 
sono morti per incidenti vari 

La scorsa settimana, secon
do valutazioni ufficiali di fonte 
statunitense, le forze di repres
sione hanno perduto un totale 
di 1.000 uomini tra morti e 
feriti. Questa supera di molto 
la media settimanale delle 
perdite. 

Si è concluso intanto a Hue 
il processo contro Ngo Din 
Can. fratello di Ngo Din Diem. 
accusato di omicidio, estorsio
ne ed abuso di potere. E' stato 
condannato a morte. Se la gra 
zia non gli verrà concessa do
vrà salire sulla ghigliottina 
entro cinque giorni. Alla ca
duta di Diem egli aveva chie
sto asilo al console americano 
ma era stato da questi conse
gnato alla polizia del nuovo 
regime. 

Dalla nostra redazione, 
;' : - ,, MOSCA, 22. 

Il compagno Andropov, se
gretario del CC del PCUS, 
ha dichiarato oggi a Mosca 
in un importante discorso, 
pronunciato a nome di tutta 
la direzione del PCUS. che 
per salvare l'unità del movi
mento comunista è necessa
ria una lotta a fondo, quan
to più risoluta possibile, con
tro le posizioni cinesi. Nello 
stesso tempo egli ha però re
spinto come e una sciocchez
za » l'affermazione secondo 
cui ' 1 sovietici vorrebbero 
espellere i cinesi dal movi
mento comunista. Noi — egli 
ha precisato — consideriamo 
la Cina come un paese socia
lista e siamo convinti che in 
fin dei conti i nostri Partiti 
e i nostri Stati resteranno in 
uno stesso campo per lotta
re contro l'imperialismo. 

Andropov ha anche dichia
rato che i sovietici, pur bat
tendosi contro le tesi cinesi, 
cercheranno ancora • di., mi
gliorare i rapporti con Pe
chino, senza fare tuttavia 
concessioni di principio. ' 

L'odierna ricorrenza della 
nascista di Lenin è stata, co
me sempre, : celebrata nel
l'URSS con grande solennità. 
Quest'anno, come vi era da 
attendersi, essa è stata anche 
messa ampiamente a profitto 
per respingere le tesi cinesi. 

Andropov ha pronunciato 
il suo discorso durante la 
tradizionale assemblea solen
ne che si è svolta, alla pre
senza di tutti i massimi di
rigenti del Partito, nel Pa
lazzo dei congressi al Crem
lino. Altri • accenni polemici 
nei confronti di Pechino so
no apparsi sulla stampa. - -

La proclamazione della vo
lontà sovietica di evitare con 
i cinesi forme clamorose di 
rottura, quali si ebbero in 
passato, non ha naturalmen
te impedito al dirigente so
vietico di condannare in ter
mini estremamente energici 
la linea che i cinesi propon
gono al movimento rivolu
zionario. Andropov ha anche 
accusato Pechino di voler 
spezzare la comunità sociali
sta, sfruttando a questo sco
po anche la legittima ten
denza • di ogni paese al raf
forzamento della propria so
vranità nazionale. 

< L'opportunismo di sini
stra » cinese diventa sempre 
più il pericolo maggiore cui 
i Partiti comunisti devono 
far fronte. Andropov ha an
che dichiarato che in Cina il 
marxismo viene apertamente 
sostituito col « maotzetunci-
smo », che a Pechino l'epo
ca presente viene già chia
mata « epoca di Mao » e che 
a questi estremi si arriva ine
vitabilmente quando qualcu
no — l'allusione era ovvia
mente sempre rivolta a Mao, 
anche se esplicitamente • ri
cordava Stalin — aspira a 
porsi già in vita < sull'altare 
degli infallibili ». 

I cinesi — proseguiva quin
di Andropov — pongono 
come condizione per l'unità 
che si accetti la loro piat
taforma. Ma questo t signifi
cherebbe isolare il movimen
to comunista dalla classe ope
raia e dalle masse, andare 
verso l'avventura e tornare 
ai tempi del « culto >. Per 
Andropov anche il blocco che 
i cinesi cercano di creare at
torno a sé. per realizzare le 
loro aspirazioni egemoniche. 
è e condannato al fallimen
to» perchè privo di prospet
tive e di una solida base di 
principii marxisti. 

Andropov ha anche criti
cato come «insincero» il te
legramma che i dirìgenti ci
nesi hanno inviato a Kru-
scio per il suo 70. complean
no. Nello stesso giorno, in
fatti, hanno pubblicato sulla 
loro stampa aspri attacchi 
contro l'URSS, che tutti san
no ispirati, se non addirit-

Francia: alternative a De Gaulle 

io USA 
a un Defterre 

in 
Due nuovi candidati alla presidenza - L'Express 
/diventa l'organo dei filoamericani ? 
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MICOSI A. 22. 
Stamane a Famagosta. nei 

pressi • dell'accampamento del 
contingente irlandese della for 
xa dell'ONU, è seopp:ata una 
sparatoria che si è protratta 
per due ore. Lo scontro è co
minciato con l'attacco di grup
pi turco-ciprioti coatra, fun
zionari greci. 

tura scritti, direttamente da
gli stessi dirigenti di Pechi
no. Nel telegramma i cinesi 
dicono che in caso di estremo 
pericolo Cina e URSS com
batteranno insieme. E' un'af
fermazione importante, ha ri
battuto il dirigente sovietico. 
Ma come si fa poi a sostene
re — come fanno i cinesi — 
che l'URSS «si è alleata in 
un complotto con l'imperia
lismo >? La contraddizione è 
palese In realtà i dirigenti ci
nesi — ha detto Andropov — 
vogliono ingannare l'opinio
ne ' pubblica • sovietica e an
che quella v cinese, oggi • in
quieta. facendo credere che 
essi combattono solo l'attua
le direzione del PCUS. Inve
ce essi attaccano tutta la li
nea dei comunisti sovietici. 
Direzione, Partito eT popolo 
sono ; inseparabili, ' ha - escla
mato Andropov in uno scro
sciare di applausi. 

Egli ha reso un acceso 
omaggio a Krusciov, il cui 
« merito storico >, ha detto, è 
stato di avere guidato la lot
ta per il ritorno alle norme 
leniniste, - la lotta contro il 
culto di Stalin, per uno svi
luppo creativo del pensiero 
socialista. 

La polemica di Andropov 
con i cinesi non si è limita
ta tuttavia al rifiuto delle lo
ro posizioni. Egli ha fatto an
che una sèrie di dichiarazioni 
positive ed importanti. La de
mocrazia — egli ha detto in 
particolare — non è solo 
uno degli scopi fondamenta
li del socialismo, importante 
per se stessa, ma è condizio
ne indispensabile per lo svi
luppo delle forze produttive: 
nell'URSS essa è un motore 
essenziale per l'avanzata del
la società sovietica verso il 
comunismo. Egli ha anche ri
cordato come Stalin si fosse 
staccato su una serie di im
portanti questioni dagli inse
gnamenti leninisti: ne ha vi
sto una prova nel disprezzo 
staliniano per i bisogni della 
gente semplice e quindi nel 
culto che egli creò attorno 
a sé. 

Il e culto di Mao » è stato 
aspramente attaccato questa 
mattina anche dalla Pravda. 
L'articolo è stato pubblicato 
in comune con la rivista < Vi
ta di ' Partito », che nel suo 
ultimo numero, apparso oggi, 
lo ha ospitato come editoria
le destinato a rispondere al
le accuse cinesi, secondo cui 
le formule sovietiche « Stato 
di tutto il popolo » e < parti
to di tutto il popolo », sareb
bero eresie antimarxiste im
piegate per giustificare una 
degenerazione borghese del
l'URSS. Queste formule — 
rispondono i sovietici — so
no nate storicamente nel pro
cesso di rinnovamento demo
cratico, che si è prodotto nel
l'URSS insieme alla lotta con
tro il « culto della personali
tà >: i cinesi le respingono 
perchè il sistema del « cul
to » impera oggi nel loro 
paese. 

In Cina — assicura la 
Pravda — «il culto ha preso 
proporzioni realmente inau
dite». Chi arriva in Cina ha 
l'impressione ? che ? lo studio 
del marxismo si riduca - a 
quello delle sole opere di 
Mao. Gli scritti di Marx e di 
Lenin hanno una diffusione 
limitatissima Quelli di Mao 
hanno invece una tiratura di 
circa 400 milioni. Si insegna 
ai cinesi a « ricordare i con
sigli di Mao almeno tre vol
te al giorno» e a tenere le 
sue opere « a casa, in tasca 
e sul lavoro ». 

La Pravda insiste dicendo 
che in Cina « si ringrazia 
Mao per il cibo che ogni ci
nese riceve, per la salute dei 
bambini, per questa o quella 
riuscita nella vita>. » 

Ai comunisti c i n e s i la 
Pravda rimprovera di viola
re le norme del loro statuto 
perchè da sette anni e mez
zo non convocano il Con
gresso, pur avendo operato 
nel frattempo svolte politi
che decisive. Tutta la vita del 
Partito ha preso sempre più 
un carattere misterioso: le in
formazioni che là concernono 
sono una specie di « segreto 
militare ». Il sistema, dal ver
tice sì è .esteso alla perife
rìa. Estremamente gonfiato 
è anche l'apparato dei fun
zionari di Partito: cosa che 
sempre accade — commenta 
la Pravda — quando nella 
vita del partito si riduce la 
democrazìa. ' „ ,. 

Giuseppa Boffa 

Dal nostro corrispondente , 3 2 £SI^UXJ£2 
' 'PARIGI. 22 

L'operazione alla prostata del 
Generale appare ormai come 
una impresa omerica, tali e tan
ti sono i peana che venuono 
intonati per decantare la forza, 
la grandezza, la perptscacia e 
il coraagio del Presidente fran
cese alle prese con il male-mo-
loch. La squallida e senile ma
lattia di De Gaulle ha finito co
sì col trasformarsi in una gi
gantesca operazione pubblicita
ria in favore del Presidente 
francese, tanto che se Defferre 
potesse si farebbe operare alla 
prostata anche lui. Ma II depu
tato-sindaco di Marsiglia sem
bra ' adesso soprututto preoc
cupato dell'inserirsi di un nuo
vo avversario in quel duello 
per la Presidenza, che egli ve
deva come una singoiar tenzo
ne tra lui e il Generale, il com
battimento ' tra David e Go
lia-, secondo la sua stessa de
finizione. 

Il terzo candidato all'Eliseo è 
il grottesoo Tixier-Vignancourt. 
avvocato famigerato dei /asciti 
delPCAS. difensore di Salan, e 
già sostenitore di Pétain; il cial
tronesco personaggio ha presen
tato Ieri l'altro se stesso e il 
.tuo programma in una confe
renza stampa, al Palate d'Or-
say, inaugurando cosi •. la sua 

Berlino 

Liberata 
dai sovietici 

la spia Wynne 
Analoga misura inglese 
per Gordon Lonsdale, 
'^^•••••.rr- BERLINO, 22.'^ 
?' I sovietici hanno stamane 
consegnato alle autorità mi
litari britanniche l'industria
le Greville Wynne, che era 
•tato condannato per spio
naggio-a otto anni di car
cere nell'URSS. Contempo
raneamente da parte Ingle
se è stato liberato e con
segnato ai sovietici Gordon 
Londsdale, il quale era sta
to arrestato in Gran Bre
tagna e, anch'egli per spio
naggio, condannato nel 1961 
a 25 anni di carcere. 

Lo scambio è avvenuto 
al confine fra Berlino Est 
e Berlino Ovest, al posto di 
frontiera della Heerstrasse. 
I due sono giunti — erano 
le 5 del mattino — a bordo 
di due auto, scortate da al
cuni militari inglesi e so
vietici. Sono «cesi contem
poraneamente - dalle due 
macchine e hanno varcato 
insieme la linea di confine. 
Con una analoga procedura 
era avvenuto, sempre a 
Berlino, lo scambio sovie-
tlco-americano •-' che > portò 
alla ' liberazione del pilota 
dell'U-2, Il pilota USA Gary 
Powers. 

Greville Wynne era stato 
uno dei protagonisti della 
vicenda spionistica scoperta 
nell'URSS e nella quale era 
altresì coinvolto II colon
nello sovietico Penkovski, 
giustiziato l'anno scorso. 
Come Penkovski, anche l'in
dustriale inglese aveva con
fessato. Gordon 'Londsdale 
— che secondo le autorità 
inglesi si chiamerebbe Tro-
flmovic Volody — era stato 
accusato di avere organiz
zato una rete di spionaggio 
In Gran Bretagna. ' 

la si aggiungerà all'insieme dei 
partecipanti alla corsa per l'Eli
seo, e sarà presentato nei pros
simi giorni dagli indipendenti. 
E cosi siamo a quattro. 

Con rammarico, Defferre ha 
dichiarato all'aeroporto di Lon
dra. dove è arrivato oggi in 
vigila al governo inglese e al
l'opposizione laburista, che egli 
preferirebbe « presentarsi con
tro De Gaulle piuttosto che con
tro altri candidati ». Il disegno 
politico di Defferre, che è so
stenuto dalla borghesia atlanti
ca filoamericana, diventa in
fatti assai più problematico, nel 
momento in cui egli non potrà 
più affermare di polarizzare at
torno a sé la opposizione fran
cese; non è più il candidato 
numero tino dell'opposizione, ma 
uno dei numerosi candidati con
correnti in lizza. La sua alter
nativa, confondendosi con quel
la degli altri, smette di essere 
un'alternativa, seppure ìo è mai 
stata. D'altra parte, questo QÌO-
co delle candidature presiden
ziali, cui i francesi si appas
sionano. appare quasi come una 
puerile mosca-cieca. • privo co
m'è di qualsiasi attualità polì
tica. verchè, anche se le elezioni 
vi saranno, esse si svolgeranno 
nello autunno del 1965. vale a 
dire tra un anno e mezzo. 

Da qui ad allora molta acqua 
sarà passata sotto i ponti, soprat
tutto se le candidature conti
nueranno a mancare • di pro
grammi reali e di vere prospet
tiche politiche. 

Di fronte alla turba dei suoi 
avversari, con i quali De Gaul
le rifiuterà di misurarsi, il Ge
nerale /infra con il decidere di 
rivolgersi ancora una Volta di
rettamente ai'francesi attraver
so un referendum, e per chie
dere una proroga del mandato. 
prendendo a pretesto un nuovo 
evento •* o > fatto internazionale 
clamoroso, che egli stesso da qui 
ad allora potrà provocare. Non 
sì dimentichi che il 1965 è an
che l'anno del rinnovo dell'ade
sione al Patto Atlantico. Il gior
no in cui De Gaulle collegherà 
il suo permanere alla 'Presi
denza della Repubblica con la 
continuazione della sua strate
gia di indipendenza dagli Stati 
Uniti, non è improbabile che 
questa istanza possa raccogliere 
suffragi popolari assai larghi. 
come avvenne al momento del 
referendum sull'autodetermina
zione in Algeria. : ---- • 

Il declino del candidato delle 
opposizioni di sinistra, Defferre, 
è sottolineato anche dal decli
no del giornale che a suo tem
po lo lanciò con un gigantesco 
battage pubblicitario. l'Express. 
Corre voce che metà delle azio
ni di questo qiornàle sono state 
acquisiate da Paris-match, e che 
il famoso periodico della sini
stra. che esercitò un coraggioso 
ruolo di primo piano nel corso 
della guerra d'Algeria, si - frn-
sformcrà in un'- appendice in
tellettuale - del possente roto
calco di ispirazione poujadista 
che è stato protagonista, in que
sti mesi, per la penna del suo 
direttore Cartier. di una forsen
nata campagna contro gli aiuti 
al 'terzo mondo». " 

L'Express assumerebbe la re
ste tipografica di Time, e opte
rebbe per la formula america
na, sotto la pressione dei grup
pi d'oltre Atlantico che vedono 
in Defferre un candidato valido 
per ricondurre la Francia nel
l'ovile dell'osservanza america
na e che intendono sostenerlo 
con ogni mezzo. E" assai triste 
constatare come i gruppi di si
nistra ' ispiratori del periodico 
francese sì ricongiungano nei 
fatti, sotto la comune eaida del
la fedeltà agli USA. a quell'ala 
della borghesia monopolistica 
francese, che è stata la più for
te avversaria della pace con 
VAlQerìa, e che è giunta fino a 
finanziare e a sostenere l'OAS 
Si tratta dell'ultimo grare sin
tomo che attesta com*. in Fran
cia, la sinistra è malata. 

Maria A. Macciocchi 

li diritti (che parte dalle 
violazioni e arriva alla ne
gazione) tracciata dalla Con-
industria e dall'Assolom-
barda, e seguita anche dalle 
aziende a partecipazione sta
tale. Proprio ieri hanno scio
perato (al 100% gli operai 
e in buona misura gli im
piegati) i diecimila metal
lurgici della Dalmine. ini
ziando anch'essi la battaglia 
per il premio di produzione 
che l'azienda IRI non con
cede, ; in violazione al con
tratto. Uno sciopero è pure 
stato effettuato, ieri, dai me
tallurgici della : Cappelli di 
La Spezia, dove scenderanno 
in lotta domani quelli della 
Pertusola. All'Alfa Romeo, 
gli undicimila {metalmecca
nici hanno scioperato marte
dì, portando avanti la loro 
forte'lotta aziendale per il 
premio. Anche i 40 mila si
derurgici rdell'Italsider sono 
in stato d'agitazione per il 
premio; dopo il primo com
patto sciopero unitario di 48 
ore, un altro è già stato pro
clamato — per 72 ore — nel 
caso fallisca l'incontro con
vocato dall'Intersind per lo 
inizio della settimana en
trante. Un successo azienda
le sui premi l'hanno ottenu
to i metallurgici della Fer-
rotubi. 

E' una grande battaglia, 
quella che sta estendendosi 
dai metallurgici a categorie 
quali i tessili ed i chimici. 
Sancire un potere aziendale 
di contrattazione per il sin
dacato, suglj aspetti più di
namici e più . scottanti del 
rapporto di lavoro, significa 
impedire: che passi nella 
fabbrica la e politica dei red
diti >; che le conquiste e le 
rivendicazioni di potere ven
gano sacrificate • al * conte
nimento » retributivo; che la 
congiuntura respinga o ri
porti il sindacato fuori delle 
aziende, lontano dai • lavo
ratori e dalla produzione. 

Aria di crisi nei Caraibi 

Johnson: a Cuba 
linea «più dura»? 

WASHINGTON, 22. 
Il presidente Johnson riuni

rà domani alla Casa Bianca al
cuni fra i suoi più diretti col
laboratori, allo scopo di defini
re ulteriormente la politica cu
bana degli Stati Uniti, alla luce 
degli ultimi sviluppi' sul piano 
internazionale e nell'area dei 
Caraibi. Prenderanno parte alla 
riunione anche l capi dei grup 
pi senatoriali democratico e re
pubblicano, Mansfield e Dirksen. 

Molti segni sembrano indica
re che l'amministrazione si ac
cinga a varare un corso più 
aggressivo della sua azione con
tro il regime rivoluzionario del-
l'Avan». tra gli altri, la decisio
ne annunciata ieri di continua
re a oltranza le ispezioni aeree 
nel cielo di Cuba, considerate 

a Washington una sorta di •di
ritto» permanente. Inoltre, au
torevoli fonti del Dipartimen 
to di Stato prevedono ulteriori 
sforzi per rafforzare il blocco 
economico. 

Secondo fonti americane, 
Johnson e i suoi collaboratori 
discuteranno il tema dei sor
voli in relazione con il possi
bile impiego, da parte dei go
verno dell'Avana, della forti 
missilistica esistente nell'Isola 
contro gii - aerei-spia - impe
gnati nei sorvoli stessi. Ma lo 
sfondo della discussione sarà, 
ovviamente, il calcolo che, una 
volta completato il ritiro dei 
tecnici militari sovietici, Cuba 
si riveli più sensibile di prima 
alla pressione militare ameri
cana. 

Camere 
tamenti del piano, quanto nel
l'approvazione finale. 

Il compagno Barca ha ricor 
dato anche il ruolo che la Co
stituzione assegna alle Regioni 
per quanto riguarda la pro
grammazione. ponendo il pro
blema dell'attuazione dell'ordi
namento regionale e della de
finizione delle potestà finan
ziarie delle Regioni come con
dizione per una programma
zione democratica. Questo pun
to appare fin d'ora una delle 
questioni essenziali di tutto il 
dibattito. Accanto ad essa, il 
parlamentare comunista ha in
dicato alcuni atti concreti di 
avvio alla politica di program
mazione. In questo senso, il 
compagno Barca ha ricordato 
l'urgenza della legge - urbani
stica in assenza della quale non 
si potrà risolvere il rapporto 
fra assetti territoriali e politica 
di programmazione. 

Altro punto messo In evi
denza è stata l'esigenza di una 
vera riforma delle partecipa
zioni statali. Quanto alla «com
patibilità» tra fini e mezzi del
la programmazione. Barca ha 
detto che essa non rappresen
ta soltanto un problema -di 
modello econometrico o finan
ziario-, ma un problema poli
tico in quanto determinati 
obiettivi possono diventare com
patibili o non compatibili con 
la programmazione a seconda 
delia politica generale del go
verno. . .. . 

Sempre a proposito della 
« compatibilità >* di determinati 
obiettivi. Barca ha affermato 
che in questo momento si par
la molto di -costi delle rifor
me». Al contrario, egli ha det
to, si tratta di affrontare piut
tosto il problema dei costi del
le •• mancate riforme •• e cioè 
del prezzo che il paese sta pa
gando in termini d'inflazione e 
di deficit della bilancia del pa
gamenti per avere continuato 
ad erogare migliaia di miliardi 
senza legarli a riforme capaci 
di ammodernare e di elevare 
effettivamente il livello della 
produttività. 

Alla I Commissione della Ca
mera è iniziata ieri la discus
sione generale sulle tre leggi 
regionali (costituzione e fun
zionamento degli organi regio
nali: comando del personale 
presso le regioni: circoscrizioni 
comunali). Il maggiore interes
se è. evidentemente, per la pri
ma legge. 

Il compagno on. CAPRARA 
ba rilevato come il sistema se
guito dal governo — di presen
tare cioè le tre leggi in esame 
prima della legge elettorale e 
della legge finanziaria — sia 
quello che meglio di ogni altro 
si presta obbiettivamente a se
condare qualsiasi manovra di 
ritardo o di ripensamento. E" 
certo, infatti, che le leggi elet
torale e finanziaria sarebbero 
state sufficienti a costituire le 
regioni e a farle funzionare. 
mentre nessuna reale necessità 
sussiste di modificare la legge 
già esistente sugli organi re
gionali. 

Caprara ba poi messo in ri
lievo la contraddizione che vi
zia tutta l'impostazione gover
nativa sulla materia regionale: 
da un lato un ulteriore rinvio 
senza termine della istituzione 
delle regioni influirebbe sulla 
stessa compagine governativa. 
posto che l'attuazione regionale 
è uno dei principali elementi 
programmatici di questo gover
no; dall'altro lato, è evidente 
la volontà di rinviare il più 
lontano possìbile l'attuazione 
regionale stessa (solo ieri il 
socialdemocratico on. Ariosto 
ha chiesto di rimandarla a 
tempi migliori) e di farne, più 
che un fatto di decentramento 
politico, un puro e semplice fat
to di decentramento ammini
strativo. 

Entrando nel merito ' della 
nuova legge presentata dal go
verno sugli organi regionali. 
Caprara ha messo In rilievo 
che essa costituisce un peggio
ramento rispetto alla legge già 
esistente: ciò è tanto più indi
cativo sulle reali intenzioni 
della maggioranza, in quanto a 
suo tempo la Commissione di 
studio sulle regioni (presiedu
ta dal de Tupini) aveva posto 
in rilievo come la legge esisten
te non avesse alcun bisogno di 
aggiornamenti E* facile trova
re esempi di tale peggioramen

to: la nuova legge subordina la 
potestà legislativa delle regio
ni all'approvazione degli sta
tuti regionali da parte del Par
lamento (rinviando quindi an
cora il concreto funzionamen
to), rende il controllo dell'am
ministrazione centrale sulle re
gioni più gravoso di quanto 
previsto fino oggi, rilancia fin 
dove può l'Istituto prefettizio, 
aumenta il potere delle giunte 
regionali a scapito dei consigli 
regionali. 

Dopo di lui. il missino Allib
rante ha motivato l'opposizione 
del suo gruppo alle leggi re
gionali: il socialista Di Primio 
si è detto favorevole alle leggi 
governative; e il de Cosslga ha 
affermato che la maggioranza 
intende arrivare all'approvazio
ne delle ' leggi il più rapida
mente possibile, ni a ha poi su
bito corretto il discorso dichia
rando che la rapidità non deve 
nuocere alla serietà delle deci
sioni: ritornello che — a pro
posito delle regioni — è ser
vito da più di 15 anni a non 
farne nulla. 

Il disegno di legge governa
tivo per la regolamentazione 
delle vendite a rate, è stato esa
minato ieri dalla commissione 
Industria del Senato. La ri
chiesta dei comunisti perché il 
provvedimento fosse ritirato è 
5t:ita respinta dalla maggioran
za. La richiesta del PCI si 
basava su una serie di consi
derazioni che dimostrano l'inu
tilità del provvedimento me
desimo. In primo luogo le limi
tazioni al credito bancario, ha 
detto il compagno MONTAGNA-
NI MARELLÌ, hanno limitato 
già la vendita a rate. I piccoli 
commercianti non riescono più 
a scontare le cambiali che a loro 
vengono rilasciate dai clienti 
che pagano a rato. L'introduzio
ne nella legge di un articolo 
che delega al governo la facoltà 
di farla entrare in vigore dimo
stra che il governo stesso è per
plesso sul funzionamento del 
provvedimento. Inoltre la legge 
ha subito una serie di modifi
che rispetto al suo testo origi
nario. Queste modifiche, hanno 
sostenuto i compagni AUDISIO 
e FRANCAVILLA. sono partite 
proprio da quegli stessi uomini 
della maggioranza J governativa 
che avevano elaborato la legge. 

Dopo una serie di pressioni 
dei monopoli, il provvedimento 
non è oggi più quello di prima. 
La ratetzzazione. infatti, è stata 
portata da 12 a 24 mesi: l'anti
cipo sugli acquisti a rate non 
dovrà essere più del 30 ma del 
25 per cento: facilitazioni ven
gono inoltre concesse per 1 mo
tocicli e per particolari auto
mezzi. Si è assistito a un ripen
samento. il quale dimostra quan
ta perplessità esista fra gli uo
mini della maggioranza gover
nativa su questa legge e a quan
te pressioni essi siano soggetti 
Di fronte a queste incongruenze, 
Ì senatori comunisti hanno so
stenuto la necessità di ritirare 
il provvedimento ma la maggio
ranza, come si è detto, ha re
spinto la richiesta. Il disegno di 
legge verrà quindi esaminato 
nella seduta di commissione di 
questa mattina al Senato. 

Alla Commissione Lavori pub
blici è stata presentata dai sena
tori comunisti la proposta di 
fissare al 1958 la valutazione dei 
terreni ediflcabili che verranno 
espropriati in base alla legge 
167. La valutazione, come si sa, 
avviene sulla base delle cifre 
di due anni prima delle decisio
ni dell'esproprio. La richiesta 
comunista è stata respinta dalla 
maggioranza, nonostante il ri
conoscimento della sua utilità. 

senatori socialisti hanno so
stenuto che non è il momento 
di portare in discussione il pro
blema della valutazione delle 
aree espropriate, quando è in 
gestazione tutta la legge urba
nistica. 

Alla Commissione Finanza e 
Tesoro, il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni RUSSO, ha 
spiegato i motivi dell'aumento 
delle tariffe telefoniche. In pri
mo luogo, egli ha detto, si deve 
obbedire ad una richiesta della 
CEE. secondariamente dobbia
mo reperire una parte dei fondi 
necessari, all'ammodernamento 
degli impianti. Russo ha poi 
sostenuto che le tariffe telefo
niche italiane sono al di sotto 
di quelle medie europee e che 
esse non hanno seguito, gialla 
fine della guerra ad oggi, la 
svalutazione della moneta. 

Il compagno BERTOLI. repli
cando al ministro, ha-detto che 
il provvedimento è tuttavia fuo
ri luogo dato che il governo 
dice di voler seguire una poli
tica di contenimento dei prezzi. 
e l'aumento delle tariffe tele
foniche determinerà inevitabil
mente un aumento del costo 
della vita. 

* " . , ' r ' i* •* " 

Carabinieri 
presentati a tutti gli italiani 
come degli incolliti e sanguina
ri delinquenti. 

Una - confessione » anche 
quella di Rolando Costa: I cara
binieri l'hanno battezzato • il 
portila ». - Ma hanno arrestato 
il 30 gennaio, saranno state le 
6. Entrano in casa e il briga
diere di Romanengo mi dice: 
"E- lei Costa Rolando?": dico si 
e faccio per infilarmi i panta
loni. Quelli, invece, mi fanno 
alzare le mani con le armi pun
tate. Poi mi hanno messo le 
manette — aggiunge Costa mo
strando i grossi polsi di bo-
scaiolo — e me le hanno lasciate 
per 48 ore. anche quando mi in
terrogavano : 

•Mi hanno lasciato quattro 
giorni e quattro notti in piedi. 
senza mangiare e senza bere. 
Mi dicerano che dor»ro dire 
di aver partecipato alle rapine 
di Cornaredo. di Genova, di To
rino. Io continuavo a ripetere 
che in quei posti II non c'ero 
mai stato. Ma le mie proteste 
non servivano a nulla. Mi han
no seviziato una notte intera 
dopo che Giuseppe Bortolini 
aveva ceduto ed aveva fatto il 
mio nome. Allora ho confessato 
anch'io. Cera il tenente Spor-
tiello che continuava ad insul
tare. 

Anche Luigi Stanga, rappre
sentante di caffè, ha confessato 
tutte le rapine che i carabinie
ri di Bergamo gli avevano at
tribuito. anche la rapina di Ca
ravaggio. 'Quando ci fu la ra
pina a Caravaggio, io mi tro-
vaco all'ospedale di Crema, do 
ve ero stato ricoverato per un 
incidente automobilistico. Eppu
re non ci fu verso di farglielo 
capire ». 

- E" durata sette piorni e set
te notti — racconta — senza 
mangiare, senza bere, senza dor
mire, senza nemmeno sedermi 
un attimo. Ogni volta che ri
spondevo "non so", mi picchia
rono. Poi mi misero a confron
to con Bartolini, ZigUolL Zam-
predi e Rolando Costa. Loro 
erano più stravélti 44 me, cn« 

stavo in piedi solo per la rab
bia. Dissero che io ero con 
loro a fare la rapina di Torino 
e quella di Caravaggio. Io con
tinuavo a negare e allora i ca
rabinieri mi lasciarono una not
te intera in camera di sicurez
za seminudo e senza scarpe, con 
un carabiniere che mi control
lava dallo spioncino perchè non 
mi sedessi. Per «paventarmi mi 
aizzavano contro anche un cane 
lupo. Venirano col cane ogni 
quarto d'ora ». 

Stanga — più ancora del Co
sta — è ancora provato dalla 
drammatica esperienza. 'Quan
do sono andato in carcere •— 
dice — non capirò più niente. 
JVon ero nemmeno più sicuro 
che mio padre si chiamasse 
Erne.s-fo. Per tre giorni, quan
do urinavo, perdevo sangue. 
Quando mi hanno picchiato di 
più fu quando mi ribellai per-
chè arcpano insultato mia 
madre: sì misero ir» sette o 
otto a massacrarmi di botte...». 

Ora siamo in casa di Mario 
Carionl. r Sta finendo di ra
dersi e ì suoi amici dicono: 
• Sapete che non si può più. 
andare in giro cori un'auto tar
gata CU senza che la gente 
dica: " Ah! Voi venite dal paese 
dei rapinatori! ". Dorete scri
vere quello che hanno fatto a 
Cartoni e alla sua famiglia. 
Sua moglie in questi tre mesi 
ha perduto 12 chili. Giuseppe, 
che ha appena H anni, ha do
vuto smettere di andare a scuo
la e mettersi a lavorare per 
aiutare la famiglia ». 

Era il 21 febbraio. Saranno 
state le 6.20. Mario CaHoni era 
andato al gabinetto, nel cor
tile. Era in piuinma e in eia-
nane, nonostante il freddo. 
Uscito all'aperto ha trovato i 
carabinieri. -Parerà di essere 
tornati al '44. al tempo delle 
briuute nere — rni racconta —. 
lo esco e guardo sorpreso tutti 
quegli armati. Mi vedono coi 
calzoni del pigiama, in ma
glietta e con la giacca. Subito 
dicono: " Dove scappi? ". Io gli 
rispondo: " Chi scappa? Abi
to qui". "Come ti chiami?". 
" Canoni Mario ". Mi prendo
no e mi portano via. così come 
ero e gli altri dentro a cer
car armi in casa mia. AUe 9,30 
ero già a Bergamo; alle fi. 15 
alla caserma dei carabinieri 
di Albino. Mi hanno messo in 
camera di sicurezza senza cap
potto. Alle 13 mi hanno fatto 
uscire • dalla cella e han co
minciato a interrogarmi. Dice
vano che io riverniciavo le 
macchine dei banditi e io gli 
risponderò che sono un ope
raio onesto, che dopo il lavoro 
in fabbrica lavoravo ancora 
per mantenere la famiglia. Al
lora mi hanno fatto mettere 
in ginocchio, con le mani sotto. 
Non so quante ore mi hanno 
lasciato così. E schiaffoni se 
accennavo a muovermi!». 

'Poi mi hanno fatto alzare e 
per sette giorni e sette notti 
hanno continuato gli interro
gatori in quel modo, senza dar
mi niente da mangiare o da 
bere. Una notte è venuto il 
sottotenente Sportlello e mi ha 
detto: " Cosi hai detto al giu
dice che ti hanno seviziato... ". 
' Poi mi ha fatto mettere con 
la fronte al muro e con le 
braccia levate. 

Lui stava dietro col cane e 
mi diceva: "Parla verme". 

* Dopo 7 giorni — poi pro
segue — da Albino hanno por
tato. me e il Gorla, ad Almenio. 
lo non avevo confessato nien
te, perchè non avevo niente da 
confessare. L'avevo detto ai ca
rabinieri ad Albino — dopo 
che avevano trovato nel mio 
portafogli le tessere della CGIL, 
del partito comunista e un ri
taglio del giornale della fede
razione, dove si parlava di me 
come di uno dei più bravi dif
fusori dell'Unità — che pote
vano anche ammazzarmi, per
chè non avevo niente da na
scondere. perchè sono una per
sona onesta. Ma U tenente Spor
tello non l'aveva mandata giù. 
Quando stavano per portarci al 
carcere, venne e disse a me e 
al Gorla: "Arrivederci fra 7 o 
8 anni...". Fortunatamente per 
me, il tenente non ha dovuto 
aspettare tanto. E adesso posso 
dire a tutti le cose come stan
no. Non ho paura delle mi
nacce, io». 

Interrogazioni 
del PCI 
delPSDI 

e del PSIUP 
sull'operato 

dei carabinieri 
La vicenda delle diciotto 

persone ingiustamente incarce
rate e costrette a confessare di 
essere gli autori di numerose 
rapine compiute a Torino, Ge
nova. e in altre città del nord 
è stata portata davanti al Par
lamento con due interrogazioni 
presentate in via d'urgenza 
dal compagno on. Bruno Gom-
bi e dal senatore socialdemo
cratico Terenzio Magliano. En
trambi i parlamentari chiedono 
ai ministri dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia che venga 
disposta immediatamente una 
inchiesta sui metodi adottati 
dai carabinieri per ottenere 
- confessioni - che successiva
mente il magistrato ha ritenuto 
prive di qualsiasi valore, tan
to da scarcerare le vittime del
le inaudite misure poliziesche. 
Sia Gombi che Magliano sot
tolineano che episodi del genere 
devono indurre a prendere in 
seria considerazione i proble
mi inerenti alla riforma delle 
vigenti norme di procedura 
penale. 

Inoltre gli onorevoli Giusep
pe Brighenti del PCI e Vittorio 
Naldini. del PSIUP, hanno pre
sentato al ministro degli Interni 
una interrogazione per sapere 
se. dopo la decisione della ma
gistratura di Torino di scarce
rare i 18 cittadini arrestati, non 
intenda aprire una urgente e 
severa inchiesta onde stabilire 
fino a che punto sia stato ga
rantito dai carabinieri il rispet
to della persona umana del de
tenuto e delle norme che rego
lano l'intervento della polizia 
giudiziaria nell'indagine. I due 
parlamentari chiedono ancora 
quali" provvedimenti il ministro 
intenda prendere per punire 
gli eventuali responsabili e 
tranquillizzare l'opinion* pub
blica. 
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La visita di Pastore in Sardegna 
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per le 
e medie 

'M\M. 
Il ministro ha invece rivolto un appello alla 
Iniziativa del grande capitale che usufruisce 
largamente dei fondi del Piano di Rinascita 

Dichiarazione del compagno Congiu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

Il ministro Pastore è ve 
nuto in Sardegna per pre
senziare all 'assemblea • an
nuale del CIS (Credito in 
dustriale sardo) e per parte
cipare ad a lcune manifesta
zioni commercial i . Nei suoi 
tre discorsi, il presidente del 
Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno, ha in sostanza 
confermato il fal l imento del
la politica democristiana per 
la Rinascita. Infatti, invece 
di parlare del l ' intervento go
vernat ivo , Pastore ha rivol
to un appel lo alla iniziativa 
pr ivata del grande capitale 
i tal iano, e. part ico larmente 

il bilancio alla 

Provincia di Bari 

Approvvigiona
mento idrico: 

i l convegno rin
viato a maggio 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 22. 
' Il Consiglio provinciale di 

; Bari ha iniziato la discussione 
sul bilancio di previsione per 
il 1964. Una discussione che 
ha preso le mosse dal docu-

| mento elaborato da una com
missione di studio per la isti
tuzione di un Centro studi di 

[ricerche economiche e sociali 
e per l'attività preparatoria ad 
un piano regionale per lo svi
luppo economico. 

[ kSul contenuto di questa réla-
\ zione ha espresso il giudizio 
Idei gruppo comunista il dottor 
[Fiore 

Ciò che il documento non co-
I glie — ha detto Fiore — è il 
! caotico e contraddittorio pro
c e s s o di sviluppo economico in 
[atto particolarmente dal 1963, 
i anno in cui - la politica dei 

poli > è entrata in crisi, pro-
i vocando - perplessità e dubbi 
'anche negli ambienti della si 
Inìstra de. 

Il dibattito sviluppatosi in 
[torno alla relazione delia com 
missione di studio ha oltretutto 
messo in evidenza il travaglio 
ed I contrasti emersi nell'am 
bito dei partiti del centro si 

Inìstra e nella stessa DC. Tutto 
ciò ha determinato incertezze 

[ed osservazioni da parte de 
['la quale sembra ormai preoc 
cupata della spinta che ha da 
to l'Unione delle Province in 
materia di -programmazione 
regionale. La DC. tramite il 
consigliere prof. Damiani, ha 
evitato un discorso sulle strut
ture ponendo particolarmente 
l'accento sugli aspetti organiz
zativi ed istitutivi del Centro 
studi di cui il Consiglio ha 
approvato il suo impianto al
l'unanimità, esclusi i missini. 
! Pr ima di iniziare la discus-

| alone sul bilancio il Presidente, 
[prof. Fantasia, ha dato al Con-
Iciglio una grave notizia. Dopo 
luna serie di rinvìi si è ap-
{preso che il convegno regio-
liìale per l'approvvigionamento 
•Idrico — cui dovevano parte-
Icipare tutti i Consigli provin
c i a l i di Puglia e Lucania — 

.stato ancora una volta rin-
iàto al 6 maggio e. quello 

| che è più grave, si terrà sen-
Ea la partecipazione del minl-
tro dei Lavori Pubblici. 
II Consiglio ha iniziato quindi 

(a discussione sul bilancio di 
^revisione per II 1964. Per II 
frappo comunista ha preso la 
>aro!a 11 capo gruppo Gada-

|eta. Il bilancio per l'anno 1964, 
sgli ha detto, segue in sostan-
ra la linea del contenimento 
Iella spesa pubblica. Infatti la 
lovralmposta fondiaria e l e 

jpercontrìbuzlonl relative as-
smmano ad oltre un miliardo 

mezzo, e si è rinunciato, 
some si poteva e prevedeva 
la l egge 1014, alla riduzione 

ella misura di un decimo. 
uindl una politica dell'entrata 
le ricalca quella seguita dal

le amministrazioni passate di 
Icentro destra, mentre per la 
•politica della spesa, oltre che 
| a seguire il principio dell'au
sterità, la Giunta ha rinviato 

I n tutto, specie ner quanto rl-
lguarda l'agricoltura, ad appo-
[jrlti mutui. 

In complesso la Giunta di 
eentro sinistra è sfuggita ai 
problemi di fondo conferman-
lo la impostazione di tutta la 
uà politica rinunciataria at* 
arno ai temi dell'approwigio-
lamento Idrico, dei trasporti e 

Ideila statizzazione delle ferro-
ie secondarie, dell'urbanistica 

l e della costituzione di condi-
lont atte all'anplicazinne più 

Iqgevole della le gre 167. at-
•torno ai problemi dall'agricol
tura e dall'industrializzazione. 

»stl elementi, abbondante. 
lente argomentati dal capo 

Igruppo comunista Gadaleta, 
l iono al fondo del voto con

iarlo . preannunciato dal co-
contro il bilancio. ••, 

Italo Rilasciano 

alle aziende ' monopol ist iche 
che in Sardegna vanno im
piantando degli stabil imenti , 
usufruendo largamente dei 
fondi del P iano di Rinascita. 

• Per le ' piccole e 'medie 
aziende industriali locali, che 
versano in una gravissima 
crisi. Pastore ha avuto sol
tanto parole di conforto: nes
sun intervento è stato da lui 
prospettato per salvare dal 
fal l imento gli imprenditori 
sardi. Fatto ancora più gra
ve, l'on. Pastore nulla ha sa
puto dire al popolo sardo del 
problema centrale ' relativo 
all 'attuazione del Piano di 
Rinascita. Generiche sono sta
te le affermazioni circa il ca
rattere aggiunt ivo dell' inter
vento previs to dalla l egge 588; 
neppure u n accenno è stato 
fatto al la quest ione del coor 
d inamento tra i vari inter
vent i statali, che solo può da 
re globalità alla programma 
zione regionale. In questo 
quadro, l'on. Pastore non ha 
preso alcun - impegno espli 
cito a n o m e del governo per 
gli adempiment i sanciti dal
la legge. 
• Commentando il discorso 

del minis tro Pastore, il se
gretario del gruppo comuni
sta al Consigl io regionale, 
compagno Armando Congiu 
ha dichiarato che non mera
vigl ia il fatto che il pres iden
te del Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno abbia ri
tenuto di concentrare il suo 
discorso sui problemi della 
iniziativa privata. Secondo il 
ministro è all'iniziativa pri
vata che spetterebbe il com
pito principale nel la program
mazione industriale prevista 
dal Piano. 

Ev identemente l'on. Pastore 
intendeva al ludere al le c in
que o sei iniziat ive di grandi 
monopol i italiani c h e sono 
state le un iche a r icevere con
tributi, mutui e facilitazioni 
da parte del la Regione, m e n 
tre alla piccola e media in
dustria. capace di assorbire 
notevol i a l iquote dì manodo
pera, sono state negate per
s ino l e briciole. E' noto* che 
i 131 miliardi erogati dal CIS 
sono andati in gran parte di
visi fra la Rumianca. la Ti-
mavo , Moratti e la Gulf-Oil; 
l 'occupazione di manodopera 
che ne dovrebbe conseguire 
non raggiunge neppure la m e 
tà dei lavoratori espulsi nel 
periodo 1951-63 dalle min ie 
re sarde. 

H compagno Congiu ha 
quindi ; criticato r l 'atteggia
m e n t o dell 'on. Corrias, che 
ha tentato una divers ione 
elettoralist ica impersonando 
la parte del r ivendicatore dei 
diritti autonomistici del la Re
gione. Risulta preminente , in
vece , la responsabil ità del go
verno per il decadimento ul
teriore della Sardegna e per 
i 200 mila emigrati , ed ancora 
una volta è chiaro c h e re
sponsabil i tà ident iche com
petono a Corrias. alla DC. al 
Part i to sardo d'azione e a 
tutt i coloro che. compresi i 
vel leitari esponenti del la «si
nistra cattolica >. dirigono la 
polit ica regionale . 

9- P-

di conforto 
Messi a rumore gli ambienti della Democrazia Cristiana 

' rivelazioni sui 
Ancona : vigorosa protesta degli 

studenti degli istituti professionali 

A N C O N A — Il corteo di protesta degl i s tudent i « p r o f e s s i o n a l i » 

«Vogliamo una scuola 
al passo coi tempi t » 

Catania 
_ — — — _ _ _ — ^ — _ " • * " 

Gli universitari alle 

urne per eleggere 

l'assemblea rappresentativa 
• • . - • • CATANIA 22 

Nei giorni di oggi e domani, giovedì, gli universitari catenesi 
versltaria che rimarrà in funzione Ano ad ottobre, e ciò 
versitaria che ri marra in funzione fino ad ottobre e ciò 
allo scopo di ricondurre alla normalità la vita dell'orga
nismo rappresentativo. 

I seggi da attribuire da 64 sono scesi a 62 a causa della 
diminuzione del numero degli iscritti; le l iste impegnate 
nella competizione elettorale sono sei: UGI, AGI (Associa
zione goliardi indipendenti, di ispirazione liberale, in cui 
figurano anche i monarchici), Intesa GUF (Gruppo univer
sitario fiamma, di tendenza neofascista). La Goliardica (de
finita indipendente, ma composta da elementi monarchici), 
Lista tecnica (senza qualificazione politica, di tendenza qua
lunquista). _ , . . . . . • • - : 

L'Unione Goliardica Catanese è oggi l'unica associazione 
universitaria che coerentemente si batte per il superamento 
della crisi del nostro Ateneo, l'unica associazione che vanti 
una presenza effettiva, costante, fra le masse Studentésche, 
che partecipi attivamente alla vita dell'Università, che pro
ponga a mezzo del suo giornale « Sicilia UGI » continui temi 
di dibattito, che affronti i problemi con una chiara visione 
delle cose ed offra delle reali prospettive di rinnovamento 
dell'Ateneo. . . . . 

Da tempo l'UGI porta avanti proposte concrete di riforme 
strutturali urgenti, quali la costituzione dei Consigli di Fa-

.' colta (già costituiti nelle Facoltà di Scienze naturali e di 
Lettere e Filosofia), organi di democrazia diretta, di effet-

. tivo autogoverno degli universitari, revocabili, e quindi tali 
da consentire una rappresentatività effettiva, e la votazione 
per lista di Ateneo, anziché, come avviene oggi, per Facoltà, 
allo scopo di eliminare il clientelismo e la corruzione elet
torale e di favorire un dibattito politico che investa i pro
blemi generali degli universitari. 

' " Altro importante passo avanti, auspicato da gran tempo 
dall'UGI catanese, sarebbe la costituzione dei seggi eletto
rali nella provincia universitaria, allo scopo di consentire 
la presenza alle urne di tutti i goliardi. Queste proposte 

.consentirebbero il superamento della frattura in atto esi
stente fra l'organismo rappresentativo e gli studenti rap
presentati, e quindi la rivalutazione di tale organismo, col
pito dal decadimento sul piano del metodo e del costume 
causato dai gruppi di destra; oltre a ciò. l'UGI si propone 
la lotta contro l'insufficienza del piano governativo per la 
scuola e contro l'attuale strutturazione dell'assegno di stu
dio. per l'effettivo riconoscimento del diritto allo studio, la 
lotta per l'attuazione della « Cittadella Universitaria . , non 
ancora realizzata, malgrado I cospicui stanziamenti (un 
miliardo e 600 milioni). 

Contro i licenziamenti, per migliori salari 

Viareggio : oggi sciopero 
nel settore industriale 

Sospesi 60 operai 
occupati nello 

galleria di Varano 
. A N C O N A , 22. 

I lavori per la costruzione 
di una galleria fra Ancona e 
Varano sono stati interrotti 
causa una controversia in
sorta fra gli organi statali 
competent i e a lcune famigl ie 
residenti i n una casa di cui 
è prevista la demolizione. Il 
punto de l disaccordo è sulla 
ent i tà dell ' indennizzo. 

L'interruzione dei lavori 
ha portato alla sospensione 
dei sessanta operai occupati 
nell'opera. Una delegazione 
di lavoratori si è recata dal 
prefetto e al Compartimento 
ferroviario per chiedere il 
sol lecito sblocco della con
troversia. 
- Il gruppo consil iare comu

nista ha chiesto anche l'in
tervento del l 'Amministrazio
n e comunale . 

Dal •ostro corrispoadeate 
VIAREGGIO. 22. 

Domani giovedì i lavoratori 
dell'industria, accogliendo l'in
vito delle organizzazioni sinda
cali CGIL e CISU affetteran
no uno sciopero di due ore. 
dalle 10 alle 12. per protestare 
contro la grave situazione eco
nomica. contro le riduzioni del
l'orario di lavoro e i licenzia
menti e specificatamente con
tro la serrata del Cantiere Na
vale Picchiotti 

Questo ultimo episodio è sta
to quello che ha indotto le due 
organizzazioni sindacali a con
cordare un'azione unitaria ca
pace di esprimere eincacemen-
te la volontà dei lavoratori di 
opporsi al • tentativo di river
sare sulla classe operaia e sui 
ceti medi le conseguenze della 
congiuntura attuale. 

In verità la situazione a Via
reggio non si presenta rosea. 
La riduzione, dell'orario di la
voro al Picchiotti, con succes
siva serrata a rappresaglia per 
gli scioperi di protesta del di
pendenti, la resistenza irragio
nevole della - direzione Fervet 
alla concessione del premio di riduzione in conformità con 

contratto nazionale, l t dif

ficoltà economiche degli arti 
giani, commercianti e piccoli 
operatori economici per la re
strizione del credito, il continuo 
aumento del costo della vita. 
hanno ormai convinto anche 
coloro che • confidavano nella 
possibilità di un rapido supe
ramento della congiuntura sfa
vorevole che occorrono ben al
tro che palliativi. 

La presa di posizione della 
classe operaia, che ha trovato 
solidarietà e adesione nella ca
tegoria dei venditori ambulanti 
e dei commercianti, indica che 
le difficoltà possono essere su
perate soltanto quando alla ba
se di una politica economica si 
ponga la esigenza di tutelare 
gli interessi di queste catego
rie contro quelle che con la 
speculazione, con i contributi 
e le facilitazioni statali hanno 
ampiamente beneficiato del 
- boom ». 

Le richieste dei ceti popolari 
troveranno eco nel comizio che 
sarà tenuto durante lo sciopero 
nello spazio antistante la Ca
mera del Lavoro. Un corteo di 
lavoratori significherà alla cit
tadinanza il carattere della ma
nifestazione. . , 

Dalla nostra redazione 
. ANCONA, 22 

Agli Istituti Professionali di 
Stato sono riprese le lezioni- Ie
ri — come è avvenuto in nu
merose altre città d'Italia — le 
aule erano rimaste completa
mente chiuse. Gli studenti, cir
ca mille, si erano riversati al 
centro della città per dare vita 
ad una riuscitissima manifesta
zione di protesta verso l'indif
ferenza governativa e per im
porre al governo il rispetto delle 
scadenze fissate, a norma di 
legge, per la presentazione di 
progetti per la riforma della 
scuola, e più in particolare per 
sollecitare una soluzione dei 
problemi che riguardano il set
tore della scuola professionae. 

La manifestazione — promos
sa da un apposito comitato rap
presentativo unitario che svi
luppa l'agitazione sulla linea 
delle decisioni prese nel recente 
Convegno Nazionale Istituti Pro
fessionali, tenutosi a Modena — 
ha visto sfilare per le vie cit
tadine un lungo corteo formato 
da studenti giovanissimi che in
nalzavano striscioni con scritte 
rivendicative, quali: - Gli ope
rai specializzati sono il piedi
stallo della nazione: perchè non 
dare un giusto riconoscimen
to? - « Vogliamo un . diploma 
giuridicamente valido ». 

Con la loro protesta i giovani 
studenti degli Istituti Professio
nali tendono, fra l'altro, a non 
far dimenticare a tutti i cittadi
ni, e sopratutto a coloro che 
hanno la responsabilità civile 
e morale del futuro della popo
lazione tutta, in quale stato di 
provvisorietà versa questo setto
re scolastico, con quali arbitrari 
programmi si svolgano i corsi, 
come sia scarso il corpo inse
gnante — come numero e come 
preparazióne — infine come 
vengano completamente igno
rati i valori acquisiti con gli 
studi stessi, alla fine del «c i 
c l o » scolastico (mancando ad 
essi un qualsiasi riconoscimento 
giurìdico e contrattuale). 

Gli studenti degli Istituti Pro
fessionali sanno perfettamente 
che l'insufficienza e il disordi
ne in cui sono . costretti i 
loro studi, siano il presup
posto di una condizione di 
subordinazione e sfruttamento 
nel lavoro che svolgeranno do
mani. Ecco perchè la loro ade
sione alla manifestazione è ri
sultata compatta e decisa. 

"Quello che chiediamo — ci 
ha detto uno studente — è per
fettamente in linea con la Co
stituzione italiana e con ogni 
più alto senso democratico. Le 
nostre richieste riguardano in 
particolare il riconoscimento 
giuridico del nostro diploma: 
un* "impostazione polivalente a 
una chiusa e rigida specializza
zione. mantenendo 1" istruzione 
professionale al passo con la 
straordinaria rapidità dei muta
menti delle tecniche. Vogliamo 
che Inscrizione e la frequenza 
degli Istituti Professionali Sta
tali per l'Industria siano gi-atui-
ti. come pure il rilascio dei di
plomi: che le cattedre degli IPS 
assumane carattere giuridico: la 
istituzione di un corso insegnan
te specializzato (laureato): che 
si fermi l'espansione degli Isti 
tutì confessionali e che quelli 
già esistenti vengano rigorosa
mente disciplinati esclusivamen
te dal Ministero della P.I.: che 
vengano, infine potenziate le 
attrezzature scolastiche -. 

Antonio Presepi 

a. gì. 

Delegazione 
di sindaci per 
Ceramica e Siro 

LA SPEZIA. 22 
Questa mattina una delega

zione di sindaci della Val di 
Magra si è recata in Prefettura 
per chiedere l'intervento del 
Prefetto nella vertenza che ve
de impegnati : lavoratori degli 
stabilimenti refrattari Cerami
ca e Sira. I lavoratori di questi 
due complessi la settimana 
scorsa, in occasione di un en
nesimo sciopero, avevano effet» 
tuato una imponente manife
stazione a Santo Stefano Ma
gra. • 

favoritismi tic nei 
Consorzi di boni fica 

Un memoriale inviato all'ori. Nenni — Il presidente dei 
Consorzi sen. Spasari si sarebbe dimesso 

Dal nostro corrispondente C A T A N Z A R O , 2 2 
Gli ambienti de della provincia di Catanzaro sono a rumore 

per le rivelazioni apparse su II Gazzettino dell'Ionio, con le quali 
si denuncia tutta una serie di favoritismi compiuti a vantaggio della 
DC nei Consorzi di Bonifica Raggruppati della provincia di Catanzaro. Quanto 
pubblicato sarebbe stato desunto da un memoriale inviato in copia ad alcuni 
ministri in carica tra cui il vice presidente del Consiglio on. Nenni. In conse-

Manifestazione dei 
« professionali » a 
Livorno e Crotone 
Anche a Livorno gli studenti 

degli istituti professionali han
no aderito allo sciopero pro
mosso dal comitato nazionale 
di Rimini. .. 

Una delegazione di studenti 
dell'istituto « L. " Orlando » è 
stata ricevuta dal sindaco, in 
Provincia e dal capo di gabi 
netto del prefetto. Il provve
di tore 'agl i studi si è invece 
rifiutato di ricevere la dele
gazione. 

A Crotone gli studenti hanno 
attraversato in corteo le vie 
della città; una delegazione è 
stata ricevuta dal sindaco e 
dalle altre autorità cittadine. 
Nel corso di una assemblea 
hanno approvato un ordine del 
giorno rivendicativo che è sta
to inviato a tutte le autorità 'organico) al dott. Sandro Tur 

guenza di queste rivelazioni il 
sen. de Tommaso Spasari, ex 
sottosc(iretario ai LL.PP., at
tuale presidente dei Consorzi 
Raggruppati, si sarebbe dimes
so; le dimissioni sarebbero poi 
state ritirate su pressione della 
DC catanzarese in vista della 
riunione del Consiglio di am
ministrazione dei Consorzi in 
occasione della quale le dimis
sioni sarebbero presentate in 
forma ufficiale. 

I Consorzi di Bonifica di Ca
tanzaro operano su tina super
fìcie complessiva di 300.000 et
tari e annualmente vengono ap
paltate opere per un importo di 
circa 3 miliardi di lire. Queste 
opere, secondo quanto pubbli
ca ti giornale citato. - venuono 
progettate e realizzate princi
palmente per soddisfare le esi-
oenze dei Presidenti dei diversi 
Consorzi, dei componenti della 
Deputazione Amministrativa e 
degli esponenti democristiani 
locali » Ve di più: - gli elen
chi delle imprese da invitare 
alle aare di appalto, compilati 
dai Presidenti dei Consorzi di 
accordo con la direzione am-
ministratwa. comprendono sem
pre oli stessi nominativi. Ciò 
per il fatto che le ditte aggtu-
dicatarie dei lavori devono as
sumere i capisquadra e gli ope
rai segnalati dai Presidenti, dal 
versonale direttivo e dai nota
bili democristiani ». e la scelta 
" ricade su auegli tndit>»rtui che 
dimostrano di sapersi disimpe
gnare bene nell'attività propa
gandistica in periodo elettorale 
e che all'occorrenza, panati lo
gicamente dai consorzi, sono di
sposti a fare determinati servi
zi nelle case dei loro notabili. 
La vice direzione amministra' 
tiva dei consorzi che. in base 
allo statuto, si sarebbe dovuta 
conferire al Capo servizio^ più 
anziano, è stata affidata (si ba
di bene; senza che esistesse In 

co. figlio del Presidente del 
Consorzio Alli-Copanello e ge
nero dell' on. Ernesto Pucci 
(della DC e uomo fidato di Bo-
nomi - n.d.r.). Alcuni funziona
ri sono siati collocati in pen
sione senza avere prestato il 
minimo di servizio previsto dal
le vigenti disposizioni di leg
ge ». 

Dopo ai'Pre denunciato, fa
cendo anche dei nomi, come al
cuni impiegati abbiano ottenuto 
promozioni per * merito de » e. 
inoltre, la erogazione di ingenti 
somme per onorari a 'consulen
ti che nessun lavoro hanno mai 
fatto per conto dei Consorzi 
Ranaruppati ». » legati al car-
rorzone consorziale da vincoli 
volitici e di parentela ». il gior
nale parla anche di un contri
buto di 3 milioni che ogni an
no viene dato dal Consorzio al
la Federazione Provinciale Col
tivatori diretti di Bonomì e di 
liti altro contributo in favore 
rieli'Associazione degli Agricol
tori. 
' Onesta situazione, sempre se
condo il aiornale. ha costretto 
il vrof. Giacinto Veraa. ex Pre
sidente del Consorzio Atti-Pun
ta delle Castella, a reanirc. E 
la sua reazione nli è costata l'e
stromissione dal posto che oc
cupava con la banale scusa che 
si sarebhe assentato tre volte 
consecutive dalle riunioni detta 
Denutarionc Amministrativa. In 
sostituzione del prof. Verga è 
stato nominato «ti commissario 
ministeriale netta persona -• del 
dott. Pasquale Mercuri, su se-
onalw'one dell'ori. Ernesto Puc
ci ». ti nunle. dal dott. Mercu
ri. a • titolo di riconoscimento, 
in occasione delle ultime con
sultazioni elettorali ha • avuto 
- messa a disposizione una mac
china ed alcuni dipendenti del 
Consorzio -. 

Gli altri Presidenti dei Con
sorzi non si sono mossi perchè 

In maggio a Crotone 

Convegno dei sindaci 
di tutta la Calabria 
All'ordine del giorno i bilanci e la programmazione 

CROTONE. 22 
Un gruppo di sindaci della 

regione calabrese, convocati su 
iniziativa dell'Amministrazione 
comunale di Crotone, si sono 
riuniti allo scopo di prendere 
in esame la situazione dei bi
lanci dei Comuni calabresi ed 
adottare le opportune inizia
tive perchè siano prospettate 
agli organi governativi le esi
genze delle popolazioni, espres
se nei bilanci 1964. nel quadro 
di un ordinato programma di 

sviluppo regionale. 
Gli amministratori comunali. 

dopo aver preso in esame la 
situazione venutasi a creare 
per le difficoltà in cui si tro
vano i Comuni, costretti ad 
affrontare, senza mezzi e leggi 
adeguate, compiti sempre più 
vasti per venire incontro alle 
esigenze • di vita civile della 
popolazione e per adeguare i 
servizi alla nuova situazione 
economica e sociale, hanno con
cordato di indire un convegno 

di tutti i sindaci della Calabria 
da tenersi in Crotone nel mese 
di maggio. 

Al convegno saranno presen
tate le seguenti relazioni: 1) la 
situazione della finanza locale 
nella regione e l'adeguamento 
di essa ai nuovi compiti che 
deriveranno dalla programma
zione: 2) l'intervento dello Sta
to in Calabria attraverso le le
gislazioni ordinarie e straordi
narie; 3) Comuni. Provincie e 
Regioni nella programmazione. 

Nell'abito esigete qualità ed eleganza? 

Il vostro negozio è 

B A T T I S T I ] ? ! 
Volete risparmiare? 

Il vostro negozio è 

•IVI • I S T I M 
Perchè do B A T T I S T I N I 

l'abito dura di più 
LA SPEZIA - Via Prione, 160 - Tel. 29.105 

fl/r»HÌ sono stati sistemati in 
altri incarichi ben remunerati
vi. ed altri avrebbero avuto i 
figli sistemati nei Consorzi ri
cevendo 'gratifiche personali 
mensili di lire SO.000 ciascuna •. 

In tale direzione risulta che 
sarebbe stata condotta min In
chiesta dal Mftiì.vfcro dell'Agri
coltura. ma questa è stata affi
data al ' catanzarese dott. Fe-
licetti. il quale è legato da in
timi vincoli con gli amtiiini.sfra-
tori dei Consorzi Raggruppati ». 

Passando a parlare del set
tore forestare. si denuncia che 
nell'ultimo decennio la maggior 
parte dei lavori in concessione 
è stata destinata ad opere di 
rimboschimento e che tali la
vori sono stati affidati "ad un • 
libero professionista, il dott. • 
Predieri. il quale nei primi an
ni con tutto il personale da lui 
assunto, si è allonaiato nei lo
cali dei Consorzi Raagruppati e 
successivamente si è trasferito 
in un appartamento di nove va
ni di proprietà del sen. Tom
maso Spasari. Il conlraito di af
fìtto registrato all'Ufficio del 
Registro di Catanzaro risulta 
stipulato tra il proprietario ed 
il dott. Predieri che corrispon
derebbe un canone annuo di 
1.200.000 lire. Di fatto, invece. 
il canone come stabilisce la 
convenzione stipulata tra il 
Predieri e i Consorzi di Boni
fica. è a carico di qtiesti ulti
mi i quali lo pagano in misu
ra quasi sei volte maggiore di 
quello sopra citato. 

' Inoltre, dal 1.956 ad oggi tut
te le progettazioni di lavori fo
restali sono state eseguite di 
conseguenza dal dott. Predieri, 
mentre un suo cugino, il sig. 
Ugo Predieri, ha realizzato i 
lavori di sistemazione in quali
tà di appaltatore e subappalta
tore -. E ciò è potuto accadere 
perchè i due Predieri ' si sono 
prestati al gioco di notabili de
mocristiani i quali cosi hanno 
potuto risolvere i loro proble
mi elettoralistici, servendosi di 
attivisti che. al termine delle 
varie campagne, venivano com
pensati con l'assunzione nello 
ufficio forestale -. 

Questa irregolare situazione 
ha spinto l'Ufficio Provinciale 
del Lavoro e VINPS a condurre 
alcune indagini dalle quali "è 
risultato, infatti, che numerosi 
aeometri e periti agrari, assun- ' 
ti dal dott. Predieri nell'ufficio 
forestale, venivano compresi nei 
listini paga con la qualifica di 
braccianti agricoli al fine di ri
durre al minimo sia il carico 
contributivo, sia l'ammontare 
delle retribuzioni stesse ». 

Per tutta questa situazione, 
molto disastroso è stato, di con
seguenza, il bilancio degli in
terventi nel settore forestale. 
Secondo una indagine condotta 
in 13 zone per un totale di 1.400 
ettari, per la sistemazione dei 
quali la Cassa per il Mezzogior
no ha stanziato ben 800 milioni. 
nessuna sistemazione sarebbe 
avvenuta «in quanto privi di co
pertura forestale ». E ciò fa de
durre che, estendendo le Inda
gini in tutta la provincia, *si 
potrebbe facilmente dimostrare 
che il 90^ degli interventi è an
dato completamente fallito * e 
diecine di miliardi sono andati 
in fumo. Infatti, in quasi tutte 
le 13 zone, i * lavori » sono an
dati distrutti dal fuoco per man
canza di fasce parafuoco. 

Sin qui la denunzia del gior
nale. A questa non vogliamo 
aggiungere altro. Da sóla può 
bastare per mettere a nudo il 
malcostume e gli scandali che 
caratterizzano il sottogoverno 
locale. 

Antonio Giglioni 

Teramo: intensa 
attività del 

n Centro Gramsci » 
TERAMO. 22. 

Venerdì 24 aprile, alle 18.30. 
nella sede del Centro - G r a m 
s c i - i critici Armando Vitelli 
e Carla Marzi presenteranno il 
volume - Venezuela O.K. » di 
Manuel Cabieses Domoso. Il li
bro tradotto da Carla Marzi e 
pubblicato dagli Editori Riuniti 
descrive le condizioni di vita 
del popolo venezuelano. 

Sabato 25 aprile, anniversario 
della Liberazione, alle ore 11, 
nella sede del Centro - G r a m 
sci » in via Mario Capuani 33. 
verrà inaugurata una mostra di 
disegni sulla Resistenza di Ma
rino Mazzacurati. All'apertura 
della mostra — presentata dal 
critico Dario Micacchi — inter
verrà l'autore. Nello stessa gior
nata dalle ore 11 alle ore 12 
e dalle ore 18 alle ore • 19 il 
Centro - Gramsci » trasmetterà 
in piazza musiche e inni della 
Resistenza. Arnoldo Foà legge
rà alcune lettere di condannati 
a morte della Resistenza. 

In occasione della mostra sul
la Resistenza nella sede . del 
Centro verranno esposti e messi 
in vendita disegni di Renato 
Guttuso. Marino Mazzacurvti e 
Carlo LcvL 


